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«La terza guerra mondiale? 
Non osiamo neppure 
pronunciare quella parola. 



Però il pericolo c’è ed Cardinale Carlo Maria Martini, 
è reale. Oggi più che al tempo Corriere della Sera, 
della guerra del Golfo». 21 settembre, pagina 1 


«Il primo attacco sarà solo americano» 

Berlusconi riferisce le decisioni prese. Obiettivo Kabul La Ue: un alleanza mondiale a guida Onu 
Il vertice della Nato trasloca da Pozzuoli a Bruxelles. Le Borse continuano a cedere, la paura prevale 


Il Mondo? 
Meglio 

gli Affari Propri 

Antonio Padellaro 


I n questi giorni terribili lenostrementi sono occu¬ 
pate da cose ben più importanti, però non è giu¬ 
sto dimenticare l’Italia: doveèfinita la questione 
del conflitto d'interessi di Silvio Berlusconi?Questo il 
senso della lettera a firma Salvatore Prisco di Torre 
Annunziata (Na), pubblicata giovedì 20 settembre 
dal "Corriere della Sera" nella rubrica della posta 
affidata, dopo la scomparsa di Indro Montanelli, a 
Paolo Mieli. Il lettore Prisco ricorda che era stata 
l'"U nità", subito dopo le elezioni del 13 maggio, a 
mettere in risalto una precisa richiesta di M idi, con¬ 
cordata con un gruppo d'intellettuali dell'area del 
centrosinistra: che, cioè, entro cinquanta giorni dal 
suo insediamento Berlusconi avrebbe dovuto quanto¬ 
meno farci conoscere la sua soluzionedi proposta del 
famoso conflitto. Circostanza che nella risposta sul 
"Corriere”, M idi conferma. Con una chiosa che, an¬ 
che in questo caso, l'"U nità" sottoscrive: «Ora che di 
giorni ne sono passati oltre cento,le dico nel modo 
più esplicito che considero pessimo il fatto che - 
guerra o non guerra - il presidente del Consiglio non 
si sia ancora pronunciato su questa materia. Eppure 
nel clima di generale indifferenza ai conflitti d'interes¬ 
se, può accadere che nessuno o quasi reagisca». 

P er rendersi conto che come effetto collaterale 
dell'apocalisse americana sono finite sotto ane¬ 
stesia alcune naturali sensibilità, come l'indigna- 
zionecivile, basta dd resto prestare orecchio al mon¬ 
do circostante. Certo, mentre le Twin Towers spro¬ 
fondano egià rimbomba il tuono ddla Giustizia Infi¬ 
nita, sollevare in una conversazione salottiera il tema 
dd conflitto berlusconiano è dura. Lo era, per la 
verità, anche prima ddl'll settembre quando, nd 
dibattiti td evi sì vi enon, esprimere giudizi sugli affari 
dd presidenteoperaio era considerato disdicevole; e 
chi osava farne cenno, subiva sbuffi spazientiti e oc- 
chiatedi commiserazione. Sta di fatto cheun compor¬ 
tamento scorretto e gravemente nocivo per il Paese 
resta tale anche se è indegante parlarne in società. E 
quanto all'emergenza planetaria invocata in questo 
tremendo frangente, essa semmai potrebbe ampliti ca¬ 
re, come tutte le situazioni di pericolo, la condanna 
socialedi certe condotte In guerra, durante i bombar¬ 
damenti, tanto per fare un esempio, chi ruba anche 
uno spillo ndle abitazioni lasciate incustodite spesso 
rischia la fucilazione. Riguardo poi alla nozione di 
argomento più o meno importante, richiamata dal 
lettore dd "Corriere", bisognerebbe intendersi sul¬ 
l'unità di misura adottata per calcolare la rilevanza 
dd fatti. 
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Fassino 

Dopo New York 
dobbiamo 
ripensare il mondo 


Tolosa 

Esplode azienda 
chimica: 18 morti 
Paura dell’attentato 


Il primo attacco sarà solo americano. Lo riferisce Berlusconi a Bruxel¬ 
les per il vertice della Ue. L'obiettivo sarà Kabul. I capi di stato e di 
governo dell'Europa dicono di esseredalla parte degli Usa ma lancia¬ 
no l'idea di una coalizione globale contro il terrorismo sotto l’egida 
deU'Onu. Il momento dell’attacco insomma si avvicina. Bush fa 
sapere che non ci sarà negoziato con i Taleban. In Pakistan è rivolta 
contro gli Usa con morti e feriti. Intanto il vertice Nato previsto a 
Pozzuoli trasloca a Bruxelles. Quello della Fao si farà a Rimini. 
Giornata nera per le Borse. La paura fa cadere tutti i mercati. 
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Soldi Sporchi 

AIUTANO 

i Terroristi 

Elio Veltri 


Il Rischio 

DELLA TRAPPOLA 

Afghana 

Gilles Kepel 


Mediaset, la realtà supera la finzione 

Falso in bilancio, avviso a Confalonierì. Il governo spinge per cancellare quel reato 


Scuola 

Accolti i ricorsi, nomine sospese 
a Roma l’anno co min cia male 

ROM A Scuola al via nella bufera, a Roma, dove rischiano di 
saltare subito 3500 cattedre. Quel le dei prof appena assunti 
con il decreto Moratti. Il Tar dd Lazio ha dato ragione ai 
professori che avevano presentato ricorso: erano in troppi. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Fedele Confalonieri è da 
ieri indagato per falso in bilancio. 
L'avviso di garanzia, che gli è stato 
notificato dalla guardia di finanza, 
è firmato da due pm milanesi, Fa¬ 
bio DePasqualeeAlfredo Robledo. 
Ma il presidente di Mediaset non 
deve essersi preoccupato più di tan¬ 
to alla vista dei finanzieri. Fedele 
Confalonieri sa bene, infatti, che si 
tratta di un reato in via d’estinzio¬ 
ne. Questione di giorni, egraziealla 
proposta di legge stilata dai legali di 


Silvio Berlusconi cheorasiedono in 
Parlamento, questo reato sarà can¬ 
cellato, depenalizzato, punito al 
massimo con un’ammenda. 

Proprio ieri i Democratici di si¬ 
nistra hanno annunciato di esere 
pronto al referendum per bloccare 
le nuove norme sul diritto societa¬ 
rio che cancella il falso il bilancio 
introduce misure puniti ve sullecoo¬ 
perative. L'obiettivo del governo - 
denuncia Gavino Angius- òdi fare 
un regalo a Berlusconi e dare un 
colpo alle coop» 
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I l rapporto terrorismo-riciclag¬ 
gio di denaro sporco per finan¬ 
ziare le imprese di terrore e di 
morte che richiedono somme in¬ 
genti di denaro, negli ultimi giorni 
ha occupato lecronacheddletdevi- 
sioni e della carta stampata, James 
Wooksey, ex direttoredella Cia con 
la presidenza Clinton ha detto (Re¬ 
pubblica 18-9) chedopo gli attenta¬ 
ti alleambasciateamericanein Afri¬ 
ca, gli Stati Uniti hanno fatto pres¬ 
sione su alcuni paesi perché i loro 
paradisi fiscali fossero bonificati. 
Poichéi risultati non sono stati posi¬ 
tivi, l'ex capo della Cia ha aggiunto 
cheil tempo della pazienza e scadu¬ 
to. 

Pino Arlacchi, direttore dell'ufficio 
anticrimine deU'Onu, che si occupa 
di droga e terrorismo (Corriere 
17-9) mette in evidenza lo stretto 
legametra il terrorismo, la crimina¬ 
lità mafiosa e il riciclaggio di dena¬ 
ro sporco. 
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L a carneficina terrorista che gli 
Stati Uniti hanno subito lo 
scorso 11 settembre e l'incre- 
dibilecolpo infetto al simbolo della 
loro potenza vengono attribuiti dal 
Presidente Bush alle misteriose reti 
di un unico individuo, ex-saudita e 
sostenitore della Jihad, Osama Bin 
Laden e ai talebani che lo ospitano 
in Afghanistan, uno dd paesi più 
poveri dd mondo. 
Lasproporzioneddleforzein cam¬ 
po è stupefacente. Il World Trade 
Center e il Pentagono sembrano es¬ 
serelontani anni luce da Kandahar 
e da Kabul. Eppure sono ormai due 
decenni cheil potere americano ha 
stretto legami con i militanti più 
radicali ddlajihad (guerra santa) in 
Afghanistan. Negli anni '80, esso li 
ha formati alla guerra moderna con¬ 
tro l'URSS, li ha armati efinanziati, 
con il contributo ddle monarchie 
petrolifere dd Golfo, pensando di 
farneun docile strumento. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La felicità 

E ' tipico della tv il fatto che personaggi apparentemente 
estrand e del tutto alieni dal linguaggio televisivo, im¬ 
provvisamente comincino a gareggiare coi Cucuzza e coi 
Giurato, apparendo ora qui ora là a tutte le ore del giorno e 
della notte. Uno di questi è il generale Luigi Calligaris, che 
risponde a domande tremende con la calma dd forti (oforse 
quella dd deboli). E malgrado abbia un cognome inquietante 
di echi cinematografici, dopo un po' che parla il generale 
Calligaris ci sentiamo quasi acquietati nd tran tran della 
carneficina imminente. Non perché sia un dannato cinico, 
ma perché già il fatto che la guerra abbia una sua tecnica 
analizzabileedivulgabilepuò rapp resen tare una rassi curante 
certezza di esserci anche 'dopo'. E, a confronto con la calma 
del generale Calligaris, risaltava ieri a Unomattina la sfrenata 
energia del cuoco Vissani, collegato da Bra, dove si svolge la 
grande fiera del formaggio. U n inno alla gioia di vivere e di 
assaggiare, scorrazzando e odorando da un tavolo all'altro, 
con una furia che la conduttrice Paola Saluzzi cercava di 
contenere, ricordandoci così che, oddio, forse non è il mo¬ 
mento di essere felici. 


«Emigranti» (Raitre) sbugiarda Fini e Bossi 

Maria Novella Oppo 


T ra le anteprime tdevisive dd 
Prix Italia in corso a Bologna 
èstato presentato il film di Roberto 
Olla Emigranti, che ha riscosso, da 
una sala piena di giornalisti resi 
freddi dalla abitudine, un grande ap¬ 
plauso commosso. Si tratta di un 
documentario che, attraverso mate¬ 
riali raccolti negli archivi di tutto il 
mondo, racconta la storia ddla emi¬ 
grazione italiana. 

U na tragedia collettiva che dura se¬ 
coli e che ha costruito un'altra Italia 
(50 milioni di persone), distaccata 
dalla nostra, ma legata da cultura e 
sofferenze, sangue e memorie fami¬ 
liari. Il racconto comincia con lo 
sventolare di un tricolore da Guin- 
ness, cucito da italiani perduti in 
continenti lontani eritrovati dall'au¬ 


tore nelle immagini di vecchi filma¬ 
ti o vivi e vegeti, felici di raccontar¬ 
si. Perché è chiaro che gli italiani, 
anchequdli cheparlano poco italia¬ 
no, amano parlare e farci sapere 
qudlo che hanno passato e qudlo 

Immigrati 

An segue la Lega: 
cittadini, 
andate a caccia 
di clandestini 
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che hanno saputo superare. Princi¬ 
palmente miseria e razzismo, nd 
Sud end Nord America, in Austra¬ 
lia e in Bdgio. In Brasile, dove sono 
stati attirati a migliaia per sostituire 
gli schiavi diventati troppo cari do¬ 
po la cosiddetta leggedd ventre vuo¬ 
to. 

In tutti gli altri paesi dove la loro 
paga era inferiorea qudla dd «bian¬ 
chi», e anche a qudla dd neri. Sui 
mari dove hanno conosciuto, pro¬ 
prio come adesso succede agli alba¬ 
nesi o ai curdi chevogliono sbarcare 
in Italia, il rischio e la morte, quan¬ 
do i mercanti di braccia li scaricava¬ 
no in pieno oceano per sfuggire alle 
guardie costiere. 
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SPECIALE 

Oggi in edicola 


LA TRAGEDIA AMERICANA 

1E mondo nuovo 
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la guerra in america 


Wall Street recupera dopo un’apertura disastrosa e argina il crollo dei listini del vecchio continente 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Vendere, vendere! Non importa 
a che prezzo, l’unica cosa che voglio è 
vendere!». 

La grande paura finanziaria pervade 
l'Europa all'ora di pranzo. In quel mo¬ 
mento, dopo giorni di logoranti ribassi, si 
intravede davvero lo spettro del crollo. I 
borsini di tutto il continente vengono 
tempestati di telefonateda partedi investi¬ 
tori sull'orlo di una crisi di nervi. Ma a 
vendere sono anche le banche, i gestori 
dei fondi. Tutti atterriti da un cocktail 
micidiale: i tamburi di guerra, le pessime 
previsioni per l'apertura di Wall Street, il 
giorno di scadenze tecniche per i mercati, 
persino un allarme bomba cheta evacua¬ 
re la Borsa di Londra... I ribassi si allarga¬ 
no come un fiume in piena: -5, -6, -7%... 

Qualche ora dopo, a conti fatti, il bi¬ 
lancio della vecchia Europa sembra persi¬ 
no onorevole dopo tanto tremare: Lon¬ 
dra-2,70%, Pa¬ 
rigi -2,28%, 

Francoforte 
-0,84%. E Piaz¬ 
za Affari? Pur¬ 
troppo, e di 
gran lunga, ri¬ 
sulta la peggio¬ 
re: il Mibtel si 
ferma a 
-4,97%, di poco 
miglioreil bilan¬ 
cio del Mib30, 

-4,76%, mentre 
il Numtel, l'in¬ 
dice dei titoli 
tecnologici, ar¬ 
retra addirittu¬ 
ra del 5,45%. 

Flessioni da bri¬ 
vido ma, come 
detto, conside¬ 
rate accettabili 
dopo chea me¬ 
tà della seduta 
una raffica di so¬ 
spensioni - con 
circa 70 azioni 
che accusavano 
ribassi superio¬ 
ri al 10% - ave¬ 
va fatto temere 
il peggio agli 
operatori mila¬ 
nesi. 

A riportare un minimo di calma sui 
mercati europei c’è stato l'andamento po¬ 
meridiano di Wall Street. L'apertura del 
New York Stock Exchange, alle 15.30, 
sembrava il preludio di un disastro. In tre 
minuti l’indiceDowJonesèscesodel 2%, 
dopo dieci minuti perdeva il 3%. Ancor 
più clamoroso il tonfo del Nasdaq, con 
l'indice dei tecnologici subito sotto del 
5%. Ed invece, a poco a poco i mercati 
americani, i più importanti del mondo, 
sono risaliti. Dopo essersi persino affaccia¬ 
to in territorio positivo, il Dow Jones ha 
oscillato fra uno e due punti percentuali 
di perdita, chiudendo a-1,68%. Più mar¬ 
cata la flessione conclusiva del Nasdaq, 
-3,25%,comunqueinferioreall'allarman- 
te apertura. 

Questa volta, dopo il preoccupato 
messaggio di Alan Greenspan di giovedì 
(«L'economia americana si è fermata»), 
su Wall Street non si sono abbattuti moni¬ 
ti o dati particolarmente negativi. C’èsta- 
ta, a dire il vero, una rilevazione secondo 
la quale quasi la metà degli americani (il 
47%) teme che gli attacchi terroristici 
spinganogli Usain recessione. Ma la cosa 
deve essere sembrata un po’ come la sco¬ 
perta dell'acqua calda... 

Tornando in Piazza Affari, c'è da dire 
che in questo venerdì sono stati bruciati 
altri 45.000 miliardi di lire, mettendo la 
parola fine ad una settimana infausta. Il 



L’euro più debole sul dollaro 
chiude ai minimi della settimana 


MILAN0 Scivolone finale per l'eu¬ 
ro, che ieri è sceso ai minimi dell 1 
ultima settimana sul dollaro a 
0,9135 per poi recuperare e atte¬ 
starsi a 0,9147. La divisa comune 
si è indebolita sull'effetto congiun¬ 
to di vendite di carattere tecnico e 
acquisti sul dollaro dopo il recupe¬ 
ro dei mercati azionari Usa. 
L'euro ha in effetti seguito al con¬ 
trario le vicende di Wall Street, 
arretrando sensibilmente con il 
prepotente recupero dei listini e 
riprendendosi successivamente 
con il loro ritracciamento. 

Per la divisa comune sono state 
comunque sedute particolarmen¬ 
te volatili. Tra lunedì e mercoledì 
la divisa com une ha infatti tentato 
invano di forzare la barriera di 
0,9330 (massimi degli ultimi sei 
mesi) e la marcata rottura del li¬ 
vello di resistenza ha provocato, 
secondo gli analisti, un flusso di 


vendite di natura tecnica. La fles¬ 
sione dell'euro si è fatta più mar¬ 
cata nel finale a causa delle con¬ 
suete vendite in vista del fine setti¬ 
mana. 

Euro in arretramento anche sullo 
yen a 106,78 e sul franco svizze¬ 
ro a 1,4448, nei confronti del qua¬ 
le ha ritoccato i minimi assoluti 
(1,4398). 

Secondo gli analisti, il franco sviz¬ 
zero, tornato divisa rifugio per ec¬ 
cellenza viste le difficoltà del dolla¬ 
ro, è attualmente sopravvaluto e 
rischia di compromettere nei 
prossimi mesi le esportazioni el¬ 
vetiche in Europa. 

Difficilmente spiegabile appare 
anche il forte apprezzamento del¬ 
lo yen. Ieri la moneta giaponese 
ha segnato una lieve flessione sul 
dollaro (116,8 da 115,93 venerdì) 
grazie anche ai continui interventi 
della Banca centrale nipponica. 



Paura e speculazione 
Borse al cardiopalma 

Milano la peggiore, Piazza Affari brucia altri 45mila miliardi 


Operatori di 
borsa a Wall 
Street. Per la 
borsa 

americana si è 
chiusa una delle 
peggiori 
settimane della 
sua storia 


Mibtel ha infatti lasciato sul terreno il 
12,24%, il M ib 30 il 12,69%. Per la preci¬ 
sione, si tratta del secondo peggior risulta¬ 
to nella storia del telematico, ad un soffio 
dal «record», quando il Mibtel perse il 
12,84% e il M ib 30 il 13%. Gli indici sono 
adesso ritornati ai livelli deH'ottobre 
1998. 

Nella seduta di ieri non si è salvato 
praticamente alcun comparto, come ine- 
vitabil mente succede in caso di ribassi co¬ 
sì pesanti. È proseguito il disastroso anda¬ 
mento del settore assicurativo, uno dei 
più esposti in tutto il mondo per via dei 
mega risarcimenti innescati dalla tragedia 
del World T rade Center. L'azione più im¬ 
portante, Generali, ha lasciato sul terreno 
addirittura il 9,23%. Disastrosa Fondia¬ 
ria, -11,30%, mentre Alleanza ha perso il 
7,45% e Sai il 5,07%. 

Malissimo alcunefralepiu importan¬ 
ti blue chips: Fiat ha ceduto un ulteriore 
7,15%, Eni -6,23%, Enel -6,91%. Altre 
lacrime si sono versate sui bancari: Banca 
di Roma-10,05%, San Paolo -5,82%, Bnl 
-5,92%. 

Un capitolo a parte va poi dedicato 
alla cosiddetta scuderia Tronchetti Prove¬ 
rà. Chi sperava che il peggio fosse ormai 
passato con il via libera dell'Antitrust Ue 
all'acquisto del gruppo Telecom, è stato 
drasticamente smentito. Olivetti ha chiu¬ 
so con un tremendo -10,38%. Seguono, 
in questa classifica a rovescio, Pirelli 


(-7,59%), Tim (-4,66%) e Telecom 
(-4,10%). A questo punto l'intero grup¬ 
po, che comprende anche Seat-Pagine 
Gialle («soltanto»-2,51%), capitalizza cir¬ 
ca 180.000 miliardi di lire, centomila in 
meno di quando, era lo scorso 28 luglio, 
Tronchetti Proverà annunciò la clamoro¬ 
sa operazione di acquisizione. 

Titoli in controtendenza? Pochissimi. 
Il caso più rilevante è quello di Mediaset, 
che ha guadagnato oltre il 3%, mentre 
non male sono andate le azioni del rispar¬ 
mio gestito, peraltro penalizzate moltissi¬ 
mo nelle precedenti sedute. 

Investitori ed operatori di Piazza Affa¬ 
ri, così cornei loro omologhi sparsi per il 
mondo, hanno adesso due giorni di tem¬ 
po per rifiatare. M a ad attendere tutti c'è 
un’altra settimana densa di insidie. Prati¬ 
camente continuano a persistere tutti i 
fattori che hanno fin qui determinato la 
caduta delle Borse. I venti di recessione 
continueranno ad intersecarsi con quelli 
di guerra, determinando un altissimo tas¬ 
so di volatilità dei mercati, capaci di oscil¬ 
lare paurosamente nell’arco di pochi mi¬ 
nuti. 

Per quanto riguarda orizzonti tempo¬ 
rali più ampi, non è dato trovare analisti 
finanziari disposti a sbilanciarsi. Sono tal¬ 
mente rilevanti le incognite attuali, che 
cercare di dire dove saranno le Borse nei 
prossimi mesi è un po' come parlare del 
sesso degli angeli. 


/ Ministri E coti n 


«L’economia europea resta solida» 
Ma nella Ue il Pii resterà sotto il 2% 


Giovanni Laccabò 


MILANO L’economia europea è stata 
messa a dura prova, in misura superio¬ 
re alle previsioni, dal rallentamento del¬ 
l’attività economica in Usa e, da ulti¬ 
mo, «i tragici eventi americani hanno 
aumentato le incertezze e i rischi di 
cedimento per le prospettive mondiali 
di crescita». Sono queste le conclusioni 
dei ministri delle finanze dei Quindici 
riuniti ieri a Liegi. Dal summit comun¬ 
que è uscito un messaggio rassicuran¬ 
te: l'economia del vecchio continente 
«mantiene solidi fondamentali», han¬ 
no detto i ministri: «Grazieal processo 
del consolidamento fiscalegià raggiun¬ 
to - si legge nel comunicato finale del- 
l'Ecofin - l’economia Ueèora in una 
forma migliore per combattere le flut¬ 
tuazioni cicliche». Motivo per cui i 
Quindici ribadiscono il loro impegno a 
rispettare «i criteri e la piena messa in 
atto del Patto di stabilità edi crescita». 

Lariunionedi ieri, allargata ai mini¬ 
stri di Danimarca, SveziaeGren Breta¬ 
gna, ha confermato innanzitutto la 
«piena attuazione del Patto di stabili¬ 
tà». U na promessa ribadita anche nella 
dichiarazione finale. È stato lo stesso 
presidentedelFEurogruppo, il belga Di¬ 
dier Reynders, a ri levare la «preoccupa¬ 
zione di restare in linea con il patto di 


crescita e stabilità», il quale va «applica¬ 
to completamente». Lo ha confermato 
il collega tedesco HansEichel: «I mini¬ 
stri dellefinanzeconfermano di attener¬ 
si strettamente alle regole del patto di 
stabilità». T uttavia, allafinedell'anno la 
crescita del Pii in Eurolandia e in tutta 
l’Ue sarà «nettamente al di sotto del 
2%», secondo il commissario europeo 
Pewdro Solbes: «Ci aspettiamo un gra¬ 
duale rafforzamento della domanda in¬ 
terna nei prossimi trimestri come risul¬ 
tato del calo dell’Inflazione, della recen¬ 
te riduzione fiscale e delle favorevoli 
condizioni monetari e del l’U e. 

Il summit ha approvato alcune li¬ 
nee guida per fronteggiare l'emergenza 
sorta in seguito agli attacchi terroristici. 
Innanzitutto il settore aereo in grave 
crisi. A suo sostegno non si pensa ad 
aiuti di Stato, ma ad un «codicedi con¬ 
dotta per definire cosa sia possibilefare 
a breve termi ne»: lo ha affermato il bel¬ 
ga Renderselo hanno ribadito il tede¬ 
sco Eichel e il francese Laurent Fabius: 
l’Unione europea - ha detto Eichel - 
intende predisporre garanzie tempora¬ 
nee per le compagnie aeree: «Stiamo 
pensandoaforniregaranzieper un me¬ 
se». Anche il francese Laurent Fabius 
ha confermato chei ministri dellefinan¬ 
ze non stanno stanno pensando ad aiu¬ 
ti di Stato. U n altro capitolo è il terrori¬ 
smo, contro il quale è stato concordato 


il varo di misure«rapideecoordinate». 
Si tratta, come è agevole intuire, di 
provvedimenti che si propongono di 
contrastare il terrorismo colpendo le 
suefonti finanziarie, ossia i suoi finan¬ 
ziamenti attraverso i traffici di droga e 
armi, e le corperture che li rendono 
possibili. Un impegno adottato tutti in¬ 
sieme, compresa la Banca centrale euro- 
peaelaCommissioneeuropea. In pro¬ 
posito, i Quindici dichiarano di impe¬ 
gnarsi a una «rapida adozione» della 
direttiva per la prevenzione dei crimini 
finanziari, in particolare contro le atti¬ 
vità legate al terrorismo. In pratica, la 
lotta al riciclaggio, nell'ambito della ri¬ 
sposta al terrorismo, viene potenziata 
ampliando il mandato del Fatf (Finan¬ 
cial Action Task Force) sul riciclaggio, 
in modo da copri re anche i casi di terro¬ 
rismo. 

Infine, il presidente della Bunde¬ 
sbank Ernst Welteke ha dichiarato che 
il prossimo vertice del G7 dei ministri 
finanziari dovrebbe tenersi a Washin¬ 
gton ai primi di ottobre. Intervistato 
dai giornalisti a margine deH'Ecofin, 
Weltekein merito alleconseguenzede 
gli attacchi agli Usa ha affermato che 
«le condizioni fondamentali delle eco¬ 
nomie negli Stati Uniti, in Europa e in 
Germania non sono cambiate», aggiun¬ 
gendo che «non si può sapere quanto 
profondo sarà l’impatto psicologico». 


Secondo Jean-Paul Fitoussi si potrà superare la crisi sostenendo la spesa pubblica. La globalizzazione non può essere gestita dai mercati 

«Solo i governi potranno evitare la recessione» 


to». 


Roberto Rossi 


MILAN0 Dal suo studio sul quai d'Or- 
say a Parigi la voce arriva flebile ma 
decisa. All'altro capo del telefono con 
il suo buon italiano c'è Jean-Paul Fi¬ 
toussi professore di Economia presso 
l'Institut d'Etudes Politiques nonché 
presidente dell’Osservatorio francese 
sulla congiuntura economica. Men- 
treci parla negli Stati Uniti, Wall Stre¬ 
et sta perdendo in modo pesante e le 
altre borse europee hanno subito un 
tracollo. 

Professor Fitoussi, tra gli opera¬ 
tori di Borsa si sta diffondendo 
la paura di una recessione eco¬ 
nomica di vaste proporzioni. Se¬ 
condo lei è possibile? 

«Non credo che sia possibile. 
Quello che stiamo vivendo in questo 
momento è un accelerazione norma¬ 
le di un processo di rallentamento 
economico che era già in atto da alme¬ 
no un anno. Solo che con gli attacchi 
terroristici questo processo è stato 
ampliato. In questo momento i mer¬ 
cati non vedono un futuro di crescita 
che invece ci sarà». 


Quale sarà l'effetto pratico di 
questa caduta dei mercati? 

«Il primo e più serio effetto sarà 
quello di unadiminuzionenei consu¬ 
mi. Addirittura in caso estremo que 
sta situazione potrebbe generare un 
processo di deflazione, con una con¬ 
trazione della produzione e del reddi- 

Con l’attentato 
l’alibi è caduto 
Bisogna sostenere 
il sistema economico 
con interventi 
mirati 


Che poi è un sinonimo di reces¬ 
sione... 

«Sì, però non credo che questo 
possa accadere. I vari governi e anche 
le banche centrali hanno il potere per 
evitare che questo diventi realtà. Se¬ 
condo me, a questo punto, il proble¬ 
ma sarà di natura politica e non più 
economica. La politica in questo caso 
può evitare una fase di recessione». 
Con quali strumenti? 

«Agendo sulla spesa pubblica. La 
prima cosa che si deve fare è dare 
sostegno, attraverso una politica di 
intervento ai consumi eai servizi pub¬ 
blici. Mi pare che alcuni governi si 
siano mossi in questo senso aiutando 
settori con interventi mirati. Penso 
allecompagnieaeree». 

Non le pare improbabile che i 
governi intervengano sulla spe¬ 


sa pubblica in un momento in 
cui tutti sono preoccupati da 
problemi di bilancio? 

«No. Paradossalmente l'attacco 
terroristico ha tolto l'alibi ai governi 
per non intervernire. Adesso non si 
può stare fermi preoccupandosi dei 
conti. Orasi deve faretutto il possibi- 
leper impedirecheci sia recessione. I 
governi devono reagire e spero che 
questa reazionesaràall'altezza. È trop¬ 
po importante». 

Lei pensa che anche la Banca 
centrale europea possa fare di 
più? 

«No, secondo me la Bce e il suo 
presidente, Wim Duisemberg, hanno 
fatto già abbastanza. Si deve ricordare 
che la scorsa settimana, l’istituto di 
Francoforte ha abbassato i tassi allo 
stesso modo della Federai Reserve, 
agendo in modo coordinato. Inoltre 


non si deve dimenticare anche che la 
banca centrale ha aumentato la liqui¬ 
dità del mercato con una politica mo¬ 
netaria espansiva. Le ripeto che in 
questo momento è un problema di 
ordine politico. L'alibi ècaduto. 

A memoria si ricorda di un even¬ 
to che avesse avuto sui mercati 
un tale impatto? 

«No, ma per una ragione semplice. 
Tutti gli avvenimenti non sono mai 
gli stessi. M olti hanno paragonato l'at¬ 
tacco alleTorri Gemelle con la Guer¬ 
ra del Golfo. Questa similitudine è 
semplicemente sbagliata e oltremodo 
falsa». 

Che cosa era diverso? 

«La principale diversi tàècheallo- 
ra ad essere colpito non fu un paese 
occidentale, ma il Kuwait. Quello che 
è avvenuto oggi è tutto diverso. Per¬ 
chè leconseguenzedirette si sono ma¬ 


nifestate in primo luogo negli Stati 
Uniti». 

E questo che cosa comporta? 

«Quello che è accaduto al World 
Trade Center è la di retta conseguenza 
di un sistema sbagliato. Deve essere 
rivisto il modo di vedere e concepire 
la globalizzazione dei mercati finan- 

Si deve 
pensare a 
una tassa 
sul movimento 
dei capitali 
esteri 


zi ari». 

In che senso, mi scusi? 

«L'atto terroristico ha mostrato 
come il processo di globalizzazione 
non può essere gestito dal mercato, 
ma, al contrario, deve tornare a fare 
parte della priorità dei governi. Que¬ 
sto se si vuole evitare fasi destabiliz¬ 
zanti, anche per l’economia, come 
questa in corso. Allo stato attuale i 
mercati finanziari, così some struttu¬ 
rati, hanno dato la possibilità a orga¬ 
nizzazioni terroristichedi potereorga- 
nizzare l'attacco». 

In che modo? 

«Raddando il denaro sporco, per 
esempio». 

E lei pensa che questo possa es¬ 
sere evitato con quali strumen¬ 
ti? 

«Ad esempio, fissando una tassa 
sul movimento dei capitali esteri». 

LaTobinTax? 

«N on proprio. N on penso cheT o- 
bin l'avesse pensata per questo scopo. 
Ma non importa. L'essenziale è che 
con uno strumento del generesi pos¬ 
sa individuare l'origine del denaro. 
Anche nel commercio la democrazia 
deve avere la rilevanza più assoluta». 
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Per ragioni di sicurezza l’incontro sarà più breve del previsto. Ruggiero conferma: sono stati loro a chiederlo 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Addio a Pozzuoli. La 
Nato non scenderà più in massa 
in Italia e i ministri della Difesa 
hanno immediatamente modifi¬ 
cato le loro agende e disdetto gli 
alberghi. Tutti a casa. Attenden¬ 
do l'America. Perché i posti di 
comando centrali dell’Alleanza 
non possono essere abbandonati 
per una bella missione nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia. «È mutato il cli¬ 
ma internazionale», dichiara 
Lord George Robertson, il segre 
tario generaledell'Alleanza atlan¬ 
tica il quale «convoca» Berlusco¬ 
ni e lo informa, in un breve in¬ 
contro al quartiere generale di 
Evere, che il vertice non può più 
svolgersi come da programma. E 
in serata Berlusconi ha fatto sape 
re che I 1 Italia designerà Rimini 
per il vertice Fao. Parlando con i 
cronisti, il premier ha aggiunto 
che la deci sione definiti va se tene 
re o meno il vertice in Italia «ri¬ 
guarda solo la Fao. Noi ci siamo 
già mossi - ha detto - designere 
mo lasededi Rimini». 

Berlusconi, forse, tira un so¬ 
spiro di sollievo e, prima di unir¬ 
si ai partner dell’Ue per il sum¬ 
mitstraordinario sul terrorismo, 
va in albergo enella hall del Con¬ 
rad dà l'annuncio ufficiale, pri¬ 
ma di quello dell'ufficio stampa 
della Nato. Il summit del 26-27 
settembre, dice, è stato spostato a 
Bruxelles per «ragioni interne al¬ 
l'Alleanza». E il ministro degli 
esteri, Renato Ruggiero, aggiun¬ 
ge: «Sono stati loro a chiederce¬ 
lo». 

No, Pozzuoli non èproprio il 
caso, all'Accademia possono 
smontare tutto. «Loro, gli italia¬ 
ni, insistevano per Pozzuoli ma 
io, sebbenecon riluttanza, ho de¬ 
ciso che, di questi tempi, sarà be¬ 
ne svolgere il vertice a Bruxelles. 
E sarà un vertice anche più bre¬ 
ve». Davanti al Consiglio atlanti¬ 
co, Robertson annuncia il dietro 
front che spiazza persino tutti i 
funzionari della Nato, a comin¬ 
ci are dal capo ufficio stampa, che 
già si trovavano a Napoli per co¬ 
ordinarci preparativi. 

E, dunque: a Bruxelles, a Bru¬ 
xelles. La Nato, dice Robertson 
in una dichiarazioneufficiale, de¬ 
ve fronteggiare, dopo l’attacco 
terrorista agli Usa, una «differen¬ 
te situazione di sicurezza». Una 
condizionedettataanchedalla de¬ 
cisione già presa sull'applicazio¬ 
ne dell'articolo 5 del Trattato, e 
cioè su II'assistenza che tutti gli al¬ 
leati hanno assicurato di voler da¬ 
re agli U sa «se sarà accertato che 
l'attacco è arrivato dall'esterno». 
È vero che i ministri dovranno, 
in ogni caso, riunirsi. M asarà me¬ 
glio chenon lo facciano a Pozzuo¬ 
li, così distanti dalle stanze dei 
bottoni. Dalla sede del Consiglio 
atlantico, ad Evere, e da quella 
del comando militare, a Mons. 
Lo staff dell'Alleanza, afferma un 
dispiaciuto Robertson, «non è in 
condizione di organizzare un in¬ 
contro al di fuori del quartiere 
generale in contemporanea con 
le responsabilità che gli derivano 
dalla gestione della crisi in rela¬ 
zione agli impegni dell'articolo 
5». Il segretario generale ammet¬ 
te che gli italiani hanno assicura¬ 
to che tutto è pronto e che garan¬ 
tiscono il regolare svolgimento 
dell'iniziativa. Nulla da fare. Ro¬ 
bertson taglia la testa al toro: 
«H o deciso che sarebbe impossi¬ 
bile per meeil mio staff rimane¬ 
re fuori Bruxelles di questi tem¬ 
pi». 

Tempi bui? Come e, soprat¬ 
tutto, quando? Lo spostamento a 
Bruxellesdel summit dei ministri 
della Difesa, il suo ridimensiona¬ 
mento a «riunione dal carattere 
più breve», il rinvio a data da 
destinarsi del summit di Pozzuo¬ 
li, tutto questo autorizza ad avan¬ 
zare del le ipotesi sull'imminenza 
di azioni belliche? Bocche cucite. 
E i portavoce dell’Alleanza, anzi, 
si mettono in movimento per 
smentire un legame tra rinvio e 
spostamento di sede e l'inizio di 
non meglio specificate iniziative 
di guerra. Il segretario generale 
promette, nei prossimi giorni, ul¬ 
teriori spiegazioni sul destino del¬ 
l'incontro. Ma appare ben chiaro 
che nell’Alleanza c’èstata una sor¬ 
ta di accelerazione. Nelle ultime 
ore. A cominciare dall'annuncio 
che il segretario alla Difesa degli 
Usa, Donald Rumsfeld, non 



Addio Pozzuoli, il vertice Nato si farà a Bruxelles 

Il generale Robertson convoca Berlusconi, l ’'Alleanza non si può spostare. A Rimini il summit della Fao 



Il sindaco di 
Napoli Rosa 
Russo lervolino, 
in alto controlli 
nell’area di 
pozzuoli 


Salta la festa 
salta ’o buffet 


Enrico Fierro 


E adesso? Saltato il vertice saltata la festa. 0 metjio, ‘o 
buffet. Sì, perché una delle iniziative che il ministero 
della Difesa aveva organizzato per il summit della Nato 
a Napoli, era proprio una megafesta. Tutto era stato 
organizzato nel minimi dettagli per ospitare la sera di 
martedì 25 ben 450 ospiti stranieri e italiani: ministri, 
generali, strateghi dei paesi dei Patto Atlantico. Che 
sarebbero stati deliziati nella più grande sala dell'Hotel 
Excdaor, nella splendida cornicedel lungomareparteno¬ 
peo. «Ma che bella pensata!», direbbero i napoletani che 
ddl'ironia - lo sfottò - hanno fatto non solo un'arte, ma 
un portentoso antidoto che né secoli è mito a scacciare 
guerre, invasori, carestie, colera, lauristi, democristiani e 


berlusconiani. 

«Che bàia pensata!». Mentre i poveri pompieri di 
New York ancora si affannano a scavare tra le macerie 
ddie Torri gemdle, mentre il mondo intero è incollato 
davanti alle tv terrorizzato per la tempesta di fuoco che 
minaccia di abbattersi su paesi già distrutti da carestie, 
fame dittature e fanatismi rdigiosi, mentre la atta è 
piegata in dueda una alluvionechenon si vedeva eoa da 
cent'anni, loro, a Roma, avevano pensato alla festa. Con 
tanto di menù tipicamentepartenopeo. C 'era la «Genove 
se» e la «Pasta con le zucchine», le «Farfalle al limongd- 
lo», «il sartù» e non poteva mancare il re da primi 
napoletani: 'o raù, il ragù. Fatto con pazienza ededizione 
e attenzione alla cipolla. Sì, la cipolla. Si studiano strate 
gie, piani di attacco, partono portaerd eforzespedali. Il 
satdlitescruta gli spostamenti tra le impenetrabili monta¬ 
gne afgane di Osama bin-Laden. Ma la cipolla è la 
cipolla, può esserela delizia o il vdeno dd ragù. «Quando 
soffrigge lentamente, si consuma fino a creare attorno al 
pezzo di carne una specie di croia nera». Sentenziava 
donna Rosa in «Sabato domenica e lunedì» di Eduardo 
DeFilippo. E vogliamo parlare dd secondi? Parliamone 
mozzardla di bufala e pesce Ci sta beneuna bdla spigola 
all'acqua pazza in tempi in cui la follia omicida sembra 


dominare lo scenario mondiale. E poi babà, struffoli, 
cassate. E vino greco e falanghina... 

Insomma, alberghi a dnquestdleegrandi mangiate 
per i potenti Nato, mentre il mondo è seduto su una 
polveriera. E pensare che qualcuno ha finanche storto il 
naso quando Rosetta lervolino ha urlato il suo «iateven- 
ne». Rosetta pensava alla sua otta con ledtradechiuseele 
voragini ei crolli dd l'alluvione. Agli attentati, e a quegli 
scapestrati dd no-global. E si era infuriata quando gli 
strateghi ddla Nato avevano deciso di rifiutare l'ospitali¬ 
tà spartana ddl'Accademia di Pozzuoli preferendo i più 
nobili alberghi dd lungomare. «Ero ministro ddla Repub¬ 
blica e ho dormito sotto una tenda», ha urlato sdegnata 
ricordando i suoi viaggi a Kukes Albania. Hanno storto 
il naso, l'hanno criticata e per la hanno coniato una bdla 
definizione «Sindaco di lotta e di governo». Ma Rosetta 
«tienela capa tosta». E ha vinto. E la festa èsaltata. Poco 
male per la otta cheha evitato un altro pesante stress. E 
poco male anche per i 450 invitati, chea sono risparmia¬ 
ta una pessima figura davanti al mondo intero. Si consoli¬ 
no con un proverbio napoldtano: «Avimmo mangnato, 
avimmovippetoe'ncètrasuto 'onesto », (Traduzioneper 
Bossi & compagni: Abbiamo mangiato, abbiamo bevuto 
e ci è avanzato il resto). 


Napoli tira un sospiro di sollievo. Bassolino: una scelta saggia e ragionevole 

Jervolino: ora non chiamatemi Giovanna d’Arco 


NAPOLI, Tutti contenti: Bassolino elervo- 
lino. Il Presidente della Regione e il sin¬ 
daco della città che nei giorni scorsi, al¬ 
l'unisono, avevano chiesto lo spostamen¬ 
to del vertice N ato. 

E’ stato il Presidente del Consiglio a 
telefonare al governatore della Campa¬ 
nia per comunicargli la decisione dello 
spostamento a Bruxelles. A rivelarlo è lo 
stesso Bassolino. Che commenta: «E'una 
scelta saggia e ragionevole». «M i ha tele¬ 
fonato il presidente Berlusconi proprio 
mentre ero dentro per informarmi - ha 
detto Bassolino, che era a Bologna al 
Salone della Pubblica amministrazione 
-, Perché ci fosse una scelta di questo 
tipo, cioècheil vertice si tenessea Bruxel¬ 
les e non più a Pozzuoli, avevo scritto e 
parlato al telefono con il presidente del 
Consiglio, ricordando chec'erano diver¬ 


se ragioni allequali, infine, si era aggiun¬ 
ta anche la grave situazione di calamità 
naturale nelle città di Napoli e Pozzuo¬ 
li». «Proprio stamane (ieri per chi legge, 
ndr) - ha ricordato - il governo ha procla¬ 
mato, su mia richiesta, lo stato di emer¬ 
genza per Napoli ePozzuoli. Questa, nel¬ 
le valutazioni della Nato, è stata certa- 
menteunadelleragioni, insiemead altre 
chegià c'erano nellesettimane preceden¬ 
ti, per giungere a una scelta che a me 
sembra del tutto saggia e ragionevole, 
tenendo conto che questo vertice è sem¬ 
pre stato visto e presentato come tecnico 
einformaleein quanto talea me sembra 
del tutto naturale che si svolga nella sua 
sede naturale». La sindaca della città, in¬ 
vece, ha appreso della decisione mentre 
era in Consiglio comunale. Poche paro¬ 
le, qualche sorriso e un sospiro di sollie¬ 


vo hanno preceduto la lettura delle noti¬ 
zie diffuse dalle agenzie all'intero consi¬ 
glio. Poi la soddisfazione espressa con 
ritrosia ai cronisti: «Questesono vicende 
internazionali complesse e delicate, lo, 
certamente, ci ho messo tutta la mia pas¬ 
sione però non credo chela Nato si lasci 
influenzare da me. Non mi voglio so¬ 
pravvalutare, non voglio fare nè la Gio¬ 
vanna d'Arco nè l'eroina che difende Na¬ 
poli». A chi le ha rimproverato proprio 
la passione neU'opporsi al vertice, la sin¬ 
daca ha risposto che certo era «mio dove¬ 
re difendere in modo appassionato la 
città da un piano che era obiettivamente 
insostenibile. Ho posto solo la preoccu¬ 
pazione che derivava dal dopo Genova 
nel celebrare un vertice a Napoli in quel¬ 
la atmosfera incandescente. M e ne han¬ 
no dette di tutti i colori. Pochi giorni 


dopo Berlusconi, che io ringrazio, an¬ 
nunciava che i vertici non si dovevano 
tenere nelle grandi città». 

Sorpresa a Pozzuoli, sede dell'Acca¬ 
demia Aeronautica che doveva ospitare 
il summit. Qui la macchina organizzati¬ 
va stava girando a pieno regime e tutti 
gli addetti sono rimasti letteralmente 
spiazzati - secondo quanto si è appreso - 
dalla notizia giunta da Bruxelles Tutto 
pronto anche in questura. «Con grande 
serenità eravamo pronti ad affrontare il 
vertice». Il questore di Napoli, Nicola 
Izzo, è telegrafico sullo spostamento. 
M olti agenti, comunque hanno tirato un 
sospiro di sollievo temendo chea Napoli 
(dove erano annunciate manifestazioni 
di protesta contro la Nato) potesse ripe¬ 
tersi una seconda Genova. 

Scoramento, invece, nei grandi alber¬ 
ghi del lungomare. «È stata una doccia 
fredda, quando abbiamo sentito alla ra¬ 
dio la notizia dello spostamento del verti¬ 
ce Nato a Bruxelles ci siamo sentiti male. 
È stato vanificato un lavoro di un anno», 
dicono all'Hotel Vesuvio, dove dove 
avrebbero dovuto alloggiare 130 perso¬ 
ne nei giorni del vertice. 


La protesta resterà a Napoli, ma Agnoletto annuncia: manderemo una folta delegazione per dire no alla guerra 

I No Global non mollano: noi ci saremo e a centinaia 


avrebbe partecipato in alcun caso 
alla riunione di Pozzuoli perché 
occupato in ben altre faccende al 
Pentagono semidistrutto. 

Con «riluttanza», Lord Rober¬ 
tson decide per il meglio, se così 
si può dire. Con soddisfazionede- 
gli ambienti politici italiani e lo 
scoramento degli operatori com¬ 
merciali del Napoletano. 

M a i venti di guerra incombo¬ 
no davvero? Da Copenaghen, pri¬ 
ma di arrivare a Bruxelles, il pre¬ 
mier della Danimarca, il socialde¬ 
mocratico, Poul Nyrup Rasmus- 
sen, è certo di poter di re ai quat¬ 
tro venti che «un intervento mili¬ 
tare americano è possibile entro 


qualchegiorno, al più tardi entro 
una settimana se l'Afghanistan 
non estraderà il presunto terrori¬ 
sta Osama Bin Laden». Se tanto 
mi dà tanto, siamo proprio sotto 
la data dell'appena cancellato 
summitdi Pozzuoli. Ecco, in que¬ 
sto caso, spiegata la nuova situa¬ 
zione e la rapida cancellazione 
dell'evento. Di sicuro c'è che il 
movimento «no-global» decide 
su due piedi che la manifestazio¬ 
ne che si doveva fare a Pozzuoli 
si trasferisce a Bruxelles dove si 
prevede che saranno «centinaia» 
a manifestare davanti alla sede 
della Nato. Misure di sicurezza 
permettendo. 


NAPOLI Una delegazione di alcune 
centinaia di esponenti del movimen¬ 
to No Global sarà a Bruxelles per 
manifestare in occasione del prossi¬ 
mo vertice Nato. Ad annunciarlo è il 
portavocedellaRete, Francesco Caru¬ 
so. «L'obiettivo - ha spiegato Caruso 
- è quello di portare anche in quella 
sede la voce della protesta» mentre è 
confermata la manifestazionein pro¬ 
gramma a Napoli per il 27 settem¬ 
bre. 

Lo spostamento del verticea Bru¬ 
xelles «èuna vittoria politica del mo¬ 
vimento e della società civile perché 
ogni spazio tolto alla logica guerra¬ 
fondaia della Nato è uno spazio gua¬ 
dagnato - afferma Caruso - alla pace 


e alla democrazia. Auspichiamo che 
in quella giornata oltre che a Napoli, 
anchein altre città ci siano manifesta¬ 
zioni e iniziative del genere». 

Anche il movimento capitanato 
da Vittorio Agnoletto, il Genoa So¬ 
cial Forum, andrà a Bruxelles. Agno¬ 
letto ha annunciato che si sta organiz¬ 
zando con i movimenti europei la 
creazionedi una delegazione per pro¬ 
porre una presenza simbolica. «Sarà 
comunque - ha precisato il portavo¬ 
ce del Gsf - una presenza significati¬ 
va per portare il nostro rifiuto alla 
guerra. Una guerra - ha spiegato 
Agnoletto - aggiungerebbe tragedia 
alla tragedia, per questo chiediamo 
uno spazio di discussione all'Onu, 


precisando che saremo comunque 
contrari alla guerra, anche qualora 
venisse decisa sotto l’insegna del- 
l’Onu, perché colpirebbe civili inno¬ 
centi». In merito allo spostamento 
del vertice, Agnoletto ha detto: «Era 
una scelta doverosa e necessaria che 
giunge forse in ritardo. Si risolve il 
problema di Napoli, anche se confer¬ 
miamo il convegno pacifista eia ma- 
nifestazionedel 27». Per Don Vitalia¬ 
no Della Sala, il parroco campano 
divenuto un simbolo del movimento 
antiglobalizzazione, lo spostamento 
del vertice Nato «è una vittoria della 
piazza, frutto delle pressioni giunte 
dal movimento e da varie ammini¬ 
strazioni». «Dopo quello che è acca¬ 


duto a Genova, dopo gli attentati ne¬ 
gli Stati Uniti, in un momento in cui 
l'umanità rischia di cadere nella spira¬ 
le della violenza - ha precisato il sa¬ 
cerdote- lepasserelledei generali sa¬ 
rebbero state una parata fuori luogo. 
Erano indesiderati esenevanno, riti¬ 
randosi nei loro fortini. Meglio co¬ 
sì». Mentre per il leader delle Tute 
bianche, Luca Casarini, il movimen¬ 
to No Global, in occasione del verti¬ 
ce Nato di Bruxelles, vuole «tornare 
nellepiazzeper non ubbidire passiva- 
menteachi vuoleun mondo fatto di 
morti o di stragi. Chi accetta questo 
senza reagi re non credo possa senti r- 
si benecon la coscienza. Disobbedire 
costituisce già un gesto di gioia». 
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Tutti con Bush, ma non in Borsa 

La fiducia nell’America si ferma sulla porta di Wall Street. «È il fattore guerra» 


dall'inviato Piero Sansonetti 


NEW YORK La domanda è questa: 
se la maggioranza degli americani 

- più o meno l'ottanta per cento - 
è compatta con Bush, e ha accolto 
con entusiasmo il suo discorso te¬ 
levisivo di giovedì notte, ed èpron- 
ta ad affrontare il terrorismo con 
manoduraecoraggio, perchéallo- 
ra la maggioranza degli americani 

- più o meno l'ottanta per cento, 
almeno tra quelli che possono - 
correin Borsa e vende tutti i titoli? 

Ho provato a chiederlo diretta- 
mente a loro, agli americani pos¬ 
sessori di titoli, appostandomi die 
tro le transenne che impediscono 
ai profani di accedere a Wall Stre 
et, e ne ho ricevuto risposte parec¬ 
chio diverse. Le più convincenti, 
che ho selezionato tra le altre, so¬ 
no tre: quella di un ignaro passan¬ 
te, che sta qui solo per curiosità, e 
che però ha qualche dollaro in 
Borsa e un pochino se ne preoccu¬ 
pa. Si chiama Craig Stool, è bian¬ 
co, quarantenne, programmatore 
di computer, padre di famiglia. 
Quella di un operatore economi¬ 
co che lavora per unagrandesocie- 
tàemaneggiadecinedi miliardi, il 
quale per comprensibili ragioni di 
riservatezza non mi vuole dire il 
nome. E quella di uno studente 
della New York University, Peter 
Granz, che di economia capisce 
pocoedi titoli in Borsa non neha 
nessuno, ma studia la storia e co¬ 
nosce le cose della vita. 

Il passanteCraigfaun ragiona¬ 
mento semplicissimo. «Noi credia¬ 
mo in Bush e pensiamo che lui 
abbia saputo rappresentare tutti 
noi in questa occasione. Lo dico io 
chea novembre ho votato per Go¬ 
re. Però sappiamo che si sta andan¬ 
do in guerra. È una guerra che 
durerà del tempo, avrà i suoi mor¬ 
ti, e necessariamente porterà degli 
sconquassi nell'economia. Sia per¬ 
ché aumentano le spese militari, e 
forse le tasse, circola meno dena¬ 
ro, e c'è minor capacità di consu¬ 
mo di massa; sia perchéalcuni set¬ 
tori dell’economia, come per 
esempio i trasporti, o il turismo, 
entreranno in una crisi molto lun¬ 
ga e molto forte. E poi cambia lo 
stato d'animo della gente, la dispo¬ 
nibilità a spendere, l'allegria. Guar¬ 
da lì, dietro quella strada: con un 
immagine del genere negli occhi 


tu faresti shopping?». 

Guardo, e dietro quella strada, 
che poi sarebbe l'ultimo pezzo di 
Broadway, vedo incomberei! «mo¬ 
stro» di macerie, cioè il relitto del 
World Trade Centre. Con quella 
gigantesca specie di retedi metal¬ 
lo, larga centinaia di metri, accar¬ 
tocciata e orrenda, che ancora 
non è stata ri mossa e sotto la qua¬ 
le continua a sbuffare il fumo. È 
questo il teatro nel quale lavorano 
gli uomini di Wall Street. 11 passan- 
teCraig, sullabasedi questi ragio¬ 
namenti, ha venduto quasi tutti i 
titoli cheaveva, perché lui non ere 
dechelacrisi sia passeggera e pen¬ 
sa che per anni i titoli non tome 
ranno ad aumentare il loro valore. 

La spiegazione dell’anonimo 
esperto di Borsa è simile, ma più 
tecnica. E più ottimista. Mi dice 


chesiccomegli Stati U niti si trova¬ 
no in unasituazionepoliticapara¬ 
gonabile a quella della guerra, nel 
formareil valoredi un titolo entra 
un fattore nuovo, che prima non 
esisteva. Si chiama il «fattore di 
rischio di guerra». È calcolabile 
matematicamente, e matematica- 
mente riduce il valore di tutte le 
azioni. Non è una novità, è un 
fenomeno conosciuto dagli esper¬ 
ti. 

Poi ci sono mi Ile fattori psico¬ 
logici che portano la Borsa a scen¬ 
dere ancora più giù di quello che 
vorrebbe la matematica, ma tutto 
questo c'entra poco con la fiducia 
in Bush. «Certo - mi spiega - se la 
gentenon avesse fiducia nel Presi¬ 
dente, la Borsa scenderebbe anco¬ 
ra di più, ci sarebbe il rischio del 
crollo. Al momento non è così. 


Anzi - si sbilancia - io credo che 
non siamo arrivati ancora alla fine 
della discesa ma ci siamo molto 
vicini. Se non ci saranno altri fatto¬ 
ri traumatici, nuovi attentati o 
bombardamenti, entro la settima¬ 
na prossima i titoli dovrebbero ini¬ 
ziare di nuovo a salire. Perché già 
oggi sono deprezzati parecchio 
più di quello che deve essere il 
naturale deprezzamento». 

Gli chiedo se allora è pronto a 
comprare. Dice che è ancora pre¬ 
sto, e che lui preferisce non racco¬ 
gliere il coltello mentre è ancora 
in volo, ma aspettare che si posi 
per terra. Dice che forse martedì o 
mercoledì il coltello sarà a terra e 
lui sta mettendo insieme i fondi 
per iniziare gli acquisti massicci a 
parti re dal la setti mana prassi ma. 

Lo studente Granz ha una teo¬ 


ria diversa dagli altri due miei in¬ 
terlocutori. Nega che l'America si 
sia improvvisamente innamorata 
di Bush. Dice che non si intende 
molto di Borsa ma lui pensa che 
se la Borsa cala è perché nessuno 
si fida dell'attuale establishment, 
nessuno si fida di Bush, tutti han¬ 
no paura di una devastante crisi 
politica. Gli chiedo perché i son¬ 
daggi dicano il contrario. Rispon- 
dechei sondaggi riescono appena 
a registrare le risposte più superfi¬ 
ciali, più immediate, istintive de¬ 
gli americani. Il bisogno di identi¬ 
tà, di sicurezza, di patria. La prima 
risposta è quella: «sono america¬ 
no, sventolo la bandiera, inneggio 
alla patria, mi piace Bush, voglio 
una politica bipartisan, voglio che 
siano puntiti i terroristi, egli afga¬ 
ni, gli arabi, eccetera eccetera». 


«M a se poi parli con la gente 
capisci chenon ècosì - dice-. Ci si 
rende conto che il problema che si 
è aperto è molto complicato e ri¬ 
guarda direttamente la leadership 
americana nel mondo. La leader¬ 
ship politicaela leadership econo¬ 
mica. È in discussione, non può 
più esseredata per scontata. E que¬ 
sto problema deve essere affronta¬ 
to con una politica all’altezza di 
un passaggio storico. Si tratta di 
cambiare radicai mente il ruolo de¬ 
gli Stati Uniti nella guida del mon¬ 
do. Ti pare poco? E pensi che qual¬ 
cuno creda che una crisi politica 
così difficilesia al livello di George 
W. Bush? Nessuno, neanche la 
mamma di Bush può crederlo. E 
allora cade la Borsa. E continuerà 
a cadere. E vedrai che presto ca¬ 
dranno anchei sondaggi». 


Un uomo brizzolato 
alla testa dei terroristi? 

NEW YORK Rispunta nelle indagi¬ 
ni sull'attacco all'America la figu¬ 
ra di un «comandante» che avreb¬ 
be coordinato sul campo le azioni 
delle cellule dei terroristi. 
Secondo il «New York Times», 
l'Fbi è alla ricerca di un uomo 
maturo, con i capelli brizzolati, 
che si sarebbe incontrato ripetuta- 
mente con gli autori dei dirotta- 
menti. 

Quella del «comandante» è una 
figura ricorrente negli attentati ge¬ 
stiti da Al Qaida, la rete del terrore 
che fa capo ad Osama Bin Laden. 
Sia nelle stragi dell'agosto 1998 
alle ambasciate americane in Ken¬ 
ya e Tanzania, sia nel fallito pro¬ 
getto di attentati per il Millennio 
negli Usa, un coordinatore delle 
operazioni era presente sul cam¬ 
po, pronto a dileguarsi poco pri¬ 
ma dell'avvio dell'attacco. 
Testimoni - in almeno due Stati 
degli Usa - hanno descritto agli 
investigatori un uomo brizzolato 
che si incontrava con gli attentato¬ 
ri. Potrebbe essere stato lui, so¬ 
spetta l'Fbi, anche il responsabile 
finanziario dell'operazione. Le in¬ 
dagini stanno facendo emergere 
che i soldi per i terroristi proveni¬ 
vano da una stessa fonte. 
Secondo il «New York Times», 
che cita fonti dell'inchiesta, l'at¬ 
tacco all'America sarebbe costa¬ 
to complessivamente 200mila 
dollari (oltre 400 milioni di lire), 
utilizzati per addestramento al vo¬ 
lo, spese quotidiane dei terroristi 
e acquisto dei biglietti aerei. L'at¬ 
tentato del 1993 al World Trade 
Center, per fare un paragone, co¬ 
stò trai 20 e i 40.000 dollari. 
Proseguono intanto le indagini 
anche al di fuori degli Stati Uniti. 
La polizia francese ha arrestato 
sette persone sospettate di far 
parte di gruppi estremisti islamici 
che pianificavano attentati contro 
l’ambasciata Usa a Parigi e altri 
interessi americani in Francia. 

Si stringe il cerchio delle indagini 
sugli estremisti islamici anche in 
Germania, dove ieri la magistratu¬ 
ra ha spiccato due mandati di cat¬ 
tura contro due uomini di origine 
araba sospettati di essere coinvol¬ 
ti negli attentati dell’11 settem¬ 
bre. 
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la guerra in omerica 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II dado è tratto. L’Afghanistan 
ha respinto ieri l'ultimatum di George Bush, la 
Casa Bianca ha ribadito che non c’è più spazio 
per una trattativa, e l'immane macchina da 
guerra americanasi èmessa in moto. «Dio non 
è neutrale», ha proclamato il presidente, nel 
discorso al Congresso e alla nazione in cui ha 
avvertito chela guerra sarà lungaemolti saran¬ 
no i caduti. Non ha usato la parola «crociata», 
per non offendere i musulmani di cui ha un 
disperato bisogno. Ma il grido, «Dio è con 
noi», è lo stesso delle armate che marciavano 
sotto il segno della croce alla conquista del¬ 
l'oriente. 

I piani, finalmente, sono chiari. È stato 
accantonato il dibattito tra la minoranza che 
voleva regolare subito i conti con l'Irak e la 
maggioranza che voleva attaccare un solo paese 
alla volta. Bush ha deciso. L'Afghanistan è il 
primo nemico sulla sua lista. Gli americani so¬ 
no così sicuri di spazzare via 
il regi me dei Taleban che han¬ 
no già un progetto per la suc¬ 
cessione, con un re decrepito 
rimesso sul trono eungover- 
no prowisorio sotto la super- 
visionedeH’Onu. Agli altri pa¬ 
esi ostili, Irak compreso, 
eventualmente si penserà 
poi. «La nostra guerra - ha 
minacciato Bush - comincia 
con Al Qaeda, l'organizzazio¬ 
ne di Osama Bin Laden, ma 
non finirà qui». 

L'ULTIMATUM «Leno- 
strerichieste- hadetto il pre¬ 
sidenteamericano - non pos¬ 
sono essere discusse o nego¬ 
ziate. I Taleban devono agire 
immediatamente: o ci conse¬ 
gneranno i terroristi, o subi¬ 
ranno la loro stessa sorte». 

Ha chiesto la liberazione de¬ 
gli stranieri detenuti in Afgha¬ 
nistan, la chiusura dei campi 
dei guerriglieri, la consegna 
di Osama e degli altri capi. 

M a ha avuto cura di aggiun¬ 
gere una condizioneche nem¬ 
meno un regi me con lespalle 
del muro, minacciato di an¬ 
nientamento immediato, 
avrebbe potuto accettare. 

«Dovetedare agli Stati Uniti 
- ha intimato - pieno accesso 
ai campi di addestramento 
dei guerriglieri, in modo da 
accertare che non siano più 
operativi». 

Era molto più di un ultimatum. Era una 
dichiarazione di guerra. A un Parlamento che 
lo ha interrotto trenta volte per applaudire, a 
un paese che chiede vendetta per le migliaia di 
morti del martedì dell'apocalisse, Bush non ha 
rivelato le prove contro coloro che egli chiama 
colpevoli. «Gli indizi che abbiamo - ha spiega¬ 
to - puntano a una organizzazione terrorista 
conosciuta come Al Qaeda. Questa organizza¬ 
zione è per il terrorismo quello che la mafia è 
per la criminalità. Il suo scopo non è di fare 
denaro, ma di cambiare il mondo e imporre a 
tutti la sua fede estremista. Questo gruppo eil 
suo capo, una persona di nome Osama Bin 
Laden, sono collegati con moltealtreorganizza- 
zioni. Ci sono migliaia di terroristi in più di 60 
paesi». 

LA SCELTA DEL NEM ICO Tra i 60 paesi 
Bush ne ha citati soltanto due, che peraltro non 
hanno nulla da temere dagli Stati Uniti: Egitto 
e Uzbekistan. Non ha nominato l'Irak, e tutti 
hanno capito che per il momento l’ipotesi di 
un attacco al regi medi Saddam H ussdn èstata 
scartata. Si èdilungato, invece, sui T aleban del¬ 



Per la successione in Afghanistan si pensa all’ex monarca in esilio. Il generale al comando delle operazioni si è trasferito in Arabia Saudita 

Cacciati dall’aereo 
3 arabo-americani 

Tre arabo-americani sono stati co¬ 
stretti a scendere dall'aereo su cui 
avevano preso posto perchè altri 
passeggeri avevano paura di volare 
con loro. È accaduto a Minneapolis, 
su un aereo diretto a Salt Lake City. 

I tre, che vivono nello Utah, stavano 
tornando a casa da Filadelfia e ave¬ 
vano una coincidenza a Minneapo¬ 
lis. Ai giornalisti hanno riferito di 
essere stati sottoposti ad accurate 
ispezioni prima di imbarcarsi su un 
volo della Northwest Airlines. Ma, 
una volta a bordo, altri passeggeri 
si sono rifiutati di partire con loro. 

La compagnia ha allora deciso di 
farli scendere, applicando le norme 
di sicurezza che impongono a un 
vettore di «sistemare in altro mo¬ 
do» passeggeri le cui azioni o la cui 
presenza creino disagio nella mag¬ 
gioranza dei passeggeri. Per ritorna¬ 
re a casa, i tre hanno poi preso un 
volo Delta. 

Bush all’assalto dei Taleban 

Nessun trattativa con Kabul Gli Stati Uniti muovono 500 aerei e le navi 



l'Afghanistan, in modo da non lasciare dubbi 
sulla volontà di farli sparire dalla faccia della 
terra. «In Afghanistan - ha detto - vediamo 
comeAI Qaeda vorrebbe chefosseil mondo. Il 
popolo afghano èesposto alla brutalità del regi¬ 
me. Le donne non possono andare a scuola. Si 
può finirein carcere per il possesso di un televi¬ 
sore. La religione può essere praticata soltanto 
nel modo imposto dai capi. Un uomo può 
essere arrestato se la sua barba non è abbastan¬ 
za lunga. Gli Stati Uniti rispettano il popolo 
deH'Afghanistan, ma condannano il regime dei 
Taleban». 

Mentreil presidente parlava, leforze arma¬ 
te americane erano in moto per eseguire la 
condanna. «Sia che noi portiamo i nostri nemi¬ 
ci davanti alla giustizia - ha dichiarato Bush - 
sia che la giustizia raggiunga i nostri nemici 
dove essi sono, giustizia sarà fatta». Era un 
modo per dire che oltre a Osama Bin Laden 
«vivo o morto» il governo americano vuole 
anchelatestada suoi ospiti afghani. Si potreb- 
beobiet±are che una sentenza di morte, esegui¬ 
ta senza processo e senza che siano state rese 


noteleprovedeH'accusa, èun precedente peri¬ 
coloso. Ma l'America che si prepara alla guerra 
santa non ha di queste preoccupazioni. «Da 
oggi in poi - ha proclamato il presidente- ogni 
nazione che continua a ospitare o sostenere il 
terrorismo sarà considerata dagli Stati Uniti 
come un regi me osti le». 

LA SUCCESSIONE La guerra non finirà 
comein Irak. Gli Stati Uniti, che nel 1991 han¬ 
no risparmiato Saddam Hussein in mancanza 
di un candidato accettabile per la successione, 
questa volta hanno sottomano l’uomo giusto. 
L'ex re Zahir, in esilio a Roma, si prepara a 
tornare sul trono. Secondo il «Guardian», un 
serio giornale britannico, gli Stati Uniti hanno 
portato a Roma, a loro spese, alcuni capi dei 
guerriglieri che nel nord combattono contro i 
Taleban, per trattareun governo provvisorio di 
unità nazionale. Il re ha 87 anni e il governo 
sarebbe sotto tutela. Per la ricostruzione del 
paese su cui sta per abbattersi tutta la potenza 
di fuoco americana Bush vede un ruolo del- 
l'Onu, tenuta accuratamente in disparte men¬ 
tre si preparavano i piani di battaglia. In questo 
modo si potrebbero calmarein parte le appren¬ 
sioni di RussiaeCina, che ritroverebbero voce 
in capitolo nel consiglio di sicurezza. Nel suo 
discorso, Bush ha paragonato la nuova guerra 
santa alla resistenza contro «le ideologieassassi¬ 
ne del ventesimo secolo: fascismo, nazismo, 
totalitarismo». Ha avuto cura di non citare il 
comuniSmo: un segno di quanto gli stia acuore 
la Cina. 

LA STRATEGIA Quando negli anni 90 i 
guerriglieri afghani sconfissero letruppesovieti- 
che, dietro di loro c'erano gli Stati Uniti, che 
fornivano armi, soldi, consiglieri. Ora la Russia 
ha promesso agli americani una collaborazione 
che sarà ricompensata in termini politici ed 
economici. Comeprimo risultato l’Uzbekistan, 
un paese nella sfera di influenza russa, ha per¬ 
messo all'aviazione americana di usare le sue 
basi. Ai confini dell'Afghanistan stanno pren¬ 
dendo posizioneanche reparti di truppe specia¬ 
li per soccorrere i piloti abbattuti. Sul fronte 
sud, il generaleCharlesWald, comandantedel- 
l'aviazione in Medio Oriente, si trova da una 
settimana nella base «Prince Sultan» in Arabia 


Saudita per il comando delleoperazioni. Verso 
il campo di battaglia si stanno dirigendo 500 
aerei, quattro portaerei, una decina di sottoma¬ 
rini con missili da crociera, molte decine di 
navi da guerra e decine di migliaia di uomini. 
«Ci potranno essere- haawertito Bush - bom¬ 
bardamenti spettacolari, visibili in televisione, 
eoperazioni i cui risultati saranno segreti perfi¬ 
no in caso di successo». Sembra di capi re che vi 
sarà una campagna di violentissimi attacchi ae¬ 
rei contro l'Afghanistan, seguita da incursioni 
dei «berretti verdi» per distruggere le basi dei 
guerriglieri e se possibiIe catturare i capi. 

ALLEATI RILUTTANTI 11 premier britan¬ 
nico Tony Blair ha basi, truppe, aerei. Bush lo 
ha premiato portandolo con sé al Congresso 
perladichiarazionedi guerra.«Gli Stati Uniti - 
ha detto - non hanno un amico più sincero 
della Gran Bretagna». Altri governi sono meno 
entusiasti. Arabia Saudita e Pakistan hanno ac¬ 
cettato di collaborare, acondizionechelo spie¬ 
gamento di forze sui loro territori non sia così 
massiccio da sembrare una invasione In cam¬ 
bio, la Casa Bianca si prepara a revocare le 
sanzioni imposte contro il Pakistan dopo gli 
esperimenti nucleari nel 1998 e a rinunciare al 
pagamento di debiti per 600 milioni di dollari. 
Bush si rende conto che deve rassicurarci mu¬ 
sulmani moderati, mentre prepara la distruzio¬ 
ne di un regime integralista. «I nemici del¬ 
l'America- hasottolineato- non sono i musul¬ 
mani, mai terroristi». Non tutti i terroristi, per 
giunta. Soltanto quelli che operano «su scala 
globale»: una definizioneche sembra escludere 
i guerriglieri palestinesi e, per il momento, an¬ 
che il regi me i racheno. Anche nella guerra san¬ 
ta, come in tutte le guerre, si annienta chi si 
può, non chi si vuole. 
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messaggio alla radio 

L’ex re Zahir esorta la nazione 
«Afghani liberatevi dal regime» 


Un appello a rialzare la testa e a mettersi 
al fianco della comunità internazionale. 
La riscossa dell'Afghanistan contro i Tale¬ 
ban i potrebbe passare attraverso la figura 
del suo vecchio monarca. Da Roma, do¬ 
ve vive in esilio da 28 anni, l'ex re 
Mohammed Zahir Shah ha lanciato un 
appello radiofonico al popolo afghano 
perché si riscatti dalla presenza «impo¬ 
sta» di «terroristi stranieri» e torni alla 
tradizionale «tolleranza e moderazione». 

In un discorso in linguapashtu edari 
trasmesso da «Bbc» e «Voice of Ameri¬ 
ca», l'87enneex sovrano ha invitato alla 
convocazionedi una LoyaJ irgah, la stori¬ 
ca assemblea delletribù, chedovrà nomi¬ 
nare un capo di Stato e un governo di 
transizione. Zahir, che gode ancora di un 
largo prestigio in patria, esorta i suoi 
compatrioti a lottare, con «la cooperazio¬ 
ne della comunità internazionale», fino 
«alla liberazione della nostra patria e del 
nostro popolo». 

Anche se i Talebani non vengono 
menzionati, il riferimento all'imposizio¬ 
ne della presenza di «terroristi stranieri» 
è una chiara condanna per l'ospitalità 
concessa a Osama Bin Laden e peri lega¬ 
mi che l'attuale regime vanta con il Paki¬ 
stan. 

Secondo fonti vicine all'ex re, Zahir 
nutrirebbeil desiderio di diventareCapo 
dello Stato, sia pure non da monarca. 
L'appello coincide con l'offensiva contro 


i Talebani sferrata dall'Alleanza del nord 
e sembra rientrare in un'unica manovra 
che punta a chiudere dall'interno la prati¬ 
ca del rovesciamento dell'attuale regime. 

Zahir aveva 19 anni quando ereditò 
il trono di Kabul in seguito all'assassinio 
di suo padre, nel 1933. Dopo aver regna¬ 
to per un quarantennio di paceeprospe- 
rità senza precedenti nel Paese dell'Asia 
centrale, nel 1973 fu rovesciato dal cugi¬ 
no e cognato, principe Mohammed 
Daud, e da allora ha vissuto in una villa 
alle porte di Roma. 

Negli ultimi anni la diplomazia italia¬ 
na ed europea hanno cercato di facilitare 
un ricompattamento attorno del fronte 
anti-Talebani intorno all’ex sovrano. Nel 
1999 e nel gennaio scorso rappresentanti 
del I e tri bù e del I a soci età ci vi I e afghan a si 
sonoriuniti a Roma per preparare la con¬ 
vocazione di una Grande assemblea in 
Afghanistan. 

La notizia dell'appello di Zahir arriva 
proprio nel giorno in cui il «Guardian» 
scrive che gli Usa starebbero premendo 
sui Paesi della Ue per convincerli della 
necessità di rovesciare il regi me dei Tale¬ 
bani einsediarein Afghanistan un'ammi¬ 
nistrazione provvisoria sotto l'egida dell' 
Onu. Per il quotidiano inglese, che cita 
fonti di un'ambasciata alleata, gli Usa sta¬ 
rebbero finanziando il viaggio a Roma di 
alcuni esponenti dell'Alleanza del nord 
per incontrare il re in esilio. 


L’INTERVISTA. Per James Rubin, portavoce del Dipartimento di Stato durante la presidenza Clinton,Bin Laden usa i palestinesi come alibi, il suo fine è solo il terrore 

«Il Medio Oriente non c’entra con gli attentati in Usa» 


Federica Fantozzi 


ROMA Gli attentati deH’ll settembre 
non hanno niente a che vedere con 
la politica americana in Medio 
Oriente. Bin Laden non fa rivendica¬ 
zioni: vuole solo il terrore. E per otte¬ 
nerlo sfrutta il "lato oscuro" della 
globalizzazione dell’informazione: 
leimmagini dell'attacco a New York 
hanno avuto un impatto devastante 
perché seguite in diretta da milioni 
di telespettatori. 

Così James Rubin, ex portavoce 
del Dipartimento di Stato Usa nel¬ 
l’era Clinton epupillo dell'ex segreta¬ 
rio di Stato Madeleine Albright - a 
Roma per il convegno internaziona- 
ledi Studio Ambrosetti ePms- com¬ 
mentagli attentati contro il suo Pae- 
se. 

È davvero convinto chel’atteg- 
giamento degli Stati Uniti nel 
conflitto mediorientale non 
sia almeno una concausa del¬ 
l’accaduto? 

«Assolutamente. Del resto, il 


portavoce di Arafat, il mio amico 
M arwan Kalafani, èstato chiaro: Bin 
Laden non agisce per conto dei pale¬ 
stinesi né a causa nostra. Nel 1998, 
quando facevamo pressione su Israe¬ 
le e tutto il mondo arabo era soddi¬ 
sfatto, Osama Bin Laden ha attacca¬ 
to le nostre ambasciate in Kenya e 
Tanzania. Quindi, è una falsa perce¬ 
zione. Quella gente usa qualsiasi scu¬ 
sa. A differenza dell'l ra edelle Briga¬ 
te Rosse non hanno richieste né 
un’agenda politica. Per questo èdiffi- 
cile trattare con loro». 

A differenza dell’Ira 
o delle Br, Bin Laden 
non ha rivendicazioni 
politiche. Perciò è 
difficile trattare 
con lui 


Ci saranno comunque effetti 
in Medio Oriente? 

«Sebbene non ci sia un legame 
razionale tra i due fatti, ce n'è uno 
"morale", dovuto a questa falsa per¬ 
cezione. Comunque, per oragli effet¬ 
ti sono stati positivi». 

Bin Laden vuole isolare l'Ame¬ 
rica e Israele. In quest'ottica, 
forse è ancora indeciso se col¬ 
pire l'Europa. Siamo al sicuro 
o potenziali bersagli? 

«Tutto il mondo èa rischio. L’or¬ 
ganizzazione di Bin Laden aveva un 
piano per attaccare la Giordania. H a 
nemici ovunque: è lui adesso a esse- 
re isolato. Credo cheabbiafatto ma¬ 
le i suoi calcoli, il suo stesso mondo 
gli si sta rivoltando contro. Persino i 
leader religiosi deH’Afghanistan si so¬ 
no resi conto che è pericoloso». 
Quali fra i paesi islamici po¬ 
trebbero schierarsi con gli Sta¬ 
ti Uniti? 

«Il Pakistan lo ha già detto, e 
altri lo faranno. L’intero IsIam è 
sconvolto quanto l’Occidente da 
Questo attacco al mondo in se stesso. 


Negli attentati sono morti cittadini 
di 50 paesi, compresi arabi». 

Comereagiràil presidenteBu- 
sh? 

«Ha di fronte più di una sfida. 
Primo: comunicare che la sua non 
sarà una rappresaglia né una vendet¬ 
ta bensì un atto di prevenzione. Se¬ 
condo: mostrare che non si tratta di 
una crociata contro l'IsIam. Terzo: 
mantenere una coalizione interna¬ 
zionale. Inoltre, Bush è sotto una 
pressione enorme: a differenza del¬ 
l’Europa, l'America non è abituata 
all'insicurezza che deriva dalla guer¬ 
ra. 11 suo suolo continentale non era 
attaccato dal 1812 e ora è sotto 
shock». 

È sorpreso di comeil Paese si è 
compattato al fianco di Bush? 

«N essuno poteva prevedere la re 
azionedei cittadini americani. Tutte 
le nostre meschine gelosie sono eva¬ 
porate con i simboli della nazione. 
N on ho visto Pearl H arbour, a sten¬ 
to so dov'è, ma New York è il centro 
culturale e commerciale del mondo. 
È stata la Dorta d’inaresso Der milio¬ 


ni di immigrati, anche italiani». 

Se ce ne sarà una, che tipo di 
guerra sarà? 

«Diversa da tutte le precedenti. 
Lo dimostra il modo in cui i nemici 
hanno usato il potere di trasmissio¬ 
ne istantanea delle immagini: abbia¬ 
mo assistito in diretta tv alla più 
grande strage dell’era contempora¬ 
nea». 

I n cosa si concretizzerà Opera¬ 
zione Infinita? 

«Non lo so, non è il mio gover¬ 
no. M a useranno tutti i mezzi : terre 


Non so cosa sarà 
Operazione Infinita, ma 
i terroristi hanno usato 
il lato oscuro della 
globalizzazione e i 
mass media 
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stri e aerei, convenzionali e non, in¬ 
telligence e diplomazia». 

In caso di attacco aereo, a 
Washington farebbero como¬ 
do le basi russe in Tajikistan. 
In cambio, Putin potrebbe ot¬ 
tenere via libera in Cecenia o, 
in alternativa, l'ingresso della 
Russia nella Nato? 

«Non credo che Bush farà que¬ 
sto tipo di baratti o di calcoli. Nel 
caso del Pakistan, la decisione di so¬ 
stenerci è stato un segnale politico, 
ed è probabile che ne ricaverà dei 
benefici. M a da parte nostra sarebbe 
un grosso errore gettare vi a la politi¬ 
ca estera per costruire questa coali¬ 
zione». 

Sono da temere risposte irre¬ 
sponsabili? 

«No, credo che il popolo ameri¬ 
cano darà a Bush il tempo necessa¬ 
rio, senza fargli fretta. Bisogna reagi¬ 
re, ma servirà tempo per distruggere 
un’organizzazionecosì complessa. E 
sono impressionato dal modo in cui 
il team presidenziale sta costruendo 
una raanatela intorno ai terroristi». 


Compra pagina giornale: 
non sono legato a Osama 

PARIGI II miliardario saudita Gai- 
th Rashad Pharaon ha comprato 
un'intera pagina di «Le Figaro» 
per smentire «categoricamente» 
informazioni del quotidiano eco¬ 
nomico «La tribune» secondo il 
quale - in base a un rapporto - 
esistono suoi legami con Osama 
Bin Laden, attraverso «comples¬ 
se partecipazioni finanziarie». 
Pharaon, il cui padre è stato il 
primo ambasciatore d'Arabia Sau¬ 
dita in Francia, spiega di aver ten¬ 
tato invano di prendere conoscen¬ 
za del rapporto per capire su qua¬ 
li equivoci e false informazioni sia¬ 
no state formulate «accuse così 
mostruose». 

Il miliardario precisa di aver man¬ 
tenuto, come del resto hanno fat¬ 
to note multinazionali, relazioni 
con la famiglia di Bin Laden. 
«Una delle più conosciute e ri¬ 
spettate del medioriente - dice - 
anchese uno dei componenti, rin¬ 
negato dai suoi e dal paese, si è 
perso lungo la strada senza usci¬ 
ta del terrorismo e del fanati¬ 
smo». 



Usa terrorismo attentato (la guerra in america) 
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ISLAM ABAD «Pakistan-T aleban, Paki- 
stan-Taleban»: rimato e ritmato il gri¬ 
do prorompe dalla M os+chea Rossa 
(Lai Masjid), nel centro della capitale 
Islamabad. «Pakistan-T aleban» scan¬ 
discono i fedeli radunati né tempio 
per la preghiera del venerdì. E l'eco si 
diffonde all'esterno, dove centinaia 
di poliziotti in divisa blu, vigilano e 
presidiano gli incroci, stringendo nel¬ 
le mani gli scudi ei manganéli. 

Forze dell'ordine mobilitate in 
tutte le maggiori città dé Pakistan, 
né giorno dello sciopero generale in¬ 
detto dal Consiglio di difesa afga- 
no-pakistano e dalle organizzazioni 
islamiche più radicali, per protestare 
contro la svolta anti-Taleban dé pre¬ 
sidente Parvez M usharraf. Ad Islama- 
bad, a Lahore, a Peshawar, a Quetta, 
a Karachi, migliaia di persone sono 
sfilate nei corté dopo le cerimonie 
réigiose. Ma la partecipazione né 
complesso è stata meno massiccia di 
quanto i promotori speravano ed il 
governo temeva. In una città, Kara¬ 
chi, le manifestazioni sono degenera¬ 
te in scontri violenti. Gli agenti an- 
ti-sommossa hanno sparato ed alme 
no due di mostranti, forse quattro so¬ 
no rimasti uccisi. 

Mezzogiorno di fuoco a Islama- 

bad. Un fuoco verbale di incitamenti 
alla lotta ed al «sacrificio in nomedi 
Allah» infiamma gli animi dé creden¬ 
ti. «La jihad è un dovere», incalza il 
Maulana Naziz Ahmed Faaruqi. Più 
che una predica, è un discorso politi¬ 
co. «Gli americani hanno provocato 
disastri ovunque, in Kashmir, in Pale 
stina, in Bosnia. Non lasciamoli conti¬ 
nuare a far danni anche qui, in Paki¬ 
stan ed Afghanistan. Schieriamoci 
con i fratéli Taleban». 

U ria, acclamazioni, cori. Poi tutti 
in strada, sciamando verso la via Ae 
bpara, in corteo. Nélemani dei fede 
li, appaiono gli striscioni ed i cartelli 
dé militanti. L'Afghanistan sarà il ci¬ 
mitero degli Stati U niti, annuncia mi¬ 
nacciosa una scritta, mentredallafol- 
la si alza il grido «America vergo¬ 
gna». Néle loro orecchie risuonano 
ancora le parole ascoltate in moschea 
dal mullah Abdul Aziz: «Gli Usa han¬ 
no il poteredi colpirequalunqueSta- 

to, ma noi abbiamo l'obbligo di erger¬ 
ci a fianco dé nostri fratéli, i Tale 
ban». 

La retorica impazza, ma è il pane 
quotidiano dél'estremismo islamico, 
equi non èpresenteil maggiore parti¬ 
to pachistano di ispirazione musul¬ 
mana, cheha preferito tenereun pro¬ 
filo piuttosto basso in una giornata 
che temeva si prestasse forse a qual¬ 
che provocazione. «Sei Taleban dico¬ 
no qualcosa, bisogna adeguarsi, per¬ 
ché loro sono in cerca della verità», 
spiega un oratore. Quanto ad Osama 
Bin Laden, «èun eroe, un vero musul¬ 
mano», ha appena spiegato alla M o- 
schea Rossa il mullah Abdul Aziz. E 
la gente, i mille che marciano e forse 
gli altri mille che li guardano sfilare 
dal marginedéla Aabpara, sono d'ac¬ 
cordo. 

Il ritratto a colori dé terrorista 
miliardario saudita campeggia in te 
sta al corteo, incorniciato come in 
una graziosa composizione floreale, 
fra scritte in caratteri arabi che chia¬ 
mano alla guerra santa. L'ecatombe 
dél'll settembre a Washington e 
Manhattan non è opera sua. La paro¬ 
la d'ordine lanciata dal governo teo¬ 
cratico afgano, che senza troppi giri 
di parole accusa il M ossad per gli at¬ 
tacchi suicidi al Pentagono ed al Wor- 


Un profugo racconta reuforia pre-bellica di Kabul: «Gli studenti-guerrieri sembrano più divertiti che preoccupati» 



Pakistan, la rabbia degli integralisti 

Sciopero generale contro la svolta anti-Taleban di Musharraf. Quattro morti a Karachi 


Sami Ul-Haqdé gruppo JamaatU le- 
ma-elslami, in piena sintonia con 
l'ambasciatore dei Taleban a Islama- 
bad, che non si esime dal dichiararlo 
di fronte alla stampa di tutto il mon¬ 
do convocata presso la sede diploma¬ 
tica afgana. Solidarietà con il regime 
di Kabul su cui incombe la vendetta 
di Bush. Solidarietà con gli studenti 
dé Corano chesi preparano a resiste 


re. Chissà se altrettanta solidarietà 
verrà manifestata nei confronti déle 
centinaia di migliaia di persone che 
daqué paeseedai suoi réigiosissimi 
padroni si apprestano a fuggire. Per 
paura dé bombardamenti certo, ma 
con altrettanta sicurezza si può dire 
che tra quéle poche migliaia che già 
sono ri uscite a perforare i blocchi im¬ 
posti alle frontiere dai governi di 


Teheran e di Islamabad, non si sente 
levare una voce in difesa dé mullah 
Omaredé suoi seguaci. 

Abdul Razak, 34 anni, che è riu¬ 
scito a passare il confine in un punto 
che non vuole precisare, racconta di 
avere abbandonato la città di Jalala- 
bad, perché a lui di combattere per i 
Taleban proprio non importa un bé 
niente. Un altro profugo, che non 


IdTradeCenter, qui, fra i gruppi fian¬ 
cheggiatori in terra pachistana, è già 
diventata senso comune: «Perché 
quattromila ebré che lavoravano ne¬ 
gli uffici déleTorri Geméle, proprio 
qué mattino decisero di restareaca- 
sa»? 

Da dove venga questa notizia, 
nessuno lo sa, ma per tutti è «inconfu¬ 
tabilmente provato», come assicura 


A fgha ni stari 

«Non vi daremo Bin Laden» 
Mistero sul suo ultimo rifugio 

DALL’INVIATO 


ISLAMABAD Se Bush ha bruscamente spronato i Taleban a tagliare 
corto e decidersi a scegliere tra la consegna Di Bin Laden o pagarne 
le conseguenze, il governo pachistano ha usato toni più morbidi, ma 
la sostanza è la stessa: sbrigatevi achiarirvi leidee, perché non c'èpiù 
tempo da perdere. Il suggerimento, pressante, è contenuto in una 
scarna dichiarazione dé portavoce del ministero degli Esteri, Riaz 
M ohammad Khan: «Bisogna che il governo afgano faccia una scéta 
risoluta, chesoddisfi le richieste déla comunità internazionale». 

M anca però ancora l'imprimatur déla guida réigiosa suprema, 
il mullah Omar, al verdetto dé sécento saggi, gli U lema, che hanno 
auspicato la partenza di Bin Laden, volontaria e verso un paese di 
suo gradimento. Secondariamente, qué desiderio di togliersi di mez¬ 
zo un ospite la cui permanenza rischia di provocare la rovina déla 
casa, che traspariva dal testo del documento approvato dagli U lema, 
è sembrato sciogliersi in un profluvio di distinguo, precisazioni, 
divagazioni, néla conferenza stampa che l'ambasciatore dé Taleban 
in Pakistan ha tenuto ieri né giardino déla rappresentanza diploma¬ 
tica afgana. Ad essere più precisi anzi, l'impressione èstata quéla di 
una presa di distanze verso il giudizio dé sécento sapienti. Forsela 
spia di un contrasto fra «politici» e «intellettuali» in seno al regime 
teocratico. 

«Com'è evidente - ha esordito Abdul Salam Zaif, l'ambasciato¬ 
re,- si tratta di un suggerimento, non è la sentenza di un tribunale». 


Ed affinché ci si facesse ancora meno illusioni, ha ribadito che «gli 
Stati Uniti devono fornire prove déla sua colpevolezza. Solo in quel 
caso siamo d'accordo che venga processato». Insomma, si spazienti¬ 
va l'uditorio giornalistico che confidava in risposte chiare e distinte, 
siete disposti a consegnarlo oppure no? «No, se mancano le prove». 
A quéle condizioni, il negoziato che pure i Taleban si ostinano a 
proporre sarebbe un dialogo fra sordi. 

M a dove si trova il miliardario terrorista? Il segretario di Stato 
americano crede sia in Afghanistan, e così purei servizi informativi 
russi. M a nelle ultime ore si è sparsa la voce che Bin Laden possa 
avere abbandonato il paese già lunedì scorso. Sarebbe stato lui stes¬ 
so, scrive il quotidiano di Islamabad «The News», a decidere di 
andarsene, contro il parere opposto dé mullah Omar. Se queste 
informazioni fossero fondate, gli Ulema riuniti a Kabul, avrebbero 
sostanzialmente sancito un fatto compiuto. Ma siamo davvero né 
campo déle illazioni. Cosi come fantastiche sembrano alcune ipote¬ 
si sugli eventuali rifugi esteri dé fuggiasco miliardario. Si cita persi¬ 
no l'isola di Jolo, néleFilippine, solo perchéèstatateatro di clamoro¬ 
se imprese di un gruppo terroristico, Al Sayaaf, finanziato da Bin 
Laden. Nessuno si chiede come farebbe il ricercato mondiale nume¬ 
ro uno a raggiungere l'arcipelago délesettemila isole. Si ipotizza una 
fuga in Uzbekistan, o Tagikistan, che confinano con l'Afghanistan, 
dimenticando chequé paesi, soprattutto il secondo, sono il réroter- 
ra logistico dél'Alleanza del nord, l'opposizione armata ai Taleban. 
Si immagina ancheche tenti di raggiungere lo Yemen, doveeffettiva- 
mente la sua organizzazione è presente, ma anche in questo caso il 
percorso per arrivarci nonsarebbesemplicaSi ipotizza laCecenia. Il 
portavoce dé ministero degli Esteri russo Mikhail Margéov, ha 
ammesso ieri che «potrebbe provare ad andarci, e per impedirlo 
sarebbe allora necessario il massimo déla cooperazionefra servizi di 
intéligencedé vari paesi, perché se c'è una cosa da evitareèche Bin 
Laden lasci l'Afghanistan solo per trovare un altro nascondiglio 
altrove». 

ga.b. 


vuole dire il suo nome, racconta di 
avere lasciato una Kabul in preda ad 
eccitazione bélica. Per quanto gli sia 
concesso dalla situazione, sfoggia 
una discreta dose di ironia, mentre 
descrive «l'eccitazione dé Taleban 
che preparano le difese, senza nem¬ 
meno dare l'impressione di essere 
preoccupati, ma quasi divertiti di 
fronte alla prospettiva di una grande 



guerra da combattere». 

Difficile immaginare che i milio¬ 
ni di afgani che sopravvivono solo 
graziagli aiuti internazionali, in par- 
ticolarequéli dé Programma alimen¬ 
taremondiale, siano propensi a difen¬ 
dere un regime che proprio quéle 
forme di cooperazione umanitaria, 
ora utilizzava ora sabotava in nome 
di astratti principi di presunta ispira¬ 
zione céeste, e che ora ad esse ha 
definitivamente rinunciato caccian¬ 
do tutti gli stranieri da Kabul. E ta¬ 
gliando, è notizia di ieri sera, le linee 
di comunicazione con l'esterno, an¬ 
che a qué minuscolo drappélo di 
operatori déle Nazioni Unite ancora 
rimasti. Quando il portavocedé Pro¬ 
gramma alimentare mondiale, Kha- 
led M ansour, afferma che «grazie a 
Dio, in Afghanistan ancora non ve¬ 
diamo camminare degli schéetri vi¬ 
venti», riferisce con macabra vivacità 
la realtà dél'oggi, ma solo per dipin¬ 
gere con altretta crudezza i modi in 
cui lafamevienesoffocatagiàda mol¬ 
ti «mangiando erba perché altro da 
mettere sotto i denti spesso non c'è, 
oppure spendendo o vendendo tutto 
quélo che hanno per procurarsi il 
cibo». Né prossimi giorni l'Onu pre- 
vedeun afflusso in territorio pachista¬ 
no di circa centomila esuli, con o sen¬ 
za il perdurare dé rigidi controlli ai 
confini. Per questo sono già state or¬ 
dinate ventimila tendeesessantamila 
brande, con cui rimpolpare gli equi¬ 
paggiamenti già disponibili che ri¬ 
schiano di diventare presto insuffi¬ 
cienti. Ma qué centomila, secondo il 
portavoce déle Nazioni Unite in 
Pakistan, Yussuf Hassan, potrebbero 
solo esserel'avanguardiadi un eserci¬ 
to sterminato, forse un milione di 
persone, che, in caso di conflitto, si 
riverserebbero né paese. Un paese 
chegià neospita due milioni, scappa¬ 
ti in epochediverse, dai tempi dél'oc- 
cupazionesovietica sino ai giorni dèi' 
oppressioneteocratica. 


Il Papa parte oggi per il Kazakhstan e per l’Armenia, Parla il direttore dell’agenzia Fides, padre Cervellera, che ha organizzato il viaggio 

Giovanni Paolo II nel cuore dell’Asia islamica 



La preghiera in una 
moschea pakistana, 
in alto gli scontri 
Karachi 


Francesco Peloso 


Andrà in Kazakhstan e in Armenia 
Giovanni Paolo II perii suo95°viag¬ 
gio apostolico: un paese a maggio¬ 
ranza islamica e una terra che ha 
pagato il prezzo di terribili persecu¬ 
zioni. Lì a due passi sono l'Afghani- 
sta e il Pakistan, il centro déla crisi, 
nomi che evocano il fantasma déla 
guerra. La partenza per la capitale 
Astana è per questa mattina. Ecce¬ 
zionalmente questa volta il segreta¬ 
rio di Stato, cardinaleAngéo Soda¬ 
no non accompagnerà il pontefice 
in questo viaggio che prevede, pri¬ 
ma dé rientro in Vaticano, dal 27 al 
25 settembre la tappa in Armenia. 

Padre Bernardo Cervélera, di¬ 
rettore dél'agenzia di stampavatica¬ 
na Fides, seguirà il ponteficeinque 
sti giorni. «Il Papa va in Kazakhstan 
- dice padre Cervélera - paese che 
si trova sulla via déla seta, il luogo 
dove da sempre l'Europa ha incon¬ 


trato l'Asia». 

Padre Cervellera, Il viaggio 
del papa in Kazakhstan - pae¬ 
se a maggioranza islamica - si 
svolge in uno scenario dram¬ 
matico. Il segno del dialogo e 
del l'apertura verso le altre ci¬ 
viltà di questo pontificato è 
stato molto forte. È questo il 
messaggio di questo viaggio? 
Senz'altro il viaggio in Kazakh¬ 
stan e Armenia ha anche questo si¬ 
li segretario di Stato 
Sodano rimarrà in 
Vaticano per seguire 
gli sviluppi 
della grave crisi 
intemazionale 
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gnificato e per almeno due motivi. 
In primo luogo perché la persona 
del Papa è totalmente aperta verso 
le altre realtà culturali e réigiose e 
non esclude nessun paese. Così lui è 
voluto andare in Siria, in Israée, né 
campi profughi palestinesi, in Ma¬ 
rocco, in Egitto; allo stesso modo 
vuole andare in Kazakhstan, e se lo 
invitassero in Afghanistan ci andreb¬ 
be. Inoltre in Kazakhstan esiste già 
una realtà di dialogo, di amicizia e 
di sostegno reciproco fra IsIam, cat¬ 
tolici e ortodossi. Inoltre la Chiesa 
in questo momento si sta sviluppan¬ 
do nel paese. Il viaggio dé Papa in 
una situazione molto tesa come l'at- 
tualepuò servi readire: «Collaboria- 
mo fra religioni, fra Europa e Asia». 
Il Pontefice ha insisto su un 
punto: non cedere all'odio e 
lavorare ancora per la pace, è 
una strada percorribile? 

Sì, il Papa ha detto di non cade¬ 
re néla spiraledéla violenza. È vero 
che questo attacco terroristico è un 


attacco alla civiltà occidentale, ma il 
modo in cui la civiltà occidentale 
deve difendersi è sì combattendo il 
terrorismo, ma non chiudendosi al- 
lealtre réigioni eculture, compreso 
l'IsIam. Non bisogna cedere alla 
«islamofobia». 

Con questo viaggio sembra 
quasi di vedere una Chiesa 
chesi protende sempre di più 
verso l'Asia. Quali sono i pro¬ 
blemi? 

L'Asia il Papal'hasempredefini- 
ta come la missione dé futuro, il 
luogo doveil futuro dé cristiani vie¬ 
ne giocato néla missione, e quindi 
neH'impegno, nella testimonianza, 
nel lavoro di costruzionedélesocie- 
tà. È il continente più popolato del 
mondo eanchequello dovelaChie- 
sa è meno presente. Le comunità 
cristiane in Asia sono di minoranza 
- trannechein Libano enéleFilippi- 
ne- ma si tratta di realtà vivaci ssi me 
perché le culture asiatiche - più an¬ 
cora déle réigioni - sono storica¬ 


mente molto chiuse ai cambiamen¬ 
ti; al contrario il cristianesimo ha 
una potenza progressiva néla sua 
cultura, unafiduciané progettareil 
futuro che rende queste comunità 
creative e capaci di costruì re progres¬ 
so. Naturalmente questo carattere 
molto forte mette i cristiani di fron¬ 
te alla possibilità del martirio, déla 
testimonianza fino al sangue. In Eu¬ 
ropa la testimonianza cristiana sot¬ 
topone al massimo al rischio della 

La civiltà occidentale 
deve combattere 
il terrorismo 
ma senza cedere 
all’intolleranza verso 
i musulmani 


derisione sociale. Ci sono poi paesi 
come l'Arabia Saudita dove non è 
possibile proclamare il cristianesi¬ 
mo o possedere una Bibbia. La socie¬ 
tà politica di queste nazioni ègiusti- 
ficata non da un processo democra¬ 
tico ma da motivi cosiddetti réigio- 
si. Poi ci sono i paesi di tradizione 
comunista. Qui la chi usura è ideolo¬ 
gica, sono paesi che si aprono sul 
piano economico ma non su quélo 
del dibattito e dei rapporti con le 
altre nazioni. 

La seconda tappa del viaggio è 
in Armenia. Da poco la Chie¬ 
sa di Roma ha riconosciuto il 
genocidio cui furono sottopo¬ 
sti gli armeni ad opera dei tur¬ 
chi; che realtà e che Chiesa 
incontrerà il Papa? 

Quella armena è una delle anti¬ 
che chiese dé Medio Oriente. Loro 
sostengono di essere il primo popo¬ 
lo che si è convertito integralmente 
al cristianesimo. Il problema è che si 
trova in un punto di passaggio fra 


OccidenteeOrienteequindi ha su¬ 
bito tutte le conseguenze déle lotta 
edéleinvasioni che hanno investito 
quella regione. Questa è però anche 
la radice di un'identità forte. E pro¬ 
prio questa identità ha spinto il mo¬ 
vimento dé «giovani turchi»- quin¬ 
di l'impero Ottomano - al principio 
dé secolo a cercare di eliminare con 
un genocidio il popolo armeno. 

E possibile che si arrivi a una 

piena comunione fra le due 

Chiese? 

L'unico ostacolo che rimane è il 
«primato petrino», cioè il riconosci¬ 
mento del primato dé Papa. Biso¬ 
gnerebbe trovare un modo per espri¬ 
mere questo concetto. Tuttavia pri¬ 
ma ancora che con Roma le chiese 
apostoliche armene sono legate con 
le chiese ortodosse, un'unione defi¬ 
nitiva con il Papa aprirebbe dei pro¬ 
blemi sull'altro versante. I cristiani 
armeni tuttavia sperano in un im¬ 
portante passo in avanti verso una 
maggiore unione con Roma. 
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la guerra in omerica 


dal corrispondente Sergio Sergi 


Il premier: per ora nessuna richiesta di intervento all’Italia.Prodi: il quadro di stabilità mitigherà il rallentamento dell’economia 

BRUXELLES 


BRUXELLES Gli Usa ne hanno dirit¬ 
to. Facciano la loro rappresaglia. La 
legittima difesa è riconosciuta e 
compresa. La risposta americana è 
già autorizzata e si fonda sulle ulti¬ 
me decisioni delle Nazioni Unite. E 
l'Europa è a fianco dell'America. I n 
maniera indiscutibile. Perché la lot¬ 
ta al terrorismo éun "obiettivo prio¬ 
ritario" degli europei così come gli 
europei non faranno mai confusio- 
netra"i gruppi terroristi eil mondo 
arabo e musulmano". I leader del- 
l'Ue, dopo tre ore di summit in una 
Bruxelles quasi in stato d’assedio, 
inviano all’altra sponda dell’Atlanti¬ 
co un messaggio ben preciso. Frutto 
di un compromesso evidente al suo 
interno ma impregnato di determi¬ 
nazione e di un nuovo senso politi¬ 
co. Di consapevolezza per l'accre¬ 
sciuto peso internazionale e per un 
ruolo fondamentale nella battaglia 
contro il terrorismo. America vai, se 
vuoi. Anche se il faro resta quel pa¬ 
lazzo di vetro che sta nella New 
Yorkferitaamorteemessain ginoc¬ 
chio. E la legittimità della risposta é 
contenuta "nella risoluzione 1368 
del Consiglio di sicurezza". 

L'Europa è parte grande di una 
coalizione globale contro il terrori¬ 
smo, però ricorda al suo alleato che 
le regole internazionali non dovran¬ 
no mai esseredimenticateo calpesta¬ 
te. L’Europa è parte di una grande 
coalizione e, prima volta nella sua 
storia, dice apertamente che i suoi 
paesi sono pronti a condividere gli 
oneri di una situazione gravissima 
provocata dalla nuova, e anche igno¬ 
ta, sfida lanciata dal terrore scoppia¬ 
to in terra d’America. Ecco, dun¬ 
que, la novità. La scesa in campo 
degli europei, "ciascuno secondo i 
propri mezzi”, nelle azioni che sa¬ 
ranno decise. Saranno azioni 
"mirate", verso obiettivi terroristici 
e, anche, nei confronti di paesi che 
"proteggono e finanziano" le orga¬ 
nizzazioni criminali. L'iniziativa eu¬ 
ropea contro gli obiettivi individua¬ 
ti dovrà essere concertata. L’ha spie¬ 
gato il presidente di turno Guy Ve- 
rhofstadt quando ha ricordato un 
passaggio dellecondusioni del Con¬ 
siglio europeo: "Le azioni avranno 
bisogno di consultazioni strette con 
l'insiemedegli Stati membri". Dun¬ 
que, si agirà. Ma, come ha detto Sil¬ 
vio Berlusconi, c’é tutta l'aria che 
l'inizio di alcunenon meglio defini- 
teoperazioni militari sarà ad esdusi- 


Umberto De Giovannangeli 


Il mondo dopo Manhattan. L'Eu¬ 
ropa, la sinistra e la «prima guerra del 
XXI secolo». Sono i grandi temi che 
percorrono l'intervista con Piero Fassi¬ 
no, candidato alla segreteria dei Dsein 
passato sottosegretario agli Esteri e mi¬ 
nistro del Commercio con l'Estero. 
L'attacco agli Usa ha indubbia¬ 
mente rappresentato un salto di 
qualità del terrorismo. È un sal¬ 
to solo quantitativo, nel numero 
delle vittime, o è anche un «sal¬ 
to» di logica? 

«È evidente che quello che è acca¬ 
duto aWashington eNew York non è 
paragonabile in alcun modo ai molti 
attacchi di terrorismo a cui purtroppo 
siamo stati abituati in questi anni. C’è 
un salto di qualità enorme per il nume¬ 
ro delle vittime, per la tecnica feroce 
con cui si sono colpiti degli inermi e 
per la dimensione catastrofica e per il 
caratteresimbolico forte che ha assun¬ 
to l’attacco al cuore della più grande 
potenza del mondo. D'ora in avanti ci 
potrà essere chi pensa di inquinare un 
acquedotto o diffonderei germi delle 
epidemie. Non vi sarà più un limite 
alla ferocia. Per questo a un salto di 
qualità nell’atto terroristico deve neces¬ 
sariamente corrispondere un salto di 
qualità nella risposta». 

I n cosa deve sostanziarsi questo 
salto di qualità nella risposta ai 
terroristi? 

«Quello che serve è una strategia 
che operi in più direzioni: certamente 
vi è un primo luogo il dovere morale e 
politico di individuare e colpire chi ha 
pensato, ideato, organizzato questi at¬ 
tentati. Anche perché, se chi ha provo¬ 
cato la morte di migliaia di persone 
restasse impunito, la sensazione d'insi¬ 
curezza edi paura crescerebbe enorme¬ 
mente. Naturalmente occorre fare di 
tutto perché la punizionee la repressio- 
nedi chi porta la responsabilità di que 
sti attentati non si scarichi su chi non 
ha colpe, e in particolare su popolazio¬ 
ni civili inermi». 

Da più parti si fa riferimento al- 
l'Onu come sede di discussione e 
decisionalità sui caratteri della 
risposta all'attacco terroristico. 
È solo un espediente tattico, dila¬ 
torio, o può essere una scelta 
strategica? 
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Europa: una coalizione sotto la guida Onu 


Via libera ad azioni mirate. Berlusconi: il primo attacco sarà solo americano 


vo appannaggio degli Usa. "Ho l'im¬ 
pressione- ha detto il presidentedel 
Consiglio italiano - che gli america¬ 
ni agiranno da soli in una prima 
fase". E poi? Si vedrà. E il governo 
italiano prowederà a informare il 
parlamento e a renderlo "partecipe" 
delle decisioni. Berlusconi diceche 
"gli Usa sinora non celo hanno chie¬ 
sto. N oi siamo al fianco e reagiremo 
in accordo con gli alleati". Ciò vuol 
dire che le Camere, come è giusto e 
corretto costituzionalmente, saran¬ 
no chiamate a esprimersi quando 
gli impegni internazionali, in sede 
Nato e, adesso, in sede dell'Unione 
europea? "E' una decisione politi¬ 
ca", risponde Berlusconi anche se 
"non ne siamo vincolati". Buon per 
lui. 

L'Unione europea fa anche 
"appello" per la creazionedella gran¬ 
de coalizione contro il terrorismo. 
Non si tira indietro eil documento 



Un salto di 
qualità 
rispetto agli 
attacchi 
terroristici 
del passato 


Piero Fassino, in 
alto la conferenza 
stampa del 
presidente francese 
Chirac con Jospin 


finale dei leader sottolinea l’impor¬ 
tanza di un'alleanza la più estesa 
possibile. La "coalizione globale" 
sotto l'egida delle Nazioni unite. Ma 
che non dovrà dimenticare i paesi 
candidati all’adesione nell'Ue, la 
Russia, i "nostri partner arabi e mu¬ 
sulmani" etutti quegli altri Stati che 
sono "pronti a difenderei nostri va¬ 
lori comuni". L'apporto europeo al¬ 
la lotta antiterrorista sarà condotta 
attraverso un'azione "coordinata e 
interdisciplinare". L’iniziativa del- 
l'U eésottolineata dal presidente del¬ 
la Commissione, Romano Prodi, il 
quale ha esposto i "sei punti d'azio¬ 
ne immediata" che dovrebbero di¬ 
ventare il promemoria per la comu- 
nitàetutti gli Stati membri. In parti¬ 
colare, Prodi ricorda l'impegno per 
unadefinizionecomunedel reato di 
terrorismo eil varo del "mandato di 
cattura europeo". I capi di Stato edi 
governo sostengono questa linea e 


approvano con calore le decisioni 
prese l'altro ieri dai ministri dell'In¬ 
terno e della Giustizia. 

M a fanno anche di più. I leader 
dell’Ueinvitanoi loro ministri a pre¬ 
parare una lista, ovviamente riserva¬ 
tissima, delleorganizzazioni che agi¬ 
scono in Europa e che sono in odo¬ 
re di terrorismo. Una "lista comu¬ 
ne" chesiail frutto di una collabora¬ 
zione attiva tra le forze di polizia e i 
servizi segreti dei paesi dell'Unione. 

I noltre, l’Europa si schiera senza am¬ 
biguità nello sforzo di individuazio¬ 
ne e di battaglia contro il finanzia¬ 
mento del terrorismo e lo farà, nelle 
prossime settimane, intensificando 
le misure contro il riciclaggio di da¬ 
naro sporco e il congelamento dei 
beni sospetti. Infine, all’appello a re¬ 
stare "vigilanti" per la situazione 
economica. C'èl'invito a basarsi sul¬ 
l'attuale "stabilità" che rappresenta 
la forza e la garanzia anche in pre- 




L’INTERVISTA. Piero Fassino: la sinistra non è divisa fra chi vuole la guerra e chi no ma chiede di colpire i responsabili degli attentati 

«Un’azione globale per non abbassare la guardia» 


«Fare assumere all'Onu un ruolo 
centrale è importante non per dilazio- 
narela risposta della Comunità interna¬ 
zionale, ma al contrario proprio per 
coinvolgere tutti gli Stati nella reazione 
esollecitarecosì ogni Governo ad assu¬ 
mersi fino in fondo leproprieresponsa- 
bilità nella lotta al terrorismo. Sappia¬ 
mo come nel passato non sono manca¬ 
ti distinguo di questo o quel Paese nel¬ 
l’impegno contro il terrorismo. Oggi di 
fronte all'escalation segnata dagli even¬ 
ti americani non sono più accettabili 
reticenzeo ambiguità, e i governanti di 
ogni Paese devono sentire il dovere di 
concorrere, con comportamenti eoe- 

I governanti di ogni 
Paese devono sentire 
il dovere di 
concorrere a liberare 
F umanità dal 
terrorismo 


renti da parte di ciascuno, a liberare 
l'umanità dal terrorismo». 

I soggetti a cui affidare questa 
risposta sono solo istituzionali? 

«Non solo e questo è un altro salto 
di qualità che va realizzato. Proprio per¬ 
ché oggi è la sicurezza del mondo inte¬ 
ro ad essere a rischio, ogni forma e 
istanza di organizzazione della società 
deve fare la propria parte, Penso in par- 
ticolareal ruolo importante che posso¬ 
no assolvere le autorità religiose, e sa¬ 
rebbe uno straordinario contributo se 
il dialogo interreligioso ponesse al pri¬ 
mo punto della sua agenda la lotta alla 
violenza e al terrorismo». 

Cèchi paventai! rischio che l'an¬ 
nunciata reazione americana 
possa sfociare in uno «scontro di 
civiltà» tra l'Occidente e il mon¬ 
do islamico. 

«Uno scontro di civiltà avrebbe 
conseguenze catastrofiche. Dobbiamo 
impedirlo, rilanciando con forza il dia¬ 
logo e il confronto tra culture, religio¬ 
ni, civiltà. In particolare è necessario 
superare visioni schematiche e mani¬ 
cheeverso il mondo islamico. Non aiu¬ 
ta usare indifferentemente parole co¬ 
me islamismo, musulmani, integrali¬ 


smo, fanatismo, come se indicassero la 
stessa cosa. È come seia civiltà occiden¬ 
tale nella sua complessità venisse ridot¬ 
ta al fenomeno del Ku Klux Klan». 

Di fronte ad un terrorismo che si 
«globalizza», quale governo del¬ 
la interdipendenza? 

«Non v'è dubbio che gli eventi 
americani ci ripropongono il tema di 
chi governa il mondo e la globalizzazio¬ 
ne. La questione che va affrontata è la 
contraddizionetra un mondo cheèglo- 
baleneH'economia, nella finanza, nelle 
comunicazioni, negli scambi - e come 
dimostrano gli attentati negli Usa glo¬ 
bale anche nell'insicurezza - ma che 
non dispone di luoghi ed istituzioni di 
governo globale. 11 mondo continua ad 
essere gestito dalle sovranità nazionali 
edalleloro relazioni, ma nessuna sovra¬ 
nità statale, neanche quella americana, 
puòdasolagovernarefenomeni globa¬ 
li, che tutti hanno dimensioni molto 
più larghe. La sinistra deve prendere in 
mano questa bandiera: dare al mondo 
istituzioni di sovranitàglobalechegra- 
dualmente siano capaci di governare i 
processi mondiali. E questo significa 
accelerare in ogni Continente processi 
di integrazioneanaloghi aquelli in cor¬ 


so nell'Unione Europea e, parallela- 
mente, rafforzare le istituzioni sovrana- 
zionali esistenti». 

Si riferisce all'Onu? 

«Certamente l'Onu va dotata di 
più poteri, risorse, competenze. Ma lo 
stesso potenziamento va perseguito 
per le altre istituzioni, quali l'Organiz¬ 
zazione Mondiale del Commercio, 
l’Organizzazionelnternazionaledel La¬ 
voro, l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità. D'altra parte, rafforzare istitu¬ 
zioni di governo globale è anche il mo¬ 
do per coinvolgere in un governo de¬ 
mocratico della globalizzazione le na¬ 
zioni di tutti i Continenti, in particola¬ 
re i Paesi in via di sviluppo e il Sud del 
mondo». 

La sinistra e la guerra. Non ritie¬ 
ne che di fronte all'annunciata 
reazione militare contro il terro¬ 
rismo islamico globalizzato si 
possano riprodurre a sinistra le 
divisioni disegnarono la stagio¬ 
ne della guerra in Kosovo? 
«Ritengo che si a sbagliato e contro¬ 
producente per tutti, far credere che a 
sinistra vi sia chi vuole la guerra e chi 
non la vuole. La guerra non la vuole 
nessuno. Quando diciamo che bisogna 


colpire i responsabili degli attentati, 
parliamo di una indispensabile opera- 
zionedi polizia internazionale che im¬ 
pedisca a chi ha ideato e portato a ter¬ 
minequesti attentati di riprovarci, met¬ 
tendo a rischio la vita di altre migliaia 
di persone. D'altra parte, è stato così 
anche nel Kosovo, dove la Comunità 
internazionale è stata costretta a inter¬ 
venire con la forza dopo che da mesi 
era in corso la pulizia etnica e per impe¬ 
dire ulteriori tragedie». 

U n altro capitolo cruciale riguar¬ 
da il ruolo dell'Europa. 

«L'Europa può avere un ruolo de¬ 
cisivo. In primo luogo per l'alleanza 

Uno scontro di civiltà 
sarebbe catastrofico 
Dobbiamo impedirlo 
rilanciando il confronto 
tra culture, religioni 
identità 




senza della moneta unica. Ma, an¬ 
che di fronte ad un rallentamento 
della crescita, il Patto di stabilità 
non si deve toccare. Il messaggio dei 
leader, così come dei ministri delle 
Finanze riuniti nellestesseorea Lie¬ 
gi é preciso: le regole vanno applica¬ 
te "pienamente". 

Anche Se Prodi ipotizza che, in 
circostanze speciali, la flessibilità 
avrebbe diritto di cittadinanza. Ma 
ancheil presidentedellaCommissio- 
nericonoscechenon égiunto il mo¬ 
mento. 


clicca su 


http://europa.eu.int/ 

http://www.interpol.int/ 

www.europol.eu.int/home.html 


strategica che da sempre- nella Nato e 
non solo - ci lega agli Stati Uniti e che, 
tanto più di fronte a quello che è acca¬ 
duto, deve sollecitare noi europei asta¬ 
re fortemente al fianco degli america¬ 
ni. Non lasciaresoli gli Usa in unfran- 
gentecoà delicato e, invece, condivide¬ 
re con loro le decisioni è anche la mi¬ 
gliore garanzia per una reazioneeffica¬ 
ce e al riparo dai rischi. Peraltro, da 
sempre l’Europa ha una attenzione 
particolareal mondo arabo eallesocie- 
tà islamiche, e questo ci consente di 
esercitareun ruolo attivo nella promo- 
zionedi quel dialogo equellacoopera- 
zioneessenziali per impedireuno scon¬ 
tro di civiltà». 

Parlare di mondo arabo signifi¬ 
ca riferirsi innanzitutto al Me- 
dio Orientee alla crisi israelo-pa- 
lestinese. 

«Dalle vicende americane si trae 
anche quest’altra lezione: i conflitti 
"locali" in realtà sono sempre più par¬ 
te dell'insicurezza globale e dare solu¬ 
zione a ciascuno di essi è anche il mo¬ 
do di costruire una sicurezza globale. 
Ciò vale soprattutto per il Medio 
Oriente, il cui conflitto ha assunto si¬ 
gnificati politici cheinvestono il mon¬ 
do intero». 

Come uscirne? 

«Con le decisioni di tregua presa 
da Arafat e Sharon. M a l'imboscata di 
cui è stata vittima una giovane madre 
israeliana nelle scorse ore dimostra 
quanto la tregua sia esposta a grandi 
rischi. Per questo non bisogna perdere 
tempo eforzare in ogni modo la ricer¬ 
ca di una soluzione che dopo decenni 
di conflitti eguerrericonoscaai palesti¬ 
nesi il diritto ad una patria ea Israelela 
sicurezzadi poter vivere riconosciuto e 
senza paura. E l'Europa, che negli ulti¬ 
mi mesi - grazie soprattutto all'iniziati¬ 
va di Javier Solana - ha ripreso un ruo¬ 
lo, deve muoversi subito anche predi¬ 
sponendo un programma straordina¬ 
rio di aiuti a sostegno del processo di 
pace». 

E in questa impegnativa agenda 
internazionale^ quale ruolo deve 
giocare l'Italia? 

«Noi chiediamo al governo italia¬ 
no di essere fino in fondo partecipe 
delle decisioni dell’Unione Europea e 
di concorrere in modo attivo ad 
un'azione che contribuisca a dare al 
mondo quella sicurezza seppellita sotto 
le macerie deileTorri Gemelle». 
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«Ogni nazionedevedecidere:o sie¬ 
te con noi o siete con i terroristi. 
Da oggi in poi ogni nazione che 
ospiti o sostenga i terroristi sarà 
considerato un regime ostile», ha 
detto George W. Bush. Parole for¬ 
ti. Che si scontrano però col fatto, 
innegabile, che la mappa di quelli 
che possono essere collocati da 
una parte o dall’altra, di una gran¬ 
de coalizione anti-terrorismo è 
molto più sfuggentedi qualsiasi al¬ 
tra mappa, impossibile da traccia¬ 
re. Non coincide con le mappe stra¬ 
tegiche sulle possibili operazioni 
militari. Non con quelle geografi¬ 
che che indicano i confini tra gli 
Stati. Non con quelle degli antichi 
blocchi e delle vecchie alleanze, 
amicizie ed inimicizie, della Guer¬ 
ra fredda o anche del dopo Guerra 
fredda. Non con quelle delle guer¬ 
re sinora conosciute. 

Non con le mappedeil'econo- 
mia mondiale. Neppure con quelle 
delle rotte per il petrolio (che pure 
qualcosa ci hanno probabilmente a 
che fare, anche se stavolta si tratta 
dei tracciati degli oleodotti in Asia 
centrale, anzi ché del le rotte maritti¬ 
me, di Suez e dello stretto di H or- 
muz che dal Golfo persico porta 
all'Oceano). E nemmeno coincide 
con le mappe dei punti di frizione 
delle "civiltà", del labirinto religio¬ 
so ed etnico, dei confini tra ideolo¬ 
gie, IsIam e Occidente, cattolicesi¬ 
mo ed ortodossia (come nei Balca¬ 
ni), neppure, a ben vedere, forse 
per la prima volta da almeno un 
paio di secoli, tra interventismo e 
pacifismo, tra sinistra e destra. 

Per la «guerra contro il terrori¬ 
smo» l'America di Bush punta di- 
chiaratamentea costruire una coa¬ 
lizione senza precedenti, non coin¬ 
cidente, anzi per molti aspetti addi¬ 
rittura trasversai eaquelletraamici 
e nemici, alleati eawersari tradizio¬ 
nali estorici. M a lelineedi demar- 
cazionedi questa nuova grandeco- 
alizione sono ancora indefinibili. 
Fluttuano, si modificano in corso 
d'opera, si prestano ad essereconti- 
nuamente ritracciate a seconda di 
quello cheintenderanno per «guer¬ 
ra» e per «terrorismo». 

Una vignetta che abbiamo vi¬ 
sto ieri suM'l nternational Herald 
Tribune mostra Bush alle prese 
con un puzzle di spaventosa diffi¬ 
coltà, di cui ha piazzato sinora sul 
tavolo una sola tessera: l'Afghani¬ 
stan. Si è osservato che il punto di 
riferimento, il paragone più pro¬ 
duttivo per cogliere i termini del 
rebus alleanze per l’America po¬ 
trebbe essere lo sforzo per contra¬ 
stare il comuniSmo che marcò la 
Guerra fredda. Quello fu in effetti 
un classico di guerra di posizione 
prolungata, in cui il gioco consiste¬ 
va nel Tassi curarsi più pedine del¬ 
l'avversario. Lo condussero per de¬ 
cenni dando priorità assoluta, su 
ogni altra considerazione, al conta¬ 
re amici e nemici, considerando 
amici alcuni dei più feroci tiranni e 
nemici chiunque non fosse d’accor¬ 
do con loro. M a molti ritengono 
cheora questa partita si può vince- 
resolosesi ri esce a reclutare anche 
vecchi nemici (Russia, Cina), alcu¬ 
ni nemici dei propri vecchi amici 
(Arafat, nemico di Israele, l’Iran, 
nemico dei Taleban ma amico de¬ 
gli altri ultrà islamici, TI ndia, nemi¬ 
ca del Pakistan), oltre a consolida- 
reun'adesioneconvinta, non di cir¬ 
costanza, degli alleati di sempre 
(l'Europa). 

Gli ci vorrà altro che un «chi 
non è con noi è contro di noi». 
NelTimmediato dipenderà da chi, 
quando ecomedecideranno di col¬ 
pire, oltre che a seconda degli argo¬ 
menti con cui cercheranno di con¬ 
vincere ciascuno degli interessati. 
A più lungo termine potrebbe ri¬ 
chiedere un ripensamento ancora 
più a fondo, ancora più rivoluzio¬ 
nario, di quelli che per decenni era¬ 
no stati i capisaldi della politica 
estera americana. Non è detto che 
lo sappia, o abbia già deciso, lo stes¬ 
so Bush, malgrado lastraordinaria 
sicurezza con cui si è rivolto l'altro 
giorno all'America e al mondo 
(per essere precisi, in quella specifi¬ 
ca occasione un po' più all'Ameri¬ 
ca che al mondo). I suoi più stretti 
collaboratori si sono mostrati divi¬ 
si, anche pubblicamente, in queste 
ore. Il suo vice, DickCheney, il suo 
capo del Pentagono, Donald Rum- 
sfeld, ancora più esplicitamente il 
numero due del Pentagono, Paul 
Wolfowitz, hanno messo l’accento 
sulla guerra agli «Stati» che stanno 
dalla parte dei terroristi. Il segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell ha messo 
invece l'accento sulla guerra «al ter¬ 
rorismo» e sta facendo ogni sforzo 
non solo per compattare gli alleati 
di semprema per imbarcarein que¬ 


m omerica 


La coalizione che si va formando richiederà un profondo ripensamento dei capisaldi della politica estera Usa 
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L’emiro del Kuwait 
ricoverato a Londra 

KUWAIT CITY II grande alleato de¬ 
gli Stati Uniti nel Golfo, l'emiro 
del Kuwait Sheikh Jaber al-Ah- 
mad al-Sabah, ha avuto ieri un 1 
emorragia cerebrale ed è stato tra¬ 
sferito in tutta fretta in Gran Breta¬ 
gna, «per ulteriori esami clinici». 
Le fonti ufficiali si sono affrettate 
a rendere noto che si tratta di una 
emorraggia «lieve» e che egli «è 
perfettamente cosciente», e «non 
sottoposto a terapia intensiva». 
Tuttavia, le condizioni del sovra¬ 
no preoccupano. Sheikh Jaber ha 
73 anni, ed è sul trono del ricco 
Paese del Golfo sin dal 31 genna¬ 
io del 1977. 

La gestione quotidiana degli affa¬ 
ri di Stato è affidata ormai da di¬ 
verso tempo al principe eredita¬ 
rio e primo ministro sheikh al-Ab- 
dullah al-Sabah, ma egli segue 
sempre di persona le vicende più 
importanti e delicate. 


La mappa di Bush: gli amici, i nemici, i tiepidi 

Un alleanza inedita molta lontana anche dagli schieramenti del dopo guerra fredda 


Medio Oriente 

Arafat: incontrerò Peres 
Il colloquio domani a Ramallah 


sta guerra, o almeno garantirsi la 
neutralità degli Stati, compresi 
quelli che in passato gli Stati uniti 
avevano definito «complici del ter¬ 
rorismo». E per questo lo stanno 
criticando. Anche questo dibattito 
interno americano appare inedito, 
si aggiunge al resto che «non può 
essere come prima». Non si tratta 
già più della vecchia divisione di 
ruoli tra "falchi" e "colombe". E 
nemmeno si limita a ricalcare la 
storica divisione tra "isolazionisti” 
e "interventisti", destra prona a 
chiudersi nella propria fortezza e 
sinistra attenta alle sfaccettature 
nel mondo. 

C’era voluta Pearl Harbor per¬ 
ché si decidessero a fare la guerra a 
Hitler. Sul Vietnam l'America si 
era spaccata, malgrado la 
"minaccia comunista”. Ci volle un 


presidente di destra, Nixon, la sua 
realpolitik al limiteelei cinismo per 
estrarli dal pantano. La destra ame¬ 
ricana appoggiò la guerra nel Gol¬ 
fo contro Saddam Hussein solo 
perché Bush padregli aveva spiega¬ 
to che toccava un interesse vitale 
degli Usa, il petrolio, non vide di 
buon occhio la guerra per il Koso¬ 
vo. Ora il problema è semmai che 
l'opinione pubblica americana 
sembra unita a chiedere a gran vo¬ 
ce la guerra, qualsiasi guerra. 
«Quando combattemmo nel Golfo 
e in Kosovo il pubblico si oppone- 
vaaquesti interventi, e la difficoltà 
per il presidente era cambiare gli 
orentamenti della pubblica opinio¬ 
ne. Per Bush è il contrario. A chia¬ 
marea raccolta l'opinione in favo¬ 
re del ricorso alla forza ci hanno 
pensato i terroristi aveva osservato 


alla vigilia del discorso di Bush 
l'esperto democratico di sondaggi 
M ark M ellman. Li doveva semmai 
frenare. Forse per questo non c'è 
andato per il sottile. 

M a bisognerà che precisi no co¬ 
sa intendono per "guerra" e cosa 
intendono per "terrorismo" quan¬ 
do si dovrà arrivareal dunque. Per¬ 
ché ne va non solo dell'estensione, 
ma a anche della stabilità edell'effi- 
caciadi qualsiasi coalizione. Han¬ 
no bisogno del Pakistan, ma non 
possono permettersi che il genera¬ 
le M usharraf venga linciato dalla 
folla o deposto dai suoi colonnelli. 
Hanno bisogno dell'Arabia Saudi¬ 
ta, ma non possono permettersi 
chela più corrotta, tirannica e me¬ 
dievale monarchia al mondo, dove 
sia il sovrano che il suo erede han¬ 
no più di settantanni, venga travol¬ 


ta da una rivolta islamica. Hanno 
bisogno della Turchia, ma devono 
fare attenzione a che per i generali 
turchi non vadaafinire come per i 
generali algerini. Hanno bisogno 
della Russia di Putin edellaCinadi 
Jiang Zemin, alleati naturali con¬ 
tro il separatismo islamico che re¬ 
primono in casa loro. M a devono 
fare attenzione a non umiliarli, co¬ 
me hanno fatto sino all'altro ieri. 

H anno infinecerto bisogno del¬ 
l'Europa, che non ha solo capacità 
militari mainfluenzapropriaepro- 
pri interessi economici nelle regio¬ 
ni interessate. Ma devono tenere 
conto del fatto che né Chirac, né 
l'amico privilegiato Tony Blair, né 
Schròder (esi spera nemmeno Ber¬ 
lusconi) pur esprimendo piena soli¬ 
darietà, gli hanno voluto firmare 
"assegni in bianco". 


Yasser Arafat lo ha annunciato ieri 
sera alla presenza del ministro degli 
esteri turco Ismail Cem, «L'appunta¬ 
mento con Peres è per domenica». E 
ha aggiunto: «Staremo a vedere se ci 
sarà davvero». 

«Ancora per due albe e due tra- 
monti»epoi se la tregua terrà ancora, 
si potrà finalmente dar vita al vertice 
con Yasser Arafat. Parola dell'altro di¬ 
retto interessato al faccia a faccia che 
potrebbe rilanciare il dialogo israe- 
io-palestinese: il ministro degli Esteri 
israelianoShimon Peres. Negli ultimi 
giorni, i palestinesi lamentano tre 
morti, gli israeliani uno. M a entram¬ 
be le parti convengono che, rispetto al 
furoredel passato, si trattadi giornate 
di «calma relativa». Calma blindata, 
carica di tensione, minacciata dai fal¬ 
chi presenti nei due campi, segnata da 
scontri a fuoco, ma pur sempre cal¬ 
ma. Al punto da rendere più morbido 
sull'incontro Peres-Arafat anche Ariel 
Sharon. 

In un'intervista alla Cnn, il pre¬ 
mier israeliano Sharon conferma che, 
in questi frangenti difficili per gli Stati 
U niti, Israele intende offrire all'allea¬ 
to americano ogni aiuto possibile For¬ 
se, «Arik il duro» pensa ad un aiuto 
militare nella lotta al terrorismo isla¬ 
mico, cominciando dai Territori pale¬ 
stinesi. M a in questi giorni di freneti¬ 
che consultazioni telefoniche, il segre¬ 
tario di Stato Usa Colin Powell ha 
lasciato chiaramente intendere al pre¬ 
mier israeliano che l'aiuto chiesto da 
Washington è un aiuto politico ed è 
quello di calmare la situazione a Gaza 


e in Cisgiordania per consentire agli 
Stati Uniti di dar vita a una grande 
coalizione contro il terrorismo, Ed è 
per questa ragione che l'altro ieri, du¬ 
rante la riunione notturna del Consi¬ 
glio di sicurezza del proprio governo, 
Sharon ha respinto gli assalti dei mini¬ 
stri della destra ultranazionalista affin¬ 
ché congelasse qualsiasi contatto con 
Arafateieri si è spinto oltre: «locredo 
- azzarda il premier neil'intevista alla 
Cnn - che la prossima settimana si 
svolgerà l'incontro. Spero che avver¬ 
rà, che tutto sarà calmo». In quell'in¬ 
contro (il primo di una serie, secondo 
Peres) verrà discusso un modello di 
tregua «per regioni», Se il cessate il 
fuoco desse buona prova, Israeleordi- 
nerebbesubito misure volte ad allevia¬ 
re le condizioni di vita della popolazio¬ 
ne palestinese Dove invece fallisse, 
Israelesi sentirebbe libero di adottare 
nuove iniziative militari. Il rispetto 
del la tregua è per Yasser Arafat la chia¬ 
ve di volta per riaprire le porte della 
Casa Bianca, 11 leader palestinese, con¬ 
cordano gli osservatori a Gaza, sa be- 
neche la tenuta della tregua in campo 
palestine5eèla condizione indispensa- 
bi le per rafforzare la speranza, trasfor¬ 
mandola in certezza, di un prossimo 
invito a Washington, per incontrare il 
presidenteGeorgeW.Busheil segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell. Ragione per 
cui dall'altro ieri Arafat è impegnato a 
Gaza in unaseriedi incontri con espo¬ 
nenti politici di varie fazioni e con 
responsabili militari nel tentativo di 
imporre a tutti il cessateli fuoco. Im¬ 
presa al momento ri uscita. u.d.g. 



Tragedia in un petrolchimico della città francese: 650 feriti. La paura di un nuovo attacco terroristico ha travolto il Paese. Visita di Jospin e del presidente 

Esplosione a Tolosa: 18 morti. Chirac non esclude l’attentato 


Simone Collini 


Una giornata da incubo ieri a Tolosa, 
dove lo spettro di un attentato terroristi- 
co ha gettato nel panico l'intera popola¬ 
zione Erano da poco passate le 10 quan¬ 
do una violenta esplosione ha raso al 
suolo una fabbrica petrolchimica situa¬ 
ta nella periferia sud della città francese, 
provocando la morte di 18 persone e il 
ferimento di altre 650. Dalle macerie 
dell'edificio, unafilialedella compagnia 
petrolifera Total-Fina-Elf, si è alzata 
una nube rossastra e dal pungente odo- 
redi ammoniaca, chesi è diretta verso il 
centro abitato, mentre altre esplosioni 
minori si sono verificate nella vicina fab¬ 
brica di munizioni Snpe (Société natio- 
naledes poudresetexplosifs) e,contem¬ 
poraneamente, anche nel centro della 
città. Il tremendo boato della prima de¬ 
flagrazione, unito agli altri scoppi che, 
per l'onda di choc, si sono verificati nel¬ 


la rete di distribuzione del gas, hanno 
gettato nel panico i 600mila abitanti. 
Con ancora negli occhi leterribili imma¬ 
gini degli attacchi terroristici di dieci 
giorni prima contro New York e 
Washington, si sono riversati nellestra- 
de, mentre i vetri di case e automobili 
andavano in frantumi. Sotto una piog¬ 
gia incessante di polvere e con la nube 
chesi avvicinava minacciosamente mol¬ 
te persone hanno preso le prime cose a 
portata di mano e, insieme a familiari e 
conoscenti, sono salite in macchina e si 
sono dirette a tutta velocità fuori città. 
Lunghecodee intasamenti si sono crea¬ 
ti nelle strade in uscita. Leforzedi poli¬ 
zia, che precedentemente avevano dispo¬ 
sto l'evacuazione di scuole e uffici pub¬ 
blici, hanno poi ordinato la chiusura 
dell'aeroporto e delle stazioni ferrovia¬ 
rie, facendo di Tolosa una città total¬ 
mente isolata, Anche dal punto di vista 
delle comunicazioni, visto che dopo 
l’esplosione sono rimasti a lungo inuti- 



Due immagini 
dell’esplosione 
di Tolosa, in alto 
una scritta 
contro gli Usa su 
un muro in 
Pakistan 


lizzabili sia le linee telefoniche della 
FranceTéécome,chequelledei telefoni 
portatili. 

La psicosi dell'attentato non ha la¬ 
sciato la popolazione neanche quando 
le forze di polizia hanno dichiarato 
l'esplosione «probabilmente di origine 
accidentale», tanto che il prefetto ha do¬ 
vuto lanciareun appello atutti gli psico¬ 
logi della città affinché si recassero in 
Comune per dar vita ad un servizio di 
sostegno alle centinaia di cittadini in 
preda al panico. Seleautorità locali han¬ 
no immediatamente escluso la matrice 
terroristica, lo stesso capo dello Stato 
Jacques Chirac, giunto a Tolosa nella 
tarda mattinata insieme al primo mini¬ 
stro Lionel Jospin, ha affermato che «la 
spaventosa e drammatica esplosione» 
dovrebbe essere un incidente, ma, ha 
aggiunto, «è probabilmente troppo pre¬ 
sto per affermarlo con totale certezza». 
Il presidente non ha escluso del tutto la 
possibilità dell'attentato e, prima di la¬ 


sciare la città, ha sottolineato che solo 
«l'inchiesta dirà le ragioni di questo 
dramma».L'unico fatto che al momento 
ècerto è che la fabbrica in cui si èverifi- 
cata l'esplosione era classificata «Seve- 
so», rientrava cioè tra gli impianti fran¬ 
cesi a più alto rischio. Sembra inoltre 
che la scorsa settimana, esperti inviati 
dall’Ufficio di igiene, sicurezza e condi¬ 
zioni di lavoro, abbiano raccolto «allar¬ 
manti testimonianze» di sindacalisti e 
dipendenti preoccupati per il livello di 
sicurezza dell’impianto, L'allarme, alme 
no per quel che riguardava la tossicità 
della nube, è parzialmente rientrato so¬ 
lo in serata, quando gli esami effettuati 
dagli specialisti dei pompieri hanno da¬ 
to esito negativo. La consegna di chiu¬ 
dersi in casa, data dalle autorità locali la 
mattina, è stata revocata, ma non è rien¬ 
trato il divieto di consumare acqua di 
rubinetto. Si temeinfatti cheun serbato¬ 
io che sorge a ridosso dell'edificio esplo¬ 
so sia stato contaminato. 


















U sa terrorismo attentato (la guerra in america) UNITA - NAZIONALE - 9 - 22/09/01 


sabato 22 settembre 2001 



l’Unità 


9 



la guerra 


Luana Benini 


ROMA L'ultima riunionedel coordina¬ 
mento nazionale dell'Ulivo era stata 
interrotta dall'attacco alle due torri a 
N ew York. Da quel giorno il tempo si 
è messo a correre preci pesamente i im¬ 
ponendo un unico tema: comefronteg- 
giareil terrorismo e la crisi internazio¬ 
nale. Di questo hanno hanno finito 
per discutere prevalentemente ieri a 
Palazzo Marini i leader dell’Ulivo. An¬ 
che perché c'erano da sciogliere nodi 
sostanziali sulla piattaforma comune 
della coalizione in questo frangente, 
dopo chei Dsavevano bocciato la pro¬ 
posta avanzata dalIa M argheritadi isti¬ 
tuire un «comitato bipartisan» di con¬ 
sultazione permanente fra maggioran¬ 
za e opposizione sulla guerra. Dopo 
treoredi discussione molto franca (du¬ 
rante le quali si è deciso di non tocca¬ 
re, almeno fino alla prossima primave¬ 
ra il tandem allaguida, Rutelli-Fassino) 
la mediazione si è trovata. «Sono stati 
chiariti anchei contrasti inesistenti cre¬ 
ati dai giornali»,commenta ironico 
M assimo D'AIema. Nel testo del docu¬ 
mento finale sparisce, al punto sei, il 
«comitato bipartisan» e si opta per un 
«gruppodi lavoro»formatodaFrance- 
sco Rutelli, Giuliano Amato, M assimo 
D’Alema, Lamberto Dini»con l'incari¬ 
co di «coordinare le iniziativedell'U li- 
vo». Affezionati all'idea del comitato 
bipartisan erano i popolari esoprattut- 
to Boselli che fino all'ultimo lo ha so¬ 
stenuto. Nel complesso però, la Mar¬ 
gherita non ha fatto troppa resistenza. 
«E' stato superato quel punto - ha com¬ 
mentato lo stesso Arturo Parisi - e noi 
stessi dopo una riflessione, non l'abbia¬ 
mo più proposto perché abbiamo rite¬ 
nuto fondate certe obiezioni». L'argo¬ 
mento principale portato dai diessini è 
che spetta al governo in questo mo¬ 
mento garantire la sede parlamentare 
di confronto. Tanto più dopo le uscite 
del ministro M artino sul fatto cheuna 
azione mi I itare del l'I tal ia potrebbe pre- 
scinderedaunaconsultazionedel Par¬ 
lamento. Il gruppo costituito dagli ex 
presidenti del Consiglio più il capo del¬ 
l’opposizione è dunque delegato dal¬ 
l'Ulivo ad occuparsi, in quanto porta- 
vocedellacoalizione,della crisi interna¬ 
zionale. A questo si aggiunge, nello 
stesso punto sei del documento del¬ 
l'Ulivo, il richiamo per il governo «al 
dovere della più tempestiva e comple¬ 
ta informazione in Parlamento». Il te¬ 
sto è molto prudente. Non c'è l'esplici¬ 
ta richiesta di un voto parlamentare in 
caso di azioni di guerra. Anzi, la parola 
«guerra» nel documento non c'è. M ar¬ 
co Rizzo, Pdci e Grazia Francescato, 
Verdi, su questo si sono impuntati. Lo 
stesso Rutelli non lavuoleproprio pro¬ 
nunci arequella parola: «Quando avre 
mo chiaro ciò che la nostra alleanza 
deciderà di fare, sapremo anche che 
cosa farà l'Italia». E l'Italia oggi «non 
ha deciso una guerra, si è impegnata a 
combattere il terrorismo e a rimuove¬ 
re le cause che ne han no scatenato l'of¬ 
fensiva». I n una conferenza stampa do¬ 
po la riunionedel coordinamento pe¬ 
rò dice parole chiare: «Se l'Italia deve 
partecipare in qualche forma, il gover¬ 
no deve farsi autorizzare prima dal Par¬ 
lamento. Ci mancherebbe altro che su 
temi di tale delicatezza qualcuno deci¬ 
da nel chiuso delle proprie stanze». 
Quanto all'articolo 5 del trattato N ato, 
l'automaticità «non esiste»: «Ognuno 
dei Paesi alleati agisce sulla base degli 
orientamenti e degli indirizzi che gli 
ha dato il Parlamento e questo deve 
avvenire anche in Italia». Anche per- 


in omerica 


Ai lavori del coordinamente decade l’idea lanciata dalla Margherita di un comitato bipartisan 



Il documento 
approvato 

1 )«L’ltalia e l’Ue non lasceranno soli 
gli Usa». «Piena collaborazione nel¬ 
l’Alleanza Atlantica» e «impegno ita¬ 
liano per una grande coalizione inter¬ 
nazionale dell’Onu per prevenire e 
combattere il terrorismo e promuo¬ 
vere la pace».2) «Combattere pover¬ 
tà e sottosviluppo anche nel quadro 
degli impegni finanziari a favore del- 
l’Onu».3)«Iniziativa prioritaria italia¬ 
na e europea per il rafforzamento 
della tregua in Medio Oriente», per 
«il negoziato di pace», per «un pro¬ 
gramma europeo di aiuti».4)«Rifiu¬ 
to di ogni campagna di avversione 
contro il mondo islamico».5)«Accre¬ 
scere le risorse per la sicurezza inter¬ 
na, l'ammodernamento e la dife¬ 
sa».6)«L’Ulivo richiama il governo 
al dovere della più tempestiva e com¬ 
pleta informazione in Parlamento. In¬ 
carica Rutelli, Amato, D’Alema, Dini 
a coordinare le iniziative dell’Ulivo» 


Dall’Ulivo un gruppo di lavoro per la crisi 

Ne farannno parte D ’Alema,Rutelli, Amato e Dini. Coordinerà le iniziative della coalizione 


chéci si trovadi fronteauna prospetti¬ 
va «non breve» e non dobbiamo di¬ 
menticare che il nostro scopo è quello 
«di costruire la pace per il futuro e 
rimuovere le cause dell'odio». «Non 
pensiamo a una crociata contro 


l'IsIam o ad una guerra tra una parte 
del mondo ricco e un'altra povera e 
disperata. Occorrono interventi mirati 
contro il terrorismo». E sulla base di 
queste convinzioni l'Ulivo parteciperà 
alla marcia Perugia-Assisi del 14 otto¬ 


bre, schierando tutti i suoi leader. La 
proposta avanzata da Rizzo e France¬ 
scato, è stata accolta all'unanimità. 

Sul piano organizzativo le tre ore di 
discussione hanno fruttato anche una 
decisione che Rutelli definisce «stori¬ 


ca»: «Abbiamo dato il via al percorso 
di preparazione della convention na¬ 
zionale dell'Ulivo della prossima pri¬ 
mavera». Una marcia verso l'Uli¬ 
vo-soggetto vero e proprio, «che non 
significa partito». Su proposta di Pie¬ 


tro Folena, è stato deciso che un grup¬ 
po di lavoro preparerà un ordine del 
giorno da approvare in tutti i congres¬ 
si dei partiti per sancire un primo gra¬ 
do di cessione di sovranità all'Ulivo e 
per delinearne la struttura. Un altro 


gruppo di lavoro, coordinato da Rena¬ 
to Strada, affronterà il problema del 
percorso verso la convention e delle 
regole. Al contempo, partiranno incon¬ 
tri in tutte le provincefra eletti, rappre¬ 
sentanti dei partiti e esponenti della 
società civile. 

Vialibera, in lineadi massima, an¬ 
che al coordinamento fra i gruppi par¬ 
lamentari guidati da un portavoce. Do¬ 
po l'indicazione di Giuliano Amato al 
Senato, nei prossimi giorni una scelta 
analoga dovrebbe essere compiuta alla 
Camera. Boselli propone che l'incari¬ 
co venga ricoperto dallo stesso Rutelli. 
M a su questo punto non c'è identità di 
vedute. 

Accantonati gli 8 dipartimenti te¬ 
matici proposti da Rutelli e osteggiati, 
fra l'altro, da D'Alema («Rischiavano 
di esserecompartimenti stagni, troppo 
rigidi, in questa situazione di crisi in¬ 
ternazionale», spiegaGrazia Francesca¬ 
to) si è deciso di puntarei riflettori su 
due questioni prioritarie e di organiz¬ 
zarsi nel merito. Sulla finanziaria, 
un’area tematica composta da Piero 
Fassino, i capigruppo e alcuni tecnici, 
elaborerà una piattaforma alternativa 
dell'Ulivo; sulla scuola verrà lanciata 
una iniziativa nazionale mettendo al 
lavoro Luigi Berlinguer, Iginio Ariem- 
ma, Bianca Maria Todeschini Lalli. 
Nell’Immediato, sul piano dell’opposi¬ 
zione al governo, oltre a far sentire la 
sua voce sui temi economico-sociali, 
l'Ulivo promette una forte iniziativa 
sulle rogatorie internazionali: «Mentre 
in tutto il mondo si combattono rici¬ 
claggio del denaro e paradisi fiscali - 
dice Rutelli - in Italia si approva una 
normativa sulle rogatorie che va nella 
direzione opposta. Inaccettabile che 
l'Italia non sia in prima linea su questo 
terreno». Infine, piena adesione del¬ 
l'Ulivo al «referendum day» del 29 set¬ 
tembre promosso dal Comitato per il 
sì. 





fa risposta al terrorismo 

Berlusconi sconfessa Martino 
«Sarà il Parlamento a decidere» 


L’Italia non si troverà ad affrontare una guerra convenzionale e i soldati 
italiani non varcheranno i confini nazionali per combattere armi in 
pugno ma, piuttosto, per dare un contributo qualitativo con tecnici ed 
esperti. Silvio Berlusconi, parlando in Consiglio dei ministri, ha traccia¬ 
to il quadro dentro il qualeil nostro paese farà la sua parte nella lotta al 
terrorismo. Si combatterà soprattutto, secondo il premier, sul piano 
della sicurezza e delPintelligence, anche in collaborazione con i paesi 
arabi moderati che si affacciano sul Mediterraneo. Dopo aver fatto il 
punto sul ruolo dell'Italia il presidente del Consiglio ha invitato tutti i 
ministri a rassicurarci cittadini sui rischi relativi alla possibilità di essere 
coinvolti in Italia in situazioni pericolose. E, ha aggiunto il premier, 
smentendo il ministro M artino, in caso di un coinvolgimento dell'Italia 
nella risposta all'attacco terroristisco, non solo il Parlamento sarà infor¬ 
mato di eventuali azioni ma avrà la possibilità di valutare e decidere. 

Sarà stato forse per questo invito venuto dal premier ma anche per 
la dura reazione venuta dal centrosinistra all'ipotesi M artino, che nel 
corso della giornata si sono susseguitedichiarazioni anche molto distan¬ 
ti dalla posizione espressa l'altro giorno dal ministro della Difesa che 
ipotizzava un intervento di guerra dell'Italia senza alcun passaggio parla¬ 
mentare. 11 ministro per i rapporti con il Parlamento, Carlo Giovanardi, 
è stato tra i primi a ribadire la necessità di una di condivisione con 
l’opposizionedi qualunquetipo di azione. 

Sulla stessa linea il presidente del Ccd, Marco Follini. «È ovvio-ha 
detto- che se ci sarà una partecipazione dell'Italia ad azioni militari sarà 
seguito il consueto percorso parlamentare, È altrettanto ovvio, credo e 
spero, che a quel percorso l'opposizione parteciperà con lo spirito di 
solidarietà con cui si è mossa finora». Ed ha aggiunto: «Dividersi su 
argomenti e posizioni chefino ad oggi abbiamo largamente condiviso 


non avrebbe senso. Il governo deve la sua fiducia al Parlamento, 
l'opposizione deve la sua collaborazione al Paese». 

Appare deciso sulla necessità del confronto nelle due Camere 
anche il ministro per le politiche comunitarie, Rocco Buttigliene. «Se 
il Consiglio atlantico dovessedecidereuno stato di guerra, un dibatti¬ 
to in Parlamento diverrebbe ineludibile, La guerra - ha sottolineato - 
verrebbe dichiarata dalla N ato se si accerta che il responsabile degli 
attacchi terroristici è uno Stato. Attualmente non ne abbiamo le 
prove- ha proseguito - anzi abbiamo degli indizi che si tratti piuttosto 
di una cospirazione internazionale, quindi non è imminente un atto 
che debba passare per una delibera del Parlamento». 

«In questo momento - ha aggiunto il Ministro - il governo è 
impegnato su tre fronti: misure di sicurezza interne per rendere 
inospitale il nostro Paese ai terroristi; procedere a uno scambio di 
informazioni tra 'intelligencèdei Paesi partner; impegno a sostenere 

10 sviluppo dei paesi Mediterranei, in modo che non slittino verso 
l'integralismo». 

A disperdere un po' delle perplessità dei suoi colleghi arriva il 
ministro Franco Frattini che non nega la necessità del confronto ma 
non rinuncia a fare la lezione al centrosinistra. «L'opposizione deve 
comprendere che ci sono degli impegni internazionali e delle ragioni 
di urgenza che possono portare a compiere delle azioni di collabora¬ 
zione nel quadro Nato con quell'urgenza che non è in condizioni di 
sollecitare prima un dibattito approfondito del Parlamento». E conti¬ 
nua: «Nè il ministro Martino, nè alcuno di noi pensa che una missio- 
nedi cooperazione contro il terrorismo debba sfuggi re ad un dibatti¬ 
to profondo del Parlamento. Questo è il senso su cui bisogna ricon¬ 
durre la polemica. Spero chel' opposizionesiaal fianco del Governo e 
innanzitutto afianco alla Nato e alla comunità internazionale». 

Frattini non nasconde che la questione è «di estrema delicatezza» 
e spiega che «ovviamente il governo dovrà affrontarla a fondo». M a, 
aggiunge, non rinunciando alla polemica: «io ricordo che nella scorsa 
legislatura l'allora opposizione, cioè la Casa delle Libertà, non valutò 

11 fatto che gli aerei erano già pronti a partire, ovvero erano già stati 
impartiti ordini operativi, prima che il Parlamento si pronunciasse 
sulle missioni in Albania e in Kosovo». 
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Nuova Honda Civic 5 porte. Un mondo di spazio, un mondo di possibilità. 

Muoversi liberamente, senza costrizioni. È questa l’idea che sono associati i vantaggi del pianale piatto. Aggiungete a test per la protezione passeggeri e dalle 3 stelle nel test 
ha dato vita alla Nuova Honda Civic. Unica auto che offre tutto ciò le elevate prestazioni e i bassi consumi dei motori specifico sulla protezione dei pedoni. Il risultato è un’auto 
libertà di movimento anche all’interno dell’abitacolo, grazie VTEC di seconda generazione e l’eccezionale attenzione per semplicemente unica, in cui la nostra tecnologia è al 
al comodissimo cambio incastonato nella plancia al quale la sicurezza, certificata dalle 4 stelle Euro NCAP nel crash servizio del vostro divertimento e del vostro comfort. 

Finanziamento fino a 20 milioni in 36 mesi a interessi zero*. 0, in alternativa: 

Honda No-stop: minirate da 249.000** lire al mese e, per i primi tre anni, sostituzione dell’auto in caso di furto o incendio***. 

Provatela sabato 22 e domenica 23 settembre in tutte le Concessionarie Honda. 

^Esempio di finanziamento: Nuova Honda Civic 5 porte. Prezzo chiavi in mano (IPT esclusa): L. 30.804.000 (€ 15.908,94). Anticipo (o valore dell’usato in permuta): L. 10.804.000 (€ 5.579,80). Finanziamento: L. 20.000.000 (€ 10.329,14). 
in 36 mesi. Rata da L.555.600 (€ 286,94).Spese istruttoria: L. 300.000 (€ 154,94). T.A.N. 0,00% T.A.E.G. 0,99%. Salvo approvazione Honda Finsystem. 

**Esempio di finanziamento: Nuova Honda Civic 5 porte. Prezzo chiavi in mano (IPT esclusa): L. 30.804.000 (€ 15.908,94). Anticipo (o valore dell’usato in permuta): L. 8.804.000 (€ 4.546,89). Importo finanziato: L. 22.000.000 
(€ 11.362,05). N° rate: 36. Importo rata: L. 249.000 (€ 128,60). Maxi rata al 37° mese: L. 16.000.000 (€ 8.263,31) rifinanziabile in ulteriori 24 mesi a L. 724.200 (€ 374,02) al mese. Spese istruttoria: L. 300.000 (€ 154,94). T.A.N. 5,05% 
T.A.E.G. medio 6,39%. Salvo approvazione Honda Finsystem. ***Consultate il prospetto informativo presso le Concessionarie Honda. 
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La Guardia di Finanza notifica un’avviso di garanzia al presidente di Mediaset 

«Falso in bilancio» 
Confalonieri indagato 

«Plusvalenzeper 111 milioni éi Mari». Di Pietro: «Eccoperché Berlusconi abolisce il reato...» 


Susanna Ripamonti 


MILAN0 Fedele Confalonieri non de¬ 
ve essersi preoccupato eccessivamen¬ 
te ieri, quando i militari del nucleo 
provincialedi polizia tributaria della 
Guardia di Finanza di M ilano si so¬ 
no presentati nei suoi uffici di Colo- 
gno Monzese e gli hanno consegna¬ 
to un'informazione di garanzia. Il 
provvedimento, firmato dai due pm 
milanesi Fabio De Pasquale e Alfre¬ 
do Robledo, gli notificava cheèinda- 
gato per falso in bilancio, ma il presi- 
dentedi M ediaset sa benechesi trat¬ 
ta di un reato in via d'estinzione. 
Questionedi giorni, egraziealla pro¬ 
posta di legge stilata dai legali di Sil¬ 
vio Berlusconi che ora siedono in 
parlamento, questo reato sarà cancel¬ 
lato, depenalizzato, punito al massi¬ 
mo con un’ammenda. La contrari- 
forma è già passata alla Camera e 
sarà operativa appena otterrà il via 
libera del Senato. Ma intanto De Pa¬ 
squale e Robledo devono indossare 
gli scomodi panni del Don Chisciot- 
tedi turno eperderetempo a rincor¬ 
rerei fantasmi di una giustizia evane¬ 


scente: l’obbligo dell'azione penale 
non è stato ancora abolito e dunque 
sono costretti ad emettere provvedi¬ 
menti che domani saranno vanifica¬ 
ti con un semplice colpo di spugna. 

L'inchiesta per cui procede la 
procura milanese è uno stralcio di 
quella sui falsi in bilancio di M edia¬ 
set e sempre ieri, le Fiamme Gialle 
hanno bussato per l’ennesima volta 
alle porte dell'azienda della famiglia 
Berlusconi per sequestrare nuovi do¬ 
cumenti. L'accusa si riferisce a una 
vecchia storia, che risale al periodo 
'94-95. Secondo l’accusa, Mediaset 
avrebbe prodotto plusvalenze per 
171 milioni di dollari, attraverso la 
compravendita di diritti televisivi, ef¬ 
fettuata nel circuito delle società del 
gruppo. Con i meccanismi previsti 
dalla leggeTremonti, varata nel '94, 
durante il primo governo Berlusco¬ 
ni, Mediaset si sarebbe indebitamen¬ 
te avvalsa di benefici fiscali e anzi, i 
pm sospettano che la stessa legge 
Tremonti sia nata in questa prospet¬ 
tiva. Per la serie, fatta la legge trova¬ 
to l'inganno. Nell' informazione di 
garanzia consegnata a Confalonieri 
al termine dell’operazione di seque¬ 


stro, viene ipotizzata la violazione 
degli articoli n. 2621 e2640del codi¬ 
cecivile. Si tratta di false comunica¬ 
zioni sociali aggravate. Già nel giu¬ 
gno scorso la procura di M ilano ave¬ 
va disposto una perquisizione nella 
sededi M ediaset eadesso, dopo aver 
passato l'estate a studiare le carte se¬ 
questrate, De Pasquale e Robledo 
hanno deciso di colpireil verticedel- 
l’azienda, per gli incarichi di legale 
rappresentante che al l'epoca ricopri¬ 
va Confalonieri.N ellescorse settima¬ 
ne, i due magistrati, si erano recati a 
M alta per una rogatoria neH'ambito 
di questa stessa indagine, ma difficol¬ 
tà tecniche li avevano costretti a tor¬ 
narsene a casa a mani vuote. Le auto¬ 
rità giudiziarie dell'isola infatti, non 
avevano messo a disposizione dei 
duepm la documentazione richiesta 
perchèil reato per il qualesi procede 
a M ilano non consente l'esecuzione 
di rogatorie a Malta. 

Adesso De Pasquale e Robledo, 
torneranno all'attacco, riformulan¬ 
do richieste (e ipotesi di reato) in 
modo da ottenere la collaborazione 
dei colleghi maltesi, ma anche qui, è 
una corsa contro il tempo. La legisla- 


zionesulle rogatorie internazionali è 
anchequella in via di ridefinizione e 
nel giro di poco tempo la procura 
potrebbe trovarsi sbarrata anche que¬ 
sta strada, trovandosi quindi nell'im¬ 
possibilità di acquisire le prove ne¬ 
cessarie a proseguire questa inchie- 
sta.Sulla vicenda è intervenuto ieri 
anche l'ex mattatore di «M ani puli¬ 
te» Antonio Di Pietro. «Adesso - ha 
detto - finalmente sarà più chiaro a 
tutti perchè la prima cosa che ha 
fatto questo governo è la riforma del 
diritto societario che ha di fatto depe¬ 
nalizzato il falso in bilancio. Doveva¬ 
no risolvere in fretta, preventivamen¬ 
te, i guai giudiziari del presidente del 
Consiglio e dei suoi sodali...». 

Col provvedimento di ieri salgo¬ 
no a tre gli iscritti nel registro degli 
indagati per questa inchiesta. L'inda¬ 
gine è uno stralcio di quella nota 
come «735» e che riguarda il bilan¬ 
cio consolidato della Finivest. Per 
questa inchiesta-contenitore, Confa¬ 
lonieri èindagato assiemead altre 24 
persone, tra le quali Silvio Berlusco¬ 
ni. Per tutti, la Procura di Milano ha 
chiesto in giugno il rinvio a giudizio 
degli imputati. 


Diritto societario, norme da abrogare 
Angius: siamo pronti al referendum 

IDs: se passa la legge ricorreremo al voto. Un milione di firme contro i provvedimenti anti-coop 


Nedo Canetti 


ROMA Democratici di sinistra 
pronti al referendum sulla leg¬ 
ge-delega di riforma del diritto 
societario, già approvata dalla Ca¬ 
mera ed attualmente all'esame 
del Senato, se non verranno can- 
cellatelenormesul falso in bilan¬ 
cio elemisure puniti ve sullecoo¬ 
perative. Lo ha ieri affermato, 
parlando all'assemblea a Roma 
dei presidenti della Legacoop, il 
capogruppo ds a Palazzo M ada¬ 
ma, Gavino Angius. «Quella del 
diritto societario - ha affermato - 
è una legge pensata con dueobiet¬ 
tivi precisi; primo, fare un regalo 
a Berlusconi; secondo, dare un 
co I po al I e eoo perati ve». 

Se governo e maggi oranza so¬ 
no d'accordo per eliminare que¬ 
ste norme, i dssono disponibili a 
votare la legge. I n caso contrario, 
se si conferma la pervicace volon¬ 
tà di blindare il testo, la destra ha 
i numeri per votarlo. «Sappia pe¬ 
rò -ha insistito Angius- che non 
considereremo chiusa la partita e 
che attiveremo tutti gli strumenti 
normativi che la legge e la Costi- 
tuzioneci riservano». Anchequel- 
lo, appunto, di un referendum 
popolare abrogativo. 

Le cooperative, di fronte alla 
minaccia che incombe sulla loro 
atti vi tèe su Ile stesse strutture, so¬ 
no passate al contrattacco. Non 
intendono subire passivamente 
l'offensiva. Si sono rivolte alla 
commissioneeuropea, hanno rac¬ 
colto un milione di firme, per la 
revisionedeH' art.5, quello che in¬ 
teressa il settore e che consegne¬ 
ranno martedì al Presidente del 
Senato, hanno ieri ottenuto il pie 
no appoggio dei ds, con l'inter¬ 
vento di Angius, messaggi di soli¬ 
darietà di Massimo D'Alema e 
Giovanni Berlinguer eia presen¬ 
za all' assemblea di Fassino, M us- 
si eVisco; di tutti gli altri partiti 
dell'U livo; della Cgil; dellaConfe 
sercenti; della Compagnia delle 
opere; del presidentedella Regio¬ 
ne Emilia-Romagna; di giuristi, 
costituzionalisti ed economisti; 
di 90 professori universitari che 
hanno scritto, in difesa dellecoo- 
perative, una lettera al Presidente 
della Repubblica. 

L'appello è sottoscritto, tra gli 
altri, da Paolo Onofri, dell'Uni- 
versità di Bologna, da Andrea 
M anzella, costituzionalista e do¬ 


cente della Luiss, da Paolo Leon 
dell'Università Roma3. «Con 80 
cooperative e 8 milioni di soci 
cooperatori - si legge nell'appel¬ 
lo- la cooperazione è diventata 
componente essenziale della no¬ 
stra economia socialedi mercato: 
contro la Costituzione e la sua 
storia applicativa si èconcretizza- 
to in Parlamento un disegno di¬ 
struttivo della cooperazione ita¬ 
liana». «Un disegno -continua il 
documento- in tre fasi, tutte e 
ciascuna viziate da illegittimità 
costituzionale». 

Fortedi questo vasto equalifi- 
cato sostegno, il presidentedella 
Lega, Ivano Barberini, nel corso 
del l'assemblea, ha insistito sull' 
esigenza di «rivedere il testo in 
linea con il dettato costituziona¬ 
le». «È un imperativo irrinuncia- 
bile-ha affermato con forza- per¬ 
ché l'attuale formulazione dell' 
art.5, confusa esbagliata, rappre¬ 
senta un disegno distruttivo della 
cooperazione italiana, viziato da 
illegittimità costituzionale». Nel 
merito, Barberini sostiene che si 
tratta di una norma solo punitiva 



Gavino Angius, 
in alto Fedele 
Confalonieri 


che «non tiene conto della com¬ 
plessità del mondo cooperativo» 
eaccusa il governo di aver deciso 
senza consultare le parti interessa¬ 
te «ignorando così la realtà eco- 
nomicaeil contributo chelecoo¬ 



perative hanno dato e danno al 
nostro Paese». 

Il provvedimento, votato, in 
commissione, dalla sola maggio¬ 
ranza (il centrosinistra aveva ab¬ 
bandonato i lavori per protesta 


contro l'imposizione di tempi ri¬ 
stretti per la discussione), sarèall' 
esamedell'auladel Senato, il pros¬ 
simo martedì. Per i giorni che ci 
separano dal dibattito è prevista 
un'ulteriore massiccia mobilita¬ 
zione della Lega e dell'altra asso¬ 
ciazione, l'Agci (laConfcooperati- 
vesi è, invece, defilata: in un in¬ 
contro con la Cisl ha discusso es¬ 
senzialmente di come applicare 
la legge). Nel caso permanesse la 
sordità della Cdl, Barberini an¬ 
nuncia altre forme di lotta, che 
potrebbero configurarsi proprio 
con il referendum annunciato da 
Angius, il quale ha anche segnala¬ 
to che i ds hanno messo a punto 
un nutrito numero di emenda¬ 
menti, per modificare il testo, 
molti dei quali riguardano pro¬ 
prio l'articolo 5. 

U na battaglia importante per 
i ds che hanno forte il sospetto-è 
proprio il presidente del senatori 
a ricordarlo- «per non dire la cer¬ 
tezza chesi voglia colpire l'econo¬ 
mia sociale rappresentata dalle 
cooperative, perché la coopera¬ 
zione in questi anni è cresciuta , 


si è ristrutturata, ha dato lavoro e 
servizi, ha lavorato per consolida¬ 
re i diritti dei consumatori, il po¬ 
tere d'acquisto dei cittadini, il ri¬ 
spetto della salute». «È un vero e 
proprio attacco politico -incalza 
Visco- ad un sistema di imprese 
non capitalistico chesi ritieneva- 
da punito perché storicamente, 
in Italia, il movimento cooperati¬ 
vo era legato alla sinistra». «È un 
ben strano Paese -per Berlin¬ 
guer- quello in cui la maggioran¬ 
za di destra manda in prescrizio¬ 
ne i reati ipotizzati contro il pre¬ 
mier, regala sgravi e condoni 
grandi e piccoli a Confindustria, 
e considera le cooperative come 
fossero finanziariedei paradisi fi¬ 
scali». 

Per tutto questo i ds conside¬ 
rano «doverosa» questa battaglia 
che ha anche lo scopo, per An¬ 
gius, di «disvelare il patto che la 
Destra ha stretto con i poteri for¬ 
ti del Paese, echedel tutto ingan¬ 
nevoli ed ipocrite si rilevano le 
sue promesse elettorali anche ver¬ 
so una parte delle stesse imprese 
cooperative». 


Strasburgo accoglie 
il ricorso Savoia 
Ma solo in parte 

STRASBURGO La Corte di Stra¬ 
sburgo ha accolto il ricorso di 
Vittorio Emanuele sulla base 
degli articoli della convenzio¬ 
neeuropea che vietano l'espul¬ 
sione dei cittadini di uno sta¬ 
to, laviolazionedei diritti elet¬ 
torali elepeneumilianti o de 
gradanti. 

L'interdizione di tornare 
in Italia decisa nel 1946 nei 
confronti degli eredi maschi 
dei Savoiacostituisceun «trat¬ 
tamento che nel l'insieme, per 
la sua durata e per le conse 
guenze morali e materiali, de 
ve essere con si derato umilian¬ 
te e degradante», ha rilevato 
in un comunicato la Corte. 

M a la decisione sulla rice 
vibilità non implica un giudi¬ 
zio dei giudici europei sul me 
rito del ricorso. La Corte rile 
va solo l'esistenza di possibili 
elementi di violazione della 
convenzione e decide di ap¬ 
profondirli e di prendere posi¬ 
zione in una sentenza, vinco¬ 
lante per i governi che hanno 
ratificato la convenzione. 

Quella di ieri è, comun¬ 
que, una vittoria a metà. Poi¬ 
ché seil ricorso è stato dichia¬ 
rato am m i ssi bi I e per tre arti co- 
li della convenzione sono sta¬ 
ti, invece, respinti le istanze 
presentate sulla confisca dei 
beni, la violazionedel diritto 
al la libertà e la libertà di movi¬ 
mento. 

I giudici europei hanno in¬ 
dicato che terranno una 
udienza sul caso, senza però 
precisare per ora quando. 
Una sentenza sul ricorso di 
Vittorio Emanuele non do¬ 
vrebbe arri vare tuttavia prima 
dell'anno prossimo. 

Piena soddisfazioneè stata 
espressa dal principe Vittorio 
Emanueleper la decisione del¬ 
la Corte dei diritti umani di 
Strasburgo di accogliere, sia 
pure parzialmente, il ricorso 
che aveva presentato contro la 
XIII disposizione della Costi¬ 
tuzione italiana che sancisce 
l'esilio per lui ei suoi discen¬ 
denti maschi. Lo ha riferito all' 
Adnkronos il suo legale, l'aw. 
Giuseppe Morbilli, che lo ha 
sentito al telefono subito do¬ 
po aver ricevuto la notizia. 
«La famiglia resta in attesa di 
leggere le motivazioni, ma sua 
altezza mi è parso veramente 
contento», ha aggiunto il lega- 
le. 

«È importante-hasottoli¬ 
neato- che la Cortesi sia rite¬ 
nuta competente di decidere 
su questo problema, ricono¬ 
scendo diritti ai Savoia come 
a tutti gli uomini. Sicuramen¬ 
te hainciso l'accresciuta e par¬ 
ticolare sensibilità nei con¬ 
fronti di tali valori. M a va ag¬ 
giunto che la decisione della 
corte non arriva isolata. 11 par¬ 
lamento europeo aveva già 
raccomandato di rivedere la 
XIII disposizioneal parlamen¬ 
to e al governo italiano. E del 
resto il parlamento italiano ha 
già iniziato l'esame per abroga¬ 
re la norma. L'annuncio di ie¬ 
ri contribuirà ad accelerare 
l'iter e rafforzerà la volontà di 
chi legifera». 


Il Consiglio dei ministri approva il disegno di legge per uno «spoil System» indiscriminato nella pubblica amministrazione. Totorevoca sulle nomine fatte dal governo di centrosinistra 

D governo azzera gli alti dirigenti, Bassanini: è Controriforma 


ROMA Le anticipazioni si sono rive¬ 
late fondate. Alla vigilia del Consi¬ 
glio dei ministri di ieri si era parla¬ 
to con insistenza di «spoil System» 
e spoil System è stato. Il Consiglio 
ha approvato un ddl, che ora va 
all'esamedel Parlamento, nel quale 
viene introdotta la possibilità per il 
governo che inizia la legislatura, di 
confermare o far decadere, entro 
sei mesi dal suo giuramento, le no¬ 
mine adottate dal governo di fine 
legislatura, nell'ultimo semestre. 
«Un periodo in cui le nomine ha 
spiegato il ministro della Funzione 
pubblica, Franco Fratóni- non so¬ 
no illegittime, ma che verranno sot¬ 
toposte a conferma da parte del go¬ 
verno che subentra». 

N on ci sarà decadenza automa¬ 
tica, ma necessità di conferma. Ri¬ 
guarda gli enti di parastato, gli isti¬ 
tuti pubblici, lenominein commis¬ 
sioni e comitati. 

La norma rientra in un più am¬ 
pio provvedimento , che prevede 


diverse norme sulla dirigenza, sulla 
flessibilità, la rimozione quando 
non si raggiunge l'obiettivo, sull'as¬ 
sunzione di manager privati, sulla 
creazionedi un'area di vicedirigen¬ 
za e quadri. Si era parlato, alla vigi¬ 
lia, di un provvedimento che avreb¬ 
be interessato 4.500 dipendenti. 
Fratóni ha specificato chesi tratta, 
invece, di una norma che riguarda 
gli alti dirigenti di prima fascia, cir¬ 
ca 450. La «spogliazione» non è sta¬ 
ta generalizzata, ha precisato il mi¬ 
nistro, perché l'estensioneatutti gli 
altri «avrebbe comportato un'inci- 
sioneeeeessivasu unafunzionediri- 
genzialedi struttura, più ampia». 

La riforma non pi ace ai sindaca¬ 
ti. «Questo disegno di legge-hanno 
commentato i segretari dei sindaca¬ 
ti del pubblico impiego di Cgil (Foc- 
cillo), Cisl (Ghisani) eUil (Pattas)- 
è un forte passo indietro sul piano 
della riforma edella contrattualizza- 
zione». Secondo la loro opinione è 
stata laforteopposizionedei sinda¬ 


cati a far «scomparire l'enormità di 
un spoil System per 4.500 persone, 
limitandone gli effetti ai dirigenti 
generali, con una misura che viola, 
comunque, i diritti contrattuali de¬ 
finiti dal contratto in essere e dai 
contratti individuali». Ricordano 
poi che «solo da questa tornata con¬ 
trattuale si era proceduto a classifi¬ 
care le figure professionali, le loro 
qualifiche e mansioni, semplifican¬ 
do il sistema ed oggi, invece, si mo- 

Vale per enti 
del parastato, istituti, 
comitati, commissioni 
Ci vorrà la riconferma 
per evitare una 
decadenza 
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difica per legge una materia che 
non è mai stata oggetto di alcun 
confronto in nessuna sede». Co¬ 
munque! sindacati metteranno su¬ 
bito a disposizione i propri uffici 
legali contro queste misure e pren¬ 
deranno contatto con tutte le forze 
politiche«per spiegarei motivi dell' 
opposizioneeper chiedere la modi¬ 
fica, in Parlamento, del provvedi¬ 
mento». 

Durissimo il giudizio dell'ex mi¬ 
nistro della Funzione pubblica, 
Franco Bassanini: «La Controrifor¬ 
ma della dirigenza - ha affermato - 
rappresenta un nuovo passo del go¬ 
verno Berlusconi nell'attuazione 
del disegno coerente di complessi¬ 
va Controriforma deU'amministra- 
zione». «Una lesione gravissima - 
ha proseguito- è portata al princi¬ 
pio di intangibilità dei contratti col¬ 
lettivi di lavoro e individuali e la 
stessa distinzione fra politicaeam- 
ministrazione». Per Bassanini «i di¬ 
rigenti saranno ormai alla mercé 


dei partiti politici; non conteranno 
professionalità, competenzee risul¬ 
tati, ma le tessere di partito e la 
disponibilità a piegarsi ad ogni im¬ 
posizione della maggioranza politi¬ 
ca di turno». 

G i à è com i n ci ato i I toto- revoca. 
Si sono andate a rileggere tutte le 
nomine che l'ultimo governo di 
centrosinistra aveva effettuato negli 
ultimi mesi di vita e ne è venuto 
fuori un discreto elenco. Il presi¬ 
dente dell'lstat, Luigi Biggeri, quel¬ 
lo dell'lsfol, Carlo deU'Aringa, del 
Cnr, Lucio Bianco, dell'lnpdai, 
Maurizio Bufalini, il responsabile 
dell'Aipa, Alberto Zuliani. Elenco 
che tende naturalmente ad allun¬ 
garsi di parecchio, se si prendono 
in considerazionegli enti economi¬ 
ci dello Stato, come Alitalia, Poste, 
Fs, Rai. Vengono subito in mente 
nomi comeClaudio Cappon, diret¬ 
tore generale della Rai; l'ammini- 
stratoredelegato di Alitalia, France 
sco Mengozzi, Corrado Passera, 


confermato a marzo amministrato¬ 
re delegato delle Poste e lo stesso 
amministratore delegato dell Fs, 
Giancarlo Cimoli, riconfermato a 
marzo. Tutti nomi nel mirino solo 
nel caso il governo eia maggioran¬ 
za volessero dare alle norme appli¬ 
cabilità retroattiva. U na misura gra¬ 
ve contro la quale è prevedibile un 
duro contrasto del sindacato e dell' 
opposizione parlamentare. 

n.c. 


Nella lista anche 
i nomi del presidente 
dell’lstat, Biggieri, 
e quello del direttore 
generale della Rai 
Cappon? 
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FlJnità 


la politica 


Referendum: parla il sindaco di Firenze e presidente delFAnci che si è appellato a Ciampi sul silenzio in tv 

Domenici: «Sì al federalismo 
Andiamo alle urne senza rivalse» 

«Teniamo istinti i piani: il confronto politico non deve snaturare la riforma costituzionale» 


1 i • 


Aldo Varano 


ROMA Leonardo Domenici oltre ad 
essere sindaco di Firenze è presiden¬ 
te dell'Associazionenazionaledei Co¬ 
muni italiani. 

Ed è in questa veste che ha lancia¬ 
to un allarme per il silenzio cheawol- 
geil referendum con il qualeil prossi¬ 
mo 7 ottobre gli italiani decideranno 
se approvare definitivamente o re¬ 
spingere le modifiche costituzionali 
che introducono nel nostro ordina¬ 
mento il federalismo. Fino ad oggi lo 
sforzo è riuscito a mettere all’ordine 
del giorno lo scandalo del silenzio 
televisivo sull'argomento. Ma la di¬ 
scussione sul merito di una riforma 
che avvia un processo di modifica 
profondo dei nostri assetti istituzio¬ 
nali è paurosamente in ritardo rispet¬ 
to alla data del voto. 

Solo il presidenteCiampi ha fino 
ad oggi ritenuto necessario lanciare 
un appello per richiamare l'attenzio¬ 
ne degli italiani sull’importanza del¬ 
l’appuntamento. 

In questo quadro la prima do¬ 
manda al sindaco-presidente è 
pertanto obbligata: il rischio 
che si vada a votare con la noti¬ 
zia del referendum a conoscen¬ 
za soltanto di un gruppo d'ami¬ 
ci intimi, preoccupa l'Anci che 
pure ha lanciato un appello a 
votare Sì perché la riforma di¬ 
venti effettiva? 

«Sì, certo che siamo preoccupati. 
Nona caso comeAnci abbiamo deci¬ 
so di sollecitare i sindaci italiani per¬ 
ché facciano informazione istituzio¬ 
nale. Bisogna far sapere, intanto, che 
il 7 ottobresi vota. T anto più che per 
la prima volta gli elettori non riceve¬ 
ranno a casa il certificato elettorale 
perché useranno la tessera elettorale 
personale che hanno ricevuto alle ul¬ 
time elezioni politiche». 

Facciamo un passo avanti: si 
parla poco del referendum per¬ 
ché non interessa o c'è una sor¬ 
ta di congiura del silenzio? 

«lo ho la sensazione che nessuno 
sia veramente contrario alla confer¬ 
ma della riforma. Al massimo c'è 
qualcuno contrario per motivi politi¬ 
ci dovuti al fatto che quando si votò 
la riforma l'opposizione di allora, il 
centrodestra, votò contro. M a in real¬ 
tà molti miei colleghi sindaci, anche 
della Casa della libertà, vedono nella 
riforma un primo importante passo 
avanti. Questo li spingeadire: intan¬ 
to confermiamo quel che è stato fat¬ 
to e poi vediamo di andare avanti 
con ulteriori sviluppi. Mi sembra 
una posizione di buon senso». 

E questo quadro che la spinge 
a chiedere una spoliticizzazio- 
ne del referendum? 

«Voglio dirlo con franchezza: sa¬ 
rebbe un errore se nel centrosinistra 
si facessestradal’ideacheil 7 ottobre 
si gioca la rivincita del 13 maggio. 
Non perchéil centrosinistra non deb¬ 
ba orgogliosamente rivendicare di 
aver realizzato questa riforma. Vo¬ 
glio dire che i piani del confronto 
politico equello del processo di rifor¬ 
ma costituzionale devono restare di¬ 
stinti. Spoliticizzare può favori reuna 
maggiore articolazione e diversifica- 
zionedi posizioni all'interno del cen¬ 
trodestra e fra gli stessi responsabili 
delle istituzioni locali. Basti pensare 




Un errore 
pensare che 
al 7 ottobre 
si gioca 
la rivincita 
del 13 maggio 


che alcuni presidenti di Regione del 
centrodestra si sono dichiarati per il 
Sì». 

Lei dice che nessuno sarebbe 
contro e porta l'esempio della 
Casa della Libertà. Ma Lega e 
An sono decisamente contro? 

«La Lega, èsicuro. Però la Lega è 
unaformazionepoliticaun po' parti¬ 
colare ed eccentrica. Dentro An mi 
pare invece ci sia un dibattito. Forza 
Italia non mi sembra abbia deciso e 
non soseallafinedeciderà. Il Ccd ha 
lasciati liberi i propri elettori. Insom- 
ma, siamo di fronte a un'articolazio¬ 
ne di posizioni e a un dibattito aper¬ 
to. Almeno, fino a questo momen¬ 
to». 

Solo il presidente Ciampi s'è 
preoccupato di richiamarel'at- 


tenzionesul referendum. 

«Illustrando leposizioni dell'An- 
ci per un Sì ragionato ho citato il 
presidente della Repubblica espri¬ 
mendo vivo apprezzamento per le 
sue parole. Quelle di Ciampi sono 
parole importantissime e mi auguro 
chetutti i vertici istituzionali del pae¬ 
se si diano da fare a livello locale e 
nazionale per diffondere la notizia 
del referendum. L'Anci, in ogni caso, 
ha deciso di inviare a tutti i sindaci 
d Italia una lettera sul referendum». 
Ma quanto gioca a favore del 
silenzio il fatto che non c'è pro¬ 
blema di quorum? 

«Il particolare del quorum, per la 
verità, è poco noto ed a conoscenza 
di una elite ristretta». 

Una elite che però coincide 
con il ceto politico. C'è scarso 
impegno per questo tra i politi¬ 
ci? 

«Direi che c’è soprattutto l'idea 
di svuotare dall’interno il referen¬ 
dum per poi dire: avetevisto?È anda¬ 
ta a votare poca gente. 0 ra la riforma 
vera la faremo noi. M a è un calcolo 
miope, poco lungimirante. Alla rifor¬ 
ma hanno lavorato in molti. In sede 
parlamentare anche molti esponenti 
dell'allora opposizione di centrode¬ 
stra. Comuni, Province, Regioni nel¬ 
l'autunno dello scorso anno presenta¬ 


rono unitariamente, centrosinistra e 
centrodestra insieme, emendamenti 
che poi vennero recepiti. Insomma, 
siamo di fronte a un meccanismo di 
lavoro di riforma costituzionale che 
dovrebbe conti nuare nel l'i nteresse di 
tutti. Per questo dico che dovremmo 
spoliticizzare. Non bisogna ridurre il 
valore istituzionaledi questa riforma 
a una diatriba. Il referendum non va 
usato come una clava per lo scontro 
politico». 

Con l'approvazione della rifor¬ 
ma cambierà molto? 

«Dal punto di vista della cornice 
costituzionale, Sì. Poi saranno neces- 
sarieuna serie di leggi. Madal punto 
di vista dei principi si individua quel¬ 
lo fondamentale della sussidarietà. 
Tutto ciò che si riferisce alla vita dei 
cittadini va fatto dai Comuni. Regio¬ 
ni eStato federalefaranno invecelegi- 
slazione e alta programmazione. 
N on ci sarà più una piramide istitu¬ 
zionale, non ci saranno enti subordi¬ 
nati ma enti con compiti diversi tra 
loro». 

Voi sindaci avete paura che si 
vada a un nuovo centralismo, 
regionale invece di statale? 

«Questa è la realtà attuale, quella 
che va modificata. La riforma, se il 
referendum l’approverà, crea i pre¬ 
supposti per un diverso scenario». 



I sindaco di Firenze Dominici 


An: il canone? 
Mettiamolo all’asta 

Continua l’attacco del Polo alla 
Rai. L’ex presidente della commi- 
sione di Vigilanza lo fa lanciando 
unaspeciedi gara. «Molte trasmis¬ 
sioni Rai sono viziate da unafazio- 
sità a volte disgustosa. La Rai ne¬ 
gli ultimi tempi, prima durante e 
anche dopo la campagna elettora¬ 
le, sta dando il peggio di sè attra¬ 
verso programmi faziosi, una infor¬ 
mazione a tesi». Lo ha detto Mario 
Landolfi, intervistato da Radio radi¬ 
cale. 

Secondo il portavoce di An «è il 
caso di dare seguito agli indirizzi 
approvati dalla vigilanza Rai sul 
pluralismo» perchè «non ci devo¬ 
no essere padroni aH'interno del 
servizio pubblico». 

Quanto al canone, per Landolfi «in 
ogni Paese esiste un presidio di 
servizio pubblico, lo sono per fi¬ 
nanziare l'oggetto del servizio pub¬ 
blico, non il soggetto. Radio radica¬ 
le, ad esempio, ha una convenzio¬ 
ne con il Parlamento: si potrebbe 
adottare su scala più am pia lo stes¬ 
so criterio. Così i cittadini avrebbe¬ 
ro la certezza dei programmi finan¬ 
ziati dal canone. I soldi degli utenti 
andrebbero non più a finanziare 
ballerine o programmi faziosi ma 
programmi da servizio pubblico e 
non ci sarebbe più la necessità di 
finanziare la Rai perchè si finanzie¬ 
rebbe il servizio pubblico che può 
essere fatto dalla Rai, da Mediaset 
o da qualsiasi altra emittente in 
possesso di alcuni requisiti come 
la copertura del territorio. L'asta 
del canone renderebbe il problema 
della privatizzazione della Rai un 
falso problema». 


Ds verso il Congresso. I liberal presentano la loro mozione: dalla sconfitta politica la strategia di un progetto vincente 

Morando: dobbiamo avere il coraggio di scegliere 


ROMA «La nostra posizione c'è». Enri¬ 
co M orando presenta la mozione dei 
liberal nel moderno centro congressi 
di via dei Frentani. Là dove un tempo, 
neppure lontano, era la sede del la fede¬ 
razione comunista. Ogni volta che i 
Democratici di sinistra si riuniscono 
lì, inevitabilmente scatta il riflesso 
emotivo: com'eravamo, come siamo. 
Ieri, però, s'imponeva una nuova do¬ 
manda: chi siamo, cosa dobbiamo es¬ 
sere. Fors'anche perché la componen¬ 
te che candida M orando alla segrete¬ 
ria ha una sua originalità- se si vuole, 
una anomalia - rispetto non solo alle 
tradizionali sensibilità che il vecchio 
Pei amalgamava nel centralismo de¬ 
mocratico, ma persino agli equilibri 
che hanno caratterizzato il nuovo par¬ 
tito della sinistra. Per dire, sul palco, 
c'èuna dirigente storica dei Pei roma¬ 
no, Franca Prisco, ma anche France¬ 
sco Tempesti ni, che è stato esponente 
di punta del Psi. Si mischiano espe¬ 
rienze, storie, culture: GigliaTedesco 
e Angelo Fredda, Alfonso Pascale e 
Rosario Bentiveglia. 

Riformisti e ulivisti, e forse pro- 

Non si devono 
inventare differenze 
ma quelle che esistono 
devono avere 
la possibilità di 
un confronto 




prio la congiunzione spiega perché 
non tutti i riformisti come non tutti 
gli ulivisti hanno confluito in questa 
«posizione» autonoma. C he M orando 
difende con calore, convinto com'è 
che proprio nella mancata congiunzio¬ 
ne sia l'errore a cui porre rimedio. 
Sostiene la mozione rispetto a chi, co- 
meAntonello Falomi, gli èstato fino a 
ieri a fianco e ora sostiene il cartello 
che esprime la candidatura di Giovan¬ 
ni Berlinguer: «Non riesco a capire 
come chi si è mosso in una prospetti¬ 
va ulivista possa oggi sostenere chi è 
lontano da tale prospettiva». 0 nei 
confronti di chi ritienesia più coeren¬ 
temente riformista l'aggregazione in¬ 
torno a Piero Fassino: «Il problema 
non è se il nostro riformismo siastato 
calato dall'alto. È quale cultura politi¬ 
ca abbiamo praticato per avere il popo¬ 
lo con il nostro riformismo». 

Va avanti, Morando. Al di là dei 
numeri, chepureèconvinto non man¬ 
cheranno. E peseranno: «Avremo as¬ 
solto al nostro compito se saremo di 
pungolo al coraggio di scegliere, a mi¬ 
surarci tutti con i perché della sconfit¬ 
ta politica prima che elettorale della 
sinistra per ri cavarne gli indirizzi stra¬ 
tegici di un progetto nuovamente vin¬ 
cente». U n «progetto di unità», lo defi¬ 
nisce il candidato. E il riferimento 
non è solo, o non tanto, all'unità del 
partito («La nostra lealtà è assoluta»), 
ma innanzitutto alla linea politica che 
il congresso dovrà definire. Su tutte e 
tre le questioni rimaste in sospeso nel 
decennio dalla svolta: «U nità tra i due 
grandi orientamenti storici della sini¬ 
stra, il liberalismo dell'Ottocento e il 
socialismo del Novecento; unità dei 


riformisti socialisti in un partito del 
socialismo europeo in Italia; eunità di 
tutti i riformismi in un Ulivo struttura¬ 
to stabilmente come federazione di 
partiti, di movimenti e di militanti». 
L'ideale, insomma. 

M a se l'am bi zi one c'è tutta, a M o- 
rando non fa difetto neppure lo spiri¬ 
to critico. Evita accuratamente quelle 
che definisce «polemiche da cortile», e 
però esita neU'indagare e nell'indicare 
le responsabilità di quelli che ritiene 
essere«i limiti egli errori»che hanno 
determinato la sconfitta della prima 
esperienza di governo con la partecipa¬ 
zione diretta della più grande forza e 
dell'intera sinistra. «Perché - dice - 
non bisogna inventare differenze, ma 
è bene che quelle che ci sono possano 
finalmente confrontarsi apertamen¬ 
te». Il riferimento, comunque, non è 
alle sole mura di casa, e neppure sol¬ 
tanto ai «padri nobili» dei competito¬ 
ri. Sì, il leader dei liberal-ulivisti im¬ 
punta a M assimo D'Alema l'«offensi- 
va» di Gargonza, soprattutto quella 
battuta sulla «Costituente del nulla» 
che avrebbe «delegittimato» l'Ulivo 
per riaffermare il primato dei partiti. 
E però dà atto al dirigente dei Ds che 
assunse la presidenza del Consiglio di 
non aver affatto complottato contro 
Romano Prodi. Lo fa, dice, perché il 
nodo è proprio lì: «Non siamo figli di 
un Dio minore, ma i nostri elettori 
hanno creduto e votato un partito che 
sulla teoria del complotto ha fatto 
campagna». Così come trasparenti so¬ 
no i rilievi alla segreteria che ha gestito 
il partito di fronte ad alcuni passaggi 
cruciali per il consolidamento della 
«cultura riformista» e della «democra¬ 


zia bipolare». E netta è la critica a una 
concezione della «centralità del lavo¬ 
ro» che non si misura adeguatamente 
né con le «condizioni del lavoro» in 
profonda trasformazione sul mercato 
enei mercato, né con una «condizio¬ 
nesociale» che vede emergere con for¬ 
za, accanto ai tradizionali diritti collet¬ 
tivi, nuovi diritti individuali. 

Ad un certo punto, M orando ri- 
volgeun appunto addirittura a Giulia¬ 
no Amato, chepureèil numetutelare 
dell'area, per quell'ironia sulle «cento 
padelle». Come a dimostrare che lo 
spirito critico della mozione liberal 
non è da interpretare in chiave perso¬ 
nalistica ma è funzionale a «una seria 
battaglia politica». Che si addice a un 
«congresso vero». Anche se rischia di 
perdere respiro di fronte all'emergen¬ 
za internazionale? Morando neècon- 
sapevole, ma anche qui vede un'op¬ 
portunità: «I congressi sono occasione 
di mobilitazione. Se il terrorismo ha 
lanciato una sfida alla società aperta, a 
noi tocca combatterlo attraverso una 
più grande apertura democratica». 

p.c. 


Il nostro è 
un progetto di unità 
tra il liberismo 
dell’Ottocento 
e il socialismo del 
Novecento 
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PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


sabato 22 settembre 2001 



il programma 


Sabato 22 settembre 


Palacoop: 

ore 16.00 Stages di danza Hip-Hop e 
Lirycal insegnante Mauro Astolfi, dire¬ 
zione artistica Ivan lori 
ore 21.00 II futuro della Sinistra e del¬ 
l’Ulivo: 

Fabio Mussi - Vice presidente Camera 
dei Deputati 

Enrico Boselli - Segretario Nazionale 
SDÌ 

Pierluigi Castagnetti - Segretario Na¬ 
zionale PPI 

Oliviero Diliberto - Segretario Naziona¬ 
le PdCI 

Sala della Fontana: 

ore 10.00 Assemblea nazionale Coor¬ 
dinamento omosessuali DS 
ore 17.00: Presentazione della pubbli¬ 
cazione “Dopo Genova riflessioni al 
femminile per guardare avanti” con 
Don Gallo 

Olga D’Antona - Deputata DS-L’Ulivo 
ore 21.00 Libertà, diritti, responsabili¬ 
tà e partecipazione. Donne del terzo 
millennio con: 

Franca Chiaromonte - Deputata 
DS-L’Ulivo 

Laura Cima - Deputata Verdi-L’Ulivo 
Franca Bimbi - Deputata Margheri¬ 
ta-L’Ulivo 

Sonia Masini - Vicepresidente Provin¬ 
cia di Reggio Emilia 

Saletta Spazio CGIL: 
ore 20.00 Documentario realizzato da 
Istoreco a cura della CdLT di Reggio 
Emilia sui fatti del 7 Luglio in occasio¬ 
ne del trentennale (1990) 
a seguire “Vento di Luglio” regia di 
Paolo Bonacini. Rim documentario re¬ 
alizzato negli ultimi mesi per conto del 
Comune di Reggio Emilia 
a seguire “Palermo - 8 Luglio 1960” 
regia di Ottavio Terranova a cura della 
CdLT di Palermo - 2000. La cronaca 
dei fatti del ’60 in Italia, in Sicilia e a 
Palermo 



Arena: 

ore 21.30 Beppe Grillo 
Tunnel Factory: 

ore 20.00 Performance live dei Kafka 
- la risposta italiana ai Radiohead 
ore 22.00 Maffia night: Agatha Soun- 
dsystem + Sinclair (ingresso con 
drink card) 

Caffè Europa 

Ore 19.00 Aperitivo con dj IMO 
Ore 21.00 Donne senza diritti. Repres¬ 
sione e violenza sulla donna in Afgha¬ 
nistan. A cura di Amnesty Internatio¬ 
nal (Coordinamento Asia Sud - Sezio¬ 
ne Italiana) 

Ore 22.30: “Roots Connection” con 
Fabrizio Tavernelli, Enrico Micheletti, 
Fabio Ferraboschi dedicato a Amnesty 
International 

Pina Colada: 

ore 18.00 Happy Hours 

ore 22.00 Orchestra Vittorio Bonetti 

Balera: 

ore 21.00 Paolo Bertoli 
Ludoteca: 

ore 20.00 Laboratorio di maschere a 
cura della “Girandola” 
ore 21.30 Danze dall’India con i ragaz¬ 
zi delle scuole di Rio Saliceto 

Area Festa: 

ore 21.00 Esibizione della scuola di 
ballo "Emilia Dancer Show" 

Area ingresso B: 

ore 21.00 Torneo di calcetto sull’Ac¬ 
qua: Semifinali 


I compagni e le compagne della fe- 
derazioneDsdi Bologna partecipa¬ 
no al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

LUCIANO SCHEDA 

Bologna, 22 settembre 2001 


In ricordo del caro 

ONORIO GALLIGANI 

la moglieei familiari. 

22 settembre 2001 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14 . 00 - 18.00 


Sabato ore 9 . 00 - 12.00 
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E Landolfì dà 
ragione a 
Biffi: 

vogliamo solo 
gli stranieri 
cattolici 


ROMA «Fate la spia sui clandesti¬ 
ni». E' il singolare «invito» rivolto 
dal sindaco di Diano Marina (Im¬ 
peria), Angelo Basso, ai suoi con¬ 
cittadini. Un «appello» che suona 
più o meno così: «Cittadini, fate 
ia spia. Guardatevi in giro, è se¬ 
gnalate in via riservata i personag¬ 
gi sospetti e gli strani vi a-vai di 
inquilini nei vostri condomini. 
Le vostre informazioni resteran¬ 
no riservate, «come in ogni servi¬ 
zio di sicurezza che si rispetti». 

Saranno poi i vigili urbani, o 
chi per loro, con l'ausilio degli 
uffici demografici, a «stilare un 
dettagliato dossier» su chi vive a 
Diano Marina munito di regolare 
permesso di soggiorno echi inve¬ 
ce si nasconde nell'anonimato. 

E' la ricetta del sindaco di An 
per porrefineal dialogaredeH'im- 
migrazioneclandestina. Una task 
forcefresca fresca d'investitura, il 
cui ruolo principale spetta pro¬ 
prio a loro: agli abitanti della citta¬ 
dina della riviera liguredi ponen¬ 
te. 

Ma non finisce qui. I settemi¬ 
la dianesi-delatori dovranno fare 
le «pulci» anche alle agenzie im¬ 
mobiliari. Insomma: spioni atut- 
to campo anche l'uno contro l'al¬ 
tro, oltre che nei confronti degli 
immigrati non in regola con il 
permesso di soggiorno. La «mis¬ 
sione» degli spioni? Scoprire e ri- 
velarealleautoritàdi polizia i dor¬ 
mitori abusi e gli appartamenti 
dei privati affitti al nero agli alba¬ 
nesi. 

Ne è convinto il sindaco Bas¬ 
so, che ha detto: «Secondo le sti¬ 
me dell'Amministrazione, a Dia¬ 
no Marina abiterebbero alcune 
centinaia di clandestini, soprattut¬ 
to albanesi, senza una apparente 
identità o dimora. Spesso i cittadi¬ 
ni ci chiedono di intervenire per 
arginare il fenomeno. Noi - ha 
proseguito il sindaco - siamo di¬ 
sposti a impiegare mezzi e struttu¬ 
re. Ma loro, i cittadini, devono 
collaborare, segnalando in via ri¬ 
servata qualsiasi anomalia». 

Angelo Basso, di Alleanza Na¬ 
zionale, non è la prima volta che 
prende iniziative «curiose e in¬ 
quietanti». Nel giugno scorso fe¬ 
ce distribuire 1500 braccialetti 
presso gli stabilimenti blaneari: 
dovevano «portarli»tutti i bambi¬ 
ni al di sotto dei sei anni, per 
evitare che si perdessero sulle 
spiagge. Non solo. La stessa Dia¬ 
no M arina, fece più volte parlare 
di sèper le singolari iniziative dei 
loro amministratori: comequella 
che prese il leghista Andrea Gu- 
glieri: «il bikini vietato alle brut¬ 
te», con tanto di ordinanze e ri¬ 
chiami verbali. Un «chiacchiera¬ 
to» divieto che regnò sull'estate 
1995. 

Ma torniamo agli immigrati e 
ai clandestini. Dopo le parole del 
cardinale di Bologna, Giacomo 
Biffi, sulla politica dell'immigra¬ 
zione: l'opportunità di privilegia¬ 
re i cristiani nel l'accogli ere gli im¬ 
migrati in Italia, ieri sono arrivate 
quelle del portavoce di An Mario 
Landolfi. «E' normale- ha detto - 
che trattandosi di favorire l'inte¬ 
grazione qualcuno possa pensare 
di integrareun cattolico piuttosto 
cheun musulmano. Si può discu¬ 
tere- ha precisato il responsabile 
di An ai microfoni di Radio Radi¬ 
cale - ma è qualcosa che va preso 
con serietà. Dobbiamo prendere 
atto che dall'll settembre molte 
cose sono cambiate, sec'èun peri¬ 
colo che viene da alcune sacche 
fondamentaliste dell'IsIam dob¬ 
biamo adottare provvedimenti 
consequenziali. N on è razzismo o 
discriminazione. M a tra un filip¬ 
pino che è cattolico e un algerino 
che è musulmano - ha concluso 
Landolfi - la scelta deve cadere 
sul primo, che ha maggiore facili¬ 
tà di integrazione nel nostro pae¬ 
se». 

I mmediata la replica di Daria 
Bonfietti, senatrice Ds: «Forse il 
governo della destra pensa di piaz- 
zareallefrontieredei confessiona¬ 
li?. Oltre cheassurda, intollerante 
e scandalosa - spiega la parlamen¬ 
tare -, la battuta del deputato di 
An mi pare anche difficile da tra¬ 
durre in pratica. Come sarebbe 
possibile capire a quale religione 
appartengono le persone che vo¬ 
gliono entrare nel nostro paese? 
Come si può distinguere un uo¬ 
mo di religione cattolica da un 
buddista o da uno islamico?». 

ma. ier. 



Umberto Bossi 
ci ha querelato 

MILAN0 II ministro per le Riforme 
istituzionali, Umberto Bossi, il sot¬ 
tosegretario alle Attività Produtti¬ 
ve per il Commercio Estero, Stefa¬ 
no Stefani, e il capogruppo della 
Lega alla Regione Piemonte, Mat¬ 
teo Brigandì, hanno dato manda¬ 
to a propri legali di querelare per 
diffamazione a mezzo stampa il 
direttore dell’Unità, Furio Colom¬ 
bo, e il giornalista Carlo Brambil¬ 
la, per l'articolo pubblicato ieri e 
intitolato «Brigandì, avvocato in 
trincea a caccia di poltrone». Ne 
hadato notizia un comunicato del¬ 
la Lega. Nell’articolo venivano ri¬ 
costruiti alcuni passaggi relativi 
aH’organigrammadel movimento 
leghista con riferimento a possibi¬ 
li incarichi di Governo, in partico¬ 
lare per quanto riguarda una ipo¬ 
tizzata candidatura dello stesso 
Matteo Brigandì al ruolo di sotto- 
segretario del dicastero per le Ri¬ 
forme istituzionali, diretto dal se¬ 
gretario della Lega Nord, Umber¬ 
to Bossi. 


An apre la caccia agli immigrati 

Il sindaco di Diano Marina (Imperia) vara una task force di cittadini: devono segnalare i clandestini 



il caso 


Volontari padani e gazebo della Lega 
Oggi i raduni per il controllo degli stranieri 


Carlo Brambilla 


MILANO Oggi in tutto il Nord tornano i gaze¬ 
bo della Lega. Tornano per quattro o cinque 
week end con lo scopo di raccoglierefirmea 
favoredella legge Bossi-Fini suH'immigrazio- 
ne, approvata dal consiglio dei ministri. M a 
tornano soprattutto per ribadire che quella 
degli immigrati resta una questione politica 
di stretta competenza del Carroccio. Gazebo 
ufficiali in tutto il Nord. «Sarà una manifesta¬ 
zionepacifica», spiega Roberto Calderoli, co- 
ordinatore delle segreterie nazionali leghiste 
e vicepresidente del Senato della Repubblica 
italiana. Veranno dispiegati 630 gazebo. Ob¬ 
biettivo: la raccolta di un milione di firme 
apposte sotto altrettante cartoline da inviare 
alla Presidenza della Repubblica. Aggiunge 
Calderoli: «Vogliamo sensibilizzare la popo- 
lazioneaffinchè attraverso l'opinione pubbli¬ 
ca sia possibile esercitare una pressione sui 
politici, e in particolare sui presidenti di Ca¬ 
mera eSenato, affinchèsi arrivi rapidamente 
all'approvazionedella nuova legge sull'immi¬ 
grazione». Parlando del problema immigra¬ 
ti, Calderoli ha respinto l'ipotesi circa una 
sorta di gerarchia sugli ingressi di immigrati, 
gerarch i a ten d ente a favo ri re q u el I i di religio¬ 
ne cristiana. «No, non sono d'accordo per¬ 
ché fare riferi mento alla religione va contro i 
principi della Carta costituzionale, credo che 
sarebbe un errore impostare la cosa in que¬ 
sto modo. In ogni caso la gente vuole una 
nuova legge suH'immigrazione, che ci liberi 
dai clandestini». Tuttavia la sua radiografia 


sui clandestini, pubblicata in un'intervista re¬ 
sa al quotidiano la Padania, non si discosta 
di molto dalla tesi estrema: dandestini=terro- 
rismo.ll senatore Calderoli sostiene: «Le ma¬ 
glie larghissime degli ingressi, favoriti dalla 
passata legge Turco- Napolitano, hanno au¬ 
mentato il rischio equindi facilitato l'infiltra¬ 
zione di terroristi. Del resto sono già state 
scopertediverse basi di integralisti islamici in 
diverse città». 

Dunque la Lega, dopo la manifestazione 
dell'«orgoglio padano» di Venezia, torna sul 
territorio in modo vistosamente propagandi¬ 
stico a sostegno dell’azione dei suoi rappre¬ 
sentanti nel governo. Fin qui normaleelegit- 
tima, magari discutibile, amministrazione. 
Ma la giornata di oggi si segnala anche per 
un'altra iniziativa, all’ombra sempre della Le¬ 
ga, destinata ad avere effetti permanenti sul 
territorio. A Zanica, in provincia di Berga¬ 
mo, si sono infatti dati appuntamento i Vo¬ 
lontari verdi, quelli balzati alla ribalta la scor¬ 
sa domenica a Venezia per aver stilato ediffu- 
so il volantino con la foto di Osama bin 
Laden e la dicitura: «Clandestini=terroristi 
islamici». Posizione xenofobo razziale estre¬ 
ma, sconfessata almeno ufficialmente da Bos¬ 
si. 

La presa di distanze del ministro delle 
riforme non ha certo scoraggiato i Volontari 
padani che non solo si sono dati appunta¬ 
mento a Zanica nel giorno deU’«immigra- 
tion day» leghista ma hanno anchecaratteriz- 
zato il loro convegno in chiave fortemente 
politica: «Primo raduno indipendentista». 
U n salto di qualità molto evidente. L'associa- 


zionecontinuaasottolinearedi essereaparti¬ 
tica e autonoma, quindi di non c'entrarenul- 
la con la Lega, di muoversi su basi statutarie 
proprie e solo di ispirarsi alla politica del 
Carroccio. M a l’uscita allo scoperto degli in¬ 
dipendentisti padani, difesi anche a Venezia 
dall'europarlamentareM ario Boghezio (l’ul¬ 
tima sua iniziativa è stata un appello alla Ue 
per il controllo dellemoschee: «Sono contra¬ 
rio a una crociata contro l’IsIam, ma per 
anni nei luoghi di culto sparsi in Europa i 
fondamentalisti legati al terrorismo hanno 
trovato ospitalità, copertura e fornitura di 
passaporti falsi») ecoordinati dal trentenne 
M ax Bastoni, presentatosi alle recenti elezio¬ 
ni amministrative di M ilano (primo dei non 
eletti al Comune) nellelistedella Lega (famo¬ 
sa la sua campagna elettorale, giocata sul co¬ 
gnome: «Bastoni contro gli immigrati») met¬ 
tono in risalto la vicinanza fra Volontari ver¬ 
di eCarroccio. Interpretando in chiave politi¬ 
ca: questo convegno sembra segnare la nasci¬ 
ta ufficiale di una corrente del movimento 
nordista, formalmente esterna, ma ancorata 
ai principi originari di lotta per l'indipenden¬ 
za della Padania. Una sorta di rifondazione 
leghista. Del resto ai Volontari Verdi fanno 
capo tutte le iniziati ve relative alle ronde e ai 
cosiddetti «controlli del territorio» contro 
criminalità e immigrazione clandestina. 

Di fatto i Volontari verdi hanno soppian¬ 
tato l'organizzazione della Guardia naziona¬ 
le padana, ormai ridotta a puri compiti di 
servizio d'ordine e di protezione civile nel 
senso stretto del termine, come conferma la 
figuradel presidentedellaGnp, Alfredo Polli¬ 
ni, 73ennegeneralein pensionedel Battaglio¬ 
ne San Marco, che nella sua vita militare e 
civilesi èoccupato sempreappunto di prote¬ 
zionecivile. Del resto lo smantellamento del¬ 
la Guardia nazionale padana era stato favori¬ 
to dalla stesso Bossi, dopo l'avvio dell'inchie¬ 
sta giudiziaria del magistrato veronese Gui¬ 
do Papali a. 


Ieri a Sciacca la procura ha sequestrato all’imprenditore siciliano beni per 300 miliardi, È indagato per associazione mafiosa. L’indagine durata mesi è affidata al procuratore Petralia 

Se l’ingegnere Montalbano è l’affittacamere di Riina 



Sandra Amurri 


ROM A Ieri a Sciacca è stata portata a 
termine la più grande operazione di 
sequestro e confisca dei beni mai av¬ 
venuta: 12 società, lotti edificabili, vil¬ 
le, palazzi per un totale di 254 unità 
immobiliari, il tutto per un valore 
complessivo che si aggira attorno ai 
350 miliardi di lire. Patrimonio del¬ 
l'ingegnere Giuseppe Montalbano, 
cognome che richiama, immediata¬ 
mente, e in modo paradossale.il per¬ 
sonaggio positivo dei romanzi del fa¬ 
moso scrittore siciliano Andrea Ca- 
milleri. 

«Un’indaginedurata poco per la 
sua complessità, solo un anno e cin¬ 
que mesi ma che ha ottenuto un ri¬ 
sultato straordinario». 

Sono le parole del dottor Bernar¬ 
do Petralia Procuratore della Repub¬ 
blica di Sciacca, uno dei più giovani 
procuratori d'Italia chefino al 96 ha 
lavorato, dapprimacomeGIP poi co¬ 


me Giudice, a M arsala quando c’era 
Paolo Borsellino. M agistrato giovane 
che non ama la ribalta, che in questo 
caso accetta di parlare perché i risul¬ 
tati, cometienea precisare «consegui¬ 
ti dalla Procura, da tutti gli uomini 
che hanno lavorato uno a fianco al¬ 
l'altro» sono davvero straordinari. 

«È un’indagine- spiega Petralia - 
che è stata avviata dal Reparto Opera¬ 
tivo dei Carabinieri di Palermo due 
anni fa, poi portata avanti in collabo- 
razionecon la Direzione Distrettuale 
Antimafia di Palermo e in particola¬ 
re con la dottoressa Anna Palma e il 
dottor Giovanni Di Leo. L’indagine 
coinvolgeva Salvatore Di Ganci, ca¬ 
po della famiglia di Sciacca, e arriva¬ 
va fino all’ingegnere M ontalbano di 
Santa Margherita Belice colui che 
aveva favorito la latitanza di Totò 
Riina, affittandogli la villa di via Ber¬ 
nini a Palermo dove, come è noto, 
viveva sotto mentite spogliedi Bel Io¬ 
nio». 

Chi è l'ingegnere Montalbano? 


«Un imprenditore di successo 
che possiede tra l'altro il comples¬ 
so residenziale Torre Macauda , 
anche questo confiscato, vicino a 
Sciacca. U na persona che ha accu¬ 
mulato ingenti ricchezze, che è sta¬ 


to arrestato e poi scarcerato e che 
ora è sotto processo per associ azio¬ 
ne mafiosa». 

Cosa riceveva esattamente in 
cambio della protezione di 
Totò Riina edei rapporti con 


cosa nostra? 

«Tudii i vantaggi che si posso¬ 
no avere dalla vicinanza con un 
capo, intendo riferirmi a vantaggi 
riguardanti gli appalti e i lavori 
pubblici in genere, senza contare 
le protezioni a tale livello. Non bi¬ 
sogna dimenticare che la gestione 
degli appalti, a tutt'oggi, resta tra 
gli affari più lucrosi per Cosa No¬ 
stra». 

Dottor Petralia, secondo lei 
esiste il rischio, già corso tra 
l'altro, che i beni confiscati 
possano essere restituiti al 
destinatario con l'aggiunta 
degli interessi per decorren¬ 
za dei termini? 

«La Procura chiede i sequestri 
e le confische, poi tutto si sposta 
ad una fase successiva, certo, biso¬ 
gna fare attenzione perchési tratta 
di una materia suscettibile di gran¬ 
de attenzione legislativa. Da cittadi¬ 
no sarei particolarmente preoccu¬ 
pato se pensassi ad un possibile 


ritorno dei beni a chi sono stati 
tolti». 

Che utilizzo si farà delle vil¬ 
le, dei lotti e del complesso 
alberghiero T orre M acauda? 

«Una volta divenuta definitiva 
la misura, i beni saranno gestiti dal 
Ministero delle Finanze che se¬ 
guendo i criteri di legge li destine¬ 
rà a chi ne farà richiesta rispettan¬ 
do la destinazione pubblica realiz¬ 
zando così l'effetto restitutorio alla 
società». 

Come è accaduto per gli uli¬ 
veti confiscati a Provenzano, 
assegnati ai ragazzi del l'asso¬ 
ciazione di Don Ciotti 
"Libera" che, quest'anno, ha 
prodotto e imbottigliato 
l'olio che si chiama appunto 
"Libera"? 

«Certamentequesto rappresen¬ 
ta un esempio particolarmente po¬ 
sitivo, perché beni accumulati con 
il sangue servono a restituire alla 
vita tante giovani esistenze». 
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Il Provveditorato fa sapere che prevarrà Pinteresse collettivo. Ma ora cosa succederà? 

Saltano le nuove cattedre 
Il Tar dà ragione ai professori 

Roma, scuola al via nella bufera. Accolti tutti i ricorsi 


Roberto Arduini 


ROMA Siamo lontani dal 31 agosto e 
già la scuola arranca. Siamo lontani 
daH'immaginedi perfezionecheil mi¬ 
nistro Letizia M oratti aveva descritto 
in quell'occasione. 

L'ultimo giorno del mese di ago¬ 
sto è stato anche l'ultimo per le nomi¬ 
ne degli insegnanti di ruolo in tutta 
Italia. La scuola è ora iniziata e dietro 
molte cattedre mancano già i docenti. 
Il caso di Roma è appena esploso. Il 
Tar ha sospeso tutti i tremilacinque- 
cento insegnanti nominati di ruolo 
per Roma e provincia a causa dell’alto 
numero di ricorsi presentati dagli 
esclusi. Il Provveditorato ha già fatto 
saperechefarà valere l'interesse collet¬ 
tivo sulla sentenza. Per evitare che gli 
studenti dellescuoleromaneri mango- 
no senza docenti, le nomine finora 
fatte rimarranno valide. Si attenderà 
la sentenza del processo di primo gra¬ 
do per revocarle eventualmente. 

«Si tratta di decisioni inaudite», 
dice il segretario provinciale romano 
della Cgil, Stefano Decaro, «era chia¬ 
ro che il decreto M oratti avrebbe crea¬ 
to problemi. Si èvoluto per forza risol¬ 
vere lequestioni entro agosto, esenza 
rispettare i diritti di tutti. Al primo 
contenzioso, èsaltato l'intero sistema. 
Il fatto che poi la sentenza non venga 
eseguita fa perdere il senso del Dirit¬ 
to». Mail caso di Roma potrebbe esse¬ 
resolo il primo. 

E pensare che le lezioni erano co¬ 
minciate pochissimi giorni fa, quan¬ 
do oltre 7 milioni e 600 mila studenti 
e750 mila insegnanti si sono presenta¬ 


ti nelle aule degli diversi istituti. In 
alcune regioni, come la Lombardia 
erano iniziate una settimana fa. La 
scuola era però ricominciata tra i ri¬ 
corsi degli insegnanti. Contro le 60 
mila nomine di ruolo e le 80 mila 
supplenze annuali, volute dal mini¬ 
stro Letizia Moratti, era piovuta una 
valanga di procedimenti legali. Que¬ 
sto èuno dei motivi che hanno spinto 
il giudice del Tar di Roma a sospen¬ 
derle. 

Ora lescuoledi Roma e provi nei a 
si trovano nella bufera. E con loro 
anchegli alunni. I n tutto il Lazio sono 
circa 800 mila: 80.356 i bimbi delle 
materne, 224.473 quelli delleelemen- 
tari, 153.473 i ragazzi delle medie, 
238.935 sono quelli dellescuolesupe- 
riori. Mentrei nuovi insegnanti sono 
«soltanto» 3500. Ora tremilacinque- 
cento di questi non sono di ruolo, 
anche se continueranno a insegnare. 
Eppure il provveditore Roberto Fede¬ 
li aveva assicurato che tutte le catte¬ 
dre saranno assegnate, mentredifficol- 
tà rimanevano per il personale non 
docente, bidelli, ausiliari di segreteria. 

Ma la situazione di Roma sembra 
preannunciare problemi futuri anche 
in altre regioni. In molte di esse non 
c'è un preside che abbia ancora fatto 
le nomine per i supplenti, che per 
competenza spetta loro. M a senza gra¬ 
duatoria del provveditorato non è 
possibile. In Veneto, dove nella setti¬ 
mana scorsa molti istituti avevano ri¬ 
preso le lezioni, per le direttive del 
ministro Moratti il personalenon do¬ 
cente ha subito una forte riduzione. 
Mancano drappello circa duecento 
operatori. In Sicilia entro la fine del¬ 


l'anno spariranno addirittura i prov¬ 
veditorati di tutta l’isola. Al loro po¬ 
sto, il nuovo Ufficio scolastico regio¬ 
nale, con funzioni di coordinamento 
deH'intero sistema. In Piemonte, poi, 
i sindacati hanno infatti denunciato 
tante cattedre erano ancora scoperte, 
grazie proprio al decreto M oratti. 

Altro problema che rischia di 
esplodere è quello dei titoli adeguati 
allecattedre. Pochissimi sono i docen¬ 
ti con un titolo di insegnanti di soste¬ 
gno. Non ci sono graduatori e uffici ali 
dallequali attingere. Leunichenomi- 
nesono quellepochefattedai provve¬ 
ditorati entro il 31 agosto, termine 
ultimo fissato dalla M oratti prima di 
passarela gestionedall'amministrazio- 
necentraleai presidi. Insiemeal decre¬ 
to che ha portato, in maniera illecita 
perii caso di Roma, qualchedecina di 
migliaia di insegnanti dietro le catte¬ 
dre, c'è un decreto che ha tagliato 
18mila posti di personaletecnico am¬ 
ministrativo. E senza segretari, senza 
bidelli, senza assistenti didattici la 
scuola deH'autonomia non può fun¬ 
zionare. «Non è solo un problema di 
perdita di posti», spiega il segretario 
della Cgil Scuola in Emilia Romagna, 
«ma anche di sicurezza. Si tratta di 
garantirei! buon funzionamento del¬ 
la scuola». A rischio in tutte le regioni 
di Italia. Se le scuole italiane si diffe¬ 
renziano per il numero di cattedre 
coperte, sono tutte nella stessa barca 
per quanto riguarda il personaletecni¬ 
co amministrativo. E navigano in cat¬ 
tive acque. Mancano all'appello an- 
che4500nomineche, semprei presi¬ 
di, dovrebbero prevedere a completa¬ 
re entro la fine del mese. 


Dia e anticrimine 
cambiano sede 

ROMA È previsto per il prossi¬ 
mo anno l'accorpamento e il tra¬ 
sferimento di importanti uffici 
del dipartimento delle pubblica 
sicurezza: si tratta della Direzio¬ 
ne centrale di polizia criminale, 
della Direzione investigativa an¬ 
timafia, dell'antidroga. 

«Sarà - spiega il dipartimento 
della pubblica sicurezza - una 
sorta di cittadella anticrimine 
che accomunerà le strutture in- 
terforze, formate da polizia cara¬ 
binieri e guardia di finanza, im¬ 
pegnate nei vari fronti di lotta al 
crimine: la delinquenza comu¬ 
ne, la criminalità maliosa, il traf¬ 
fico di stupefacenti». 

«Far lavorare questi uffici l'uno 
accanto all’altro - aggiunge il di¬ 
partimento - consentirà di raf¬ 
forzare il coordinamento tra le 
forze di polizia e di ottenere ri¬ 
sultati più rapidi ed efficaci nell' 
azione di contrasto alla crim ina¬ 
lità». 

Tra l'altro, l'accorpamento logi¬ 
stico in un unico edificio per¬ 
metterà di ricavare notevoli eco¬ 
nomie: Centralizzando alcuni 
servizi, il centralino, la ricezione 
del pubblico, la vigilanza ester¬ 
na, si potranno anche recupera¬ 
re uomini da reimpiegare per 
l'attività operativa. 



Studenti all’entrata di un liceo romano 


Castelli chiede 
il trasferimento 
di Boemi 

ROMA II ministro della Giustizia, 
Roberto Castelli, ha chiesto al Csm 
l'apertura della procedura di 
trasferimento d'ufficio per 
incompatibilità ambientale del 
procuratore aggiunto di Reggio 
Calabria, Salvatore Boemi. 

L a richiesta risale a luglio scorso e 
si riferire soprattutto a contrasti 
avuti da Boemi con il procuratore 
di Reggio Calabria, Antonino 
Catanese. Non è stata però ancora 
discussa dalla Prima Commissione 
del Csm, presso la quale pende da 
oltre un anno un fascicolo sulla 
vicenda. A spingere il ministro a 
intervenire probabilmente le 
conclusioni dell'ispezione 
ministeriale alla Procura di Reggio 
Calabria disposta l'anno scorso dal 
suo predecessore Piero Fassino. 
Secondo le rivelazioni di un 
pentito, il procuratore aggi unto 
della Direzionedistrettuale 
antimafia di Reggio Calabria, 
Salvatore Boemi ènei mirino della 
'ndrangheta. Su questa circostanza 
lavora la Procura della Dda di 
Catanzaro 

che aveva aperto già nello scorso 
mese di agosto un fasci colo. 

Già «da diversi giorni», «non 
appena avuta conoscenza» del 
progettato attentato contro il 
procuratore aggiunto di Reggio 
Calabria, la Commissionesulla 
criminalità organizzata del Csm 
«si era attivata»,chiedendo al 
Comitato provi nei aie per l'ordinee 
la sicurezza di Reggio Calabria se 
fosse stata aumentata la protezione 
per il magistrato. A renderlo noto è 
il presidente della Commissione, 
Gianni Di Cagno (Ds), secondo il 
quale «la vicenda dimostra il 
perdurante grado di pericolosità 
della criminalità organizzata e 
l'impossibilità di ridurre il grado 
di protezione dei magistrati più 
esposti in base a parametri 
meramente percentuali, come 
sembrerebbe indicare la circolare 
del ministero dell'Interno». 


A piedi 16 milioni di italiani 
per la giornata europea senz’auto 


ROMA Si torna a passeggiare in centro. 
Senza auto estavolta di sabato. Ritorna 
la possibilità di riappropriarsi della cit¬ 
tà, libera dai gas di scarico, a piedi o in 
bicicletta. 

L’«European carfreeday», meglio 
conosciuto in Italia come «giornata 
ecologica», sarà vissuta oggi contempo¬ 
raneamente nelle città di nove paesi 
europei. Francia, Italia, Belgio, Porto¬ 
gallo, Svezia, Finlandia, Danimarca, 
Spagna e Lussemburgo hanno infatti 
aderito al progetto della Commissione 
europea e dei ministri deH’ambiente 
per liberare, per un giorno intero, i 
centri urbani dal traffico. In tutto il 
mondo sono circa 1.500 città, di cui 
oltre quattrocento europee. 

Ormai giunta alla terza edizione, 
Ilniziati va era stata Ianciata i14 febbra¬ 
io scorso a Bruxelles dalla commissaria 
europea all'Ambiente, M argot Wal- 
Istrom, in un incontro acuì erano pre¬ 
senti diversi ministri deH’Ambiente. La 
giornata è un'occasione importante 
per fare crescere la sensibilità ecologica 
tra i cittadini egli amministratori. In 
Italia, sono cento le città al di sopra dei 
40 mi la abitanti che hanno aderito. Se¬ 
dici i milioni di abitanti che potranno 
godere dei centri storici. Per la prima 
volta, partaci paancheCagliari aggior¬ 
nata ecologica. Ma Trieste, Palermo, 
N apoli e molte città sono ancora al di 
sopra dei limiti di legge per le polveri 
sottili (PmlO) e per il benzene. 

I comuni che aderiranno a questa 
giornata e alle altre due domeniche a 
piedi di fine 2001 (4 novembre e 2 
dicembre) potranno contare su un fi¬ 
nanziamento di cinque miliardi edue- 
cento milioni. Condizione necessaria 
per ottenere il finanziamento la chiusu¬ 
ra al traffico privato di un'area di alme¬ 
no un ettaro, escluselezoneverdi, ogni 
tremila abitanti. 

Rispetto alle precedenti giornate 
ecologiche la chiusura potrà interessa¬ 
re una serie di aree discontinue all'in¬ 
terno del perimetro urbano enon esse¬ 
re necessariamente un'unica vasta area 
del centro storico. I progetti finanziati 
riguarderanno campagne di sensibiliz¬ 
zazione e di informazione, sondaggi di 
opinione per verificareil raggiungimen¬ 
to degli obiettivi, iniziative per sensi bi¬ 
li zzare i cittadini sulla mobilità sosteni¬ 
bile e a un più efficace svolgimento 
delle giornate ecologiche. 

La prima giornata, l'undici febbra¬ 


io scorso, aveva interessato 150 comu¬ 
ni, per una popolazione di 17 milioni 
di abitanti. Il primato di estensione di 
area interdetta spetta a Napoli che ave¬ 
va deciso di chiudere alle autovetture 
11700 ettari del proprio territorio con 
però un orario abbastanza ridotto (dal¬ 
le 10 alle 13). Numerose sono state le 
iniziative organizzate nei centri delle 
città chiuse. Già nellaseconda il nume¬ 
ro dei centri coinvolti era raddoppiato 
a 270 città. Città senz'auto, ma per dav¬ 
vero. È la polemica lanciata nei giorni 
scorsi da W wf e Legambiente, che sot¬ 
tolinea come bisogna puntarea limita¬ 
zioni del traffico concrete e permanen¬ 
ti. «Bisogna esigere», ha spiegato il pre¬ 
sidente del Wwf, Fulco Pratesi, «che i 
comuni finanziati adottino iniziativedi 
chiusura alle auto dellezone realmente 
più inquinate, anche fuori dai centri 
storici, non confinando le giornate 
senz'auto allezonegià atraffico limita¬ 
to e allefasce blu. Solo così riusciremo 
finalmente a invertire la tendenza alla 
crescita dei livelli di anidridecarbonica 
ed a salvaguardare l'ambiente e la salu¬ 
te di tutti». I morti per inquinamento 
da traffico sono infatti tantissimi. An¬ 
che per Roberto Della Seta, portavoce 
di Legambiente, «l'obiettivo èfar si che 
dallasperimentazionedi queste giorna- 


LECC0 L’ironia della sorte. Baciala 
moglie sulla guancia e rischia di 
morire per lo shock anafilattico 
provocato da una crema di bellez¬ 
za che la consorte si era appena 
spalmata sul viso. 

È accaduto ieri ad un infermiere 
ventisettenne di Lecco. 

L'uomo, sofferente da tempo di 
una allergia alle graminacee, ha 
baciato la moglie sull’uscio di ca¬ 
sa, prima di uscire per recarsi al 
lavoro. Un bacio sulla guancia, co¬ 
me faceva da sempre, tutte le mat¬ 
tine dal giorno delle nozze. Ma ie¬ 
ri, dopo quel gesto affettuoso di 
saluto, nel giro di alcuni secondi il 
volto dell'Infermiere ha cambiato 
colore e si è gonfiato. Poi è comin¬ 
ciata la crisi: l’uomo ha comincia¬ 
to ad avere serie difficoltà respira- 


tesenza automobili, si passi a provvedi¬ 
menti strutturali nellecittà grandi epic- 
cole, in grado di assicurareuna mobili¬ 
tà spedita esicura che non compromet¬ 
ta la qualità della vita». Per l'occasione, 
i Verdi chiedono al governo di inserire 
nella prossima legge finanziaria, una 
misura per incentivare il trasporto col¬ 
lettivo, premiando quanti già lo usano 
regolarmente. La proposta è stata avan¬ 
zata dalla senatrice Anna Donati, capo¬ 
gruppo dei Verdi in CommissioneTra- 
sporti. «Proponiamo al governo di de¬ 
tassare gli abbonamenti di quanti usa¬ 
no autobus, tram, metropolitane e fer¬ 
rovie», ha detto la senatrice, «in modo 
sia di ridurre i costi per gli utenti, sia 
come incentivo per coloro che usano 
questi mezzi in modo discontinuo. 
Con l’incremento deH'uso del traspor¬ 
to collettivo si darebbe sollievo non so¬ 
lo ai bilanci dellefamiglieitalianeedei 
cittadini, ma anche ai conti pubblici, 
perché migliorerebbero i conti delle 
aziende di trasporto pubblico locale e 
lo Stato avrebbe meno oneri per ripia¬ 
narci disavanzi». Per la pressi ma finan¬ 
ziaria, che il Senato si appresta a discu¬ 
tere fi n dal le pressi me setti mane, i Ver¬ 
di presenteranno emendamenti pro¬ 
prio per ridurre gli abbonamenti del 
trasporto pubblico. r.a. 


torie. 

Fortunatamente l’uomo aveva in 
tasca il medicinale-salvavita. L'in¬ 
fermiere di Lecco, sapendo eviden¬ 
temente di essere a rischio, aveva 
sempre con sè il cortisone. Così 
ieri, sotto gli occhi della moglie 
pallida di paura, si è praticato in 
rapida successione due iniezioni 
di questo farmaco. 

La consorte ha subito dato l’allar¬ 
me, chiamando il centralino di un 
ospedale. Arrivata l’ambulanza, 
l’uomo è stato ricoverato nel vici¬ 
no ospedale, dove lavora. 
L’infermiere è stato visitato nel 
pronto soccorso e sottoposto a 
tutte le cure del caso. I medici, 
dopo un breve periodo d'osserva¬ 
zione, l’hanno dichiarato fuori peri¬ 
colo. 


Bacia la moglie e ha uno choc anafilattico 
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SEUL General M otors, il colosso americano deU'automobi- 
le, ha aggiunto oggi un caposaldo al suo impero acquisen¬ 
do per 1,2 miliardi di dollari - circa 2.500 miliardi di lire- 
la casa automobi I istica sudcoreana D aewoo, da tem po a u n 
passo dalla bancarotta. 

L'acquisizione arriva dopo oltre quattro mesi di diffici¬ 
li trattative ed è stata raggiunta con la firma di un memo¬ 
randum di intenti tra la Gm e la Banca per lo sviluppo 
industriale, capo del sindacato di banche sudcoreane dei 
creditori della Daewoo. 

L'accordo, che avrà la sua firma definitiva e vincolante 
entro la fine dell'anno, prevede la creazione di una 
joint-venture in cui il colosso americano investirà 400 mi¬ 
lioni di dollari e il sindacato bancario 197 milioni di dolla¬ 
ri. Il fatturato previsto annuo èdi 5 miliardi di dollari. 


La «Gm-Daewoo M otors» (èquesto il nome, provviso¬ 
rio, della joint venture) rileverà immediatamente i due 
impianti produttivi di Changwon eKunsan, mentre il vec¬ 
chio maxi-impianto di Pupyong, nei pressi di Seul, teatro 
all'inizio dell'anno di violente battaglie tra sindacati e poli- 
zi a sudcoreana, sarà mantenuto aperto come elemento del¬ 
l'indotto per produrre componenti come motori ealberi di 
trasmissione. In seguito potrà essere rilevato direttamente 
dalla nuova società. Anche 22 degli impianti e delle società 
concessionarie della ex Daewoo all'estero, concentrati in 
Egitto e in Vietnam, saranno integrati nella nuova 
joint-venture. 

La Fiat, partner di Gm, dal canto suo ha precisato che 
una decisione su un proprio coinvolgimento verrà assunta 
solo al termi ne formale del negoziato. 



Il costo della vita al +2,6% annuo 

Economia e consumi depressi 
A sorpresa l’inflazione 
diminuisce anche a settembre 


Via libera del governo alla dismissione del patrimonio immobiliare. Incasso previsto, 30mila miliardi 

In vendita il mattone di Stato 


Aliarne dei sindacati inquilini: per lOOmila famiglie abitazione a rischio 


Bruno Cavagnola 


MILANO Inflazione in calo, a sorpresa, nel mesedi settembre. In 
base ai dati delle città campione (12 comuni capoluogo e 9 di 
provincia), l'indice del costo della vita ha registrato un incre¬ 
mento tendenziale pari al 2,6%, contro il 2,8% di agosto. Su 
basemensilei prezzi sono rimasti invariati, comegià era avvenu¬ 
to nel mese passato. Sequesti dati verranno confermati a livello 
nazionale dall’lstat il 28 settembre, avremo toccato in questo 
settembre il livello più basso da undici mesi a questa parte. 

Il calo deU'inflazioneègiunto inaspettato, perché settembre 
ètradizionalemneteil meseincui i prezzi risentono della ripre¬ 
sa dell'attività produttiva e dei rin¬ 
novi dei listini. Gli analisti prevede¬ 
vano infatti un aumento mensile 
dello 0,1-0,2%, con un'inflazione 
annua attorno al 2,7-2,8%. 

Il rallentamento dell'economia 
eun’attenuata propensione ai con¬ 
sumi da parte dellefamigliecomin- 
ciano a far sentirei loro effetti. Peri 
sindacati il calo dell 1 inflazione è in¬ 
fatti un «campanello d'allarme» che 
maschera la crisi economica italiana e lo stallo dei consumi, 
frutto della ridotta capacità di acquisto dei lavoratori. Per que¬ 
sto chiedono al governo robusti interventi di sostegno ai consu¬ 
mi in vista del varo della Legge Finanziaria. 

Al raffreddamento dell'inflazione ha contribuito in partico¬ 
lare l’andamento moderato di importanti comparti: in frenata i 
prezzi degli alberghi, ristoranti e pubblici esercizi, in discesa 
quelli degli alimentari, praticamente invariati quelli energetici, 
mentre un calo più accentuato hanno segnato i trasporti e le 
comunicazioni. 

Contrastanti i giudizi sullecausedi questa inaspettata disce¬ 
sa deH’indicedel costo del la vita. Secondo alcuni analisti - come 
il Centro studi di Confcommercio - il dato di settembre incor¬ 
pora già in parte l’effetto Usa, che ha già fatto sentire le sue 
conseguenze su un comparto, comequello alberghiero euristi¬ 
co, che incide sull'indice globale per il 10%. 

M a è il peggioramento del quadro economico mondiale lo 
scenario sul quale, secondo molti, vanno letti i dati di settem¬ 
bre. Con il Giappone già in recessioine, gli Stati Uniti in una 
fase di pre-recessione e l'Europa in stagnazione, le famiglie 
italiane sono state spinte ad una riduzione dei consumi. Un 
atteggiamento molto prudente, che non può che essere stato 
accentuato dagli attentati deH'llsettembreedal clima di guerra 
che ne è seguito. 

Lepreoccupazioni sull’impennata dei prezzi, cheha caratte¬ 
rizzato la prima parte dell'anno, sembrano dunque in via di 
eaurimento in questa vigilia d'autunno. Il clima di tranquillità 
sul fronte dei prezzi dovrebbe proseguire - secondo Confeser- 
centi - nei restanti tremesi dell’anno. Il punto daaggredireora- 
secondo le associazioni del commercio - èquello di una temuta 
e probabile flessione dei consumi, che vanno invece sostenuti 
con misure soprattutto di natura fiscale. 


Cgil, Cisl e Uil 
preoccupate: si è 
ridotta la capacità 
d’acquisto dei 
lavoratori 



Via libera alla vendita degli immobili pubblici 


Arrivano in anticipo i conti in euro 
Fissate le regole per il rientro dei capitali 


M ILA NO Anticipo del pagamento di 
stipendi e tredicesime per i 
dipendenti pubblici al 7 dicembre, 
trasformazione immediata in euro 
dei conti correnti, banche chiuse al 
pubblico il 31 dicembre acconto Iva 
dovuto il 24 dicembre 
rafforzamento delle norme contro i 
falsari: sono queste le misure del 
decreto legge approvato dal consiglio 
dei ministri per rendere il più fluido 
possi bile il passaggio alla moneta 
unica. Gli stipendi di dicembre e le 
tredicesime ai dipendenti pubblici 
saranno pagati il 7 dicembre. 
Obiettivo della norma è anticipare 
la messa in circolazionedellelireper 
permetterne il rientro nei caveau 
della Banca d'Italia prima della fine 
dell'anno. Peri conti correnti, le 
banche potranno procedere al la loro 
trasformazione in euro sin 
dall'entrata in vigore del deergo 
applicando il prinapio del 
silenzio-assenso. I clienti potranno 
comunque continuare a operare 
normalmente in lire fino al 31 
dicembre. Iva: il versamento 
dell'acconto è antidpato al 24 
dicembre. Non potrà essere 
effettuato il pagamento delle acci se 


mediante il modello F24 
limitatamente alla scadenza del 21 
dicembre. 

Gli sportèlli della Banca d'Italia, 
della Cassa dqoositi eprestiti, delle 
banche e degli uffid postali per 
l'attività di bancoposta, resteranno 
chiusi lunedì 31 dicembre. In questo 
modo i dipendenti avranno quattro 
giorni di tempo per mettere a punto 
tutte le procedure necessarie al 
changeover. Norme antifalsari: 
diventa punibile la falsificazione di 
monete e banconote non aventi 
corso legale. Paradossalmente infatti 
stampare euro fino al 31 dicembre 
non era reato. Il governo inoltre ha 
fissato le regole per il rimpatrio da 
capitali italiani all'estero. Per 
regolarizzare la propria posizione 
l'interessato è tenuto al versamento 
di una somma pari al 2,5% delle 
attività oggetto di emersione. Il 
deergo legge prevede la possibilità 
sia di rimpatrio ddla ricchezza 
estera sia qudla di regolarizzazione 
dd patrimonio «qualora il 
contribuentesedga di mantenerlo 
all'egero». L'emersione è consentita 
in entrambi i casi per il periodo 1 
novembre2001 - 28 febbraio 2002. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Finalmentesi comincia a capi¬ 
re il vero senso della maxi-cartolariz- 
zazione sugli immobili pubblici an¬ 
nunciata dai mass-media come la più 
avanzata operazione di cessione im¬ 
mobiliare in Europa. Tutto vero, se 
non fosse chea leggere tra le righe il 
decreto varato ieri in consiglio dei mi¬ 
nistri si capisce subito chea guadagna¬ 
re, alla fine, non sarà tanto lo Stato, 
quanto lebancheelesocietà immobi¬ 
liari coinvolte, a cui sono garantiti co¬ 
spicui sgravi fiscali. Chili paga?N atu- 
ralmentegli inquilini cheattualmente 
occupano gli alloggi, tanto che il Su- 
nia ha già chiamato le famiglie alla 
mobilitazione. 

11 testo non individua ancora l'en¬ 
tità del patrimonio da alienare, riman¬ 
dando a decreti successivi. Il governo 
conta comunque di «incassare» com¬ 
plessivamente 30milamiliardi. Si met¬ 
tono in vendita edifici strettamente 
demaniali (di cui manca ancora una 
lista), beni delle società controllate 
dallo Stato (come Ferrovie e Poste) e 
quelli degli enti di previdenza. C'è da 
giurare che gran parte di quei 30mila 
miliardi verranno da questi ultimi, vi¬ 
sto che già era stata varata la cessione 
di oltre90mila alloggi. La «torta» pas¬ 
serà in blocco alla società veicolo (for¬ 
mata da banche e società immobilia¬ 
ri) che curerà la privatizzazione. 

E qui arriva il primo dubbio: per 
gli inquilini che devono acquistare (e 
che hanno già sottoscritto pre-accor- 
di) cambieranno le regole del gioco? 
La ri sposta è sì. Pri ma di tutto è previ¬ 
sta la possibilità di ri manere in affitto 
per nove anni per le famiglie che ab¬ 
biano un reddito complessivo di 
18mila euro, cioè 36 milioni di lire 
(22mila euro in caso di nuclei con 
disabili o «over 65»), Lo stesso limite 
esisteva prima, ma ri guardava il reddi¬ 
to convenzionale, quindi per ragioni 
tecniche che sarebbe troppo lungo 
spi egare, si poteva arri vare a 60 mi I i o- 
ni annui di reddito per il nucleo fami¬ 
liare. Quindi di fatto il nuovo decreto 
«obbliga» a comprare molte più fami¬ 
glie di quello precedente, o ne mette a 


rischio la permanenza nei loro allog¬ 
gi. 

Altro «inghippo» (collegato al pri¬ 
mo) sta in una norma - per la verità 
un po' sibillina- sul diritto di prelazio¬ 
ne, che le vecchie regole garantivano 
semplicemente all'inquilino, con lo 
sconto del 30%. Oggi sulla carta resta 
lo sconto (non si vedono però le alza¬ 
te di scudi della stampa di destra che 
ci furono due anni fa), ma si diche 
chela prelazionescatta solo in caso di 
vendita frazionata, lasciando presagi¬ 
re un altro scenario. Se una società 
comprain blocco epoi rivende la «fra¬ 
zione», in quel caso il diritto di prela¬ 


zione non esiste più. E neanche lo 
sconto. Infine il decreto poneil limite 
del 31 ottobre, «creando una inaccet¬ 
tabile disparità- scrive in una nota il 
Sunia - tra inquilini che hanno già 
acquistato e quelli che lo faranno a 
condizioni diverse». 

N ovità sostanziose anchesul fron¬ 
te delle società immobiliari chesi co¬ 
stituiranno per portare a termine 
l'operazione. La vendita potrà essere 
effettuata anche in diverse fasi. Per 
ciascuna saranno individuati i relativi 
beni immobili ei titoli che la società 
veicolo emetterà per finanziare la 
somma da anti ci pare al Tesoro saran¬ 


no garantiti dallo Stato. Il patrimonio 
oggetto della cartolarizzazionenon sa¬ 
rà soggetto a Irpef e Irap, e tutte le 
operazioni collegate alla «securitisa- 
tion» (compresi i contratti collegati) 
saranno esenti dalle imposte di regi¬ 
stro, di bollo, ipotecaria e catastale, 
ma anche da ogni altra imposta indi¬ 
retta. Sull'aumento di valoredegli im¬ 
mobili non si pagherà 11 nvi m. AI mo¬ 
mento non è chiaro sei benefici fisca¬ 
li si esauriranno con l'operazione di 
cartolarizzazione - in tal caso ne go¬ 
dranno solo le società immobiliari 
cheacquisiranno il diritto di proprie¬ 
tà- o anche gli inquilini che acquiste¬ 


ranno. Infine una norma prevede la 
possibilità di costituireuno o più fon¬ 
di comuni di investimento immobilia¬ 
re, ma a tali fondi non potranno esse- 
reconferiti immobili residenziali, ben¬ 
sì soltanto quelli ad uso diverso, con 
lo scopo della loro valorizzazione. An¬ 
che in questo caso si prevede un rior¬ 
dino fiscale, con l'introduzione di 
un'imposta sostitutiva pari all'1% del 
valore netto contabile del fondo, al 
posto dell'imposta sui redditi e del- 
l'I rap. 

E i sindacati inquilini lanciano 
l'allarme: per lOOmila famiglie la casa 
è a rischio. 


Lo sciopero per il contratto di lavoro scaduto da oltre 4 anni. L’agitazione durerà sino alle 14 di domani 


L’incontro fissato per martedì. Sabattini (Fiom): no al doppio binario dell’esecutivo 


Treni fermi dalle 21 di questa sera 


Finanziaria, convocate le partì sociali 


MILANO Disagi in arrivo per chi viag¬ 
gia. Scatta infatti da oggi alle 21 e si 
protrarrà fino alle 14 di domenica, 
lo sciopero generare dei ferrovieri 
proclamato dai sindacati confederali 
di Cgil, Cisl e U il, dallo Sma e dall 1 
Ugl. I sindacati hanno deciso infatti 
di ridimensionarela protesta, sciope¬ 
rando 7orein meno, per i fatti avve¬ 
nuti negli Usa e le pesanti ricadute 
che hanno avuto sulla mobilità. 

Alla base dell'azione di sciopero 
che investe il week-end (senza servi¬ 
zi minimi per domenica, ma sarà 
garantito il transito dei treni dei pel¬ 
legrini diretti a Lourdes) il ritardo 
dei tempi di rinnovo del contratto 
scaduto da quattro anni. 


Leagitazioni nel trasporto ferro¬ 
viario continueranno anche lunedì 
24settembrecon l'astensione per tut¬ 
ta la giornata dei lavoratori degli im¬ 
pianti fi ssi ; e martedì 25 con i I fermo 
di 24 ore degli addetti delle imprese 
dei servizi di pulizia alle Fs. Trenita- 
lia informa che il programma di cir- 
colazionedei treni durantelo sciope¬ 
ro è disponibile presso il numero 
8488-88088 del servizio Fs Informa 
eanchesul sito internet www.trenita- 
lia.com. 

I n occasione dello sciopero Tre 
nitalia consiglia inoltre di mettersi 
in viaggio nella giornata di oggi con 
treni chearrivanoadestinazioneen- 
tro le 22.00 e nella giornata di dome¬ 


nica dopo le 14.00, quando i treni 
riprenderanno a circolare. 

Il settore dei trasporti sarà inte¬ 
ressato nelle prossime settimane da 
altreagitazioni, soprattutto nel com¬ 
parto aereo. 1128 settembresi ferme¬ 
ranno per 24oregli assistenti di volo 
della società Alitalia Express. Nella 
stessa giornata si fermerà per 4 ore 
(dalle 10 alle 14) il personale aero- 
portualedi Roma Fiumicino eCiam- 
pino. 

Il prossimo scioepero dei treni è 
fi ssato per i 113 e 14 ottobre e i nteres- 
seràil personaleferroviario e maritti¬ 
mo delle Fs. L'astensione inizierà al¬ 
le 21 del 13 ottobre per concludersi 
alle21 del giorno successivo. 



MILANO Dovrebbe essere fissato per 
martedì 25 settembre l'incontro tra 
governo e parti sociali. Lo ha riferito 
Guidalberto Guidi, consigliere inca¬ 
ricato di Confindustria per Prelazio¬ 
ni industriali amarginedi un conve¬ 
gno Inail. Nella giornata, secondo 
quanto si è appreso, il Governo do¬ 
vrebbe vedere sia la Confindustria 
che Cgil, Cisl e UN e le altre parti 
sociali. 

L’incontro non si preannuncia 
troppo tranquillo. «L'attacco del go¬ 
verno allo Stato sociale, in questi 
giorni non si è fermato nulla ed è 
andata avanti a velocità infernale la 
questione del falso in bilancio, sta 
proseguendo l’elaborazione del pro¬ 


getto del ministro Maroni sui con¬ 
tratti, la Confindustria sollecita l'ac¬ 
coglimento dellesueri chieste, e, sot¬ 
to questo apparente cordoglio per la 
tragedia Usa, l'esecutivo di Berlusco¬ 
ni punta dritto alla creazione di un 
doppio regime per i lavoratori». 

Lo ha detto il segretario generale 
della Cgil-Fiom, Claudio Sabattini, a 
Firenze. E Sabattini ritiene che que¬ 
ste misure saranno prese entro un 
mese e che, oltre al doppio regime, 
puntino «a produrre effetti di difesa 
corporativa per una parte del mon¬ 
do del lavoro, scaricando tutto ciò 
cheèpossibilescaricaresui giovani e 
su questa nuova generazione di ope¬ 
rai, impiegati, informatici, e tecnici 


sulla qualefar affluire tutti gli effetti 
di questa situazione economica con 
un risultato generale di liquidazione 
dello stato sociale, a partiredall' arti¬ 
colo 18, la cui difesa invece interessa 
tutti, anchequellecategoriecheoggi 
si ritengono più garantite di altre». 

«Per quel che ci riguarda - ha 
concluso il segretario generale della 
Fiom - noi siamo particolarmente 
contrari a questo progetto che po¬ 
trebbe portare ad un peggioramento 
drammatico di tutte le condizioni 
economico sociali, sanitarie, salaria¬ 
li, con la creazione non di una socie¬ 
tà migliore, ma peggiore, prospetti¬ 
va orrenda ed anche incostituziona¬ 
le sul piano dei diritti». 
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Contratti 

Agenti immobiliari 
fatto l’accordo 

I dipendenti delleagenzieimmobiliari professionali e 
mandatari, associatea Fiaip, hanno un nuovo contratto 
nazionale di lavoro. È stato firmato da Filcams, Fisascat, Uiltucs 
con la Federazione italiana agenti immobiliari professionali, la 
rappresentanza più consistente nel settore delle agenzie 
immobiliari con circa 14mila dipendenti in carico degli 
associati. 


Formaggi 

Italia al secondo posto 
In aumento le contraffazioni 

L'Italia occupa il secondo posto dopo la Francia nella classifica 
dei migliori formaggi europei con ben 30 denominazioni di 
origine (Dop) riconosciute, su un totale comunitario di 143. È 
quanto afferma la Coldiretti in occasionedeil'apertura di Cheese 
2001, il tradizionale appuntamento per riscoprirei formaggi 
artigianali, che si svolgerà sino al 24 Settembre a Bra, in 
provincia di Cuneo. L'organizzazione agricola sottolinea però 
come sia lunga la lista dei formaggi tipici italiani che sono 
oggetto di contraffazione internazionale, con l'utilizzo di 
denominazioni che richiamano a specialità del nostro Paese 
senza però averne nulla a chetare. 


Eni 

Cedute alla Tamoil 

altre 261 stazioni di servizio 

Eni ha firmato una lettera di intenti per un ulteriore accordo 
con la Tamoil che prevede la cessione di 261 stazioni di servizio 
coi marchi Agip elp. La sigla, si legge nella relazione semestrale, 
è stata apposta in luglio efa seguito al contratto firmato con la 
stessa Tamoil per 217 stazioni. Complessivamente Eni ha 
ceduto quest'anno 518 punti vendita. 


Esportazioni 

Nelle regioni del Sud 
gli incrementi maggiori 

In base ai dati diffusi dalli stat sulle esportazioni delle regioni, 
l'export si è attestato a 263.128 miliardi di lire, il 12,3% in più 
rispetto allo stesso periodo del 2000. Il maggior incremento è 
stato messo a segno dalle M arche, +27,6% per un totale di 
7.587,2 miliardi di lire. In valore la maglia rosa resta alla 
Lombardia con 75.817,3 miliardi di lire(+13,2%). Nel periodo 
gennaio-giugno, l'incremento tendenziale più marcato si è avuto 
nel M ezzogiorno (+13,5% per un totaledi 28.886,7 miliardi). 


Viaggi del ventaglio 

Tra i 15 e 20 miliardi 
la perdita di fatturato 

Il gruppo Viaggi del Ventaglio ipotizza, a seguito dell'attacco 
terroristico a New York, una perdita di fatturato negli ultimi due 
mesi dell'esercizio (settembre-ottobre) intorno a 15-20 miliardi 
che, spiega una nota, dato il periodo di bassa stagione, non avrà 
un impatto sostanziale sulla marginalità lorda del gruppo. 


Nei primi sette mesi gli infortuni sul lavoro sono cresciuti dello 0,7 per cento. Il Nord-Ovest il più colpito 

Anche quest’anno tre morti al giorno 

primi giorni di lavoro sono il doppio 


Felicia Masocco 


ROMA Infortuni sul lavoro in leggero au¬ 
mento nei primi sette mesi dell'anno 
(+0,7%), ma calano quelli mortali passa¬ 
ti da 803 a 702,101 in meno rispetto allo 
stesso periodo del 2000, pari a -12,6%. 
M a sempredi tre morti al giorno si trat¬ 
ta. È quanto emerge dall'ultimo aggior¬ 
namento dell'lnail che ieri ha presentato 
il rapporto annuale. 

Il quadro è fortemente condiziona¬ 
to dai dati che provengono dall'agricoltu¬ 
ra dove gli infortuni registrati da genna¬ 
io a luglio sono abbattuti del 10,8% 
(-43,6% quelli mortali), crescono invece 
deH'1,7 nell'Industria (che 11 nail aggrega 
a commercio, servizi e costruzioni) epar- 
ticolarmentecolpitoèil Nord Ovest, uni¬ 
ca area del paese in cui sono aumentati 
anche gli infortuni mortali (+5,5%). La 
maglia nera spetta sempre alla Lombar¬ 
dia dove sul lavoro ci si fa male e si 
muore di più: 101.893 gli incidenti regi¬ 
strati (+3,4%) di cui 123 mortali (erano 


120 l'anno scorso). All’opposto, l'Emilia 
Romagna è la regione dove il trend ha 
subito una forte sterzata con 66 vittime 
contro le 103 degli stessi mesi del 2001. 
In cifre assolute, da gennaio a luglio si 
sono contati complessivamente 591.184 
incidenti: particolarmentecolpiteledon- 
nechefanno un balzo in avanti del 4,6% 
(+6,2% nell'industria). 

Fin qui gli ultimi dati, come dire, 
nudi e crudi: un'analisi più approfondi¬ 
ta non può tuttavia prescindere dall'an¬ 
damento dell’occupazione anch'essa in 
crescita. Lo è stata nel 2000, dell'1,9% 
(gli infortuni sono invece aumentati del- 
11,2%) eia ripresa è continuata nei pri¬ 
mi mesi di quest'anno pari al 3,2% nella 
rilevazione trimestrale Istat di gennaio e 
al 2,1% in quella di aprile. I noltre, come 
ha spiegato il presi dente del 11 nail Gian¬ 
ni Billia alla presenza del Capo dello Sta¬ 
to, è cresci uta anche la platea degl i assicu¬ 
rati : nel 2000 le tutele sono state estese ai 
lavoratori parasubordinati (il cui anda¬ 
mento infortunistico è nettamente su pe 
riore). Si capiscecoà un altro dato forni¬ 


to dall’Istituto: l'anno scorso gli infortu¬ 
ni sono aumentati in termini assoluti e 
diminuiti in termini relativi. 

Altri aspetti del fenomeno sono stati 
ricavati dalli nail grazie all'istituzione, 
nel marzo 2000, della denuncia nomina¬ 
tiva degli assicurati (Dna), un sistema 
informatico che consente di conoscerei! 
fenomeno occupazionaleeil numero de 
gli assicurati. Tra i dati disponibili colpi¬ 
sce, tra l'ottobre 2000 il giugno 2001, la 
giovane età dei lavoratori infortunati 
che nel 66% dei casi è compresa tra i 18 
e i 35 anni. Da sottolineare poi che è in 
continua ascesa la curva degli infortuni 
mortali relativa ai lavoratori extracomu¬ 
nitari: nel 2000 hanno perso la vita in 60 
(erano 2 neH'87 e 51 nel '99). Stiamo 
parlando naturalmente di lavoratori 
«censiti», cioè emersi: «Le analisi da noi 
svolte- ha detto Billia - portano a consi¬ 
derare molto vicina alla realtà l'ipotesi di 
un esercito d lavoratori nascosti, non 
lontano da 3 milioni e mezzo unità con¬ 
centrato soprattutto al Centro e al Sud». 
Non a caso gli infortuni registrati nei 


rispetto a quelli dei giorni successivi. E 
evidente che molte assunzioni vengono 
denunciate solo a incidente avvenuto. 
Un'altra stima indica poi in 200mila i 
piccoli infortuni non denunciati da im¬ 
prese al nero, 

Dietro la freddezza delle cifre ci so¬ 
no i drammi delle famiglie e soprattutto 
«un diritto, quello alla sicurezza, ancora 
da affermare». Lo ricorda la responsabile 
Lavoro dei Ds, Gloria Buffo che chiede 
di «intensificare lo sforzo straordinario 
avviato dai governi del centrosinistra». 
Occorrono risorse in Finanziaria, con¬ 
trolli e un testo unico che metta ordine 
tra le norme e, soprattutto, «la riduzione 
del lavoro precario, insistendo per lafor- 
mazione per tutti». Risorse per la preven- 
zioneèquanto chiede ancheil presiden- 
tedeH'Amnil, Pietro M ercandelli, che ag¬ 
giunge: «Morti ed infortuni sul lavoro 
vanno trattati allastreguadi un'emergen¬ 
za nazionale. Qualunque sia la lettura 
del rapporto Inali, ogni giorno continua¬ 
no a contarsi tre morti». 


Postalmarket, incontro 
a vuoto con la proprietà 
A rischio 400 posti 

MILANO Per la crisi Postalmarket 
fumata nera: ieri all'incontro coi 
sindacati il proprietario Eugenio 
Filograna non si è nemmeno 
presentato, ma la direzione ha 
reso noto che martedì 25 
l'assemblea degli azionisti voterà 
l'amministrazione straordinaria. 
N al pomeriggio circa 300 
lavoratrici hanno dato vita ad 
una protesta davanti alla 
Regione Lombardia. 

Dice Stefano Franzoni, segretario 
Uiltucs «Chiediamo chela 
Regoneai massimi livelli induca 
Filograna, convocandolo, a 
chiarirelesuereali intenzioni, a 
prescindere dagli sviluppi che 
avrà l'amministrazione 
straordinaria. In secondo luogo, 
la Regione si faccia carico della 
vertenza, approntando sia gli 
ammortizzatori, sia gli strumenti 
di qualificazione per 
l'occupazione». 


Telecom, un futuro di dismissioni 

Tronchetti prepara il piano industriale: in vista fusioni e la cessione de La7? 



Marco Ventimiglia 


M ILANO Chissà se M arco Tronchet¬ 
ti Proverà, presentandosi davanti 
ai giornalisti giovedì prossimo per 
illustrare il piano industriale e fi¬ 
nanziario del gruppo Telecom, 
avrà ancora qualche dose di buo¬ 
numore da spendere. Se così sarà, 
il numero uno della Pirelli potreb¬ 
be esordire così: «Sono qui, per 
rispettareun impegno preso cento- 
mila miliardi fa...». 

Centomila miliardi fa, ovvero 
quel che il gruppo ha lasciato in 
Borsa (ovvero il 36% del suo valo¬ 
re) da quel lontanissimo 28 luglio, 
quando un raggi ante Tronchetti si 
presentò alla stampa per annuncia¬ 
re la conquista del colosso delle 
telecomunicazioni e per dare ap¬ 
puntamento alla presentazione del 
piano industriale, «non appena 
i'Antitrust ci avrà dato il via libe¬ 
ra». 

Com'ènoto, l'ok «condiziona¬ 
to» del Commissario alla concor¬ 
renza, M ario M onti, è arrivato gio¬ 
vedì, rendendo quindi possibile 
l'enunciazione delie «principali li¬ 
nee guida del piano industriale e 


finanziario del gruppo Pirelli-Tele- 
com». Linee guida, in quanto per 
l’illustrazione del piano vero e pro¬ 
prio occorrerà attendere la fi ne del¬ 
l'anno, allorché i «segugi»della Pi¬ 
relli avranno passato al setaccio i 
bilanci di Olivetti, Telecom,Tim e 
Seat. 

M a checosa comunicherà l'or¬ 
mai preoccupatissimo Tronchetti 
al mondo dei media, edi riflesso ai 
mercati azionari? Innanzitutto, è 
sintomatico l'orario scelto per la 
conferenza stampa del prossimo 
giovedì: le 17.30, vale a dire alla 
fine delle contrattazioni in Piazza 
Affari. Meglio, molto meglio - è 
stato il ragionamento ai piani alti 
della Bicocca- consentireunanot- 
tedi riflessione agli operatori azio¬ 
nari, evitando reazioni emotive 
che spingano ulteriormente verso 
il basso i disastrati titoli del grup¬ 
po. 

Quanto alla sostanza del pia¬ 
no, in casa Pirelli la consegna è 
quella di non lasciar trapelare la 
benché minima anticipazione. M a 
dato che siamo in Italia, dove il 
silenzio non è mai stato d'oro, 
qualche indiscrezione trapela lo 
stesso. Sul frontefinanziario,Tron¬ 


chetti dovrà sforzarsi di spendere 
parole rassicuranti sul maxi-debi¬ 
to dell'Olivetti, ancor più spavente¬ 
vole di fronte del la secca perdita di 
valore delle azioni di Ivrea. Proba¬ 
bile, quindi, l'annuncio di una 
qualche fusione (con Pirelli? con 
Telecom?) in grado di «diluire» il 
problema. Possi bileancheun'ope- 
razione sostitutiva alla conversio- 
nedelleTelecom risparmio in ordi¬ 
narie. 

Sotto l’aspetto industriale, co¬ 
mi nceranno a cadere i primi rami 
secchi individuati da Tronchetti e, 
soprattutto, dall'amministratore 
delegato Enrico Bondi. Via dun¬ 
que con una serie di dismissioni, 
piccole e grandi. Le aziende da ce¬ 
dere avranno un comunedenomi- 
natore: saranno ritenute distanti 
dal «core-business» del gruppo. 
Ed in quest'ambito, con tutta pro¬ 
babilità verrà annunciata giovedì 
la messa in vendita destinata a pro¬ 
durre il maggior rumore politico, 
quella della televisione La7. E chis¬ 
sà che l’uomo della Bicocca riesca 
persino a spiegare come, in vista 
della cessionecatodica, sia riuscito 
a creare valore congedando Fabio 
Fazio eGad Lerner... 
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Tel. 0571 580086 - Fax 0571 581153 


FOLLONICA (GR) - Via dell’Agricoltura, 1 

Tel. 0566 50301 - Fax 0566 50302 

CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) - Loc. Botriolo 
Tel. 055 9149078 - Fax 055 9148213 

ZONA IND. 20 - ACQUAPENDENTE (VT) 

Tel. 0763 733183 - Fax 0763 733183 


ROMA - Via Casilina, Km. 21,300 
Comune di Montecompatri 


QUARRATA (PT) 

Via Statale Fiorentina, 184 



CASTELNUOVO MAGRA (La Spezia) 

Loc. Molicciara - Via Aurelia, 2 - Tel. 0187 693444 


LUCCA - Via Sottomonte, 12 
Tel. 0583 379907/8 



TERRICOLA - Loc. La Rosa - Via Salaiola, 1 
Tel. 0587 635725 - Fax 0587 636333 


SITO INTERNET: 
www.rudmobili.it 
e-mail: info@rudmobili.it 


CHIAMATA GRATUITA 
E numero verde ! 

SERVIZIO CLIENTI 


FINANZIAMENTI 

TASSO ZERO TAN = 0,00% TAEG = 0,00% 

IN COLLABORAZIONE CON: 


| C O M PASS. 


Ricordati che... gli altri 

parlano di sconti. 


noi li facciamo. 


ili 

h 

DE 

Q 

U 

Q] 

Q 

h 

Z 

LLI 

DE 

D 

< 

Q] 

Lil 

D 

< 

0 

z 

IL 
































































































































Colore: Composite 


Stampata: 21/09/01 


22.00 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 17 - 22/09/01 


sabato 22 settembre 2001 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCRUNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,920 dollari 

-0,006 

1 euro 

107,180 yen 

-0,970 

1 euro 

0,630 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,446 fra. svi. 

-0,027 

dollaro 

2.104,641 lire 

+13,411 

yen 

18,065 lire 

+0,162 

sterlina 

3.072,956 lire 

+9,238 

franco svi. 

1.338,682 lire 

+24,620 

zloty poi. 

506,307 lire 

+6,560 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,67 

1,75 

Bota 6 mesi 

98,38 

2,95 

Bota 12 mesi 

96,77 

2,91 


Borsa 

11 panico e la speculazione 
hanno dominato Piazza 
Affari, in una giornata re¬ 
sa più difficile dalle sca¬ 
denze tecniche di fine ci¬ 
clo operativo. 11 Mibtel ha 
ceduto a fine seduta il 
4,97% a 17.382. Il Numtel 
ha perso il 5,45%. Pochis¬ 
simi i titoli che si sono 
mossi in controtendenza 
(fra i principali Bipop Ca¬ 
ri re, Fideuram, Mediaset). 
11 resto è tutto negativo: 
durante la seduta, sono 
stati sospesi per eccesso di 
ribasso anche alcuni dei 
valori normalmente me¬ 
no volatili, come gli assi¬ 
curativi Generali (-8,77%) 
e Alleanza (-6,01%). Le 
Olivetti, bloccate per due 
volte, hanno chiuso a 
-8,98%; deboli anche le Pi¬ 
relli (-7,22%), in forte ca¬ 
lo Telecom (-4,35%) e 
Tim (-1,74%). 


Slitta alla prossima settimana il consiglio di amministrazione sul piano industriale. Berlusconi: sugli aiuti faremo come gli altri paesi 

Piano d’emergenza, il governo frena l’Alitalia 



Bianca Di Giovanni 


ROMA Per il momento niente «contin- 
gency pian» per Alitalia. Si dovrà aspet¬ 
tare il 28 settembre per conoscere sia le 
misure d'emergenza, sia il piano indu¬ 
striale 2002-2006. Lo stop è arrivato nel 
tardo pomeriggio di ieri, dopo una gior¬ 
nata d'attesa, in cui l'azienda ha ripetu¬ 
to di essere pronta a fornire il piano 
d'emergenza stilato per fronteggiare la 
crisi del settoredopogli attacchi terrori¬ 
stici americani, probabilmente è stato 
l'incontro con il ministro Pietro Lunar- 
di, giovedì sera, a frenare i vertici del¬ 
l’azienda. Evidentementeil governo vuo¬ 
le capire bene cosa accade in Europa 
prima di mettere a punto la «cura» per 
la compagnia di bandiera. 

La conferma si troverebbe nelle pa- 
roledello stesso presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi da Bruxelles: «Faremo 
ciò che faranno tutti gli altri Paesi euro¬ 


pei», Insomma, è a Bruxelles che biso¬ 
gna trovare la quadratura del cerchio , 
visto chela crisi èa livello mondiale Già 
ieri il governo tedesco ha fatto sapere 
che sarebbe pronto ad assumere perdite 
fino a 40 miliardi di marchi relative al 
rischio guerra eterrorismo dellecompa- 
gnieaeree, dopo il recente aumento del¬ 
le tariffe assicurative seguito all'attacco 
terroristico negli Usa, Anche l'Olanda 
lancia segnali d’allarme: un portavoce 
della Klm ha annunciato che la compa¬ 
gnia potrebbe essere costretta a sospen¬ 
dere i voli dalla prossima settimana se 
non verrà trovato un accordo con il go¬ 
verno e le società assicurative. Insom- 
ma, tutta l'Europa si sta chiedendo in 
quali formei governi possono interveni¬ 
re, e a questo punto non si esclude che 
per Alitaliasi riaprano leportedel finan¬ 
ziamento di 750 miliardi che sembrava¬ 
no perduti. Forse per questo si èpreferi- 
to rinviare l'intero capitolo alla discus¬ 
sione sul piano d'impresa strategico e 


sulla difficile ricapitalizzazione. 

Ma altre voci indicano un'altra ipo¬ 
tesi, Francesco Mengozzi avrebbe nel 
cassetto due piani, unosoftcon cancella¬ 
zione di rotte (per Pechino, Hong 
Kong, Rio de Janeiro e Medio Oriente) 
e il mancato rinnovo di contratti stagio¬ 
nali, oltre all'avvio di solidarietà. L'altro 
sarebbe più duro, con la vendita di J um- 
bo, prepensionamenti eesodi incentiva¬ 
ti. 

Intanto l'azione continua a sprofon¬ 
dare (-10,79) sotto i colpi del panico in 
Borsa e quelli della crisi di settore Ieri 
Air France ha annunciato il blocco del 
turn-over e la riduzione della flotta, Re 
stano ancora alti i «tagli» del gigante 
Boeing (tra 20 e 30mila), che smentisce, 
comunque, chelariduzionedi persona- 
lepossacollegarsi al merger con M c Do¬ 
nald Douglas, visto che si concentrano 
nel ramo commerciale e non in quello 
militare, e visto che la fusione si è sem- 
predimostrata molto profittevole 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5154 

2,66 

2,62 

-7,12 

-56,25 

156 

2,66 

6,82 


138,42 

ACEA 

11792 

6,09 

6,27 

-1,18 

-50,21 

757 

6,09 

12,54 

0,0981 

1296,96 

ACEGAS 

8860 

4,58 

4,53 

-9,72 


25 

4,58 

10,49 


162,80 

ACQ MARCIA 

492 

0,25 

0,25 


2,09 

0 

0,22 

0,40 

0,0207 

98,30 

ACQ NICOLAY 

3882 

2,00 

2,00 


-16,46 

0 

2,00 

2,56 

0,0775 

26,90 

ACQ POTABILI 

23235 

12,00 

12,00 

-9,09 

1,18 

2 

11,30 

14,50 

0,0568 

68,48 

ACSM 

3425 

1,77 

1,73 

-9,69 

-54,05 

28 

1,77 

3,96 

0,0516 

65,81 

ADF 

24639 

12,72 

11,99 

-11,43 

-23,27 

21 

12,47 

18,68 

0,2402 

114,97 

AEDES 

4140 

2,14 

2,07 

-9,70 

-49,79 

54 

2,14 

4,26 

0,0723 

78,57 

AEDESRNC 

3627 

1,87 

1,82 

-9,00 

-55,79 

14 

1,87 

4,30 

0,0775 

7,87 

AEM 

3296 

1,70 

1,70 

-4,55 

-44,54 

13028 

1,70 

3,09 

0,0413 

3063,68 

AEMTO 

3520 

1,82 

1,81 

-6,40 

-43,58 

95 

1,82 

3,22 

0,0310 

629,59 

AIR DOLOMITI 

16503 

8,52 

8,35 

-7,56 


3 

8,52 

11,93 


70,95 

ALITALIA 

1231 

0,64 

0,62 

-10,79 

-66,66 

2041 

0,64 

2,08 

0,0413 

984,50 

ALLEANZA 

17574 

9,08 

9,08 

-6,01 

-45,50 

6923 

9,08 

17,55 

0,1472 

6486,93 

ALLEANZA R 

11844 

6,12 

6,24 

-4,67 

-39,06 

1763 

6,12 

10,63 

0,1720 

805,05 

AMGA 

1655 

0,85 

0,86 

-6,80 

-53,10 

383 

0,85 

1,82 

0,0145 

278,71 

AMPLIFON 

31658 

16,35 

16,23 

-2,26 


9 

16,35 

24,30 


316,06 

ARQUATI 

1801 

0,93 

0,93 

-9,53 

-47,04 

2 

0,93 

1,85 

0,0130 

22,70 

AUTOTO MI 

16594 

8,57 

8,44 

-8,59 

-46,24 

186 

8,57 

15,94 

0,2841 

754,16 

AUTOGRILL 

12379 

6,39 

6,57 

1,40 

-50,38 

915 

6,20 

13,77 

0,0413 

1626,38 

AUTOSTRADE 

11567 

5,97 

5,93 

-5,06 

-14,36 

13112 

5,97 

7,99 

0,1756 

7068,16 

BAGRMANTOV 

14563 

7,52 

7,38 

-6,20 

-18,45 

31 

7,52 

11,03 

0,3615 

1010,08 

B BILBAO 

21299 

11,00 

11,00 


-31,25 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 

35154,37 

B CARIGE 

18511 

9,56 

9,20 

-7,08 

3,62 

323 

8,96 

10,09 

0,3744 

1883,49 

B CHIAVARI 

6545 

3,38 

3,55 

-1,44 

-43,55 

296 

3,38 

6,98 

0,1756 

236,60 

B DESIO-BR 

5296 

2,73 

2,71 

-9,52 

-31,21 

92 

2,73 

4,54 

0,0671 

320,00 

B DESIO-BR R 

3485 

1,80 

1,78 

-4,81 

-9,14 

30 

1,78 

2,72 

0,0806 

23,76 

B FIDEURAM 

9432 

4,87 

5,09 

1,37 

-65,81 

7623 

4,87 

15,68 

0,1400 

4428,98 

B LOMBARDA 

16979 

8,77 

8,84 

-1,10 

-19,90 

722 

8,77 

11,60 

0,3357 

2512,77 

B NAPOLI RNC 

1544 

0,80 

0,79 

-6,10 

-34,33 

196 

0,80 

1,37 

0,0413 

102,10 

B PROFILO 

3038 

1,57 

1,56 

-8,67 

-73,30 

356 

1,57 

5,88 

0,0955 

190,28 

BROMA 

3714 

1,92 

1,87 

-8,08 

-59,12 

14865 

1,92 

5,26 

0,0129 

2635,49 

B SANTANDER 

14371 

7,42 

7,27 

-7,72 

-32,22 

1 

7,42 

12,00 

0,0751 

33855,72 

BSARDEG RNC 

14282 

7,38 

7,48 

-4,15 

-51,04 

10 

7,38 

16,25 

0,2970 

48,68 

BTOSCANA 

6909 

3,57 

3,57 

-0,83 

-6,91 

415 

3,57 

4,57 

0,1033 

1133,37 

BASICNET 

1411 

0,73 

0,73 

-8,85 

-63,04 

12 

0,73 

1,97 

0,0930 

21,41 

BASSETTI 

9004 

4,65 

4,65 


-21,53 

0 

4,26 

5,93 

0,2300 

120,90 

BASTOGI 

236 

0,12 

0,12 

-7,94 

-48,61 

2220 

0,12 

0,26 


82,33 

BAYER 

48542 

25,07 

25,91 

-4,39 

-55,80 

4 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14433 

7,45 

7,43 

-2,99 

-39,96 

385 

7,45 

13,76 

0,0775 

559,05 

BEGHELLI 

1376 

0,71 

0,70 

-8,71 

-62,30 

33 

0,71 

1,89 

0,0258 

142,14 

BENETTON 

18650 

9,63 

9,74 

-4,14 

-56,96 

257 

9,63 

22,38 

0,0465 

1748,77 

BENI STABILI 

784 

0,41 

0,41 

-8,66 

-21,44 

5912 

0,41 

0,59 

0,0150 

678,31 

BIESSE 

10402 

5,37 

5,20 

-8,76 


2 

5,37 

8,97 


147,16 

BIM 

6572 

3,39 

3,26 

-9,63 

-66,46 

79 

3,39 

10,12 

0,2582 

422,65 

BIM04W 

775 

0,40 

0,39 

-4,02 

-80,42 

51 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3193 

1,65 

1,73 

2,67 

-76,26 

29715 

1,65 

7,70 

0,0671 

3233,74 

BNL 

3890 

2,01 

1,97 

-6,11 

-38,49 

24268 

2,01 

3,90 

0,0801 

4267,11 

BNLRNC 

3189 

1,65 

1,64 

-6,67 

-42,91 

45 

1,65 

3,34 

0,1007 

38,21 

BOERO 

18439 

9,52 

9,60 


2,40 

0 

8,37 

9,80 

0,2582 

41,33 

BON FERRAR 

17339 

8,96 

8,75 

-3,31 

-18,29 

6 

8,96 

11,72 

0,2066 

44,77 

BONAPARTE 

389 

0,20 

0,20 

-2,39 

-41,71 

370 

0,20 

0,36 

0,0026 

73,12 

BONAPARTE R 

354 

0,18 

0,18 

-8,00 

-41,35 

130 

0,18 

0,33 

0,0129 

4,69 

BREMBO 

12427 

6,42 

6,47 

-7,09 

-30,87 

128 

6,42 

10,57 

0,1033 

357,50 

BRIOSCHI 

366 

0,19 

0,19 

-9,57 

-44,80 

185 

0,18 

0,35 

0,0026 

91,07 

BRIOSCHI W 

58 

0,03 

0,03 

-20,41 

-57,97 

840 

0,03 

0,07 



BULGARI 

12206 

6,30 

6,59 

-1,50 

-51,43 

3082 

6,30 

14,17 

0,0860 

1845,02 

BURANI F.G. 

11294 

5,83 

5,91 

-2,17 

-15,54 

61 

5,83 

8,01 

0,0362 

163,32 

BUZZI UNIC 

12253 

6,33 

6,41 

-5,72 

-30,97 

389 

6,33 

12,05 

0,2000 

804,98 

BUZZI UNIC R 

8413 

4,34 

4,29 

-8,72 

-22,95 

0 

4,34 

7,59 

0,2240 

54,72 

C LATTE TO 

4335 

2,24 

2,30 

-4,56 

-59,36 

2 

2,24 

5,51 

0,0300 

22,39 

CALP 

5104 

2,64 

2,65 


-4,28 

0 

2,54 

2,88 

0,1549 

73,64 

CALTAG EDIT 

11467 

5,92 

5,91 

-0,47 

-46,94 

214 

5,92 

13,77 

0,2500 

740,25 

CALTAGIRON R 

9100 

4,70 

4,70 


-6,00 

0 

4,50 

5,71 

0,0336 

4,28 

CALTAGIRONE 

6097 

3,15 

3,06 

-9,23 

-36,78 

26 

3,15 

5,57 

0,0232 

341,01 

CAMFIN 

4955 

2,56 

2,55 

-8,96 

-45,03 

63 

2,56 

5,41 

0,1291 

249,26 

CAMPARI 

47768 

24,67 

25,09 

-3,65 


52 

24,67 

30,93 


716,42 

CARRARO 

2329 

1,20 

1,26 

-4,62 

-59,73 

51 

1,20 

3,10 

0,1549 

50,53 

CATTOLICA AS 

40023 

20,67 

20,95 

-6,31 

-38,43 

84 

20,67 

34,90 

0,6972 

890,53 

CEMBRE 

5110 

2,64 

2,64 


12,39 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

44,86 

CEMENTIR 

3739 

1,93 

1,91 

-8,96 

-35,13 

328 

1,93 

3,78 

0,0258 

307,26 

CENTENAR ZIN 

3146 

1,63 

1,65 


-11,68 

0 

1,59 

1,91 

0,0362 

23,16 

CIR 

1188 

0,61 

0,63 

-1,73 

-77,49 

2869 

0,61 

2,86 

0,0413 

472,47 

CIRIO FIN 

483 

0,25 

0,25 

-5,52 

-69,58 

217 

0,25 

0,83 

0,0129 

92,52 

CLASS EDIT 

4064 

2,10 

2,09 

-7,53 

-81,72 

871 

2,10 

12,45 

0,0439 

193,60 

CMI 

2105 

1,09 

1,08 

-8,73 

-27,05 

33 

1,09 

2,05 

0,0207 

55,44 

COFIDE 

662 

0,34 

0,33 

-9,69 

-77,96 

1889 

0,34 

1,55 

0,0155 

193,63 

COFIDE R 

669 

0,35 

0,35 

-5,00 

-69,89 

687 

0,35 

1,21 

0,0780 

52,85 

CR ARTIGIANO 

5997 

3,10 

3,12 

-0,79 

0,85 

69 

2,99 

3,75 

0,1162 

319,65 

CR BERGAM 

23760 

12,27 

12,31 

-5,32 

-32,03 

113 

12,27 

19,31 

0,6197 

757,45 

CR FIRENZE 

1898 

0,98 

0,98 

-4,13 

-20,78 

909 

0,98 

1,25 

0,0516 

1064,51 

CR VALTEL 

14940 

7,72 

7,69 

-3,23 

-14,84 

129 

7,72 

9,52 

0,3615 

399,06 

CREDEM 

7621 

3,94 

4,00 

-6,17 

-54,78 

281 

3,94 

9,48 

0,0930 

1072,70 

CREMONINI 

2314 

1,20 

1,23 

-0,16 

-43,53 

362 

1,20 

2,17 

0,0230 

169,47 

CRESPI 

1917 

0,99 

1,00 

-1,28 

-22,84 

45 

0,99 

1,39 

0,0671 

59,39 

CSP 

3787 

1,96 

1,95 

-5,85 

-54,52 

50 

1,96 

4,33 

0,0516 

47,92 

CUCIRINI 

1650 

0,85 

0,85 


-40,83 

0 

0,85 

1,50 

0,0516 

10,22 

DALMINE 

335 

0,17 

0,17 

-9,78 

-47,33 

2600 

0,17 

0,37 

0,0023 

199,99 

DANIELI 

5681 

2,93 

2,95 

-7,00 

-35,54 

32 

2,93 

4,67 

0,0723 

119,94 

DANIELI RNC 

3218 

1,66 

1,67 

-6,33 

-32,47 

103 

1,66 

2,56 

0,0930 

67,19 

DANIELI W03 

257 

0,13 

0,14 

-3,07 

-63,92 

21 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9439 

4,88 

4,99 


-19,65 

0 

4,76 

6,59 

0,1085 

109,09 

DE FERRARI R 

5712 

2,95 

2,95 


-15,45 

0 

2,91 

3,60 

0,1136 

44,44 

DE'LONGHI 

5044 

2,61 

2,63 

-6,23 


142 

2,61 

3,38 


389,45 

DUCATI 

2120 

1,09 

1,09 

-9,15 

-40,91 

115 

1,09 

2,22 


173,56 

EDISON 

18979 

9,80 

9,57 

-7,52 

-15,18 

379 

9,28 

11,73 

0,1400 

6215,76 

EMAK 

3687 

1,90 

1,91 

-3,25 

-7,03 

21 

1,90 

2,42 

0,1033 

52,65 

ENEL 

11172 

5,77 

5,65 

-6,08 

-27,16 

48895 

5,77 

7,94 

0,1301 

34983,94 

ENI 

22850 

11,80 

11,56 

-5,30 

-13,82 

69199 

11,80 

15,60 

0,2117 

47217,56 

ERG 

5681 

2,93 

3,02 

-2,23 

-18,18 

523 

2,93 

4,37 

0,1549 

471,38 

ERICSSON 

34963 

18,06 

18,44 

-3,30 

-63,97 

41 

18,06 

51,29 

0,2396 

464,79 

ESAOTE 

5869 

3,03 

2,95 

-9,70 

-14,88 

58 

2,88 

3,91 

0,0420 

140,29 

ESPRESSO 

3663 

1,89 

1,88 

-4,02 

-78,71 

5943 

1,89 

10,08 

0,0930 

814,74 

FERRETTI 

4343 

2,24 

2,31 

-0,90 

-48,98 

305 

2,16 

4,40 


347,67 

FIAT 

30969 

15,99 

15,73 

-5,87 

-38,95 

3707 

15,99 

27,55 

0,6200 

5876,19 

FIAT PRIV 

20335 

10,50 

10,64 

-5,89 

-39,91 

445 

10,50 

18,34 

0,6200 

1084,78 

FIAT RNC 

18478 

9,54 

9,66 

-5,96 

-37,06 

317 

9,54 

16,38 

0,7750 

762,61 

FIL POLLONE 

1846 

0,95 

1,04 

7,64 

-47,57 

37 

0,95 

1,85 

0,0930 

10,15 

FIN PART 

2105 

1,09 

1,09 

-2,50 

-41,84 

1395 

1,09 

1,87 

0,0168 

254,38 

FIN PART W 

134 

0,07 

0,08 

0,63 

-82,44 

656 

0,07 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

3882 

2,00 

2,10 

0,29 

-31,31 

100 

2,00 

3,06 

0,0362 

50,13 

FINCASA 

536 

0,28 

0,29 

-4,70 

-47,15 

652 

0,26 

0,54 

0,0258 

47,06 

FINMECCANICA 

1181 

0,61 

0,62 

-5,74 

-48,94 

76947 

0,61 

1,30 

0,0723 

5136,00 

FOND ASSIC 

7673 

3,96 

3,96 

-9,92 

-33,22 

1185 

3,96 

6,57 

0,1033 

1525,24 

FOND ASSIC R 

5855 

3,02 

2,96 

-9,88 

-36,03 

13 

3,02 

5,07 

0,1239 

40,67 

GABETTI 

3832 

1,98 

1,95 

-7,96 

-41,24 

159 

1,98 

4,89 

0,0723 

63,33 

GARBOLI 

1723 

0,89 

0,90 


-18,37 

0 

0,88 

1,21 

0,1033 

24,02 

GEFRAN 

5801 

3,00 

2,95 

-4,80 

-34,77 

225 

3,00 

5,58 

0,0775 

53,93 

GEMINA 

1412 

0,73 

0,72 

-11,51 

-46,16 

696 

0,73 

1,38 

0,0103 

265,70 

GEMINA RNC 

2308 

1,19 

1,15 


-38,21 

0 

1,16 

2,13 

0,0500 

4,49 

GENERALI 

46974 

24,26 

23,72 

-8,77 

-42,10 

18136 

24,26 

42,11 

0,2582 

30397,73 

GEWISS 

6244 

3,23 

3,31 

-3,36 

-50,43 

208 

3,08 

6,75 

0,0500 

387,00 

GIACOMELLI 

3495 

1,81 

1,78 

-8,48 


35 

1,81 

2,27 


98,82 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GILDEMEISTER 

5925 

3,06 

3,06 

-10,00 

-23,69 

1 

3,06 

4,15 

0,1000 

88,77 


GIM 

1454 

0,75 

0,75 

-8,23 

-36,96 

106 

0,75 

1,24 

0,0310 

111,61 


GIM RNC 

2401 

1,24 

1,24 

-0,80 

-11,74 

6 

1,24 

1,50 

0,0723 

16,94 


GIUGIARO 

9302 

4,80 

4,98 

-2,85 

-36,56 

135 

4,80 

7,57 

0,2686 

240,20 


GRANDI NAVI 

3441 

1,78 

1,80 

-5,03 

-32,07 

111 

1,78 

2,71 

0,0671 

115,50 


GRANDI VIAGG 

688 

0,36 

0,35 

-9,85 

-58,99 

72 

0,36 

1,07 

0,0129 

16,00 


GRANITIFIAND 

11864 

6,13 

6,09 

-3,82 


99 

6,13 

8,01 


225,87 


GRUPPO COIN 

15891 

8,21 

8,09 

-8,99 

-41,04 

9 

8,21 

15,32 


538,47 

m 

HDP 

6928 

3,58 

3,54 

-6,52 

-28,55 

6653 

3,38 

5,30 

0,0400 

2616,27 

HDPRNC 

3272 

1,69 

1,64 

-9,75 

-58,03 

31 

1,69 

4,03 

0,0600 

49,60 

n 

IDRA PRESSE 

3650 

1,89 

1,86 

-8,27 

-10,24 

36 

1,78 

2,29 

0,0516 

28,27 


IFI PRIV 

42598 

22,00 

24,10 

3,39 

-42,81 

50 

22,00 

39,10 

0,6300 

679,25 


IFIL 

8549 

4,42 

4,34 

-10,56 

-50,01 

572 

4,42 

8,87 

0,1800 

1137,55 


IFILRNC 

6334 

3,27 

3,35 

-4,40 

-36,71 

833 

3,27 

5,44 

0,2007 

602,13 


IM LOMB W03 

34 

0,02 

0,02 

-9,19 

-68,07 

596 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

226 

0,12 

0,11 

-6,50 

-54,07 

290 

0,12 

0,25 


70,11 


IM METANOP 

3834 

1,98 

1,98 


2,59 

617 

1,86 

2,07 

0,0480 

831,06 


IMA 

15432 

7,97 

7,99 

0,50 

0,96 

0 

7,71 

9,24 

0,2324 

287,72 


IMMSI 

1065 

0,55 

0,56 

-5,64 

-43,73 

707 

0,52 

0,98 


121,00 


IMPREGIL RNC 

817 

0,42 

0,42 

-9,85 

-38,14 

47 

0,42 

0,73 

0,0398 

6,82 


IMPREGIL W01 

32 

0,02 

0,02 

-5,56 

-85,13 

350 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

776 

0,40 

0,40 

-8,25 

-30,92 

2905 

0,40 

0,71 

0,0098 

289,24 


INA 

3023 

1,56 

1,55 

-8,34 

-54,96 

328 

1,56 

3,47 

0,0465 

5629,49 


INTBCI R W02 

320 

0,17 

0,18 

-10,63 

-73,43 

2361 

0,17 

0,73 




INTBCIWPUT 

8427 

4,35 

4,31 

1,84 

377,87 

3867 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

513 

0,26 

0,29 

-9,09 

-75,87 

498 

0,26 

1,22 




INTEK 

737 

0,38 

0,37 

-10,00 

-51,69 

22 

0,38 

0,79 

0,0155 

35,34 


INTEK RNC 

689 

0,36 

0,35 

-7,87 

-40,60 

15 

0,36 

0,60 

0,0207 

13,04 


INTERBANCA 

27323 

14,11 

14,22 

-1,94 

-0,21 

47 

13,75 

15,19 

0,4648 

699,62 


INTERPUMP 

6339 

3,27 

3,33 

-2,54 

-23,54 

261 

3,25 

4,31 

0,0870 

269,33 


INTESABCI 

4231 

2,19 

2,21 

-1,65 

-57,37 

61878 

2,19 

5,44 

0,0930 12824,64 


INTESABCI R 

2817 

1,46 

1,49 

-1,39 

-53,14 

5400 

1,46 

3,42 

0,1033 

1222,50 


INV IMM LOMB 

5412 

2,80 

2,44 

-9,28 

-55,60 

70 

2,36 

6,30 


132,76 


IPI 

5695 

2,94 

2,99 

-7,02 

-35,03 

48 

2,94 

4,56 

0,1950 

119,95 


IRCE 

4082 

2,11 

2,16 

-5,64 

-43,33 

59 

2,11 

3,88 

0,1549 

59,29 


IT HOLDING 

6076 

3,14 

3,12 

-9,04 

-17,16 

59 

3,14 

4,48 

0,0258 

628,01 


ITALCEM 

12946 

6,69 

6,95 

-1,75 

-25,34 

333 

6,69 

10,50 

0,1800 

1184,21 


ITALCEM RNC 

6111 

3,16 

3,22 

-2,60 

-24,17 

526 

3,16 

4,84 

0,2100 

332,74 


ITALGAS 

17860 

9,22 

8,97 

-8,46 

-13,28 

4259 

9,22 

11,66 

0,1756 

3214,44 


ITALMOBIL 

51892 

26,80 

26,90 

-5,28 

-10,82 

35 

26,80 

40,16 

0,9400 

594,49 


ITALMOBIL R 

27214 

14,05 

14,47 

-3,53 

-15,31 

96 

14,05 

20,40 

1,0180 

229,70 

pi 

JOLLY HOTELS 

7914 

4,09 

4,25 

-1,89 

-39,11 

1 

4,09 

7,53 

0,1033 

81,56 


JOLLY RNC 

12779 

6,60 

6,60 


-2,41 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,30 

H 

LA DORIA 

3143 

1,62 

1,60 

-9,09 

-26,76 

20 

1,62 

2,31 

0,0536 

50,31 


LA GAIANA 

2118 

1,09 

1,07 

-6,55 

-13,63 

18 

1,02 

1,51 

0,0619 

19,64 


LAVORWASH 

6173 

3,19 

3,10 

-8,82 

-32,93 

4 

3,15 

4,75 

0,1549 

42,51 


LAZIO 

3679 

1,90 

1,84 

-8,65 

-43,08 

193 

1,90 

3,66 


175,63 


LINIFICIO 

2343 

1,21 

1,21 

-9,23 

-29,24 

1 

1,21 

1,84 

0,0600 

14,37 


LINIFICIO R 

2033 

1,05 

1,05 

-7,89 

-29,29 

0 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,58 


LOCAT 

1455 

0,75 

0,74 

-8,09 

-7,71 

470 

0,73 

0,89 

0,0325 

406,35 


LOTTOMATICA 

7834 

4,05 

4,01 

-5,59 


103 

4,05 

4,94 


688,93 


LUXOTTICA 

25828 

13,34 

13,57 

-4,20 

-11,71 

64 

12,95 

20,73 

0,1400 

6038,03 

EH 

MAFFEI 

2142 

1,11 

1,08 

-6,01 

-13,25 

16 

1,11 

1,34 

0,0439 

33,18 

MANULI RUB 

1998 

1,03 

1,01 

-7,91 

-41,33 

235 

1,03 

1,77 

0,0258 

95,09 


MARANGONI 

4202 

2,17 

2,17 


-40,06 

0 

2,10 

3,69 

0,0516 

43,40 


MARCOLIN 

2378 

1,23 

1,25 

-7,21 

-24,85 

34 

1,23 

1,77 

0,0250 

55,72 


MARZOTTO 

12814 

6,62 

6,60 

-3,86 

-46,83 

131 

6,62 

15,43 

0,2800 

438,35 


MARZOTTO RIS 

17639 

9,11 

9,02 


-33,62 

0 

9,11 

15,03 

0,3000 

31,51 


MARZOTTO RNC 

11618 

6,00 

6,00 

-2,17 

-25,01 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

14,96 


MEDIASET 

10047 

5,19 

5,44 

1,34 

-58,34 

13156 

5,19 

13,92 

0,2402 

6129,39 


MEDIOBANCA 

16935 

8,75 

8,44 

-7,91 

-27,00 

7381 

8,75 

13,74 

0,1291 

5617,87 


MEDIOLANUM 

10224 

5,28 

5,31 

-2,87 

-59,57 

9062 

5,28 

15,53 

0,0955 

3828,11 


MELIORBANCA 

7770 

4,01 

4,01 

-3,75 

-37,51 

180 

4,01 

6,75 

0,2324 

294,44 


MERLONI 

6355 

3,28 

3,28 

-7,31 

-31,68 

147 

3,28 

5,21 

0,1529 

352,20 


MERLONI RNC 

4430 

2,29 

2,27 

-9,48 

-2,76 

6 

2,28 

3,21 

0,1632 

5,73 


MILASSW02 

200 

0,10 

0,10 

-10,50 

-63,41 

153 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

4570 

2,36 

2,37 

-6,36 

-37,33 

1350 

2,36 

4,04 

0,2066 

800,20 


MILANO ASSR 

4664 

2,41 

2,40 

-7,67 

-32,01 

119 

2,41 

3,82 

0,2221 

74,05 


MIRATO 

6699 

3,46 

3,42 

-8,64 

-42,18 

9 

3,46 

5,98 

0,1808 

59,51 


MITTEL 

4850 

2,50 

2,43 

-10,00 

-33,91 

21 

2,50 

4,07 

0,1002 

97,69 


MONDADORI 

8953 

4,62 

4,87 

-0,69 

-52,30 

1084 

4,62 

11,00 

0,2066 

1198,90 


MONDADORI R 

12758 

6,59 

6,50 

8,33 

-58,82 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,00 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

50227 

25.94 

26,18 

-6.30 

-74,91 

3 

25.94 

121,31 


108,17 

AISOFTWARE 

9296 

4,80 

5,06 

-0,10 

-62,32 

52 

4,80 

27,10 


32,80 

ALGOL 

14110 

7.29 

7.21 

-2.61 


13 

7.19 

9.35 


25.63 

ART'E' 

54951 

28,38 

28,85 

-2,76 

-27,10 

7 

28,38 

44,07 


81,73 

BB BIOTECH 

105159 

54,31 

55,14 

-3,74 

-51,96 

9 

54,31 

113,06 


150,98 

BIOSEARCH IT 

16019 

8,27 

8,12 

-10,29 

-80,71 

19 

8,27 

52,47 


100,60 

CAD IT 

38381 

19,82 

19,16 

-7,77 

-21,09 

16 

19,53 

35,79 

0,3564 

178,00 

CAIRO COMMUN 

31550 

16.29 

17.49 

6.02 

-55.75 

21 

16.27 

52.86 


126.28 

CDB WEB TECH 

3927 

2,03 

2,08 

-6,10 

-77,21 

245 

2,03 

10,42 


204,42 

CDC 

13341 

6,89 

6.83 

-10.91 

-75.45 

8 

6,89 

36.52 


84.48 

CHL 

7375 

3.81 

3.78 

-2,17 

-87,90 

0 

3,81 

33.68 


22,09 

CTO 

11054 

5.71 

5.92 

-2.65 

-83.46 

15 

5.71 

34.68 

0,2453 

57.09 

DADA 

15709 

8.11 

8.00 

-9.39 

-71.37 

5 

8.11 

33.43 


96.75 

DATA SERVICE 

54390 

28,09 

28,34 

-7,78 

-31,47 

8 

28,09 

53,10 


126,66 

DATALOGIC 

19618 

10,13 

10,16 

-3,17 


5 

10,13 

20,77 


120,61 

DATAMAT 

9643 

4,98 

4,99 

-6,80 

-62,29 

28 

4,98 

16,78 


133,14 

DIGITAL BROS 

5631 

2,91 

2,85 

-6,62 

-79,21 

52 

2,91 

18,97 


36,35 

DMAILIT 

11834 

6,11 

5,97 

-7,02 

-63,22 

14 

6,11 

17,82 


39,42 

E.BISCOM 

52667 

27,20 

27,61 

-7,54 

-73,23 

54 

27,20 

127,72 


1317,84 

ELEN. 

21086 

10,89 

11.05 

-1.51 

-49.61 

5 

10.89 

25.86 

0.2000 

50.09 

ENGINEERING 

44495 

22,98 

23.00 

-2.50 

-42,54 

4 

22,98 

49,22 

0,1239 

287,25 

EPLANET 

14557 

7.52 

7,44 

-9,22 

-72,19 

17 

7,20 

40.50 


56.38 

ESPRINET 

20391 

10,53 

10,45 

-5,00 


3 

10,53 

13,97 


50,34 

EUPHON 

37732 

19.49 

19.25 

-9.57 

-66.31 

3 

19.49 

57.84 

0,2582 

92.76 

FIDI A 

13897 

7.18 

6.98 

-8.43 

-43.04 

1 

7.18 

14,01 

0.1394 

33.73 

FINMATICA 

14489 

7,48 

7,57 

-6,36 

-80,47 

150 

7,48 

44,07 

0,0258 

334,14 

FREEDOMLAND 

17624 

9,10 

8,95 

-9,30 

-57,76 

8 

7,50 

47,50 


131,17 

GANDALF 

26236 

13,55 

13,50 

-7,65 

-79,65 

1 

13,55 

87,06 


15,55 

I.NET 

81362 

42,02 

41,48 

-9,39 

-81,98 

0 

42,02 

263,11 


172,28 

INFERENZA 

26790 

13,84 

14,17 

-6.57 

-68.82 

6 

13,84 

60.26 


56.73 

ITWAY 

26976 

13,93 

14,20 



3 

13,00 

15,29 


61,54 

MONDOTV 

51292 

26.49 

26,46 

-7.35 

-72,11 

9 

26.49 

94.99 


101.19 

NOVUSPHARMA 

62619 

32.34 

33.31 

0,12 

-26.93 

23 

28.52 

58.81 


212,35 

ON BANCA 

43392 

22,41 

22,89 

-5.76 

-72,79 

2 

22,41 

89.79 


57.87 

OPENGATE GR 

15157 

7.83 

7,92 

-8.20 

-72,68 

25 

7.83 

42,76 

0,2066 

68,46 

PCU ITALIA 

7003 

3,62 

3,63 

-6,33 


45 

3,62 

16,61 


18,70 

POLIGRAFS F 

50014 

25.83 

25.80 

-9.82 

-67.36 

0 

25.83 

87.88 

0.3615 

23.25 

PRIMA INDUST 

18867 

9,74 

9,61 

-11,01 

-59,71 

8 

9,74 

26,03 


38,10 

REPLY 

21254 

10,98 

10,78 

-6,29 

-14,93 

7 

10,98 

21,56 


89,60 

TAS 

48058 

24,82 

25,05 

-6,81 

-64,61 

2 

24,82 

81,10 

1,0000 

43,06 

TC SISTEMA 

34156 

17,64 

17,50 

-10,08 

-58,06 

3 

17,64 

47,93 


76,20 

TECNODIFFUS 

21452 

11.08 

11.01 

-9.81 

-61.19 

3 

11.08 

44.68 


54.67 

TISCALI 

9164 

4,73 

4,74 

-5,03 

-72,90 

3581 

4,73 

22,16 


1696,39 

TXT 

34667 

17.90 

18,27 

-5.11 

-80.48 

9 

17,52 

110.03 


44,76 

VITAMINIC 

34481 

17,81 

17,82 

-6,87 

44,55 

66 

9,09 

43,01 


99,10 


m 

EH 


m 


EH 


EH 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1112 

0,57 

0,57 

-8,84 

-66,02 

47 

0,57 

1,73 

0,0258 

86,14 

MONTE PASCHI 

4812 

2,48 

2,49 

-3,37 

-41,18 

15771 

2,48 

4,58 

0,1033 

6428,91 

MONTEDISON 

4517 

2,33 

2,33 

-2,96 

1,92 

574 

2,10 

3,57 

0,0300 

4093,39 

MONTEDISON R 

2742 

1,42 

1,45 

-7,07 

-8,29 

1490 

1,39 

1,86 

0,0600 

238,08 

MONTEFIBRE 

1054 

0,54 

0,50 

-9,04 

-53,18 

149 

0,52 

1,21 

0,0155 

70,75 

MONTEFIBRE R 

1076 

0,56 

0,55 

-9,84 

-47,46 

22 

0,56 

1,08 

0,0258 

14,44 

NAV MONTAN 

2145 

1,11 

1,10 

-5,96 

-20,69 

84 

1,11 

1,66 

0,0400 

136,13 

NECCHI 

385 

0,20 

0,19 

-6,06 

-61,18 

155 

0,19 

0,54 

0,0516 

43,43 

NECCHI RNC 

2519 

1,30 

1,30 


-1,36 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

188 

0,10 

0,10 

-7,65 

-70,18 

25 

0,09 

0,34 



OLCESE 

766 

0,40 

0,43 

-0,77 

-40,06 

12 

0,40 

0,82 

0,0775 

14,00 

OLI EXTEC04W 

287 

0,15 

0,15 

-3,40 

-75,41 

303 

0,15 

0,69 



OLIDATA 

3452 

1,78 

1,75 

-9,25 

-59,79 

33 

1,78 

5,61 

0,0909 

60,62 

OLIVETTI 

1836 

0,95 

0,92 

-8,98 

-61,49 

180978 

0,95 

2,89 

0,0350 

6911,49 

OLIVETTI W 

1092 

0,56 

0,59 

-3,16 

-72,57 

156 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

146 

0,08 

0,07 

-17,14 


3266 

0,08 

0,42 



P BG-C VA 

29600 

15,29 

15,59 

-2,78 

-26,15 

489 

15,29 

21,90 

0,9296 

2022,05 

PBG-C VA W4 

539 

0,28 

0,28 

-13,57 

-56,15 

314 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

12330 

6,37 

6,49 

-3,64 

-62,45 

469 

6,37 

19,40 

0,6197 

620,82 

PCOMINW 

186 

0,10 

0,09 

-17,57 

-66,68 

112 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

11836 

6,11 

6,07 

-10,35 

-51,22 

81 

6,11 

12,63 

0,2221 

205,31 

P ETR-LAZIO 

16249 

8,39 

8,40 

-4,94 

-36,94 

35 

8,39 

13,58 

0,3615 

215,59 

P INTRA 

21105 

10,90 

10,85 

-3,93 

-26,80 

87 

10,78 

15,34 

0,4132 

320,70 

P LODI 

13434 

6,94 

6,87 

-9,63 

-45,91 

526 

6,94 

13,37 

0,1808 

970,43 

P MILANO 

6384 

3,30 

3,46 

-2,45 

-37,81 

3524 

3,30 

6,02 

0,2272 

1267,00 

P NOVARA 

8948 

4,62 

4,63 

-7,70 

-39,82 

1167 

4,62 

8,58 

0,1291 

1211,14 

P NOVARA W01 

217 

0,11 

0,13 

-6,73 

-87,24 

421 

0,11 

1,26 



PSPOLETO 

10663 

5,51 

5,79 

-1,86 

-34,98 

1 

5,51 

8,77 

0,3099 

83,24 

PVER-SGEM 

15903 

8,21 

8,60 

-3,50 

-32,45 

851 

8,21 

12,43 

0,3512 

1922,57 

PAGNOSSIN 

5571 

2,88 

2,91 

-3,64 

-1,94 

24 

2,64 

3,45 

0,0749 

57,54 

PARMALAT 

4941 

2,55 

2,58 

-4,51 

-25,57 

3879 

2,55 

3,43 

0,0129 

2033,42 

PARMALAT W03 

1159 

0,60 

0,61 

-7,56 

-42,14 

1119 

0,60 

1,05 



PERLIER 

363 

0,19 

0,18 

-8,50 

-34,37 

15 

0,19 

0,29 

0,0026 

9,09 

PERMASTEELIS 

21657 

11,19 

12,09 

5,80 

-22,78 

22 

11,19 

17,89 

0,1400 

308,71 

PININFARIN R 

42598 

22,00 

22,00 


-48,84 

0 

21,95 

45,50 

0,3770 

4,82 

PININFARINA 

28606 

14,77 

14,63 

-9,94 

-54,32 

2 

14,77 

34,86 

0,3357 

134,41 

PIRELLI 

2904 

1,50 

1,47 

-7,22 

-59,95 

23149 

1,50 

4,05 

0,1550 

2876,92 

PIRELLI R 

2891 

1,49 

1,50 

-4,94 

-56,42 

250 

1,49 

3,71 

0,1654 

131,39 

PIRELLI&CO 

4097 

2,12 

2,06 

-11,30 

-42,55 

3256 

2,12 

3,86 

0,2065 

1251,15 

PIRELLI&CO R 

4072 

2,10 

2,01 

-9,35 

-38,96 

38 

2,10 

3,72 

0,2169 

72,38 

POL EDITOR 

1222 

0,63 

0,63 

-9,51 

-75,64 

38 

0,63 

2,64 

0,0413 

83,29 

PREMAFIN 

1936 

1,00 

1,00 

0,20 

-34,34 

465 

1,00 

1,87 

0,1033 

161,98 

PREMUDA 

1850 

0,96 

0,93 

-9,88 

-4,70 

185 

0,96 

1,30 

0,0516 

59,13 

PREMUDA RNC 

3348 

1,73 

1,68 

-1,18 

-3,55 

4 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,37 

R DEMEDICI 

1940 

1,00 

1,00 

-2,72 

-45,22 

289 

1,00 

1,89 

0,0310 

135,50 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,40 

1,98 

0,0413 

4,74 

RAS 

20997 

10,84 

10,96 

-2,23 

-33,85 

7446 

10,84 

16,46 

0,3099 

7798,98 

RAS RNC 

14609 

7,54 

7,53 

-9,89 

-40,20 

3 

7,54 

12,62 

0,3409 

72,70 

RATTI 

1342 

0,69 

0,70 

-3,98 

-56,23 

7 

0,69 

1,61 

0,0516 

21,62 

RECORDATI 

28438 

14,69 

14,74 

-7,05 

42,38 

251 

9,79 

18,22 

0,1549 

731,93 

RICCHETTI 

1193 

0,62 

0,63 

-4,49 

-47,96 

144 

0,62 

1,20 

0,0139 

131,96 

RICCHETTI W 

39 

0,02 

0,02 


-78,79 

0 

0,02 

0,12 



RICH GINORI 

2507 

1,29 

1,32 

-1,49 

23,22 

122 

1,04 

1,52 

0,0491 

117,59 

RINASCENTE 

6190 

3,20 

3,15 

-8,82 

-48,62 

867 

3,20 

6,22 

0,1033 

955,66 

RINASCENTE P 

6680 

3,45 

3,45 


-30,85 

0 

3,45 

5,06 

0,1033 

10,85 

RINASCENTE R 

5865 

3,03 

2,97 

-8,79 

-24,35 

206 

3,03 

4,21 

0,1343 

311,48 

RISANAM RNC 

4624 

2,39 

2,34 

-2,98 

48,69 

59 

1,60 

2,97 

0,1394 

8,13 

RISANAMENTO 

4446 

2,30 

2,28 

-5,00 

34,66 

16 

1,66 

3,04 

0,0504 

154,23 

ROLAND EUROP 

1806 

0,93 

1,00 


-48,46 

0 

0,93 

1,81 

0,0780 

20,52 

ROLO BANCA 

22372 

11,55 

11,65 

-2,61 

-40,59 

3732 

11,55 

21,21 

0,8522 

5625,34 

RONCADIN 

1335 

0,69 

0,69 

-5,88 

-76,07 

14 

0,69 

2,88 

0,0413 

27,98 

ROTONDI EV 

3607 

1,86 

1,90 

-5,47 

-14,15 

7 

1,86 

2,51 

0,0955 

36,89 

SABAF 

20513 

10,59 

10,95 

-0,16 

-23,12 

14 

10,59 

14,12 

0,3099 

120,07 

SADI 

4829 

2,49 

2,56 

-2,77 

-0,91 

12 

2,46 

3,19 

0,1500 

24,94 

SAECO 

4724 

2,44 

2,42 

-9,74 

-39,47 

52 

2,44 

5,54 

0,0300 

488,00 

SAESGETT 

16925 

8,74 

8,70 

-6,44 

-60,80 

11 

8,74 

22,30 

0,4132 

121,28 

SAESGETT R 

10100 

5,22 

4,91 

-9,88 

-44,02 

50 

5,22 

10,64 

0,4288 

50,20 

SAFILO 

25826 

13,34 

13,40 

1,12 

37,25 

9 

9,38 

13,49 

0,0723 

1367,14 

SAI 

21487 

11,10 

11,45 

-2,53 

-47,51 

153 

11,10 

21,14 

0,3100 

680,80 

SAI RIS 

10700 

5,53 

5,16 

-12,15 

-41,39 

142 

5,53 

9,82 

0,3514 

200,95 

SAIAG 

6144 

3,17 

3,19 

-7,30 

-36,69 

15 

3,17 

5,05 

0,1291 

55,23 

SAIAG RNC 

3813 

1,97 

1,90 

-9,95 

-35,93 

21 

1,97 

3,08 

0,1394 

19,18 

SAIPEM 

8320 

4,30 

4,24 

-11,39 

-27,34 

3157 

4,30 

7,60 

0,0620 

1890,78 

SAIPEM RIS 

12489 

6,45 

6,45 


9,32 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,38 

SAV DEL BENE 

3280 

1,69 

1,69 

-7,20 

-45,65 

67 

1,69 

3,41 

0,1033 

61,90 

SCHIAPPAREL 

232 

0,12 

0,12 

-6,30 

-36,74 

690 

0,12 

0,19 

0,0155 

25,74 

SEAT PG 

1176 

0,61 

0,62 

-2,61 

-73,50 

109265 

0,61 

2,33 

0,1048 

6791,59 

SEAT PG RNC 

758 

0,39 

0,40 

-5,43 

-70,13 

789 

0,39 

1,47 

0,0013 

73,44 

SIMINT 

11089 

5,73 

5,73 

-0,33 

14,70 

21 

4,48 

6,28 

0,1033 

267,36 

SIRTI 

1539 

0,80 

0,78 

-8,92 

-56,68 

474 

0,80 

2,04 

0,1782 

174,90 

SMI METAL R 

1025 

0,53 

0,54 

-6,02 

-17,27 

185 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,28 

SMI METALLI 

905 

0,47 

0,49 

-2,34 

-27,17 

1377 

0,47 

0,69 

0,0258 

301,45 

SMURFIT SISA 

1084 

0,56 

0,56 


-17,34 

0 

0,56 

0,89 

0,0103 

34,50 

SNAI 

8078 

4,17 

4,30 

-23,08 

-66,81 

340 

3,66 

14,37 

0,0387 

229,22 

SNIA 

1774 

0,92 

0,92 

-8,71 

-58,13 

2187 

0,92 

2,37 

0,0650 

459,66 

SNIA RIS 

2595 

1,34 

1,31 


-41,86 

0 

1,34 

2,35 

0,0970 

5,17 

SNIA RNC 

1942 

1,00 

1,01 

-6,97 

-47,15 

42 

1,00 

2,12 

0,1070 

15,23 

SOGEFI 

2988 

1,54 

1,51 

-9,71 

-40,29 

45 

1,54 

2,82 

0,1239 

167,87 

SOL 

2933 

1,51 

1,52 

-6,41 

-21,34 

121 

1,51 

2,11 

0,0542 

137,41 

SOPAF 

507 

0,26 

0,26 

-8,42 

-61,92 

82 

0,26 

0,75 

0,0620 

30,60 

SOPAFRNC 

394 

0,20 

0,20 

-7,58 

-59,05 

157 

0,20 

0,54 

0,0723 

8,28 

SPAOLO IMI 

16799 

8,68 

8,76 

-4,70 

-49,28 

18037 

8,68 

18,63 

0,5680 

12184,93 

STAYER 

905 

0,47 

0,48 


-34,62 

0 

0,46 

0,74 

0,0258 

10,05 

STEFANEL 

2085 

1,08 

1,07 

-8,55 

-62,37 

215 

1,08 

2,87 

0,0300 

58,21 

STEFANEL RNC 

5615 

2,90 

2,90 


-8,49 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,29 

STMICROEL 

38230 

19,74 

20,47 

-5,19 

-55,17 

6623 

19,74 

51,66 

0,0451 

17104,39 

TARGETTI 

5238 

2,71 

2,57 

-9,51 

-49,80 

11 

2,71 

5,70 

0,0826 

40,58 

TECNODIF W04 

1787 

0,92 

0,90 

-12,77 

-53,86 

21 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

13153 

6,79 

6,73 

-4,35 

-41,77 

75864 

6,51 

13,65 

0,3125 

35740,56 

TELECOM IT R 

7315 

3,78 

3,77 

-5,23 

-39,91 

27199 

3,73 

7,08 

0,3238 

7756,70 

TERMEACQR 

370 

0,19 

0,20 

2,56 

-51,82 

88 

0,19 

0,45 

0,0232 

2,08 

TERME ACQUI 

568 

0,29 

0,29 

0,72 

-35,17 

104 

0,29 

0,50 

0,0155 

4,79 

TIM 

8798 

4,54 

4,64 

-1,74 

-47,36 

156342 

4,54 

9,14 

0,1937 

38324,12 

TIM RNC 

6889 

3,56 

3,65 

-2,10 

-23,66 

1121 

3,46 

4,98 

0,2055 

469,90 

TOD'S 

70480 

36,40 

37,09 

-6,57 

-20,78 

151 

36,40 

54,78 

0,1300 

1101,10 

TREVI FIN 

2937 

1,52 

1,40 

-8,66 

-32,85 

65 

1,47 

2,51 

0,0150 

97,09 

UNICREDIT 

6200 

3,20 

3,22 

-3,27 

-42,40 

73148 

3,20 

5,87 

0,1291 

16089,16 

UNICREDIT R 

5143 

2,66 

2,79 

-0,50 

-40,10 

96 

2,66 

4,75 

0,1369 

57,65 

UNIMED 

2465 

1,27 

1,24 

-6,77 

-17,87 

48 

1,27 

1,66 

0,0697 

110,59 

UNIPOL 

6407 

3,31 

3,28 

-5,01 

-2,79 

1115 

3,23 

3,80 

0,0826 

904,46 

UNIPOLP 

2502 

1,29 

1,32 

-4,01 

-28,50 

1125 

1,29 

1,99 

0,0878 

229,86 

UNIPOL PW05 

143 

0,07 

0,08 

-4,44 

-58,73 

907 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

195 

0,10 

0,10 

-7,90 

-43,51 

942 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3445 

1,78 

1,78 



0 

1,78 

4,24 


57,82 

VEMER SIBER 

2449 

1,26 

1,26 

-9,55 

-71,78 

1110 

1,26 

4,48 

0,0516 

67,68 

VIANINIIND 

4225 

2,18 

2,10 

-4,55 

-20,99 

6 

2,05 

3,04 

0,0129 

65,69 

VIANINI LAV 

6680 

3,45 

3,43 

-9,26 

-24,27 

16 

3,45 

5,28 

0,0500 

151,10 

VITTORIA ASS 

6829 

3,53 

3,58 


-29,81 

0 

3,53 

5,11 

0,1033 

105,81 

VOLKSWAGEN 

63587 

32,84 

34,98 

5,52 

-39,75 

19 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

19460 

10,05 

9,69 

-9,63 

-15,84 

68 

10,05 

13,89 

0,4200 

251,25 

ZUCCHI 

9197 

4,75 

4,70 


-10,38 

0 

4,75 

5,86 

0,2500 

99,75 

ZUCCHI RNC 

8727 

4,51 

4,50 


2,43 

0 

4,31 

4,82 

0,2800 

15,45 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 22 settembre 2001 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,630 

100,650 

BTP GE 94/04 

110,280 

110,210 

BTP MZ 01/07 

100,290 

100,200 

CCT AG 95/02 

100,630 

100,630 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,480 

BTPAG 93/03 

111,200 

111,180 

BTP GE 95/05 

116,430 

116,360 

BTP MZ 93/03 

110,740 

110,700 

CCT AP 01/08 

100,410 

100,420 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,580 

BTP AG 94/04 

112,080 

112,030 

BTP GE 97/02 

100,650 

100,660 

BTP MZ 97/02 

101,150 

101,130 

CCT AP 95/02 

100,120 

100,120 

CCT MZ 97/04 

100,650 

100,620 

BTP AP 00/03 

101,840 

101,770 

BTP GN 00/03 

102,360 

102,300 

BTP NV 93/23 

138,920 

138,130 

CCT AP 96/03 

100,690 

100,700 

CCT MZ 99/06 

100,670 

100,640 

BTP AP 94/04 

111,150 

111,120 

BTP GN 93/03 

111,750 

111,730 

BTP NV 96/06 

115,100 

115,070 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,600 

100,620 

BTP AP 95/05 

120,700 

120,640 

BTP GN 99/02 

99,670 

99,670 

BTP NV 96/26 

117,450 

116,900 

CCT DC 94/01 

100,120 

100,120 

CCT NV 96/03 

100,470 

100,470 

BTP AP 99/02 

99,760 

99,750 

BTP LG 00/05 

102,320 

102,230 

BTP NV 97/07 

107,300 

107,250 

CCT DC 95/02 

100,680 

100,700 

CCT OT 94/01 

99,920 

0,000 

BTP AP 99/04 

98,750 

98,680 

BTP LG 01/04 

101,850 

101,760 

BTP NV 97/27 

107,650 

107,010 

CCT DC 99/06 

100,570 

100,550 

CCT OT 95/02 

100,460 

100,470 

BTP DC 00/05 

104,070 

103,970 

BTP LG 96/06 

118,840 

118,750 

BTP NV 98/01 

99,990 

99,980 

CCT FB 95/02 

100,270 

100,250 

CCT OT 98/05 

100,520 

100,520 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,030 

110,970 

BTP NV 98/29 

91,020 

90,500 

CCT FB 96/03 

100,880 

100,860 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,660 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,620 

101,570 

BTP NV 99/09 

95,100 

95,010 

CCT GE 95/03 

100,800 

100,780 

CCT ST 96/03 

101,140 

101,130 

BTP FB 01/04 

102,910 

102,800 

BTP LG 99/04 

100,550 

100,470 

BTP NV 99/10 

102,820 

102,820 

CCT GE 96/06 

101,760 

101,870 

CCT ST 97/04 

100,680 

100,660 

BTP FB 96/06 

120,640 

120,600 

BTP MG 00/31 

100,700 

100,220 

BTP OT 00/03 

103,170 

103,140 

CCT GE 97/04 

100,600 

100,600 

CTZ DC 01/02 

95,770 

95,730 

BTP FB 97/07 

110,720 

110,690 

BTP MG 92/02 

104,610 

104,610 

BTP OT 93/03 

110,300 

110,220 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,050 

CTZGN 01/03 

94,120 

94,079 

BTP FB 98/03 

101,980 

101,900 

BTP MG 97/02 

101,730 

101,730 

BTP OT 98/03 

100,740 

100,700 

CCTGE2 96/06 

101,800 

101,900 

CTZ LG 00/02 

97,320 

97,290 

BTP FB 99/02 

99,790 

99,760 

BTP MG 98/03 

101,830 

101,790 

BTP ST 92/02 

107,330 

107,330 

CCT GN 95/02 

100,390 

100,380 

CTZ MZ 00/02 

98,425 

98,362 

BTP FB 99/04 

98,960 

98,870 

BTP MG 98/08 

101,720 

101,660 

BTP ST 95/05 

122,780 

122,760 

CCT LG 00/07 

100,620 

100,510 

CTZ MZ 01/03 

94,879 

94,850 

BTP G E 00/03 

101,280 

101,200 

BTP MG 98/09 

97,530 

97,470 

BTP ST 97/02 

102,160 

102,140 

CCT LG 96/03 

100,980 

100,960 

CTZ NV 00/01 

99,352 

99,340 

BTP GE 92/02 

101,780 

101,770 

BTP MZ 01/04 

101,810 

101,730 

BTP ST 99/02 

100,250 

100,250 

CCT LG 98/05 

100,680 

100,700 

CTZ OT 99/01 

99,804 

99,793 

BTP G E 93/03 

110,000 

0,000 

BTP MZ 01/06 

102,040 

101,970 

CCT AG 00/07 

100,670 

100,640 

CCT MG 96/03 

100,840 

100,810 

CTZ ST 01/03 

93,189 

93,119 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

100,100 

100,050 

COMIT97/04 6,75% 

105,770 

105,520 

INTERB/02 272IND 

99,750 

0,000 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

101,740 

100,910 

BCA INTESA 96/03IND 

99,050 

99,550 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,140 

98,300 

MED CENT/18 REV FL 

74,100 

74,900 

OLIVETTI FIN/04TV 

99,400 

100,400 

BCA POP BS 97/04 ZC 

86,560 

87,000 

COM IT 97/27 ZC 

17,550 

18,200 

MED CENT/05 DJEU 

91,300 

91,400 

OPERE 93/00 31 IND 

100,010 

100,150 

BCA ROMA/09 SUB 

100,520 

101,000 

COM IT 98/28 ZC 

16,760 

16,750 

MED LOM /05 18 

90,600 

90,600 

OPERE 94/04 1 IND 

100,030 

100,090 

BEI 96/03 ZC 

93,200 

93,250 

COSTA CR/05 TV 

98,710 

98,810 

MED LOM /14FC71 

75,010 

75,600 

OPERE 95/02 1 IND 

100,200 

100,200 

BEI 97/02 IND TAQ 

123,000 

123,100 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

99,900 

100,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

84,360 

84,000 

OPERE 96/01 6,9% 

100,450 

100,450 

BEI 97/04 4,75% 

107,000 

107,650 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,310 

98,600 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

85,800 

86,120 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,610 

100,360 

BEI 97/17 ZC 

38,520 

38,000 

CREDIOP/02 ZC L0CK6.A 

104,000 

104,270 

MEDIO/05 M&IB 

85,000 

85,000 

PAN EURO BONDS/09 

74,890 

74,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

90,360 

91,000 

CREDIOP/05 TMT9 

91,800 

92,500 

MEDIO CEN13 STEP UP CALL 

87,550 

88,090 

PARMALAT/07 2 

97,990 

97,340 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

63,480 

63,160 

CREDIOP/24 STDW2 

61,500 

60,890 

MEDIOB/02 INDTM 

155,000 

154,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

101,260 

101,260 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

95,500 

0,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,020 

63,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

94,900 

94,880 

R COLOMBI A/03 

102,100 

102,600 

BEI 99/29 FIXED 

68,000 

69,900 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

95,900 

96,060 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

99,910 

REP ARGENT/02 

95,860 

0,000 

BERS/24 SD LIFE 

62,010 

63,560 

EFIBANCA/13 III CALL 

79,550 

80,500 

MEDIOB 94/04 

99,900 

100,030 

REP ARGENT/02 BOND9,25% 

93,500 

94,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

76,900 

76,000 

EFIBANCA/14 REVFLOAT 

71,040 

72,850 

MEDIOB96/06 DM ZC 

76,010 

77,000 

REP ARGENT/04 BOND10% 

87,400 

87,000 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

88,650 

88,650 

ENI 93/03 IND 

106,680 

106,640 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,900 

79,960 

SPAOLO /03 151 

101,000 

100,960 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

117,600 

117,900 

ENTE FS 94/02 IND 

100,070 

100,180 

MEDIOB 96/11 ZC 

55,340 

55,150 

SPAOLO /03 95 CAL 

100,050 

100,780 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

92,900 

93,290 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,550 

110,700 

MEDIOB97/04 IND 

100,710 

100,990 

SPAOLO /05 1 BON 18 

82,160 

84,000 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

93,000 

95,000 

ENTE FS 96/08 IND 

100,000 

100,050 

MEDIOB 97/07 IND 

99,810 

100,000 

SPAOLO /06 7 

94,850 

93,610 

CENTROB/05 TV 

99,150 

99,150 

IMI 96/03 ZC 

93,100 

93,090 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

90,050 

93,110 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,380 

82,400 

CENTROB/13 RFC 

78,970 

78,520 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,060 

110,450 

M EDIOB 98/08 TT 

95,220 

96,010 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

74,750 

74,000 

CENTROB/18 ZC 

33,300 

33,050 

IMI 98/03 COMMOD.LINK.BOND 

109,200 

109,110 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

68,400 

68,750 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

99,300 

99,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,760 

99,760 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

105,250 

106,400 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

109,000 

108,050 

TECNODIFF/05 

81,900 

81,700 

COMIT/OI 

99,800 

99,900 

IMI 98/03 VII 

99,100 

99,390 

M EDI OCR C/13 TF 

91,600 

91,150 

UNICRIT/04IND 

90,600 

91,300 

COMIT/09 

99,250 

99,350 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,100 

95,120 

MEDIOCR L/13 FL C66 EM 

81,250 

81,400 

UNICR/10 S-U 

99,000 

100,000 

COMIT 97/02 IND 

99,310 

99,670 

IMI AUT 73/03 2 7% 

102,000 

102,600 

MPASCHI/03 15A 4,65% 

100,550 

100,330 

UNIPOL/05 2 

95,500 

95,510 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7,038 

7,321 

13627 

-29,725 

ALBOINO RE 

5,991 

6.268 

11600 

-55,526 

APULIA AZIONARIO 

9,567 

9,873 

18524 

-34,633 

ARCA AZITALIA 

16,773 

17,304 

32477 

-36,056 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3,751 

3,841 

7263 

-25,457 

AUREO PREVIDENZA 

15,966 

16,468 

30914 

-37,827 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,604 

19,295 

36022 

-37,188 

BCI INDEX FUND 

3,712 

3,817 

7187 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

5,895 

6,091 

11414 

-32,038 

BIPIEMME ITALIA 

12,258 

12.623 

23735 

-35,412 

BLUECIS 

8,027 

8,284 

15542 

-36,444 

BN AZIONI ITALIA 

10,411 

10.735 

20159 

-34,211 

BPB TIZIANO 

13,261 

13,679 

25677 

-35,831 

BPL ITALIA 

7,365 

7,587 

14261 

-36,239 

BPVIAZ. ITALIA 

3,662 

3,775 

7091 

0,000 

C.S.AZ. ITALIA 

10,215 

10,599 

19779 

-36,662 

CAPITALG. ITALIA 

14,497 

14,966 

28070 

-36,341 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

7,745 

7,998 

14996 

-37,975 

CENTRALE ITALIA 

12,007 

12,389 

23249 

-36,356 

CISALPINO INDICE 

11,803 

12,248 

22854 

-39,734 

COMIT AZIONE 

14,794 

15,238 

28645 

-30,949 

COMIT AZIONI ITALIA 

10,304 

10,653 

19951 

-32,785 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,425 

11,750 

22122 

-37,386 

EFFEAZ. ITALIA 

5,475 

5,639 

10601 

-34,619 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,112 

10,497 

19580 

-42,669 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,122 

3,270 

6045 

-39,624 

EUROCONSULT ZECCHINO 

9,622 

9,918 

18631 

-38,977 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18,274 

18.928 

35383 

-38,112 

F&F GESTIONE ITALIA 

17,597 

18,141 

34073 

-35,143 

F&F LAGEST ITALIA 

3,396 

3.483 

6576 

0,000 

F&F SELECT ITALIA 

10,453 

10,785 

20240 

-35,578 

FONDERSEL ITALIA 

15,135 

15,666 

29305 

-34,807 

FONDERSEL P.M.I. 

10,543 

10,939 

20414 

-31,041 

FONDICRI SEL.ITALIA 

19,533 

20,165 

37821 

-34,597 

FONDINVEST P.AFFARI 

16,365 

16,882 

31687 

-34,118 

GEPOCAPITAL 

14,311 

14,738 

27710 

-33,119 

GESTICREDIT BORSIT. 

13,938 

14,373 

26988 

-33,986 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,223 

11,577 

21731 

-35,097 

GESTIELLE ITALIA 

12,711 

13,142 

24612 

-38,762 

GESTI FON DI AZ.IT. 

11,776 

12,173 

22802 

-37,679 

GESTNORD P.AFFARI 

9,084 

9.368 

17589 

-34,656 

GRIFOGLOBAL 

9,827 

10,136 

19028 

-33,565 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4,102 

4,201 

7943 

0,000 

IMI ITALY 

16,729 

17,293 

32392 

-36,919 

ING AZIONARIO 

18,767 

19,321 

36338 

-34,875 

INVESTIRE AZION. 

16,281 

16,779 

31524 

-35,091 

ITALY STOCK MAN. 

11,015 

11,372 

21328 

-35,437 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6,728 

6.961 

13027 

-37,338 

LEONARDOSMALLCAPS 

6,541 

6,765 

12665 

-39,952 

MIDA AZIONARIO 

16,080 

16,579 

31135 

-42,698 

OASI AZ. ITALIA 

9,956 

10,244 

19278 

-35,140 

OASI CRESCITA AZION. 

12,567 

12,880 

24333 

-36,523 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,710 

15,104 

28483 

-36,438 

OLTREMARE AZIONARIO 

10,516 

10,894 

20362 

-42,108 

OPTIMA AZIONARIO 

4,793 

4,937 

9281 

-35,220 

PADANO INDICE ITALIA 

9,579 

9,886 

18548 

-37,685 

PRIME ITALY 

15,044 

15,434 

29129 

-41,165 

PRIMECAPITAL 

40,719 

41,769 

78843 

-41,065 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 

14,529 

14,911 

28132 

-41,523 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5,035 

5,172 

9749 

-36,594 

R&SUNALL. SMALL CAP 

9,918 

10.293 

19204 

-46,948 

RAS CAPITAL 

17,858 

18,440 

34578 

-36,409 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,385 

7,623 

14299 

-36,088 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13,108 

13,522 

25381 

-28,218 

ROLOITALY 

9,917 

10,223 

19202 

-34,367 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24,841 

25,703 

48099 

-37,436 

ROMAGEST SC ITALY 

3,169 

3,305 

6136 

-36,031 

romagestsel.az.it 

3,393 

3,501 

6570 

-34,154 

SAI ITALIA 

15,182 

15.679 

29396 

-34,698 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23,742 

24,578 

45971 

-39,430 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3,693 

3.835 

7151 

0,000 

VENETOBLUE 

14,223 

14,685 

27540 

-34,582 

VENETOVENTURE 

10,342 

10,657 

20025 

-37,393 

ZENIT AZIONARIO 

8,877 

9,179 

17188 

-44,313 

ZETA AZIONARIO 

0,000 

15,840 

0 

0,000 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

8,579 

8,853 

16611 

-24,956 

ALTO AZIONARIO 

14,246 

14,568 

27584 

-20,917 

AUREO E.M.U. 

10,076 

10.412 

19510 

-37,150 

BCI EUROINDEX FUND 

3,661 

3,809 

7089 

0,000 

BPL MEDITERRANEO 

12,452 

12,805 

24110 

-28,473 

BSI AZIONARIO EURO 

4,850 

4,927 

9391 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

12,703 

13,165 

24596 

-49,212 

CISALPINO EUROVALUE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

COMIT CAPITAL 

11,575 

11,948 

22412 

-32,361 

COMIT PLUS 

10,336 

10,656 

20013 

-33,756 

EPSILON Q GROWTH 

3,586 

3,717 

6943 

-28,280 

EUROM. EURO EQUITY 

3,344 

3,458 

6475 

-34,444 

GESTICREDIT AZ. EURO 

7,874 

8.151 

15246 

-35,337 

LEONARDO EUROSTOXX 

4,488 

4,625 

8690 

-32,673 

MIDA AZIONARIO EURO 

4,543 

4,687 

8796 

-43,913 

OASI AZ. EURO 

3,977 

4,087 

7701 

-36,611 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,265 

2,311 

4386 

-56,708 

R&SUNALL. AZIONARIO 

10,136 

10,410 

19626 

-42,490 

SANPAOLO EURO 

14,574 

15,098 

28219 

-44,105 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

3,569 

3.696 

6911 

-37,615 

ARCA AZEUROPA 

9,354 

9,623 

18112 

-33,715 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,330 

3,413 

6448 

-32,849 

ASTESE EUROAZIONI 

4,983 

5.151 

9648 

-32,102 

AZIMUT EUROPA 

11,841 

12,322 

22927 

-32,702 

BIPIEMME EUROPA 

11,937 

12,251 

23113 

-30,241 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,207 

4,294 

8146 

0,000 

BN AZIONI EUROPA 

7,356 

7,566 

14243 

-35,195 

BPLEUROPA 

6,268 

6,488 

12137 

-31,802 

BPVIAZ. EUROPA 

3,836 

3,942 

7428 

0,000 

CAPITALG. EUROPA 

6,142 

6.348 

11893 

-40,206 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

5,709 

5,887 

11054 

-35,651 

CENTRALE EUROPA 

18,290 

18,813 

35414 

-36,756 

COMIT EURO TOP 

3,686 

3.793 

7137 

-33,883 

COMIT EUROPA 

17,332 

17,807 

33559 

-32,129 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,463 

7,668 

14450 

-47,502 

DUCATO @N.MERCATI 

1,328 

1,382 

2571 

-73,545 

DUCATO AZ. EUROPA 

8,098 

8,316 

15680 

-35,329 

EFFE AZ.EUROPA 

2,903 

3,005 

5621 

-36,850 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,654 

4,787 

9011 

-37,454 

EUROCONSULT CORONA 

5,196 

5,355 

10061 

-38,784 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,461 

14,927 

28000 

-33,294 

EUROPA 2000 

14,417 

14,907 

27915 

-38,543 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20,080 

20.712 

38880 

-35,706 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,845 

6,048 

11317 

-48,773 

F&FSELECT EUROPA 

16,579 

17,101 

32101 

-35,983 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,386 

3,499 

6556 

-34,265 

FONDERSEL EUROPA 

11,877 

12,213 

22997 

-36,760 

FONDICRI CONVERGENZA 

3,065 

3,155 

5935 

-35,824 

FONDICRI SEL.EURO. 

6,085 

6,281 

11782 

-32,238 

FONDINVEST EUROPA 

13,982 

14,440 

27073 

-32,814 

FONDINVEST S. EUROPA 

5,232 

5.330 

10131 

-41,633 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,587 

3,587 

6945 

0,000 

GEODE EURO EQUITY 

4,300 

4,443 

8326 

-32,144 

GEPOEUROPA 

3,935 

4,054 

7619 

0,000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

14,638 

15,117 

28343 

-32,692 

GESTIELLE EUROPA 

11,971 

12,249 

23179 

-32,029 

GESTNORD EUROPA 

8,587 

8,876 

16627 

-33,834 

GESTNORD NEW MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,273 

4,364 

8274 

0,000 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

5,280 

5,353 

10224 

-40,979 

IAM AZ.PMI EUROPA 

5,433 

5.635 

10520 

-57,092 

MS TRADING AZ.EUR. 

4,170 

4,284 

8074 

0,000 

IMI EUROPE 

16,396 

16,939 

31747 

-31,207 

ING EUROPA 

16,493 

17,071 

31935 

-32,289 

ING SELEZIONE EUROPA 

11,645 

11,915 

22548 

-31,736 

INVESTIRE EUROPA 

10,858 

11,187 

21024 

-38,025 

INVESTITORI EUROPA 

4,347 

4,477 

8417 

0,000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,380 

3,488 

6545 

-31,062 

MC EU-AZ EUROPA 

3,505 

3.627 

6787 

-40,472 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,450 

3,564 

6680 

-31,669 

OPTIMA EUROPA 

3,132 

3.231 

6064 

-35,409 

PRIME EUROPA 

3,777 

3,877 

7313 

0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

20,888 

21,534 

40445 

-18,105 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7,877 

8,168 

15252 

-32,893 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12,607 

12,914 

24411 

-33,935 

RAS EUROPE FUND 

14,017 

14,447 

27141 

-36,007 

ROLOEUROPA 

8,605 

8,890 

16662 

-33,029 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

11,607 

11,962 

22474 

-34,193 

SAI EUROPA 

9,941 

10,269 

19248 

-39,612 

SANPAOLO EUROPE 

7,651 

7,900 

14814 

-42,796 

ZETA EUROSTOCK 

0,000 

4.280 

0 

0,000 

ZETASWISS 

0,000 

20,873 

0 

0,000 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

5,650 

5,792 

10940 

-33,128 

AMERICA 2000 

12,401 

12,689 

24012 

-31,520 

ANIMA AMERICA 

4,095 

4,188 

7929 

-22,735 

ARCA AZAMERICA 

19,906 

20,326 

38543 

-36,161 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,790 

3,878 

7338 

-32,574 

AUREO AMERICHE 

3,699 

3,784 

7162 

-35,557 

AZIMUT AMERICA 

10,957 

11,228 

21216 

-35,353 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


BIPIEMME AMERICHE 

9,714 

9,968 

18809 

-34,195 

BN AZIONI AMERICA 

7,739 

7,918 

14985 

-33,730 

BPL AMERICA 

8,512 

8,705 

16482 

-39,025 

CAPITALG. AMERICA 

10,114 

10,383 

19583 

-29,690 

COMIT NORD AMERICA 

21.445 

21.942 

41523 

-34,043 

DUCATO AZ. AMERICA 

5,954 

6,087 

11529 

-38,612 

EFFEAZ. AMERICA 

3,079 

3,158 

5962 

-39,804 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,008 

5,118 

9697 

-43,705 

EUROM. AM.EQ. FUND 

18,617 

19,258 

36048 

-33,733 

F&F SELECT AMERICA 

12,353 

12,677 

23919 

-40,031 

FONDERSEL AMERICA 

12,906 

13,272 

24990 

-30,668 

FONDICRI SEL.AMERICA 

6,289 

6,436 

12177 

-39,018 

FONDINVEST WSTREET 

5.668 

5.750 

10975 

-37,727 

GEO US EQUITY 

0,000 

3,442 

0 

0,000 

GEODE NORDA. EQUITY 

4,248 

4,345 

8225 

-39,009 

GEPOAMERICA 

4,060 

4,153 

7861 

0,000 

GESTICREDIT AMERICA 

8,919 

9,101 

17270 

-38,319 

GESTIELLE AMERICA 

14,601 

14,936 

28271 

-28,507 

GESTNORD AMERICA 

15,980 

16,359 

30942 

-38,035 

GESTNORD AMERICAN 

14,796 

15,145 

0 

-38,035 

IAM AZ.EMER.AMER. 

6.703 

6.825 

12979 

-35,155 

IAM AZ.NORDAMER. 

7,264 

7,457 

14065 

-31,471 

IAM AZ.PMI AMERICA 

16,217 

16,770 

31400 

-32,502 

MS TRADING AZ.AMER. 

4,113 

4,178 

7964 

0,000 

IMIWEST 

19,865 

20,330 

38464 

-34,454 

ING AMERICA 

17,148 

17.634 

33203 

-36,354 

INVESTIRE AMERICA 

18,304 

18,768 

35441 

-41,539 

INVESTITORI AMERICA 

4,571 

4,684 

8851 

0,000 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,488 

3,552 

6754 

-35,479 

OPTIMA AMERICHE 

4,514 

4,648 

8740 

-38,917 

PRIME FUNDS AMERICA 

22,050 

22,500 

42695 

-14,759 

PRIME USA 

3,205 

3,265 

6206 

-46,161 

PUTNAM USSMCVAL 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

0.000 

0.000 

0 

0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6,214 

6,369 

0 

-43,795 

PUTNAM USA EQUITY 

6,711 

6,879 

12994 

-43,798 

PUTNAM USA OP.-$ 

5,374 

5,509 

0 

-57,743 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,804 

5,950 

11238 

-57,742 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,031 

4,136 

0 

0,000 

PUTNAM USA V.EURO 

4,354 

4,467 

8431 

0,000 

RAS AMERICA FUND 

17,044 

17,488 

33002 

-36,279 

ROLOAMERICA 

10.903 

11,121 

21111 

-38,623 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12,623 

12,912 

24442 

-41,925 

SAI AMERICA 

12,425 

12,698 

24058 

-37,072 

SANPAOLO AMERICA 

10,351 

10,610 

20042 

-36,714 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,614 

4,671 

8934 

-32,365 

ANIMA ASIA 

4,025 

4,064 

7793 

-19,176 

ARCA AZFAR EAST 

5,610 

5,638 

10862 

-37,086 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,225 

3,240 

6244 

-37,681 

AUREO PACIFICO 

3.481 

3.519 

6740 

-32,656 

AZIMUT PACIFICO 

5,806 

5,841 

11242 

-35,179 

BIPIEMME PACIFICO 

4,106 

4,137 

7950 

-38,523 

BN AZIONI ASIA 

7,134 

7,170 

13813 

-40,708 

BPL ASIA 

2,773 

2,833 

5369 

-34,890 

BPL GIAPPONE 

4,902 

4,921 

9492 

-36,601 

CAPITALG. PACIFICO 

3,655 

3,691 

7077 

-40,013 

COMIT PACIFICO 

5,253 

5,287 

10171 

-35,680 

DUCATO AZ. ASIA 

3.672 

3.705 

7110 

-30,269 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,608 

3,623 

6986 

-42,188 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,725 

2,766 

5276 

-43,605 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,986 

6,056 

11591 

-44,076 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,603 

3,618 

6976 

-30,738 

EUROM. TIGER 

7,874 

8,005 

15246 

-33,586 

F&F SELECT PACIFICO 

6,121 

6,211 

11852 

-41,688 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,766 

2,821 

5356 

-39,777 

FONDERSEL ORIENTE 

4.677 

4.721 

9056 

-33,809 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4,077 

4,105 

7894 

-39,769 

FONDINVEST PACIFICO 

4,173 

4,258 

8080 

-40,597 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5,139 

5,169 

9950 

-45,277 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,134 

3,134 

6068 

0,000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,621 

4,652 

8948 

-41,275 

GEPOPACIFICO 

3,491 

3,523 

6760 

-40,790 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,210 

4,241 

8152 

-40,045 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,476 

5,483 

10603 

-36,613 

GESTIELLE PACIFICO 

7.370 

7.447 

14270 

-28,509 

GESTNORD FAR EAST 

6,324 

6,370 

12245 

-37,342 

GESTNORD FAR EAST-Y 

683,941 

693,311 

0 

-37,342 

IAM AZ.EMER.ASIA 

4,969 

5,054 

9621 

-33,400 

IAM AZIONI ASIA 

3,710 

3,719 

7184 

-35,219 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4,062 

4,031 

7865 

-38,351 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,347 

4,287 

8417 

0,000 

IMI EAST 

6,140 

6,172 

11889 

-34,978 

ING ASIA 

4,270 

4.319 

8268 

-35,828 

INVESTIRE PACIFICO 

5,935 

5,986 

11492 

-39,764 

INVESTITORI FAR EAST 

4,741 

4,745 

9180 

0,000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3,114 

3,149 

6030 

-40,207 

OPTIMA FAR EAST 

3,063 

3,092 

5931 

-39,669 

ORIENTE 2000 

7,505 

7,542 

14532 

-32,216 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13,625 

13,734 

26382 

-39,567 

PRIME JAPAN 

3,186 

3,193 

6169 

-41,032 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.030 

4.071 

0 

-39,758 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,353 

4,397 

8429 

-39,750 

RAS FAR EAST FUND 

5,399 

5,408 

10454 

-37,286 

ROLOORIENTE 

4,982 

5,018 

9646 

-40,399 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,830 

4,855 

9352 

-35,228 

SAI PACIFICO 

2,951 

2,988 

5714 

-39,354 

SANPAOLO PACIFIC 

4,910 

4,945 

9507 

-42,451 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

3,746 

3,812 

7253 

-25,526 

ARCA AZPAESI EMERG. 

3,936 

4,019 

7621 

0,000 

AUREO MERC.EMERG. 

3,196 

3,267 

6188 

-32,345 

AZIMUT EMERGING 

3,399 

3,474 

6581 

-39,336 

BPL AMERICA LATINA 

4,777 

4,933 

9250 

-35,533 

CAPITALG. EQ EM 

9.434 

9.670 

18267 

-32,830 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,789 

2,848 

5400 

-39,038 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,333 

5,442 

10326 

-41,143 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,380 

4,454 

8481 

-25,357 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3,951 

4,033 

7650 

-44,194 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,783 

7,957 

15070 

-35,092 

FONDINVEST A.LATINA 

5,602 

5,799 

10847 

-34,685 

FONDINVEST PAESI EM. 

5,722 

5,841 

11079 

-37,203 

GEODE PAESI EMERG. 

4,499 

4.600 

8711 

-35,498 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,827 

3,902 

7410 

-37,076 

GESTIELLE EM. MARKET 

5,847 

5,961 

11321 

-35,098 

GESTNORD PAESI EM. 

4,361 

4,459 

8444 

-37,197 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

3,742 

3,807 

7246 

-36,436 

MS TRADING AZ.EMER. 

4,986 

5,008 

9654 

0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

3,989 

4,103 

7724 

-36,952 

INVESTIRE PAESI EME. 

3,684 

3,773 

7133 

-39,794 

LEONARDO EM MKTS 

3.310 

3.362 

6409 

0,000 

OASI AZ. EMERGENTI 

2,871 

2,938 

5559 

-43,069 

PRIME EMERGING MKT 

5,050 

5,160 

9778 

-37,000 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3,262 

3,328 

0 

-35,476 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,523 

3,595 

6821 

-35,476 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

4,636 

4,738 

8977 

-34,960 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4,043 

4,131 

7828 

-35,896 

ROLOEMERGENTI 

4,982 

5,080 

9646 

-35,382 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,701 

2,768 

5230 

-43,505 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4,284 

4,374 

8295 

-39,568 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

4,778 

4,909 

9251 

-28,215 

ANIMA FONDO TRADING 

10,199 

10,428 

19748 

-27,196 

APULIA INTERNAZ. 

7,116 

7,280 

13778 

-36,926 

ARCA 27 

12,765 

13,058 

24716 

-35,653 

ARCA 5STELLE D 

3,919 

3,952 

7588 

-24,460 

ARCA 5STELLE E 

3,603 

3,640 

6976 

-30,738 

AUREO BLUE CHIPS 

4.280 

4.380 

8287 

-20,652 

AUREO GLOBAL 

9,596 

9,822 

18580 

-35,979 

AZIMUT BORSE INT. 

11,178 

11,465 

21644 

-34,169 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,683 

3,781 

7131 

0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,942 

4,040 

7633 

-39,530 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,220 

4,257 

8171 

0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

20,156 

20,606 

39027 

-33,078 

BIPIEMME TREND 

3,295 

3,374 

6380 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

10.921 

11.143 

21146 

-33,400 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,104 

3,154 

6010 

0,000 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,966 

4,044 

7679 

0,000 

BPBRUBENS 

8,100 

8,288 

15684 

-35,744 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,921 

4,007 

7592 

0,000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,002 

5,001 

9685 

0,000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7,421 

7,640 

14369 

-40,278 

CARIFONDO ARIETE 

11,543 

11,810 

22350 

-35,293 

CARIFONDO CARIGE AZ 

6,528 

6,676 

12640 

-34,967 

CARIFONDO DELTA 

21.047 

21.551 

40753 

-34,518 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

5,860 

5,997 

11347 

-34,393 

CENTRALE G8 BLUE C. 

9,845 

10,077 

19063 

-35,552 

CENTRALE GLOBAL 

14,370 

14,707 

27824 

-36,062 

COMIT INTERNAZIONALE 

16,051 

16,446 

31079 

-34,823 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,531 

3,624 

6837 

0,000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

22,792 

23,260 

44131 

-39,529 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,890 

3,925 

7532 

0,000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.502 

6.619 

12590 

-8,897 

DUCATO MEGATRENDS 

3,865 

3,951 

7484 

0,000 

DUCATO TREND 

3,155 

3,241 

6109 

-36,912 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,229 

3,314 

6252 

-40,092 

EFFEAZ. TOP 100 

3,127 

3,211 

6055 

-42,707 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4,009 

4,051 

7763 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,999 

3,077 

5807 

-40,211 

EPTA EXECUTIVE RED 

4,094 

4,162 

7927 

0,000 

EPTAINTERNATIONAL 

11,584 

11,884 

22430 

-40,291 

EUROCONSULT TALLERO 

6,492 

6,625 

12570 

-44,654 

EUROM. BLUE CHIPS 

12.994 

13,404 

25160 

-34,413 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,806 

8,092 

15115 

-31,676 

F&F GESTIONE INTERN. 

13,761 

14,085 

26645 

-37,825 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11,745 

12,036 

22741 

-39,081 

F&F TOP 50 

5,335 

5,457 

10330 

-40,801 

FIDEURAM AZIONE 

12,944 

13,254 

25063 

-34,550 

FONDICRI INTERN. 

17,799 

18,246 

34464 

-34,028 

FONDINVEST WORLD 

12,048 

12,351 

23328 

-36,199 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4,202 

4,239 

8136 

0,000 

GEODE 

11,758 

12,064 

22767 

-35,002 

GEPOBLUECHIPS 

5,622 

5,751 

10886 

-37,163 

GESTICREDIT AZ. 

13,859 

14,208 

26835 

-35,790 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12,304 

12,520 

23824 

-28,890 

GESTI FONDI AZ. INT. 

11,130 

11,375 

21551 

-37,939 

GESTNORD INT.EQUITY 

2,984 

3,057 

5778 

-40,992 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.583 

6,680 

12746 

-32,106 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

3,864 

3,902 

7482 

0,000 

ING INDICE GLOBALE 

12,990 

13,305 

25152 

-35,915 

ING WSF GLOBALE 

3,837 

3,893 

7429 

0,000 

ING WSF TEMATICO 

3,899 

3,948 

7550 

0,000 

INTERN. STOCK MAN. 

12,503 

12,812 

24209 

-40,639 

INVESTIRE INT. 

9,909 

10,137 

19186 

-37,647 

LEONARDO EQUITY 

3,255 

3,337 

6303 

0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,795 

3,926 

7348 

-27,631 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,191 

3,269 

6179 

0,000 

OASI PANIERE BORSE 

5,806 

5,954 

11242 

-39,665 

OLTREMARE STOCK 

8,053 

8,268 

15593 

-41,176 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3,332 

3,398 

6452 

-36,131 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,233 

5,372 

10133 

-40,890 

PADANO EQUITY INTER. 

4,273 

4,370 

8274 

-34,783 

PARITALIA O. AZ.INT. 

79,965 

81,377 

154834 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,155 

4,190 

8045 

0,000 

PRIME GLOBAL 

13,687 

14,030 

26502 

-43,616 

PRIME WORLD TOP 50 

3,633 

3,753 

7034 

0,000 

PRIMECLUB AZ. INTER. 

6,886 

7,066 

13333 

-43,718 

PUTNAM GL ,SMCCORE$ 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.000 

5,000 

9681 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.$ USA 

3,786 

3,896 

0 

0,000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,089 

4,208 

7917 

0,000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6,672 

6,829 

0 

-46,082 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7,206 

7,376 

13953 

-46,083 

R&SUNALL. EQUITY 

4,077 

4,155 

7894 

-48,607 

RAS BLUE CHIPS 

3,839 

3,925 

7433 

-34,128 

RAS GLOBAL FUND 

12,991 

13,310 

25154 

-35,995 

RAS MULTIPARTNER90 

3,932 

3,996 

7613 

0,000 

RAS RESEARCH 

3,365 

3,481 

6516 

-39,792 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13,631 

13,873 

26393 

-30,517 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

16,272 

16,659 

31507 

-34,065 

ROLOTREND 

9,823 

10,071 

19020 

-35,408 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9,019 

9,226 

17463 

-36,952 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,450 

3,529 

6680 

-37,826 

SAI GLOBALE 

10.990 

11,287 

21280 

-34,289 

SANPAOLO INTERNAT. 

12,443 

12,748 

24093 

-41,345 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,735 

5,873 

11105 

-34,777 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,670 

3,753 

7106 

-38,079 

ZETA GROWTH 

0,000 

3,093 

0 

0,000 

ZETASTOCK 

0,000 

13,650 

0 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1,489 

1,540 

2883 

-70,220 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8,133 

8,375 

15748 

-52,262 

CAPITALG. H. TECH 

2,200 

2,243 

4260 

-53,527 

COMIT HIGH TECH 

2,114 

2,175 

4093 

-60,098 

COMIT WEB 

2,000 

2,054 

3873 

-62,887 

DUCATO WEB 

1,818 

1,850 

3520 

-63,654 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,001 

3,066 

5811 

-45,277 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.042 

2,107 

3954 

-62,865 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12,952 

13,410 

25079 

-59,408 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,709 

1,735 

3309 

-58,164 

GEPO HIGH TECH 

1,920 

1,976 

3718 

-64,024 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,156 

2,208 

4175 

0,000 

GESTIELLE PHARMATECH 

3,736 

3,758 

7234 

0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,817 

7,822 

15136 

-42,164 

GESTIELLE WORLD NET 

1,752 

1,795 

3392 

-65,947 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1,387 

1,427 

2686 

-69,259 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.920 

3,975 

7590 

0,000 

ING COMTECH 

1,412 

1,440 

2734 

-72,635 

ING I.T. FUND 

5,932 

6,097 

11486 

-69,206 

ING INTERNET 

2,665 

2,722 

5160 

-74,529 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,520 

2,526 

4879 

-59,872 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3,325 

3,401 

6438 

-56,587 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2,413 

2,424 

4672 

-50,674 

PRIME TMT EUROPA 

3,001 

3,013 

5811 

0,000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,985 

3,013 

5780 

-39,562 

RAS HIGH TECH 

2,417 

2,480 

4680 

-63,003 

RAS MULTIMEDIA 

5,791 

5,894 

11213 

-55,031 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,796 

4,958 

9286 

-67,224 

SPAZIO EURO.NM 

1,660 

1,727 

3214 

-77,534 

ZENIT INTERNETFUND 

1,743 

1,799 

3375 

-66,976 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

5.903 

6,086 

11430 

-36,410 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,159 

4,251 

8053 

0,000 

AUREO BENI CONSUMO 

4,431 

4,497 

8580 

-13,423 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,490 

3,516 

6758 

-30,200 

AUREO FINANZA 

4,089 

4,201 

7917 

-25,437 

AUREO MATERIE PRIME 

4,222 

4,359 

8175 

-18,162 

AUREO MULTIAZIONI 

7,604 

7,811 

14723 

-37,198 

AUREO PHARMA 

4,779 

4,832 

9253 

-11,988 

AUREO TECNOLOGIA 

2,303 

2,333 

4459 

-51,114 

AZIMUT CONSUMERS 

4,863 

4,968 

9416 

-17,267 

AZIMUT ENERGY 

4,578 

4,673 

8864 

-19,130 

AZIMUT GENERATION 

5,447 

5,554 

10547 

-19,885 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,226 

3,305 

6246 

-62,812 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,512 

4,627 

8736 

-11,425 

BIPIEMME BENESSERE 

4.862 

4,924 

9414 

-4,591 

BIPIEMME FINANZA 

4,042 

4,167 

7826 

-23,979 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,386 

4,528 

8492 

-16,377 

BN COMMODITIES 

8,487 

8,744 

16433 

-11,704 

BN ENERGY & UTILIT. 

9,819 

9,999 

19012 

-16,893 

BN FASHION 

9,230 

9,451 

17872 

-22,980 

BN FOOD 

10,673 

10,858 

20666 

-3,768 

BN PROPERTY STOCKS 

8,925 

9,059 

17281 

-16,165 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3,074 

3,156 

5952 

0,000 

CAPITALG. C. GOODS 

13,656 

13,896 

26442 

-20,303 

CAPITALG. SMALL CAP 

4,441 

4,613 

8599 

-40,873 

COMIT CRESCITA 

2,684 

2,763 

5197 

-42,881 

COMIT SMALL CAP 

3,469 

3,548 

6717 

-31,061 

COMIT VALORE 

3,572 

3,706 

6916 

-29,421 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,784 

16,120 

30562 

-28,163 

DUCATO AMBIENTE 

3,710 

3,812 

7184 

0,000 

DUCATO COMMODITY 

3,960 

4,007 

7668 

0,000 

DUCATO FINANZA 

3,663 

3,789 

7093 

-26,681 

DUCATO HIGH TECH 

3,588 

3,631 

6947 

0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3,194 

3,315 

6184 

-35,991 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,895 

2,956 

5606 

-42,123 

DUCATO SMALLCAPS 

3,961 

4,039 

7670 

0,000 

EPTA FINANCE FUND 

4,037 

4,182 

7817 

-25,296 

EPTAH. CARE FUND 

4,170 

4,209 

8074 

-21,335 

EPTA UTILITIES FUND 

4.303 

4,309 

8332 

-22,370 

EUROM. GREEN E.F. 

10,953 

11,062 

21208 

-14,749 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,523 

4,605 

8758 

-16,380 

EUROM. RISK FUND 

25,528 

26,437 

49429 

-37,877 

F&FSELECTFASHION 

3,984 

4,066 

7714 

-22,700 

F&F SELECT GERMANIA 

8,197 

8,637 

15872 

-44,764 

F&F SELECT N FINANZA 

4,039 

4,160 

7821 

0,000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,147 

5,171 

9966 

-27,609 

FONDINVEST SERVIZI 

13,999 

14,286 

27106 

-28,228 

GEODE RISORSE NAT. 

4,432 

4,570 

8582 

-15,597 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,708 

5,783 

11052 

-9,223 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,115 

4,249 

7968 

-27,116 

GEPOENERGIA 

5,328 

5,429 

10316 

-17,803 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,499 

13,743 

26138 

-19,196 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.223 

4,337 

8177 

0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,595 

4,651 

8897 

0,000 

GESTNORD AMBIENTE 

6,859 

7,021 

13281 

-15,435 

GESTNORD BANKING 

9,126 

9,390 

17670 

-28,339 

GESTNORD PHARMA 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,952 

4,045 

7652 

-37,299 

IAM ATL.PMI INTERN. 

11,379 

11,660 

22033 

-47,099 

IAM AZ. BENI DI CONS 

6,915 

7,065 

13389 

-27,133 

IAM AZ. E&M PRIME 

6,637 

6,813 

12851 

-16,756 

IAM AZ.IMMOB. 

5,656 

5,747 

10952 

-7,777 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

4,742 

4,835 

9182 

-56,843 

IAM AZIONI BENESSERE 

7,647 

7,732 

14807 

-7,286 

IAM AZIONI FINANZA 

6,166 

6,347 

11939 

-25,060 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

21,573 

22,079 

41771 

-32,425 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.566 

4,719 

8841 

-30,204 

ING INIZIATIVA 

17,315 

17,792 

33527 

-41,584 

ING QUALITÀ'VITA 

5,631 

5,699 

10903 

-13,528 

ING REAL ESTATE FUND 

4,422 

4,511 

8562 

-17,806 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,297 

3,426 

6384 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

9,453 

9,873 

18304 

-38,416 

OASI LONDRA 

5,326 

5,461 

10313 

-24,260 

OASI NEW YORK 

8,101 

8,318 

15686 

-37,444 
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OASI PARIGI 

12,048 

12,439 

23328 

-36,156 

OASI TOKYO 

5,006 

5,062 

9693 

-29,710 

PARITALIA O. MEGATR. 

79,553 

80,833 

154036 

0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.716 

3,870 

7195 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4,157 

4,273 

8049 

0,000 

PRIME SPECIAL 

9,310 

9,460 

18027 

-59,920 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,578 

4,682 

8864 

0,000 

PUTNAM INTER.OPP. 

4,580 

4,650 

8868 

-43,330 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,241 

4,305 

0 

-43,323 

RAS CONSUMER GOODS 

6,298 

6,451 

12195 

-18,090 

RAS ENERGY 

6,428 

6,525 

12446 

-21,485 

RAS FINANCIAL SERV 

4.833 

4,974 

9358 

-22,111 

RAS INDIVID. CARE 

8,044 

8,118 

15575 

-14,525 

RAS LUXURY 

3,730 

3,838 

7222 

-42,835 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,011 

7,159 

13575 

-42,818 

SANPAOLO FINANCE 

23,230 

24,029 

44980 

-26,663 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

11,174 

11,441 

21636 

-44,797 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18,409 

18,604 

35645 

-12,438 

ZETA MEDIUM CAP 

0,000 

4,249 

0 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,624 

13,724 

26380 

-11,382 

ARCA5STELLEA 

4,817 

4,834 

9327 

-6,466 

ARCA5STELLE B 

4,529 

4,550 

8769 

-12,262 

ARCA 5STELLEC 

4,267 

4,292 

8262 

-17,577 

ARCA BB 

27,351 

27,716 

52959 

-18,586 

ARMONIA 

11,479 

11,624 

22226 

-18,420 

ARTIG. MIX 

4,305 

4,358 

8336 

-15,950 

AUREO BILANCIATO 

21,636 

21,965 

41893 

-20,900 

AZIMUT BIL. 

16,793 

17,152 

32516 

-19,853 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.920 

6,005 

11463 

-18,670 

BIM BILANCIATO 

18,014 

18,312 

34880 

-23,099 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,524 

4,547 

8760 

0,000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,581 

11,718 

22424 

-19,262 

BN BILANCIATO 

7,682 

7,760 

14874 

-21,177 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,118 

4,151 

7974 

0,000 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,717 

3,764 

7197 

0,000 

BNL SKIPPER 3 

4,510 

4,556 

8733 

0,000 

CAPITALCREDIT 

13.199 

13,344 

25557 

-19,188 

CAPITALG. BILANC. 

18,489 

18,728 

35800 

-21,232 

CARIFONDO LIBRA 

28,389 

28,762 

54969 

-18,335 

CISALPINO BILANCIATO 

16,295 

16,633 

31552 

-30,348 

COMIT BILANCIATO 

27,011 

27,370 

52301 

-15,622 

COMIT ESPANSIONE 

6,406 

6,493 

12404 

-22,313 

COMIT MULTI SMERALDO 

4,268 

4,293 

8264 

0,000 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.662 

4,717 

9027 

-24,745 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,803 

4,851 

9300 

0,000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,422 

4,441 

8562 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4,415 

4,434 

8549 

0,000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,351 

4,384 

8425 

0,000 

EPSILON LONG RUN 

4,391 

4,430 

8502 

-12,180 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,478 

4,525 

8671 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.886 

4,905 

9461 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,390 

4,428 

8500 

0,000 

EPTACAPITAL 

12,607 

12,808 

24411 

-20,319 

EUROCONSULT LIRADORO 

5,762 

5,815 

11157 

-29,343 

EUROM. CAPITALFIT 

26,105 

26,508 

50546 

-18,406 

F&F EURORISPARMIO 

18,824 

19,123 

36448 

-15,738 

F&F LAGEST PORT.2 

5,091 

5,161 

9858 

-22,012 

F&F PROFESSIONALE 

47,905 

48,478 

92757 

-24,455 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,559 

11,697 

22381 

-20,562 

FONDERSEL 

39,569 

40,022 

76616 

-17,952 

FONDERSELTREND 

8,915 

9,016 

17262 

-17,522 

FONDICRI BILANCIATO 

11.727 

11,854 

22707 

-18,158 

FONDINVEST FUTURO 

20,080 

20,278 

38880 

-17,151 

FONDO CENTRALE 

17,841 

18,032 

34545 

-17,521 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,543 

4,567 

8796 

0,000 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

4,128 

4,128 

7993 

0,000 

GEPOREINVEST 

14,056 

14,297 

27216 

-19,097 

GEPOWORLD 

9,944 

10,072 

19254 

-23,584 

GESTICREDIT FIN. 

14,072 

14,260 

27247 

-22,060 

GRIFOCAPITAL 

15.509 

15,622 

30030 

-17,170 

HELIOS BILANCIATO 70 

11,728 

11,767 

22709 

-15,698 

IAM BIL.GLOBALE 

8,914 

9,006 

17260 

-17,562 

IMI CAPITAL 

27,188 

27,549 

52643 

-18,885 

ING PORTFOLIO 

29,315 

29,638 

56762 

-19,337 

ING WSF MODERATO 

4,375 

4,408 

8471 

0,000 

INVESTIRE BIL. 

12,698 

12,876 

24587 

-21,583 

NAGRACAPITAL 

17,514 

17,742 

33912 

-19,320 

NORDCAPITAL 

12,388 

12,600 

23987 

-18,820 

NORDMIX 

12,003 

12,149 

23241 

-20,567 

OASI FINANZA P.25 

4,554 

4,624 

8818 

-21,967 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,252 

4,296 

8233 

-19,621 

OPEN FUND GNFMULTIF 

4,197 

4,277 

8127 

-18,489 

PARITALIA O. ADAGIO 

90,888 

91,559 

175984 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,556 

4,579 

8822 

0,000 

PRIMEREND 

22.937 

23,350 

44412 

-24,372 

PUTNAM GL BAL 

4,509 

4,573 

8731 

-16,329 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,175 

4,234 

0 

-16,332 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9,075 

9,181 

17572 

-21,699 

RAS BILANCIATO 

23,203 

23,533 

44927 

-19,178 

RAS MULTI FUND 

11,306 

11,440 

21891 

-19,985 

RAS MULTIPARTNER50 

4,422 

4,467 

8562 

0,000 

ROLOINTERNATIONAL 

11,835 

11,987 

22916 

-21,617 

ROLOMIX 

11,409 

11,526 

22091 

-18,419 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5,047 

5,115 

9772 

-18,227 

SAI BILANCIATO 

3,764 

3,813 

7288 

-27,011 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,337 

5,390 

10334 

-13,710 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,568 

22,852 

43698 

-18,220 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,332 

5,395 

10324 

-16,281 

VENETOCAPITAL 

12,355 

12,520 

23923 

-19,169 

ZETA BILANCIATO 

0.000 

16,469 

0 

0,000 

ZETA GROWTH & INCOME 

0,000 

3,975 

0 

0,000 

BIL. AZIONARI 

AUREO FF DINAMICO 

3.670 

3,688 

7106 

-26,979 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,380 

4,410 

8481 

0,000 

BIPIEMME VALORE 

4,312 

4,388 

8349 

0,000 

BN INIZIATIVA SUD 

10,409 

10,595 

20155 

-23,631 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,432 

3,491 

6645 

0,000 

COMIT MULTI DIAMANTE 

3,913 

3,943 

7577 

0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,471 

4,546 

8657 

-32,247 

DUCATO EQUITY 70 

4,241 

4,269 

8212 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,291 

4,340 

8309 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5,132 

5,231 

9937 

-29,582 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,320 

4,354 

8365 

0,000 

IMINDUSTRIA 

11,473 

11,698 

22215 

-27,021 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,114 

4,157 

7966 

0,000 

OASI FINANZA P.35 

3,865 

3,943 

7484 

-29,457 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,267 

4,299 

8262 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,171 

4,228 

8076 

0,000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,503 

4,594 

8719 

-33,584 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,758 

19,098 

36321 

-26,554 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,469 

7,648 

14462 

-33,990 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

14,418 

14,513 

27917 

-10,757 

AUREO FF PONDERATO 

4,595 

4,608 

8897 

-8,865 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.250 

6,282 

12102 

-1,170 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,681 

4,697 

9064 

0,000 

BIPIEMME MIX 

4,893 

4,906 

9474 

0,000 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,478 

26,674 

51269 

-9,683 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,538 

4,556 

8787 

0,000 

BNL SKIPPER 1 

4,948 

4,966 

9581 

0,000 

BNL SKIPPER 2 

4,717 

4,750 

9133 

0,000 

BPC STRADIVARI 

4,725 

4,770 

9149 

-8,163 

DUCATO EQUITY 30 

4.587 

4,597 

8882 

0,000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5,032 

5,068 

9743 

-16,674 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,646 

4,666 

8996 

0,000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,690 

4,722 

9081 

0,000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,686 

5,725 

11010 

-9,931 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,807 

4,820 

9308 

0,000 

HELIOS BILANCIATO 40 

11,891 

11,895 

23024 

-9,312 

OASI FINANZA P.15 

5,093 

5,130 

9861 

-7,618 

PARITALIA O. PIANO 

96,172 

96,478 

186215 

0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,839 

4,853 

9370 

0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4,828 

4,850 

9348 

0,000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.235 

10,307 

19818 

-7,950 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,846 

5,862 

11319 

-1,199 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,100 

6,130 

11811 

-5,014 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,803 

6,802 

13172 

4,021 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,169 

14,260 

27435 

-10,976 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,516 

6,539 

12617 

0,742 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.706 

5,705 

11048 

6,994 

AZIMUT SOLIDITY 

6,697 

6,702 

12967 

3,556 

BIM GLOBAL CONV. 

4,835 

4,858 

9362 

0,000 

BIPIEMME PLUS 

5,073 

5,078 

9823 

0,000 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,662 

7,693 

14836 

-0,364 

BN OBB. DINAMICO 

11,722 

11,743 

22697 

-5,315 

BNL PER TELETHON 

4,944 

4,952 

9573 

0,000 

BPB TIEPOLO 

6,881 

6,908 

13323 

1,027 

BPC MONTEVERDI 

5.029 

5,055 

9738 

-0,964 

BPL REDDITO 

7,475 

7,497 

14474 

-2,605 

CISALPINO IMPIEGO 

5,383 

5,390 

10423 

1,527 

COMIT RENDITA 

6,232 

6,250 

12067 

0,834 

COMIT RISPARMIO 

5,047 

5,062 

9772 

1,180 

CR TRIESTE OBBL. 

5,813 

5,833 

11256 

1,459 

DUCATO EURO PLUS 

17,396 

17,468 

33683 

-4,364 

EPSILON LIMITED RISK 

5,103 

5,108 

9881 

2,060 
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EPSILON PORTFOLIOINS 

5,043 

5,058 

9765 

0,860 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5,007 

5,020 

9695 

0,000 

EUROCONSULT FIORINO 

5,933 

5,970 

11488 

-7,844 

FONDICRI EUROBOND 

8.059 

8.064 

15604 

5,511 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9,188 

9,205 

17790 

2,100 

GEPO CORPORATE BOND 

5.300 

5.310 

10262 

3,860 

GEPOBONDEURO 

5,206 

5,222 

10080 

0,288 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.233 

9.237 

17878 

2,146 

GRIFOBOND 

6.551 

6.563 

12685 

-1,444 

GRIFOREND 

7,396 

7,408 

14321 

-0,638 

HELIOS OBB. MISTO 

7,522 

7,521 

14565 

2,284 

IAM BOND CONV.INTER. 

4,398 

4,408 

8516 

0,000 

IAM EQUILIBRIO 

7,344 

7,365 

14220 

-6,967 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,896 

18,947 

36588 

-1,721 

LEONARDO 80/20 

4,962 

4,979 

9608 

0,000 

NAGRAREND 

8,322 

8,339 

16114 

0,240 

NORDFONDO ETICO 

5,331 

5,344 

10322 

1,195 

OASI RENDIMENTO 

5.019 

5.037 

9718 

0,000 

PADANO EQUILIBRIO 

5,373 

5,389 

10404 

-7,378 

PRIMECASH 

5.336 

5.347 

10332 

-1,760 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,622 

7,646 

14758 

-12,259 

R&SUNALL. 80/20 

8.291 

8.324 

16054 

-7,877 

RAS LONG TERM BOND F 

5.460 

5,472 

10572 

1,960 

RENDICREDIT 

7,301 

7,320 

14137 

0,426 

ROLOGEST 

15,234 

15,271 

29497 

0,026 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,312 

5,324 

10285 

0,510 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,982 

4,993 

9646 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,033 

5,038 

9745 

0,000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,086 

5,088 

9848 

0,000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,394 

5,411 

10444 

0,765 

TEODORICO MISTO INT. 

5,001 

5,015 

9683 

-1,244 

VENETOREND 

13,196 

13,232 

25551 

-0,377 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,521 

6,544 

12626 

-0,457 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

5,986 

5,984 

11591 

4,068 

ARCA BT 

7.435 

7.433 

14396 

4,350 

ARCA MM 

11.813 

11.807 

22873 

5,737 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,233 

5,233 

10133 

4,513 

ASTESE MONETARIO 

5,391 

5,389 

10438 

4,823 

AUREO MONETARIO 

5,669 

5,671 

10977 

4,549 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,066 

5,067 

9809 

0,000 

BIMOBBLIG.BT 

5,355 

5,353 

10369 

4,223 

BIPIEMME MONETARIO 

9,991 

9,993 

19345 

4,235 

BIPIEMME TESORERIA 

5,649 

5,647 

10938 

5,293 

BN EURO MONETARIO 

10,371 

10,366 

20081 

5,075 

BN REDDITO 

6,101 

6,101 

11813 

3,915 

BPL MONETARIO 

7,280 

7,284 

14096 

4,748 

BPVI BREVE TERMINE 

5.163 

5.161 

9997 

0,000 

C.S. MON. ITALIA 

6,633 

6,633 

12843 

3,802 

CAPITALG. BOND BT 

8.688 

8.686 

16822 

4,737 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.579 

9.578 

18548 

4,608 

CARIFONDO EURO PIU' 

12,861 

12,859 

24902 

4,697 

CARIFONDO MGRECMON. 

8,060 

8,059 

15606 

4,661 

CENTRALE CASH EURO 

7,454 

7,453 

14433 

4,705 

CISALPINO CASH 

7,558 

7,558 

14634 

4,406 

COMIT BREVE TERRMINE 

6,387 

6,386 

12367 

4,362 

COMIT MONETARIO 

11,220 

11,221 

21725 

4,401 

COMIT REDDITO 

6,602 

6,600 

12783 

4,478 

CR CENTO VALORE 

5,729 

5,728 

11093 

5,157 

DUCATO OBBL EURO BT 

5.295 

5.296 

10253 

5,878 

DUCATO OBBL. TV 

5,163 

5,164 

9997 

3,239 

EFFEOB. EURO BT 

5.269 

5.266 

10202 

4,585 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,202 

5,201 

10072 

4,040 

EPTA CARIGE CASH 

5.293 

5.292 

10249 

5,019 

EPTA TV 

5.923 

5.924 

11469 

3,603 

EUROCONSULT MARENGO 

7,307 

7,305 

14148 

4,865 

EUROM. CONTOVIVO 

10,383 

10,378 

20104 

4,625 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,129 

6,126 

11867 

4,697 

EUROM. RENDIFIT 

6,996 

6,999 

13546 

4,699 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,005 

7,003 

13564 

4,975 

F&F MONETA 

6,037 

6,035 

11689 

5,284 

F&F RISERVA EURO 

7,090 

7,088 

13728 

5,161 

FIDEURAM SECURITY 

8,337 

8,336 

16143 

3,732 

FONDERSEL REDDITO 

11,704 

11,699 

22662 

5,393 

FONDICRI INDIC. PLUS 

8,208 

8,214 

15893 

3,453 

FONDICRI MONETARIO 

12,146 

12.150 

23518 

4,356 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,411 

5,411 

10477 

6,243 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.425 

5.425 

10504 

6,518 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.419 

5.419 

10493 

6,046 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,389 

5,389 

10435 

5,853 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,405 

5,405 

10466 

6,355 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,424 

5,424 

10502 

6,248 

GEPOCASH 

6,160 

6,158 

11927 

4,548 

GESTICREDIT MONETE 

11,782 

11,779 

22813 

5,008 

GESTIELLE BT EURO 

6,302 

6,301 

12202 

4,545 

GESTIFONDIMONET. 

8,491 

8,488 

16441 

4,440 

GRIFOCASH 

6,087 

6,086 

11786 

4,195 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.946 

5.945 

11513 

4,023 

IMI 2000 

14,774 

14,772 

28606 

3,706 

ING EUROBOND 

7.549 

7.547 

14617 

4,658 

INVESTIRE EURO BT 

6,037 

6,039 

11689 

4,591 

LAURIN MONEY 

5.807 

5.809 

11244 

4,105 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.375 

5.373 

10407 

4,755 

NORDFONDO CASH 

7,556 

7,563 

14630 

4,335 

OASI FAMIGLIA 

6,328 

6,327 

12253 

3,822 

OASI MONETARIO 

8,154 

8,151 

15788 

5,457 

OLTREMARE MONETARIO 

6,863 

6,859 

13289 

5,943 

OPTIMA REDDITO 

5,507 

5,507 

10663 

4,616 

PADANO MONETARIO 

6,073 

6,072 

11759 

4,526 

PASSADORE MONETARIO 

5,871 

5,871 

11368 

4,577 

PERSEO RENDITA 

5,854 

5,857 

11335 

5,117 

PERSONAL CEDOLA 

5,251 

5,250 

10167 

4,873 

PERSONALFONDOMON. 

11,990 

11,985 

23216 

4,679 

PRIME MONETARIO EURO 

13.789 

13.787 

26699 

4,604 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,761 

5,760 

11155 

3,745 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.295 

6.305 

12189 

3,758 

RAS CASH 

5,829 

5,829 

11287 

4,256 

RAS MONETARIO 

13,232 

13,234 

25621 

4,361 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,468 

11,462 

22205 

5,066 

ROLOMONEY 

9,345 

9,344 

18094 

4,788 

ROMAGEST MONETARIO 

11,204 

11,204 

21694 

4,690 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,316 

5,315 

10293 

5,267 

SAI EUROMONETARIO 

13,824 

13,847 

26767 

3,156 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,379 

6,379 

12351 

5,805 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.230 

8.234 

15936 

6,166 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.246 

5.246 

10158 

5,749 

SICILFONDO MONETARIO 

7,786 

7,783 

15076 

4,890 

SOLEILCIS 

6.012 

6.014 

11641 

4,230 

SPAZIO MONETARIO 

5,729 

5,726 

11093 

4,562 

TEODORICO MONETARIO 

6.081 

6.080 

11774 

4,592 

VENETOCASH 

10,858 

10,856 

21024 

4,203 

ZENIT MONETARIO 

6,278 

6,277 

12156 

3,477 

ZETA MONETARIO 

0,000 

7,065 

0 

0,000 

OB. AREA EURO A MED/LUN TERM 

AGORA EMÙ BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

ALLEANZA OBBL 

5,375 

5,373 

10407 

4,938 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,012 

6,018 

11641 

5,529 

ANIMA OBBL EURO 

5,271 

5,273 

10206 

4,958 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.234 

6.240 

12071 

5,304 

ARCA RR 

7.034 

7.035 

13620 

6,078 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,371 

5,371 

10400 

6,736 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.169 

5.172 

10009 

6,323 

AZIMUT FIXED RATE 

7,841 

7,841 

15182 

6,088 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,114 

5.115 

9902 

0,000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,107 

5,107 

9889 

0,000 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,509 

5,507 

10667 

6,146 

BNOBB. EUROPA 

5,986 

5,985 

11591 

4,686 

BPL OBBL EURO 

6,285 

6,296 

12169 

3,798 

BPVI OBBL EURO 

5,145 

5,148 

9962 

0,000 

BRIANZA REDDITO 

5,794 

5,792 

11219 

5,710 

BSI OBBLIG. EURO 

5,002 

5,001 

9685 

0,000 

C.S. OBBL ITALIA 

6,852 

6,860 

13267 

5,691 

CAPITALG. BOND EUR 

8,371 

8,372 

16209 

5,908 

CARIFONDO ALA 

8,211 

8,211 

15899 

5,161 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,535 

8,537 

16526 

5,020 

CENTRALE REDDITO 

17.018 

17,021 

32951 

4,816 

CISALPINO CEDOLA 

5,436 

5,437 

10526 

5,640 

COMIT REDDITO FISSO 

5.426 

5.428 

10506 

6,121 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,355 

6,373 

12305 

-1,747 

DUCATO OBBL EURO MT 

5,869 

5,877 

11364 

3,164 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,933 

5,931 

11488 

5,550 

EPSILON Q INCOME 

5,314 

5,313 

10289 

6,280 

EPTA CARIGE BOND 

5,313 

5,315 

10287 

5,521 

EPTA LT 

6,665 

6,666 

12905 

7,016 

EPTA MT 

6,255 

6,257 

12111 

7,234 

EPTABOND 

17,624 

17,628 

34125 

5,457 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.362 

6.370 

12319 

6,299 

EUROM. REDDITO 

12,034 

12.058 

23301 

5,830 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,281 

6,294 

12162 

5,634 

F&F EUROREDDITO 

10.743 

10.778 

20801 

5,344 

F&FLAGEST OBBL 

15,163 

15,207 

29360 

4,876 

FONDERSEL EURO 

5.993 

5.993 

11604 

5,566 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5,298 

5,303 

10258 

6,321 

GARDEN CIS 

5,914 

5,914 

11451 

4,358 

GEODE EURO BOND 

5,238 

5,238 

10142 

6,355 

GEPOREND 

5,727 

5,726 

11089 

5,256 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,298 

6,298 

12195 

5,866 

GESTIELLE LTEURO 

5,905 

5,911 

11434 

5,881 

GESTIELLE MT EURO 

11,531 

11,536 

22327 

5,614 

IAM BOND EURO 

5,737 

5,737 

11108 

5,556 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IAM LONG BOND EURO 

6,825 

6,825 

13215 

3,928 

IMIREND 

8,613 

8,611 

16677 

5,267 

ING REDDITO 

14,861 

14,865 

28775 

5,975 

INVESTIRE EURO BOND 

5.345 

5.345 

10349 

5,444 

ITALMONEY 

6,727 

6,726 

13025 

5,659 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,211 

7,209 

13962 

6,608 

LEONARDO OBBL 

5,507 

5,506 

10663 

5,944 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,360 

5,372 

10378 

1,438 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5,515 

5,512 

10679 

6,797 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,317 

14,316 

27722 

6,533 

NORDFONDO 

13.464 

13.497 

26070 

4,623 

OASI EURO RISK 

10,458 

10,464 

20250 

6,118 

OASI OBBL EURO 

5,642 

5,661 

10924 

4,811 

OASI OBBL. ITALIA 

11,134 

11.156 

21558 

5,315 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7,105 

7,105 

13757 

4,839 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,399 

5,398 

10454 

5,264 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,846 

7,847 

15192 

4,865 

PERSONAL EURO 

9,862 

9,860 

19095 

6,122 

PERSONAL ITALIA 

7,258 

7,257 

14053 

5,255 

PRIME BOND EURO 

7,558 

7,560 

14634 

5,750 

PRIMECLUB OB. EURO 

14,712 

14,714 

28486 

5,712 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,246 

13,253 

25648 

3,282 

R&SUNALL. OBBLIGAZ. 

12,452 

12,471 

24110 

4,788 

RAS OBBLIGAZ. 

24,364 

24,366 

47175 

6,156 

ROLORENDITA 

5,426 

5,425 

10506 

5,461 

ROMAGEST EURO BOND 

7,358 

7,360 

14247 

5,536 

SAI EUROBBLIG. 

9,917 

9,922 

19202 

5,343 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,196 

10,200 

19742 

6,596 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,857 

5,861 

11341 

6,413 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,240 

6,243 

12082 

6,448 

TEODORICO OB. EURO 

5.249 

5.248 

10163 

4,188 

ZETA OBBLIGAZION. 

0,000 

14,265 

0 

0,000 

ZETA REDDITO 

0,000 

6,243 

0 

0,000 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,872 

15,883 

30732 

4,717 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,335 

12,339 

23884 

5,807 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,271 

8,272 

16015 

5,524 

CISALPINO REDDITO 

11,986 

11,991 

23208 

4,965 

COMIT EUROBOND 

6,649 

6,651 

12874 

5,808 

EPTA EUROPA 

5,653 

5,660 

10946 

4,433 

EUROM. EUROPEBOND 

5,294 

5,293 

10251 

5,710 

EUROMONEY 

6,932 

6,931 

13422 

5,152 

F&F BOND EUROPA 

7,836 

7,837 

15173 

5,322 

FONDICRI 1 

6,490 

6,496 

12566 

5,024 

IAM BOND CONV.EURO 

6,067 

6,070 

11747 

2,086 

NORDFONDO EUROPA 

6,860 

6,864 

13283 

4,892 

OASI OBBL EUROPA 

11.665 

11,671 

22587 

4,976 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,977 

6,976 

13509 

6,779 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,634 

5,633 

10909 

3,395 

VENETOPAY 

5,379 

5,379 

10415 

5,084 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,790 

8,791 

17020 

2,483 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,559 

5,575 

10764 

-0,017 

AUREO DOLLARO 

6.062 

6,074 

11738 

0,614 

AZIMUT REDDITO USA 

6,260 

6,262 

12121 

1,623 

BPL OBBL AMERICA 

7,957 

7,955 

15407 

-1,692 

CAPITALG. BOND-$ 

7.420 

7.428 

14367 

-0,121 

COLUMBUS INT. BOND 

9,280 

9,278 

17969 

-1,995 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,592 

8,590 

0 

-2,000 

COMIT AMERICABOND 

8,473 

8,489 

16406 

0,977 

COMIT AMERICABOND-$ 

7,845 

7,859 

0 

0,978 

DUCATO MON. DOLLARO 

4,969 

4,969 

9621 

-0,620 

DUCATO OBBL DOLLARO 

7,672 

7,692 

14855 

-1,235 

EFFEOB. DOLLARO 

5.822 

5.817 

11273 

2,445 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,138 

9,144 

17694 

2,363 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,055 

7,058 

0 

1,101 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,620 

7,624 

14754 

1,101 

FONDERSEL DOLLARO 

9,148 

9,162 

17713 

1,916 

GEO USA ST BOND 1 

0,000 

5,505 

0 

0,000 

GEO USAST BOND 2 

0,000 

5,493 

0 

0,000 

GEODE NORDA. BOND 

6.298 

6,313 

12195 

2,656 

GEPOBOND DOLLARI 

7,493 

7,505 

14508 

1,065 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6,938 

6,948 

0 

1,070 

GESTIELLE BOND-$ 

8.553 

8.543 

16561 

2,480 

GESTIELLE CASH DLR 

6,451 

6,439 

12491 

-1,811 

IAM BOND DOLLARO 

8,808 

8,812 

17055 

-0,034 

IAM BOND DOLLARO ($) 

8,166 

8,191 

0 

0,099 

IAM CASH DOLLARO 

14,515 

14,485 

28105 

0,000 

IAM CASH DOLLARO ($) 

13,457 

13,464 

0 

-1,778 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,176 

6,192 

11958 

-0,403 

NORDFONDO AREA DOL$ 

13.521 

13.549 

0 

0,950 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,603 

14,635 

28275 

0,947 

OASI DOLLARI 

7,698 

7,703 

14905 

-1,219 

PERSONALDOLLARO-$ 

14,678 

14,709 

0 

3,256 

PRIME BOND DOLLARI 

6,880 

6,881 

13322 

0,614 

PUTNAM USA BOND 

6,629 

6,635 

12836 

1,953 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,138 

6,143 

0 

1,958 

RAS US BOND FUND 

6,445 

6,452 

12479 

1,240 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,266 

7,276 

14069 

0,484 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.093 

5.075 

9861 

-10,160 

CAPITALG. BOND YEN 

5,903 

5,869 

11430 

-12,651 

EUROM. YEN BOND 

9,927 

9,874 

19221 

-14,811 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,269 

5,250 

10202 

-11,919 

OASI YEN 

5,085 

5,068 

9846 

-14,220 

PERSONAL YEN-Y 

1016,934 1019,287 

0 

-8,655 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,788 

6,728 

13143 

-9,841 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,351 

7,376 

14234 

-1,803 

AUREO ALTO REND. 

5,736 

5,772 

11106 

-1,035 

CAPITALG. BOND EM 

6,474 

6,518 

12535 

-1,401 

DUCATO OBBL P.EMERG 

8,246 

8,279 

15966 

-0,072 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,099 

5,121 

9873 

-0,449 

EPTA HIGH YIELD 

5,639 

5,710 

10919 

-12,328 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,849 

6,870 

13262 

-2,685 

FONDICRI BOND PLUS 

5,923 

5,945 

11469 

2,208 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.481 

6.519 

12549 

0,934 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,409 

6,431 

12410 

-0,743 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6,896 

6,912 

13353 

-0,990 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

7,841 

7,894 

15182 

2,349 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6,292 

6,327 

12183 

3,367 

ING EMERGING MARKETS 

13,482 

13,522 

26105 

-1,020 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,060 

14,143 

27224 

1,891 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.977 

6.023 

11573 

-2,128 

OASI OBBL EMERG. 

4,739 

4,753 

9176 

-0,482 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL 

5.648 

5.650 

10936 

2,318 

ARCA BOND 

11,106 

11,087 

21504 

1,046 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,523 

5,521 

10694 

2,220 

AUREO BOND 

7,268 

7,269 

14073 

-0,989 

AUREO FF PRUDENTE 

5,136 

5,137 

9945 

1,441 

AZIMUT REND. INT. 

8,062 

8,060 

15610 

2,413 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,551 

5,550 

10748 

4,165 

BIPIEMME PIANETA 

7.646 

7.652 

14805 

3,031 

BN OBBL INTERN. 

8,504 

8,494 

16466 

4,884 

BPB REMBRANDT 

7,552 

7,540 

14623 

1,151 

BPVI OBBL INTERN. 

5,180 

5,172 

10030 

0,000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,001 

5,001 

9683 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,462 

7,463 

14448 

0,484 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,536 

8,526 

16528 

-0,489 

CARIFONDO BOND 

7,972 

7,963 

15436 

0,504 

CENTRALE MONEY 

13,136 

13,122 

25435 

0,007 

COMIT OBBL ESTERO 

6,730 

6,726 

13031 

-1,579 

COMIT OBBL INTER. 

6.816 

6.812 

13198 

-1,843 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,732 

4,764 

9162 

0,000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,912 

4,909 

9511 

0,000 

DUCATO OBBL INTER. 

7,986 

7,985 

15463 

-2,264 

EFFEOB. GLOBALE 

5,375 

5,367 

10407 

1,626 

EPTA 92 

11,161 

11,153 

21611 

-0,008 

EUROCONSULT SCUDO 

6,671 

6,679 

12917 

-0,119 

EUROM. INTER. BOND 

8.670 

8.670 

16787 

3,201 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,963 

10,956 

21227 

3,688 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,305 

7,296 

14144 

2,785 

FONDERSEL INTERN. 

12,435 

12,431 

24078 

1,344 

FONDICRI PRIMARY B. 

10,069 

10,079 

19496 

-2,081 

GEODE GLOBALBOND 

5,469 

5,468 

10589 

0,128 

GEPOBOND 

7,718 

7,719 

14944 

-0,142 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10,864 

10,860 

21036 

0,351 

GESTIELLE BOND 

9,695 

9,670 

18772 

-0,492 

GESTIELLE BTOCSE 

6,546 

6,537 

12675 

0,337 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.926 

7.923 

15347 

-0,377 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5,710 

5,696 

11056 

1,079 

IAM BOND TOP RATING 

7,643 

7,636 

14799 

-0,039 

IMI BOND 

14,005 

13,974 

27117 

-0,680 

ING BOND 

14,263 

14,251 

27617 

-1,212 

INTERMONEY 

7,669 

7,662 

14849 

0,018 

INTERN. BOND MANAG. 

7.063 

7.056 

13676 

0,914 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,630 

8,627 

16710 

2,811 

LAURIN BOND 

5,437 

5,424 

10527 

2,584 

LEONARDO BOND 

5,140 

5,136 

9952 

0,000 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,233 

11,232 

21750 

0,600 

NORDFONDO GLOBAL 

11,911 

11,919 

23063 

-0,117 

OASI BOND RISK 

9,595 

9,600 

18579 

2,270 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

10,966 

10,976 

21233 

0,329 

OLTREMARE BOND 

7,356 

7,355 

14243 

1,294 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,569 

5,576 

10783 

7,137 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

PADANO BOND 

8,426 

8,418 

16315 

-0,023 

PERSONAL BOND 

7,314 

7,310 

14162 

0,508 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,280 

13,278 

25714 

0,896 

PRIMECLUB OB. INTER. 

7,222 

7,221 

13984 

0,725 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,511 

7,521 

14543 

0,535 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6,954 

6,963 

0 

0,535 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,510 

5,510 

10669 

0,565 

R&SUNALL. BOND 

7,562 

7,591 

14642 

0,679 

RAS BOND FUND 

14,617 

14,605 

28302 

0,178 

ROLOBONDS 

8,614 

8,609 

16679 

-0,220 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12,995 

13,000 

25162 

-0,421 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,186 

5,183 

10041 

0,000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,927 

7,924 

15349 

2,588 

SANPAOLO BONDS 

6,921 

6,909 

13401 

-1,086 

SOFIDSIM BOND 

6,579 

6,572 

12739 

0,580 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,543 

5,526 

10733 

-1,053 

ZENIT BOND 

6,515 

6,534 

12615 

0,400 

ZETA INCOME 

0,000 

5,292 

0 

0,000 

ZETABOND 

0,000 

13,927 

0 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14,275 

14,273 

27640 

5,234 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,338 

4,364 

8400 

-13,602 

ARCA BOND CORPORATE 

5,184 

5,187 

10038 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9,017 

9,020 

17459 

1,337 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,581 

6,581 

12743 

3,247 

AZIMUT TREND TASSI 

7,158 

7,158 

13860 

6,233 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,381 

5,403 

10419 

3,900 

BIPIEMME PREMIUM 

5,197 

5,196 

10063 

0,000 

BIPIEMME RISPARMIO 

6,993 

6,999 

13540 

6,179 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9,799 

9,803 

18974 

-2,893 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12,162 

12,233 

0 

4,166 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,654 

4,682 

9011 

0,000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,474 

5,474 

10599 

7,186 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6,244 

6,238 

12090 

3,463 

COMIT CORPORATE BOND 

5,417 

5,422 

10489 

6,907 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,406 

5,412 

10467 

6,711 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,829 

4,855 

9350 

-11,313 

EFFE OB. CORPORATE 

5,084 

5,108 

9844 

1,174 

EUROM. RISK BOND 

4,848 

4,886 

9387 

-4,340 

FONDICRI CORPORATE 

4,358 

4,419 

8438 

-13,992 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,301 

5,301 

10264 

4,866 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,270 

5,270 

10204 

4,480 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,086 

5,090 

9848 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,916 

5,944 

11455 

-6,169 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,893 

3,937 

7538 

-30,207 

IAM BOND CORP. EURO 

5,247 

5,253 

10160 

0,000 

IAM BOND CORP. INT. 

5,148 

5,150 

9968 

0,000 

IAM BOND FLESSIBILE 

15,870 

15,859 

30729 

5,371 

MIDAOBBL.EURO RAT. 

5,225 

5,230 

10117 

5,769 

NORDFONDO C.BOND 

5,483 

5,507 

10617 

5,523 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OASI FINANZA P.CASH 

6,935 

6,934 

13428 

3,786 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10,412 

10,429 

0 

7,777 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11,254 

11,314 

0 

-1,148 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,105 

5,109 

9885 

0,000 

PUTNAM GLOBAL HY 

4,948 

4,971 

9581 

-7,634 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4,581 

4,602 

0 

-7,650 

RAS CEDOLA 

6,302 

6,302 

12202 

5,571 

RASSPREADFUND 

4,606 

4,663 

8918 

-9,933 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13,108 

13,127 

25381 

-2,122 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5,349 

5,348 

10357 

5,336 

SANPAOLO BOND HY 

4,900 

4,949 

9488 

-10,730 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,839 

5,823 

11306 

7,631 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,158 

6,146 

11924 

-0,500 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,402 

5,403 

10460 

5,962 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,131 

6,133 

11871 

5,299 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,371 

5,383 

10400 

4,677 

VASCO DEGAMA 

10,124 

10,137 

19603 

3,938 

ZETA CORPORATE BOND 

0,000 

5,333 

0 

0,000 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4,500 

4,550 

8713 

0,000 

SYMPHONIA AZ. INTER 

7,902 

8,082 

15300 

-31,773 

SYMPHONIA AZ. ITALIA 

9,401 

9,704 

18203 

-35,794 

SYMPHONIA C.AZ.EURNM 

4,088 

4,190 

7915 

0,000 

SYMPHONIA C.AZ.EURO 

4,265 

4,378 

8258 

0,000 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

2,749 

2,793 

5323 

-40,818 

SYMPHONIA MONETARIA 

6,140 

6,139 

11889 

4,670 

SYMPHONIA OB.A.EUROP 

6,926 

6,927 

13411 

6,488 

SYMPHONIA PAT.GL.RED 

5,818 

5,840 

11265 

0,103 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

4,866 

4,920 

9422 

-17,371 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,296 

5,294 

10254 

4,540 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,144 

5,144 

9960 

2,880 

AZIMUT GARANZIA 

10,681 

10,679 

20681 

3,668 

BN LIQUIDITÀ' 

6,009 

6,007 

11635 

4,232 

BNL CASH 

18,891 

18,909 

36578 

3,483 

BNL MONETARIO 

8,684 

8,685 

16815 

3,739 

CAPITALG. LIQUID. 

6,132 

6,131 

11873 

4,144 

CARIFONDO TESORERIA 

6,484 

6,483 

12555 

3,993 

CASH ROMAGEST 

5,320 

5,319 

10301 

3,906 

CENTRALE C/C 

8,590 

8,589 

16633 

3,781 

COMIT TESORERIA 

5,367 

5,366 

10392 

4,132 

DUCATO MON. EURO 

7,255 

7,254 

14048 

3,702 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,745 

5,744 

11124 

3,513 

EPTAMONEY 

11,940 

11,939 

23119 

4,233 

EUGANEO 

6,323 

6,323 

12243 

4,065 

EUROM. TESORERIA 

9,646 

9,641 

18677 

4,518 

FIDEURAM MONETA 

12,640 

12,637 

24474 

3,742 

FONDERSELCASH 

7,711 

7,710 

14931 

4,146 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6,856 

6,858 

13275 

4,273 

GESTICREDIT CASH MAN 

7,093 

7.092 

13734 

3,957 

GESTIELLE CASH EURO 

6,008 

6.007 

11633 

3,998 

ING EUROCASH 

5,651 

5.650 

10942 

3,688 

MIDA MONETAR. 

10,494 

10.492 

20319 

3,829 

NORDFONDO MONETA 

5,265 

5.265 

10194 

3,846 

OASI 3 MESI 

6,289 

6.285 

12177 

3,761 

OASI CRESCITA RISP. 

7,036 

7.036 

13624 

3,806 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,995 

6.995 

13544 

4,325 

OPTIMA MONEY 

5,268 

5.267 

10200 

3,884 

PERSEO MONETARIO 

6,319 

6.319 

12235 

4,256 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5,633 

5.632 

10907 

4,083 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,581 

5.580 

10806 

4,142 

RISPARMIO IT.MON. 

5,424 

5.423 

10502 

3,766 

ROLOCASH 

7,146 

7,145 

13837 

3,956 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,185 

5.185 

10040 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,362 

9.361 

18127 

3,860 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,314 

6.312 

12226 

0,000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,308 

6,306 

12214 

3,801 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

ALARICO RE 

4,292 

4,390 

8310 

0,000 

ANIMA FONDATTIVO 

10,767 

10,954 

20848 

-21,103 

AUREO FLESSIBILE 

4,082 

4,200 

7904 

-17,667 

AZIMUT TREND 

14,017 

14,462 

27141 

-14,764 

AZIMUT TREND 1 

11,224 

11,677 

21733 

-42,702 

BIM FLESSIBILE 

4,214 

4,290 

8159 

0,000 

BN NEW LISTING 

6,167 

6.280 

11941 

-51,604 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,772 

4,833 

9240 

-40,705 

BNLTREND 

20,061 

20,341 

38844 

-34,543 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,049 

6.061 

11712 

2,508 

CAPITALG. RISK 

7,036 

7,085 

13624 

-18,715 

CISALPINO ATTIVO 

3,054 

3,114 

5913 

-35,961 

DUCATO CIVITA 

4,616 

4,674 

8938 

0,000 

DUCATO SECURPAC 

10,877 

10.983 

21061 

-22,989 

DUCATO STRATEGY 

4,394 

4,410 

8508 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

3,019 

3,119 

5846 

-40,099 

FONDINVEST OPPORT. 

4,610 

4.682 

8926 

-28,092 

FORMULAI BALANCED 

5,732 

5,751 

11099 

-1,189 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,809 

5,813 

11248 

3,954 

FORMULAI HIGH RISK 

5,353 

5,412 

10365 

-12,159 

FORMULAI LOW RISK 

5,743 

5,744 

11120 

3,235 

FORMULAI RISK 

5,417 

5,458 

10489 

-8,077 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,677 

4,677 

9056 

0,000 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13,961 

13,961 

27032 

-22,313 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

GESTNORD TRADING 

5,394 

5,473 

10444 

-24,811 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6,872 

6,871 

13306 

5,739 

IAM PORTFOLI01 

5,113 

5,118 

9900 

2,260 

IAM PORTFOLIO 2 

4,783 

4,795 

9261 

-4,186 

IAM PORTFOLIO 3 

4,389 

4,408 

8498 

-12,114 

IAM PORTFOLIO 4 

3,922 

3.950 

7594 

-21,434 

IAM TOP DYNAMIC 

6,165 

6,164 

11937 

0,000 

IAM TREND 

3,371 

3.389 

6527 

-32,159 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5,273 

5,261 

10210 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

4,950 

4.985 

9585 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,134 

5,136 

9941 

0,000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,112 

4,144 

7962 

-20,602 

LEONARDO FLEX 

2,453 

2,501 

4750 

-49,867 

OASI HIGH RISK 

7,229 

7,335 

13997 

-37,253 

OASI TREND 

3,858 

3.958 

7470 

0,000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

86,507 

87,633 

167501 

0,000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,921 

17,099 

32764 

-21,374 

R&SUNALL. FREE 

4,327 

4,427 

8378 

-51,852 

RAS OPPORTUNITIES 

4,917 

4.988 

9521 

-21,603 

SAI INVESTILIBERO 

6,341 

6,415 

12278 

-13,208 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,884 

4.995 

9457 

-42,255 

SPAZIO AZIONARIO 

5,298 

5,416 

10258 

-31,814 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,837 

2,915 

5493 

-43,999 

ZENIT TARGET 

5,959 

6,127 

11538 

-44,701 
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Valentino fa le prove per il titolo mondiale 

Valencia, Rossi in pole provvisoria. Biaggi solo 6°. Melandri 1° nella 250 


Si disputa a Valencia, in Spagna, il Gran 
premio determinante per il campionato¬ 
mondiale di motociclismo. Se, infatti, Va¬ 
lentino Rossi (nella foto) vincesse anco¬ 
ra, le speranze di rimonta di Massimilia¬ 
no Biaggi sarebbero ormai soffocate qua¬ 
si completamente. Ieri, nelle prove libere 
(non valide quindi ai fini della pole posi- 
tion), nella classe 500, c’è stata una tri¬ 
pletta Honda. Il miglior tempo è stato 
proprio di Valentino Rossi (1'35”434) se¬ 
guito dal brasiliano Alexandre Barros 
(1 ’35”556) e da Loris Capirossi 
(1 ’35”594). Al quarto posto la Suzuki del¬ 
lo spagnolo Sete Gibernau (1'35”634). 


Solo il sesto tempo per la Yamaha di Max 
Biaggi (1'35”774). Ma il «Corsaro», co¬ 
me è comprensibile, aspetta ilmomento 
determinante per dare il meglio di sé. Si 
aspetta, quindi, oggi, per vedere le vere 
chanches dei centauri. Il secondo dturno 
delle prove dovrà stabilie l’ordine di par¬ 
tenza. Ci si aspetta quindi ancora una 
battaglia tra Valentino e Max, anche se il 
campione di Tavullia ha detto di non ap- 
settarsi una grande gara, qui a Valencia. 
Per quanto riguarda la classe 250, Marco 
Melandri ha ottenuto, con la sua Aprilia, il 
miglior tempo. In 1'37”304, il pilota italia¬ 
no, ha preceduto i suoi compagni di colo¬ 


ri Tetsuya Harada (T37”370) e Fonsi Nie- 
to (I'37”413). Soltanto sesto il leader del 
mondiale, il giapponese Daijiro Kato con 
la Honda, che ha girato in T37”549. 

Toni Elias ha per adesso rispettato ilpro- 
nostico, pur nella provvisorietà delle pri¬ 
ma fase di prove. Davanti al suo pubbli¬ 
co, lo spagnolo della Honda ha conquista¬ 
to, nella classe 125, il miglior tempo del¬ 
la prima sessione di prove del Gp di Spa¬ 
gna. In I'40”910 ha preceduto gli italiani 
dell'Aprilia Simone Sanna (1 '41 ”110) e 
Gino Borsoi (1 '41 ”399) e il sanmarinese 
Manuel Poggiali (1 '41 ”418) con la Gile- 
ra. 
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Volandri, il ragazzo che sgretolò il mito 


Battuto in cinque set Ivanisevic, 


ma Ljubicic travolge Buzzi: 1-1 Italia-Croazia. Decisivo il doppio 


Massimo Filipponi 


ROMA Nel giorno della verità il campo 
cancella le bugie della vigilia e regala al- 
ntaliabambina un mezzo miracolo con¬ 
tro il gigante Croazia. L'uno a uno dopo 
i primi due singolari costringe Goran 
Ivanisevic, n, 16 del mondo, a nasconde- 
reio scettro di Wimbledon earimangiar- 
si lefrasi di sfidapronunciatein settima¬ 
na: «Con questi giocatori di seconda fa¬ 
scia, vinciamo noi all'80 per cento. In 
Coppa Davis il cuore non basta». Con 
tutta l'incoscienza dei 20 anni appena 
compiuti, Filippo Volandri lo invita a 
rileggersi le dichiarazioni passate, pro¬ 
prio ora che il numero 141 deH'Atp l'ha 
battuto dopo quasi 3 ore. Pippo da Livor¬ 
no, l'esordiente, ancora non si capacita, 
ha portato il punto deH'1-0, si sente in 
Paradiso e solo qualche minuto prima 
bruciava all'Inferno. «Ho vinto perché 
ho due... beep così - dirà poi in maniera 
colorita in conferenza stampa - e un 
grande cuore, ma anche un grande team 
e una grande squadra alle spalle». Tutto 
vero, per carità, ma una parolina andreb¬ 
be detta anche sulla resa di Ivanisevic 
chenon sa spiegare che cosa abbiacom- 
binato per perdere un match che aveva 
ripreso in mano dopo aver fatto da spet¬ 
tatore. 22 minuti sotto il sole e Volandri 
è già avanti un set a zero. Per bravura 
sua e per l'incapacità di Ivanisevic di 
puntareil rovescio (il colpo miglioredel- 
l'azzurro) e non il dritto (più falloso) 
dell'avversario. N el la seconda partita Go¬ 
ran si sveglia, serve con efficacia e pren¬ 
de confidenza con il campo-palude col¬ 
mo di terra. Quando la palla trova buche 
o piccole montagne di sabbia il rimbal¬ 
zo, irregolare, diventa imprendibile. 

Il destino del set sembra segnato: 
5-1 eservizio per Ivanisevic che si esalta 
negli scambi di fino. Volandri realizza la 
prima grande rimonta portandosi 5-5 e 
annullando 4 set point nell'ottavo gioco, 
altri due ne salva sul 5-6. Il servizio del 
livornese si fa via via più debole ma non 
ne paga le conseguenze. «Eppure la sua 
prima arrivava a malapena alla rete...» 
dirà poi Goran. Nel tie-break due dritti 
giocati con enorme coraggio dall’azzur¬ 
ro sorprendono Ivanisevic che si ritrova 
sottodi sue partite senza fare una piega, 

Lo sforzo costa caro a Volandri che 
perde misura dei colpi e vede l'avversa¬ 
rio scappare, sul 3-4 ha una palla per il 
pari non la converte. Da quel momento 
Pippo scompareeGoran infila un parzia¬ 
le di dodici giochi a uno, «Ho avuto un 
calo - rivelerà Volandri - ho sentito il 
fisico che perdeva forza, non sono abi¬ 
tuato a giocare match sulla distanza di 5 
set. Ho distolto l’attenzione dal campo 
per concentrarla sul mio fisico eho paga¬ 
to». La partita sembra compromessa: Iva¬ 
nisevic va come un treno, Volandri ènei 
pallone. All'Inizio del quinto, l'italiano 
sbaglia perfino campo, s’alza e fa per 
dirigersi dalla parte destra quando s’ac¬ 
corge che lì giàèpiazzato Ivanisevic. Le 
speranze del capitano si fanno sempre 
più flebili e scompaiono quasi sul 4-1 
per i croati: Ivanisevic, talmentecompas- 
sato da non sembrare lui, è devastante 
nei turni di servizio ed il dritto insicuro 
di Volandri gli dà più di una mano. Nel 
sesto gioco il massacro può compiersi 
ma Goran non sfrutta tre palle per il 5-1. 
Pippo si rifà sotto, dopo una stupenda 
risposta di rovescio ricomincia a creder¬ 
ci e a mostrare il "pugno", a Barazzutti, 
al pubblico ma, in fondo, soprattutto a 
sestesso, Possibilechelvanisevic ripiom¬ 


bi in catalessi proprio ad un passo dalla 
meta? Possibile Perché Volandri si ricor¬ 
da che non aveva nulla da perdere, s'ap¬ 
poggia al rovescio per trovare profondi¬ 
tà e chiude qualche scambio addirittura 
con il dritto. Goran s'imballa, muove a 
fatica le gambe lunghe e storte sotto il 
sole implacabile del settembre romano 
mentre immagina l'erba verde di Wim¬ 
bledon sotto la fresca pioggia del luglio 
londinese. Non fa in tempo a chiedersi 
«M a che ci faccio io qui?» che Volandri 
lo sorpassa sul traguardo, tramortito dal¬ 
la gioia, sfinito dai crampi e abbracciato 
da Barazza. In tribuna occhi increduli di 
fronte al miracolo. 

Mail Centrale del Foro è un campo 
da tennis, non la succursale di Lourdes. 
E eoa, nel secondo singolare, i valori 
della classifica tornano oro colato: Ljubi¬ 
cic (n.44) si pappa Luzzi (n.112) in tre 
set lasciandogli sette giochi e un incolma¬ 
bile senso di impotenza. Il croato è po¬ 
tente e non condivide con Ivanisevic la 
vocazione al suicidio. Quando Luzzi, sul¬ 
l'orlo del baratro, cerca lo scontro verba¬ 
le a distanza (su una pallina che aveva 
rimbalzato una volta di troppo) Ivan sag¬ 
giamente si chiama fuori e continua la 
mattanza sul campo. Altro che il re di 
Wimbledon, il vero nemico è Ljubicic. 
Per vincere bisognerà batterlo almeno 
una volta e forse oggi, con Ivanisevic 
accanto, potrebbe essere più vulnerabile 
(tenteranno l'impresa Navarra e Galim¬ 
berti). Domani Ljubicic giocherà già sa¬ 
pendo il risultato di Luzzi-Ivanisevic. Se 
a quel punto saremo ancora in corsa, 
chiederemo un altro miracolo a Volan¬ 
dri. 


RISULTATI 
ITALIA 1 
CROAZIA 1 
Volandri (Ita) b. 
Ivanisevic (Cro) 
6-2 7-6 3-6 0-6 
6-4; Ljubicic b. 
Luzzi (Ita) 6-46-2 
6-1 

SEMIFINALI 
AUSTRALIA 1 
SVEZIA 1 

Johansson (Sve) 
b. Rafter (Aus) 

3- 6 6-7 6-3 6-2 
6-3; Hewitt (Aus) 
b. Bjorkman (Sve) 

4- 66-47-67-6 
OLANDA 0 
FRANCIA 2 
Clement b. Sluiter 

3- 6 6-2 1-2 rit; 
Escude b. 
Schalken 6-7 7-6 

4- 67-68-6. 


La sorpresa 
Filippo Volandri 
che ieri 
ha battuto 
Goran Ivanisevic 
nel primo 
incontro dello 
spareggio 
Italia-Croazia 
di Coppa Davis 



vista da fuori 

Primo, oggi bisogna vincere 
Da domani basta polemiche 


Davide Sanguinetti 


Subito un grazie a l'Unità per avermi 
dato l'opportunità di dire la mia su que¬ 
sto discusso incontro di Davis, non per 
l'incontro in sé ma per i fatti che l'han¬ 
no preceduto. Parlando del fatto tecnico 
un bravo grande come una casa va a 
Filippo Volandri, che ha saputo sfrutta¬ 
re bene il crollo mentale del campione 
di Wimbledon, Ivanisevic, chenon èim- 
mune dagli scherzi chela Davis gioca a 
livello di tensioneemotiva. La stessa ten- 
sioneche probabilmente ha bloccato Fe¬ 
derico Luzzi dal quale ci si aspettava di 
più contro Lijubicjc. SeGalimberti eNa- 
varra saranno capaci di restare calmi, 
ma lottando su ogni punto, vinceranno 
il doppio. Il match è comunque apertis¬ 
simo ed io continuerò a tifare Italia co¬ 
me ho fatto oggi, come faranno tutti gli 
Italiani. Inoltre, pur consapevole della 
pochezzadellediatribefederali con l'as¬ 
soci azionegiocatori rispetto ai fatti tragi¬ 
ci che stanno accadendo nel mondo, 
posso dire che avrei una gran voglia di 
essere in campo, cosi come penso l'ab¬ 


bia Andrea Gaudenzi. Al momento sia¬ 
mo squalificati ein attesa del giudizio di 
appello, che sta necessitando di tempi 
stranamente lunghi. Riguardo a tutta la 
storia degli "ammutinati" dispiace che 
spesso i fatti che si trasmettono alla stam¬ 
pa non combacino con la realtà. Ma è 
giunta probabilmente l'ora di guardare 
avanti e sperare che presto ci siano le 
condizioni per tornare alla normalità. 
Di pende solo da chi deciderà di smette 
redi calpestarei nostri diritti. 

Ed ora restiamo a guardare se Luz¬ 
zi, Volandri, Galimberti e N avarra ci ri¬ 
porteranno in serie A. Fa piacere leggere 
ledichiarazioni degli attuali "Davisman" 
azzurri piene di sicurezza nei loro mez¬ 
zi. Speriamo sia vero che sono più forti 
di noi "senatori". 

Abbiamo comunque tutti una gran¬ 
de vogliadi misurarci emigliorare anco¬ 
ra. Speriamo sinceramente che almeno 
agiudicare da come parlano, i giovani si 
avvicinino presto ai primi trenta del 
mondo per tenere viva la speranza di 
raggiungere un traguardo storico da noi 
sfiorato nel '98: il ritorno della coppa 
Davis in Italia. 


Comincia oggi il campionato di basket con l’anticipo che vede i campioni d’Italia ospitare Cantò. Kinder ancora favorita ma stavolta non c’è solo Bologna 

Canestri al via, parte la caccia alla Virtus «pigliatutto» 


Salvatore Maria Righi 


ROMA Tutti dietro alla Kinder. Non ci 
sono molte altre certezze nel campiona¬ 
to di basket numero 80 che stasera i 
campioni inaugurano ospitando Can¬ 
tò. M a anche sui 28 metri di parquet 
lasciati ancora imbanditi dalla Virtus 
pigliatutto (scudetto, Coppa Italia ed 
Eurolega) lecosenon sono così sempli¬ 
ci. 

Non c'è più solo Bologna, prima 
di tutto. La bulimica potenza che ha 
ingoiato sei scudetti negli ultimi dieci 
anni ha inevitabilmente rinculato. Non 
ti ra ari a fastosa tra i cesti, eia prima ad 
adeguarsi è stata proprio la capitale For- 
titudo. Mezza Bologna, ma non solo. 
Anchela squadra più generosa sul mer¬ 
cato da qualche estate, e fra le più mu¬ 
nifiche d'Europa. Il suo drastico ridi¬ 
mensionamento non ha solo rimpiccio¬ 
lito la lotta tra cortili bolognesi. Ha 
tolto dal mazzo il primo e più solido 
contrappeso alleV nere. 

Virtus centro del mondo 
Ha cambiato pochissimo, anzi il mini¬ 
mo. Però benissimo, perché la stellina 
Sani Becirovic vale tanto oro quanto 
pesa. N on solo per il contratto «calcisti¬ 
co» con cui è stato assunto dall'Olim¬ 
pia Lubiana: 15 miliardi in cinque an¬ 
ni. È uno dei migliori prospetti euro¬ 
pei, e rende il pacchetto esterni della 



Oggi la Federbasket sancirà la nomina 
di Carlo Recalcati a et azzurro full time 
con contratto quadriennale. Milanese, 56 anni 
da allenatore ha vinto due scudetti: a Varese 
e a Bologna con la Fortitudo. Da giocatore ha 
vestito per ben 166 volte la maglia azzurra. 


Kinder letteralmente da fantascienza 
(oltrea lui, Jarie, Ginobili, Rigaudeu e 
Abbio). 

LeV nere lottano per confermarsi 
anchein Europa, dove troveranno una 
concorrenza notevolmente irrobustita 
(Eurolega unica, dentro ancheM acca- 
bi e Panathinaikos), ma visto che par¬ 
liamo di un carrarmato preciso e spie¬ 
tato, non ci sono molti dubbi sul fatto 
che M essina pilota la squadra da batte¬ 
re. 


Un torneo che scatta 
con dubbi e perplessità 

BOLOGNA Si parte, ma soprattutto si fa 
finta di niente. Osi cerca, perlomeno. 
E sì che di stranezze ce ne sono, tra i 
canestri che riaccendono i motori per 
la stagione. A cominciare da Reggio 
Calabria, acciuffata per i capelli all’ulti¬ 
mo secondo dopo unarafficadi miste¬ 
ri e dubbi che nemmeno Agatha Chri- 
stie. 

Ha toccato la campanella un giorno 
prima del via, non era mai successo. E 
non dovrebbe forse neppure succede¬ 
re, perché la partecipazione di una 
squadra al campionato è un po' più 
rilevante di quella di un invitato ad un 


Tutte in gruppo 

La Kinder strafavorita non è solo una 
semplificazione, ha creato un vuoto di 
potere alle sue spalle. Anche perché la 
Fortitudo ha scelto di fare un passo 
indietro emettersi nel grupponedi chi 
la insegue. Proprio i cugini della Virtus 
continuano a dettare note alle agenzie 
per rettificare il proprio organico. La 
ristrutturazione cominciata col divor¬ 
zio dal simbolo Myers(il disoccupato 
più scomodo del mondo), è stata rat- 


compleanno, fino a prova contraria. 
Andrebbe definita e accertata un po’ 
prima della notte antecedente il debut¬ 
to, magari. Anche perché legato al ca¬ 
so della Viola e dei suoi cameadi iscrit¬ 
ti a referto c’è quello di Carlton Myers, 
niente meno che il più conosciuto gio¬ 
catore italiano. Tuttora disoccupato, 
dopo il tiritera senza fine tra la Grecia, 
Vitoria e lo Stretto. 

Certo per un movimento che lascia a 
spasso il suo mattatore (anche e so¬ 
prattutto di spot e tv, adesso), un bel¬ 
l'effetto non fa di sicuro. Anche peg¬ 
gio, però, la faccenda della tivù. Il re¬ 
tromarcia de La 7, prima interessata al 
basket, ha costretto la Lega a mettersi 
il saio e andare a Canossa-Via Mazzini 
a trattare con Paolo Rancia un contrat¬ 
to non trattabile. E cioè due partite sul 


toppata e corretta diverse volte. U Itima 
la rinuncia a Chris Herren, play ameri¬ 
cano che torna a Boston per la guerra 
incombente e perché pare proprio fos- 
seun Ufo paracadutato sullaterrabolo¬ 
gnese. Al suo posto Cesteland, 24 anni, 
190 centimetri, seconda scelta dei 
Lakers due anni fa. E ora un lungo da 
reperirei fretta, per l’emergenza infer¬ 
meria del reparto e soprattutto perché 
Boniciolli ha dubbi (non confessati) 
grandi come iceberg. La Supercoppa di 


satellite, una il sabato e l'altra la dome¬ 
nica, in chiaro solo gli eventi particola¬ 
ri. Prendere (a 1 miliardo e rotti, la 
metà dell’anno scorso) o lasciare. Si 
fa prima a tradurre con la retrocessio¬ 
ne alla zona Carbonara, o meglio ai 
cesti come sport per pochi. E via così, 
proseguendo con l'invasione degli 
stranieri (97 su 200: tutti meglio degli 
italiani?), la Lega ancora senza struttu¬ 
ra e program mi, avanti a colpi di dero¬ 
ghe e toppe. La Federazione che si 
trova una Nazionale e un movimento 
da ricostruire dopo il disastro agli Eu¬ 
ropei in Turchia, oggi il poco invidiabi¬ 
le incarico sarà affidato aCharly Recal¬ 
cati. Va malino, insomma. Però si co¬ 
mincia. E toccato il fondo, come dice 
quel tipo, si può sempre scavare. 

s.m.r. 


Genova invece ha detto che Treviso e 
Pesaro non saranno meteore, D'Anto¬ 
ni e Pillastrini hanno organici di prima 
importanza e assi indiscussi. L'antago¬ 
nista della Kinder, anzi, potrebbe esse¬ 
re eletta proprio sull'asse tra la M arca e 
le Marche. 

Niente da perdere 

Arretrando nella griglia di partenza del 
gran premio campionato, spingono pa¬ 
recchio Siena e Roma. Come altre han¬ 


no beneficiato della calata in massa de¬ 
gli stranieri, ma soprattutto avranno ma¬ 
ni e gambe leggere per correre senza 
paura. Lontaneda preoccupazioni euro¬ 
pee, possono concentrarsi del tutto sul 
campionato doveCajaeAtaman, il Te- 
rim dei canestri, hanno un motivo in 
più per sfondare. Per motivi diversi è il 
loro esame di laurea, ma ci sono molte 
attese anche su Phil M dillo chea Udine 
scommette (quasi) tutto sulla coppia 
Gentile-Esposto, un pezzo della Juve 
Caserta che torna a vivere e combattere, 

Gruppo compatto 

Il campionato riformato e senza retro- 
cessioni ha tolto parecchi incubi alla 
provincia chesul massimo campionato 
si affaccia sempre coi polsi tremanti. 
Questo significa che Roseto, Imola, la 
debuttante Biella, Livorno, Trieste, 
Cantò, Avellino, Varesee Verona e Fa¬ 
briano potranno correre senza doversi 
mai guardare lespalle. Alcunedi loro si 
sono imbottite di gente col passaporto 
straniero, altre scommettono su qual¬ 
che rara promessa, nel mazzo di quelle 
senza targa esenza pronostico c'èowia- 
mente Milano, ormai ridotta a larva 
cestista, e Reggio Calabria che si è 
salvata all'ultimo secondo, presentan¬ 
do una decina di contratti professioni¬ 
stici e chiudendo una telenovela lunga 
tutta l'estate. Cancellata solo M onteca- 
tini, perché alla fine qualcuno dovrà 
pur pagare il conto. 
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Umit ko, guai muscolari 
Si fermerà per tre settimane 

Tegola sulla testa del M ilari. Terim perde il 
"suo" U mit a pochi giorni dalla partita con 
la Lazio, in cui il laterale destro turco 
sarebbe stato certamente uno dei punti di 
forza dello schieramento rossonero. 
Giovedì Umit Davala, che non è iscritto 
alla Coppa Uefa e si allenava a M ilanello, si 
è infortunato riportando una lesione che 
ieri i medici hanno accertato come 
distrazione muscolare ai flessori della 
coscia destra. La prognosi è di tre 
settimane. Sulla fascia destra dovrebbero 
giocare Helveg e Contra 



Lippi fa mea culpa: “Con il Celtic ho sbagliato modulo» 

Per il tecnico della Juventus che stasera affronta il Lecce la squadra non è ancora pronta per il 3-4-3 


TORINO Turn over con suspence per la Juventus, che 
stasera giocherà a Lecce I 1 anticipo della quarta giorna¬ 
ta. In pieno tour de force tra campionato e coppa, Lippi 
nasconde la formazione. Non per pretattica, dice, ma 
per tenere sulla corda tutti i giocatori. E intanto ammet¬ 
te: «Con il Celtic ho sbagliato a fare il 3-4-3, la squadra 
non era pronta». Il tecnico bianconero ha mescolato le 
carte negli ultimi allenamenti: ieri, nella partitella conclu¬ 
siva giocata al Comunale, tra i titolari c 1 era la coppia d 1 
attacco Salas-Del Piero e il quartetto difensivo Tu- 
dor-Ferrara-Montero-Pessotto. Scontato I' utilizzo di 
Davids, che salterà la prossima gara di Coppa per squa¬ 
lifica, dovrebbe rientrare Tudor in difesa, dove è possibi¬ 
le la conferma di luliano, mentre Thuram potrebbe 


riposare per un turno. «Ma ho mescolato le carte - 
afferma Lippi, con piglio deciso - I 1 ho fatto e lo farò 
perchè tutti si sentano pronti a essere impegnati. A 
qualcuno ho già detto che giocherà a Lecce, Ma qual¬ 
che cambiamento ci sarà: quella in Puglia è la prima di 
tre partite impegnative in otto giorni». Le altre sono la 
trasferta di Trondheim, martedì in Champions League 
contro i campioni norvegesi del Rosenborg, e il sempre 
affascinante Juventus-Roma di sabato 29 settembre. 
Forse già pensando alla sfida ai giallorossi, Lippi ha 
aggiunto un messaggio ai suoi giocatori: «Voglio che la 
squadra resti umile. Non ho mai detto che siamo i più 
bravi, ma, certo, speriamo di diventare la squadra più 
forte. A questo proposito, voglio vedere la stessa Juven¬ 


tus che ha battuto il Chievo, con la stessa tensione e la 
capacità di costruire dieci palle-gol». La squadra bianco¬ 
nera è reduce da due risultati identici in casa, 3-2 al 
Chievo e al Celtic, ma Lippi non vede analogie: «Le 
uniche cose in comune sono state, a parte il punteggio, 
il rigore decisivo negli ultimi minuti e il fatto che, in 
entrambe le partite, c 1 è stato un episodio nettamente a 
nostro sfavore, prima di uno a nostro vantaggio. Ma 
con il Chievo abbiamo giocato bene, con il Celtic no. I 
motivi? sono mille - ha aggiunto Lippi - la freschezza 
degli avversari, la cattiva serata di molti miei giocatori e 
anche il mio errore: la squadra non era pronta per il 

3- 4-3. Domani, quindi, torniamo al modulo solito, il 

4- 4-2, con Nedved e Davids».Sul suo cammino la Juven¬ 
tus troverà un Lecce ancora imbattuto: «una squadra 
concreta - ha detto il tecnico bianconero - che I' allenato¬ 
re sa sempre organizzare al meglio. I pugliesi non han¬ 
no punti deboli». 


Ronaldo, grande festa di compleanno 

Compie 25 anni: per regaio il positivo ritorno in campo e la convocazione del et brasiliano 



APPIANO GENTILE (COMO) Oggi èil suo venti¬ 
cinquesimo compleanno e il primo regalo 
Ronaldo lo ha ricevuto da se stesso e dal suo 
ginocchio destro. Spegnendo tutted'un fiato 
le candeline, a occhi chiusi, il Fenomeno 
esprimerà il desiderio che ha anticipato ieri: 
d'ora in poi lui in campo vuole esserci sem¬ 
pre. Cuper però continuerà a centellinarne 
l'impiego e per il brasiliano non è prevista 
una maglia da titolare a Torino. L'altra sera 
Ronaldo è tornato in campo con la voglia e 
lo spirito di sempre: «Sono felicissimo di 
quei trenta minuti - ha spiegato il Fenome¬ 
no - c'è tanto entusiasmo intorno a me, ma 
io devo devo tenere i piedi per terra, conti- 
nuareafareun passo dietro l'altro, aumenta¬ 
rci ritmi e migliorare la condizionefisica». 

Certo, Ronaldo deve migliorare, non è 
al 100% ma il traguardo più grosso edifficile 
ègià superato. «Non ho avuto paura quando 
sono entrato in campo, ho pensato solo a 
giocare e far bene tutto, un rientro migliore 
non avrei potuto immaginarlo. Al limite po¬ 
teva andar meglio se la palla fosse finita den¬ 
tro, ma il gol arriverà presto». Intanto ègià 
arrivata la convocazione in nazionale. Il et 
del Brasile, Luiz Felipe Scolari lo vuole per la 
partita contro il Cile, valida per qualificazio¬ 


ni ai mondiali, che si disputerà il 7 ottobre 
prossimo a Curitiba, nel sud del paese. A 
Trieste la cosa più importante nella partita 
di Ronaldo èstata l'assenza di qualsiasi dolo¬ 
re. «Non ho sentito assolutamente niente- 
ha detto -. Mancavo da tanto tempo e ho 
avuto solo un pò di fiatone». 

Per Ronaldo sono giorni eccezionali ed 
emozionanti, oggi compie 25 anni e mam¬ 
ma Sonie e papà Nelio, presenti allo stadio 
di Trieste, sono a M ilano con lui per festeg¬ 
giare: «M ia madre è venuta dal Brasile per 
questo, ma anche per vedere il mio ritorno 
in campo», ha detto ai giornalisti, curiosi 
anchedi sapere cosa si sono erano detti lui e 
Cuper negli istanti precedenti al suo ingres¬ 
so in campo ieri sera. «Abbiamo parlato per 
30 secondi - ha glissato il giocatore- emi ha 
dato solo disposizioni tattiche...quello che 
mi rimarrà impresso nella memoria è l'affet¬ 
to dei miei compagni che mi hanno accolto 
con tantissimi bentornato». E adesso lui 
aspettaselo di «tornaretra i titolari di questa 
I nter che- dice- quest'anno mi sembra mes¬ 
sa in campo con molta disciplina tattica». 

È euforico lo staff dell' I nter. 11 presiden¬ 
te Moratti in particolare: «Sono contento 
per lui e per noi - ha detto - e anche se 


bisognerà aspettare ancorail suo pieno recu¬ 
pero e molto positivo averlo visto in campo 
per 30 minuti. Mi sono emozionato, come 
tifoso e per I' affetto che nutro e tutti noi 
nutriamo verso questo ragazzo. E ora spetto 
di vedere insieme Vieri e Ronaldo. Prima o 
poi questi due giocheranno insieme...». 

L'avvocato Prisco, da parte sua, si è 
espresso sulla stessa lunghezza d' onda. «Fa 
bene Cuper - ha osservato - a farlo giocare, 
moderatamente ma d'ora in poi con conti¬ 
nuità ogni che volta checenesarà l'opportu¬ 
nità. Si vedeche Ronaldo è ancora in fase di 
rodaggio, ma giocando potrà acquistarerapi- 
damente la forma migliore». I giocatori han¬ 
no invece festeggiato Ronaldo ancora prima 
della gara. «Perchè - ha spiegato M aterazzi - 
per noi era importante averlo già in ritiro. 
Abbiamo visto comeha giocato. Peccato che 
non abbia fatto gol, anchese un' occasione I' 
ha avuta, ma tutti hanno visto i suoi “colpi". 
Anche Cuper ha affermato di avere visto un 
buon Ronaldo. «Sono molto contento che 
abbia potuto giocare la sua prima partita 
ufficiale dopo I' infortunio. Quanto più ci 
sarà la possibilità di affrontare gare che assu¬ 
mono questo andamento, tanto più lo fare¬ 
mo giocare». 
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Zac, prima tegola: 
si blocca Stam 

ROMA Comincia con una emer¬ 
genza in difesa la carriera laziale 
di Alberto Zaccheroni. Jaap Stam 
non sarà disponibile nè domeni¬ 
ca con il Milan nè mercoledì pros¬ 
simo per la gara di champions 
league contro il Psv Eindhoven. 
L'olandese s'è sottoposto a un 
esame ecografico che ha stabili¬ 
to una infiammazione alla pianta 
del piede destro, clinicamentede¬ 
finita «aponevrosi plantare». Il 
giocatore per il momento dovrà 
stare a riposo, fare fisioterapia e 
ozonoterapia. Forse non potrà re¬ 
cuperare neanche per la partita 
interna con il Parma all' Olimpi¬ 
co, ma questo si saprà solo nei 
prossimi giorni. 


la giornata 
in pillole 


- Fiorentina, nuovi guai? 

Il lavoro di indagine della pro¬ 
cura sui documenti contabili 
della Fiorentina calcio ha por¬ 
tato all' apertura di un nuovo 
procedimento penale in cui, 
molto probabilmente, si ipo¬ 
tizza il falso in bilancio e altri 
reati connessi.Si tratta, di 
una indagine che, come si in¬ 
tuisce dalla memoria con cui 
due giorni fa la procura chie¬ 
deva al tribunale civile il falli¬ 
mento della società viola, si 
riferisce a una presunta sfa¬ 
satura fra i bilanci ufficiali 
presentati dalla Rorentina e i 
conti reali della società per 
una somma pari a 127 miliar¬ 
di e 600 milioni di lire. 

- Napoli a Cava dei Tirreni 

La partita Napoli-Cagliari si 
giocherà il 30 settembre a Ca¬ 
va dè Tirreni.il trasferimento 
dell'incontro si è reso neces¬ 
sario a causa dell'inagibilità 
dello Stadio San Paolo di Na¬ 
poli, danneggiato dal nubifra¬ 
gio della settimana scorsa. 

- Fiducia alla Morace 

Il presidente del Coni e com¬ 
missario straordinario della 
Federcalcio, Gianni Petrucci, 
ha incontrato ieri et della na¬ 
zionale femminile Carolina 
Morace, dopo la polemica 
sollevata unasettimanafa di¬ 
chiarazioni del presidente del¬ 
la divisione, Natalina Levati, 
che avevano lasciato pensa¬ 
re a un possibile esonero del 
tecnico delle azzurre. La riu¬ 
nione è servita a ridare fidu¬ 
cia e sostegno al lavoro di 
Carolina Morace, soprattutto 
in prospettiva.«Abbiamo 
chiarito tutto - ha detto Mora¬ 
ce al termine dell'incontro -, 
anche se in realtà non c'era 
molto da chiarire. Gli intenti 
sono comuni e ringrazio il 
presidente Petrucci per l'inte¬ 
ressamento mostrato nei 
confronti del nostro movi¬ 
mento. Èsoddisfatto del lavo¬ 
ro fatto e vuole che si conti¬ 
nui sulla strada già intrapre¬ 
sa per ridare slancio e solidi¬ 
tà al movimento». 


La curiosa scelta di un gruppo di universitari in provincia di Pavia: da un anno sono gli animatori di un club che “vive” solo per V Athletic Bilbao 

Tifo senza confini, San Genesio è un “paese basco 


Giuseppe Picciano 


PAVIA Italiako Lehoiak Taldea. 
Tradotto dal basco significa Club 
Leoni Italiani. L'avamposto euro¬ 
peo del tifo euskero è un paesino 
dell'entroterra pavese, San Gene¬ 
sio. I felini che pulsano d'amore 
per l'Athletic Bilbao hanno lesem- 
bianzedi quattro studenti universi¬ 
tari, età media 20 anni, amici per 
la pelle. Li unisce la fede per gli 
undici "zurigorria", i biancorossi 
del San M ames, la "Catedral", tem¬ 
pio laico del calcio biscaglino. Li 
divide un po' il calcio italiano. Si- 
mone Bertelegni, il presidente del¬ 
la Pena (club, in spagnolo) èinteri- 
sta; Lodovico (Lodo) M onoli si di¬ 
chiara un tiepido tifoso del Bolo¬ 
gna; Giacomo (Jack) Nicola è ju¬ 
ventino; M atteo (Teo) Vitolo è un 
abbacchiato supporter del Napoli. 
Matra loro c'èormai un invisibile 
cordone ombelicale che li avvolge 
eli conducecomeun filo di Arian¬ 
na fino alle porte della "Catedral". 

11 club ha già un anno. Data di 
fondazione: 25 agosto 2000. «Gior¬ 
no in cui gli odiati madridisti - 
ricorda Lodovico - le buscarono 
dal Galatasaray nella finale di Su- 
percoppaeuropea. Noi eravamo lì, 


allo stadio di M ontecarlo a gufare 
contro il Reai. Ci èandatabene». 

Il Reai è si noni modi potenza e 
di arroganza, di centralismo stata¬ 
le. L'antitesi di quanto si professa 
nei Paesi Baschi, terra di lotta, di 
dottrine autonomiste e, purtrop¬ 
po, di bombe. L'Età è il braccio 
armato della politica indipendenti¬ 
sta che avversa il governo di M a- 
drid. «M a sia ben chiaro - sottoli¬ 
nea il giovane Lodovico - il nostro 
club non ha secondi fini. Condivi¬ 
diamo le ragioni della lotta, non i 
metodi». E questo è il massimo 
dell'analisi politica che i quattro 
soci fondatori della "pena" pavese 
si concedono. 

Sulla carta il numero dei neo 
tifosi è cresciuto. A Lodo, Teo, 
Jack eSimonesi sono aggiunti al¬ 
tri sette tifosi biancorossi (gli hin- 
txak) del centro-nord. Entro il 
2000 il numero dovrebbe crescere 
ancora. Poi ci sono due soci onora¬ 
ri, i bilbaini Txemi Guerra eAitzoi 
Agirre, che tengono vivi i contatti 
tra le Province Basche e la lontana 
Pianura Padana. Simone, il presi¬ 
dente, è quello che ha contagiato 
tutti. «Ci siamo conosciuti in In¬ 
ghilterra nel '97 - ricorda Lodovi¬ 
co - nel corso di un viaggio studio. 
Simone era già venuto in contatto 


supporter 

Ci sono anche i fans 
di Bayem e Liverpool 

L'Athletic Bilbao nasce nel 1898 per iniziativa di alcuni 
giovani della borghesia locale che avevano conosciuto 
il calcio studiando in Inghilterra. Nei primi anni di vita 
l'Athletic si impone per ben tre volte nella Coppa del 
Re, denominata allora "Copa Alfonso XIII". Fino al 
1910 gioca con una sgargiante "camiseta" biancazzur- 
ra, poi adotta le strisce biancorosse mutuandole dal 
Southampton, squadra molto legata alla Biscaglia per 
ragioni commerciali. Il nome e le strisce sono rimaste 
le uniche cose di origine straniera. Nell'Athletic infatti 
giocano da sempre solo giocatori baschi. Nello stemma 
dell'Athletic appaiono i colori sociali, la chiesa madre 
di Bilbao e l'albero di Guernica, città simbolo della 
resistenza alla dittatura franchista. L'albero è quello in 


prossimità del quale, nell'antichità, i re spagnoli s'era- 
no impegnati al rispetto degli antichi privilegi della 
regionein cambio della lealtà alla monarchia. L'Athle¬ 
tic ha vinto 8 campionati nazionali, 24 coppe del Re, 
unaSupercoppadi Spagna. Insiemea Reai e Barcello¬ 
na non è mai retrocesso in seconda divisione. E' stato 
finalista di Coppa Uefa nel 1977, battuto dalla Juven¬ 
tus. Il presidente èjavier Uria, 39 anni, imprenditore, 
vicepresidentedella Camera di Commercio di Bilbao. 
Gioca allo Stadio San Mames, costruito nel 1913.La 
società di Bilbao vanta simpatizzanti in alcuni paesi 
del mondo. Sono segnalati club in Italia, Usa, Svezia, 
M essico eVenezuela. L'Athletic difende l'orgoglio ba¬ 
sco insiemeal Reai Sociedad di San Sebastian, all'Osa- 
sunadi Pamplona, al Deportivo Alavesdi Vitoria. 

Il tifo per squadre straniere in Italia è abbastanza 
diffuso. Oltre che a Pavia, simpatizzanti dell'Atletico 
Bilbao sono segnalati anche a Bologna. A M ilano ci 
sono supporters di Bayern Monaco e Southampton; 
a Roma e Acireale quelli del Manchester United, a 
Napoli è segnalata una colonia del Liverpool. 

g-P- 


con alcuni ragazzi baschi. Lo aveva¬ 
no conquistato con il loro senti¬ 
mento di appartenenza e l'attacca¬ 
mento vi scerai e al l'Athletic. Simo¬ 
ne sposò la causa biancorossa tra¬ 
smettendola a noi. Finalmente 


quest'anno - aggiunge Lodovico - 
è arrivato il momento che tutti 
aspettavamo, assistere a una parti¬ 
ta dell'Athletic. Purtroppo l'abbia¬ 
mo vissuta lontano dalla Catedral 
ma è stato doppiamente esaltante. 


Abbiamo vinto alla prima di cam¬ 
pionato il derby in casa del Reai 
Sociedad, 3 a 1 per noi. Q uesta è la 
partita più importantedellastagio- 
ne per la supremazia calcistica nei 
Paesi Baschi. Poi c'è quella contro 


il Reai M adrid, l'avversario di sem¬ 
pre, l'awersariodi tutti. Gli amici 
sono i blaugrana, i "culé" del Bar¬ 
cellona, checon i baschi condivido¬ 
no problematiche affini». 

Ed è curioso scoprire che tra 
rivalità e alleanze più o meno di¬ 
chiarate, spunta un'altra squadra 
chesi porta dietro la profonda anti¬ 
patia del sanguigno popolo basco. 
«È il Racing di Santander. Quella 
città - spiega Lodo - è l'unica nella 
quale si sono rifiutati di abbattere 
la statua del Generale Franco». 

Il vessillo tricolore (verticale 
quello italiano, a strisce sovrappo¬ 
ste quello Euskadi) accomuna il 
club dei Leones italianosalla squa¬ 
dra basca, fatta da soli giocatori 
baschi. L'unica che brilla, e vuol 
brillare, di luce propria. Quest'an¬ 
no Lodovico e Si mone sono stati a 
Bibao. Hanno visitato la sede della 
società e conosciuto alcuni giocato¬ 
ri dell'Athletic. «È stato emozio¬ 
nante. Altrettanto emozionante è 
stata la visita al Parlamento bisca¬ 
glino di Guernica, la città simbolo 
del popolo basco, distrutta nel 
1937 dal l'assed io dellemilizie fran- 
chiste. Spero di tornare al più pre¬ 
sto in Spagna per vedere l'Athletic 
al San Mames, magari contro le 
merengues». 


11 giovane Lodo sembra affasci¬ 
nato da cotanta storia. C'è un feno¬ 
meno simile in Europa, secondo 
te? «No, non credo ci sia un'altra 
squadra nella quale un intero po¬ 
polo si immedesimi così. Il Bilbao 
è unico». Finora i Leones padani 
sono rimasti nell'ombra. In Spa¬ 
gna invece hanno acquisito una 
certa notorietà. 11 "M undo deporti¬ 
vo" di Barcellona ne ha parlato de¬ 
finendoli i "rojiblancos a distan- 
cia". 

La loro attività sta per entrare 
nel vivo, hanno intenzione di farsi 
conoscere anche in Italia. Intanto 
hanno dato vita a un mensilecido- 
stilato. Pochecopieper gli aficiona- 
dos: "Aupa Athletic!, Forza Atleti¬ 
co!". 

«Cercheremo - confida Lodo - 
di raccogliere le adesioni di tutti i 
simpatizzanti italiani». E allora, au¬ 
pa leones italianos. 
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Striscia la notizia di Guerra, ma con Garbo 

Giuseppe Caruso 


I 


MARATONA TV PER L’AMERICA 

Anche l’Italia trasmette la maratona 
di beneficenza «America: a Tribute 
to Heroes» per i sopravvissuti alla 
tragedia di New York. All’iniziativa 
hanno partecipato star come Bon 
Jovi, Jim Carrey, George Clooney, 
Tom Cruise, Cameron Diaz, Robert 
De Niro, Tom Hanks, Billy Joel, 

Paul Simon, Julia Roberts, Bruce 
Springsteen, Neil Young, Steve 
Wonder. Raidue eTele+ 
trasmetteranno la maratona alle 11 
e alle 23, Canale 5 stanotte alle 
2.30, eTele+Bianco alle 19. 



«Il numero zero del defunto programma di Fabio 
Fazio è l'arma finale che Bin Laden nasconde». 
Con questa battuta Antonio Ricci, padre-padrone 
di Sriscia la notizia, fa capirecomela sua trasmissio¬ 
ne affronterà il nuovo clima bellico a cui stiamo per 
andare incontro. 

La vita continua, perché è giusto che sia eoa e 
perchè sarebbe molto più faci le cambi are. 

«Faremo esattamente come quando scoppiò il con¬ 
flitto nel Golfo e quello in Kosovo, stando attenti a 
non urtare la sensibilità dei nostri telespettatori se 
dovessero esserci giorni particolarmente duri», dice 
ancora Ricci, seduto in mezzo agli altri protagonisti 
del telegiornale più visto dagli italiani, Ezio Greg¬ 
gio, Enzo tacchetti eleduevelineElisabetta Canalis 


e Maddalena Corvaglia. Il creatore di «Striscia» ha 
iniziato l'incontro con i giornalisti mostrando le 
immagini di alcuni pestaggi della polizia contro i 
manifestanti pacifisti a Firenze e contro gli allevato¬ 
ri che protestavano per la vicenda delle quote latte, 
fatti avvenuti con il centro sinistra al governo, e 
commentando che «il vero problema è la violenza 
non controllata della polizia. In questi anni si è 
permesso alle forze dell'ordine di fare di tutto e di 
più, senza che qualcuno fra loro poi pagasse il con¬ 
to. A Genova durante il G8 abbiamo semplicemen¬ 
te avuto una degenerazione di un sistema già esi¬ 
stente. Quando sento D'Alema che parla di "meto- 
di cileni", mi vengono in mente i pacifisti a Firenze, 
biecamente caricati dalle forze dell'ordine quando 


proprio D'Alema era presidente del consiglio». 

Ricci parla poi di La7edà fallimento di quel proget¬ 
to: «A noi uomini di spettacolo l'idea di La7 non 
dava fastidio, anzi, era una opportunità in più. Il 
problema è che da anni si propongono e si tentano 
poli alternativi ai due esistenti o anche operazioni 
con una singola rete, ma falliscono tutti, perché il 
mondo della televisione è molto difficile. Basti pen¬ 
sare che noi di "Striscia la notizia" lavoriamo 18 
ore al giorno per un quarto d'ora di trasmissione. 
Immagi nate che sforzo e che mezzi ci devono quindi 
essere dietro un progetto che coinvolga anche solo 
una rete». 

Per quanto riguarda le novità di quest'anno, l'in¬ 
ventore di «Striscia» dice solo che «forse ci sarà 


qualche partecipazione amichevole di TeoTeocoli e 
che Stefano Salvi (il primo "vice gabibbo") verrà 
utilizzato per alcune occasioni speciali. Inoltre cer¬ 
cheremo di ri prendere ed ampliare il lavoro di altre 
trasmissioni di ottima fattura ed interesse, come 
"Reporter" di Rai Tre, che porta l'informazione in 
prima serata». 

Anche Ezio Greggio ed Enzo lacchiti promettono 
chela qualità del le passate stagioni verrà conferma¬ 
ta, mentre la velina Elisabetta Canalis risponde a 
chi critica il suo ruolo: «Il mio è un lavoro onesto e 
chenon fa malea nessuno, cometanti altri. Tuttele 
show girl hanno cominciato con piccoli ruoli "non 
parlanti", non capisco perché si accaniscano su di 
noi». 
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Applausi dalla 
platea di 
giornalisti 
all’anteprima 
bolognese del 
film di Olla 


segue dalla prima 

La storia si ripete e cambia indirizzo: quegli 
uomini, venuti dalla Sicilia come dal Friuli, 
dalla Sardegna come dal Veneto «padano», 
scacciati dalla patria per motivi politici o raz¬ 
ziali, o semplicemente per fame, erano costret¬ 
ti a lavorare a qualsiasi costo e per chiunque. 
Considerati delinquenti, sono stati vittimedi 
un linciaggio di massa (cosa non successa nep¬ 
pure ai neri) negli Stati Uniti, sono stati co¬ 
stretti spesso acambiarenomeeanon parlare 
la loro lingua, sono stati respinti ai margini 
della società e addirittura messi in campi di 
concentramento durante la guerra fascista. Le 
immagini ci mostrano casi incredibili, come 
quello delle italiane «da latte», balie ideali cui 
era proibito badareai propri figli e avere qual¬ 
siasi contatto coi propri mariti. Ci ricordano 
storiecelebri comela mortedi Sacco eVanzet- 
ti e ci rivelano storie misteriose come la vera 
originedel dittatorePeron, che sembra si chia¬ 
masse in realtà Piras efosse nato in Sardegna, 
a M amoiada. Accanto a queste vicende, nel 
film scorre per contrappunto anche la storia 
d'Italia: ledecisioni dei governi, le guerremon¬ 
diali eleguerredi aggressione raccontate attra¬ 
verso immagini ufficiali o attraverso levoci di 
alcuni emigranti, senza retorica, ma non senza 
ironia. Per comporreallafineuna storia collet¬ 
tiva che accusa, senza mai citarle, le attuali 
posizioni della Lega edel Polo sull'immigrazio¬ 
ne, con leloro propostedi legge che vorrebbe¬ 
ro imporre, a coloro che cercano oggi pane e 
lavoro in Italia, le stesse persecuzioni e soffe¬ 
renze patite dai nostri emigrati, dai nostri non¬ 
ni ezii. 

Il film di Olla fa parte délaseriemeritevo- 
ledi Raitresulla Grande Storia in prima serata 
e andrà in onda domenica 7 ottobre. Speria¬ 
mo che lo vedano in molti, perché vale infini¬ 
tamente più di certe vergognose polemiche e 
potrebbe farle tacere una volta per tutte. In- 
somma la tv, anche quando non vuole, è attua¬ 
lità. Come ha rivelato anche la presentazione 
dei nuovi palinsesti di Raiuno da parte del 
direttore Agostino Saccà, che ha il dono della 
chiarezza, pur nella prolissità. Ha infatti co¬ 
minciato chiedendosi se la tv ha un'anima e 
ha finito con il dimostrare che ha un'anima 
politica. La tv - ha sostenuto - ha il dovere di 
dareun senso alla realtà che racconta, pur non 
essendo né un educatore né un propagandi¬ 
sta. Ma, perdaresenso, leimmagini non basta¬ 
no, perché la verità spesso non dipende dalle 
immagini, ma dalI'«inquadratura». E qui si è 
infilato in un esempio cheègià una sentenza, 
prendendo a pretesto i fatti Genova per dire 
che «se si inquadra una mano che spara, è 
omicidio, se si inquadra una camionetta cir¬ 
condata, è linciaggio». Insomma, secondo lui, 
la tv non ha seguito bene i fatti di Genova, 
perché ha messo l'accento sul ragazzo morto e 
non sull'incontro degli 8 grandi e sulle loro 
decisioni. Un parere molto governativo, che 
sembra collocare Saccà, comesi dice, in una 
sortadi poleposition verso lemassi me cariche 
Rai. Direttamente interrogato in materia, ha 
risposto che per ora si occupa di Raiuno e 
lavora su una lunga prospettiva, ma considera 
lusinghiero, dopo una vita passata in azienda, 
che si pensi a lui per la direzione generale. 


Annegati, linciati, 
concentrati, pagati meno 
di chiunque altro: questo 
l’approdo all’estero per 
milioni di 
poveri italiani 





non piace. 
a Bossi 


_ Al centro, le file 

degli emigranti alla 

T j j tì • dogana in una foto 

Il sette ottobre su Raitre <*«<*»• 

un docu-film ricorderà a Lega 
e Polo quando i boat people 
erano i nostri nonni 
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dovere di memoria 

Tutti gli arabi 
sono bin-Laden? 
Noi tutti mafiosi 

Enrico Fierro 

T ra poco la televisione ci mostrerà come era¬ 
vamo. Ci sbatterà in faccia le nostre valigie 
di cartone legate con lo spago, lefacce scure 
dei nostri nonni veneti, lucani, avellinesi e siculi 
che partivano con i basti mi enti per terre assai /un¬ 
tane. Tra pochi giorni la tv ci racconterà come 
eravamo quando eravamo albanesi anche noi. E 
sarà un groppo in gola e lacrime per i pronipoti 
di quelli che partivano cantando «Italia bella mo¬ 
strati gentileei figli tuoi non li abbandonare»alla 
ricerca di un pezzo di paneeforsedi un futuro. E 
sarà un pugno in faccia, invece, per Bossi & Castel¬ 
li, Fini & Borghezio, quelli della legge più dura in 
materia di immigrazione e accoglienza che un 
paese europeo abbia potuto concepire. Vieni se 
hai un contratto di lavoro. Lavora e poi via, anda¬ 
re, liberareil sacro suolo italico. Ti espello se entri 
da clandestino, ti espello ancora se ritorni. E ti 
arresto se osi farlo per la terza volta. E se hai una 
famiglia, lavori qui, hai fi gli,parenti, mamme e 
padri nel tuo paese non se ne parla: vigilerò, sarò 
duro e inflessibile, perché con questa storia dei 
ricongiungimenti... 

Sì, un pugno in faccia. Per ricordare ai duri e 
puri della destra che questo Paese non può chiu¬ 
dersi. ChelTtalia èstato un paesechegli emigran¬ 
ti li ha esportati a decine di milioni. Parlano le 
statistiche e i numeri raccontano che solo nel 
1973, l’altro ieri, eper la prima volta dopo l'U nifi- 
cazione, il rapporto tra partenze e arrivi in Italia è 
diventato attivo rispetto agli altri stati europei. 
Solo in quell'anno si èchiusa una tragedia secola¬ 


re che ha visto emigrare in tutti gli angoli del 
mondo ventiquattro milioni di persone. L’am¬ 
montare dell'Intera popolazione italiana al mo¬ 
mento dell'U nità. U na nazione intera. 

Eravamo albanesi, avevamo fame, volevamo 
pane e lavoro, un futuro per i nostri figli. Non 
avevamo visto niente dell'Italia ed eravamo co¬ 
stretti a girare il mondo intero. Eravamo ottimi 
muratiori nella nascente America, tagliatori di 
forestein Brasile, contadini in Australia, minatori 
in Belgio, ma anche artisti e poeti, mafiosi e ma¬ 
gliari. Proprio comegli albanesi, i cingalesi, i peru¬ 
viani, i venezuelani, gli arabi, sono da noi: brac¬ 
cianti nelle terre del Sud a raccogliere frutta e 
pomodori chenessun italiano vuolepiù raccoglie¬ 
re, muratori a nero né cantieri di Roma, operai 
nellefabbrichettedé Nord dovelanguono Sbrac¬ 
cia italiche, lavavetri, sciuscià, puttane, rapinato¬ 
ri, lenoni. Proprio come noi. Piaccia o no, noi 
non eravamo diversi. Anche noi venivamo guar¬ 
dati comeestrané, carne diversa da sopportare. 

Non sappiamo se la fiction téevisiva riuscirà 
aridisegnareil volto di MariaScicoloneedei suoi 
tre figli (due bambine spaventate, lei, la madre, il 
fazzoletto in testa - sì, sembra un'araba - il volto 
solcato di rughe déle contadine, e un ragazzo): 
tutti andavano a raggiungerei! papà, il capofami¬ 
glia. Era il 1905 e nessuno aveva impedito a M aria 
e alle sue tre anime di raggiungere l’America. 

No, l'Italia non può essere quéla di Bossi& 
compari. Quéla che tutti gli arabi sono bin-La¬ 
den, che è meglio avere immigrati di fede cristia¬ 
na, che quéli, i neri, gli slavi, i sudamericani, 
rubano il paneagli italiani. E ai padani. Un film è 
un film. Chissà se rileggeremo una bella poesia di 
Emma Lazarus incisa sul piedistallo déla Statua 
déla Libertà: «Dateamecoloro che sono stanchi, 
i poveri, le soffocate masse che bramano di respi¬ 
rare Iibere». Erano bé versi dé 1883. Era l'Ameri¬ 
ca dé secolo scorso. Non l'Italia del Duemila. 


Insomma, un onesto «perché no?» preferibile 
atanti ipocriti dinieghi. Ma, entrando né me¬ 
rito déla serie di titoli annunciati da Saccà, 
sembra déinearsi una Raiuno come specchio 
di un paese che, non sarà il migliore dé paesi 
possibili, (con il corrispettivo dé migliore dé 
governi possibili), magli somiglia molto. Giu¬ 
stamente féice per i risultati di ascolto che 
hanno ridato a Raiuno il suo primato (Vespa 
contro Mentana sulla tragedia americana: 
35% contro 11%), Saccà ha già annunciato 
una sceneggiatura intitolata Quel giorno a 
Manhattan in scrittura da partedi Alessandro 
Sermoneta. Poi tante serate evento, con Vespa 


in primo piano a raccontarci l'Italia e il mon¬ 
do. Nonchéfiction ispi rateatemi storici coin¬ 
volgenti e legati a episodi e personaggi ideali 
per affrontare, per dritto o per rovescio, temi 
déstissimi, in qualchecaso legati allaedifica- 
zionepiù che alla riflessione. Per esempio Sac¬ 
cà vuole togliere gli adorabili telefilm déla 
Signora in giallo, per mettere al loro posto un 
programma che vorrebbe intitolare/tal/a amo¬ 
re mio, dedicato a béle storie di sfide vinte, 
imprenditori che hanno costruito, insomma 
«favole» a lieto fine. M entre, nélafascia prese¬ 
rale, vorrebbe dilungare Cucuzza fino al tg 
déle20, spostando il quiz in prima serata. 


E Biagi? «La rèe sta ripensando tutta la 
fascia che è in concorrenza con Striscia - ha 
risposto Saccà - edecideremo insiemeal diret¬ 
tore generale e allo stesso Biagi». Quindi, se 
sopravviveremo a tanto Cucuzza (e non è det¬ 
to), potremo vedereanchela massadi realizza¬ 
zioni che Saccà ha sventolato davanti agli oc¬ 
chi déla stampa. U na quantità che ci ha an¬ 
nientato eda cui scegliamo di citare lo sceneg¬ 
giato che va in onda domani sera intitolato 
Senza confini e dedicato alla storia dé funzio¬ 
nario di polizia Giovanni Palatucci, che salvò 
5000 ebré dallo sterminio. «Un eroe- ha det¬ 
to Saccà - e non un nazistélo in divisa, come 


Saccà si candida alla 
direzione generale della 
Rai e offre al Polo una 
versione dei fatti del G8 
che scarica 
movimento e tg 



qualcuno ha chiamato i poliziotti di Genova». 
E via con un altro diretto uso politico déla 
fiction. M a va anche ricordato che c'è un altro 
sceneggiato di Raiuno (tratto da un libro di 
Enrico Deaglio) che racconta la storia di un 
italiano fantasiosamente eroico: qué «Perla- 
sca» che si finse console spagnolo a Budapest 
per salvaremigliaiadi ebré. Lui comePalatuc- 
ci e comegli emigranti di cui sopra, dimentica¬ 
to a lungo in patria, ma ricordato dai tanti che 
ha salvato. Due Schindler nostrani, capaci di 
ricordarci che anche quando l'ingiustizia è al 
potere, si può essere giusti. 

maria novella oppo 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 22 settembre 2001 



Raitre 9.30 

QUESTA È LA VITA 

Regia di G. Pastina, M. Soldati, L. Zampa, A. 
Fabrizi - con Totò, Aldo Fabrizi, Lucia Bosé, 
Walter Chiari. Italia 1954.100 minuti. Com¬ 
media. 




Brillante commedia a episodi 
tratti dai racconti di Pirandello. 
In " La giara" un ombrellaio ri¬ 
mane chiuso all'Interno di una 
giara dopo averla riparata; “Il 
ventaglio" vede una donna ridot¬ 
ta all'elemosina; "La patente" cer¬ 
tifica la fama di iettatore; "La 
marsina" è quella troppo stretta 
di un testimone di nozze. 


Canale 5 10.10 

IL LETTO RACCONTA 

Regia di Michael Gordon - con Rock Hud¬ 
son, Doris Day, Tony Randall. Usa 1959. 
110 minuti. Commedia. 

Lui èun musicista, lei fa l'arreda- 
trice. Non si conoscono nemme¬ 
no e litigano furiosamente per 
via di un telefono duplex che con¬ 
dividono. Ma un giorno, per ca¬ 
so, s’incontrano e senza sapere di 
detestarsi via cavo, s’innamora¬ 
no via dal vivo...Commedia degli 
equivoci che funziona perfetta¬ 
mente In tempi di Internet, è sta¬ 
to provato anche un remake. 




Raitre 0.30 

QUELLA SPORCA ULTIMA META 

Regia di Robert Aldrich - con Burt Reynol¬ 
ds, Eddie Albert, Ed Lauter, Michael Conrad. 
Usa 1974.123 minuti. Drammatico. 

Un noto campione di football 
americano viene condannato per 
il furto di un'automobile. In car¬ 
cere viene convinto dal direttore 
ad allestire una squadra di dete¬ 
nuti pronta a sfidarne una com¬ 
posta da secondini in un torneo 
tra penitenziari. Grande agoni¬ 
smo sportivo e temati che carcera¬ 
rie sono fuse insieme in un film 
ben diretto. 



Raiuno 0.35 

ROCCO EI SUOI FRATELLI 

Regia di Luchino Visconti - con Alain Delon, 
Renato Salvatori, Annie Girardot, Nino Ca- 
stelnuovo, Corrado Pani, Paolo Stoppa. Ita¬ 
lia 1960. 180 minuti. Drammatico. 

Dramma di una famiglia emigra- 
^ ^ ta dal Sud a M ilano. I ragazzi si 

^ A arrangiano come possono ma il 
contrastato amore di uno di loro 
per una ragazza, condiviso anche 
da un altro fratello porterà la fa¬ 
miglia alla digregazione Intenso 
capolavoro sul disagio esull'emi- 
grazioneeuna délepiù a/te vette 
toccate nella storia del cinema. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

6.10 CURARE L’ANIMA 

8.25 DIARIO DI VERDINCANTO. 

□ 

6.45 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 

E IL CORPO. Rubrica 

Rubrica Regia di Lorenzo Gigliotti. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

6.20 ANIMALIERI. Rubrica 

A cura di Annalisa Gigliotti 


Contenitore. Conducono 

6.30 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

8.55 RAI NEWS 24 - 


Annalisa Mandolini, Ettore Bassi. 

7.10 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 

PIANETA ECONOMIA. Rubrica. 


Con il Piccolo Coro “Mariele Ventre”. 

“L’apparenza inganna” 

A cura di Giuseppe Jacobini 


Regia di Furio Angiolella 

8.00 TG 2 - MATTINA. Notiziario 

9.30 QUESTA È LAVITE¬ 


10.00 L’ALBERO AZZURRO. 

8.20 LA LEGGENDA DEL LUPO BIANCO. 

LA PATENTE. Film (Italia, 1954). 


Rubrica “Brutto come un ragno” 

Film Tv (USA, 1995). 

Con Aldo Fabrizi, Walter Chiari, 


10.40 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Tf. 

Con Elizabeth Berkley, 

Lucia Bosé, Miriam Bru. 


11.00 TUTTI A SCUOLA. Speciale. 

Jeremy London, Lucky Hayes. 

Regia di Giorgio Pastina, Luigi Zampa, 


“In occasione del messaggio del 

All’interno: 9.00 Tg 2 - Mattina 

Mario Soldati, Aldo Fabrizi 


Presidente della Repubblica 

10.00 TG 2-MATTINA L.I.S. 

11.05 LO CHI AM AVANO TRESETTE... 


per la riapertura dell’anno scolastico”. 

10.05 LEGACY. Telefilm. 

GIOCAVA SEMPRE COL MORTO. 


Conduce Fabrizio Frizzi 

“La festa” 

Film (Italia, 1973). Con George Hilton, 


12.35 LA VECCHIA FATTORIA ESTATE. 

10.55 AM ERICA “A TRIBUTE TO 

Rosalba Neri, Sai Borgese. 


Rubrica. Conducono Luca Sardella, 

HEROES” 

Regia di Giuliano Carnimeo 

o 

Janira Majello. Regia di Simone Barbuti 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

12.30 TG3. Notiziario 

c 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 


14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 

Rubrica 

12.55 RAI SPORT PIT LANE. Rubrica 

o 

Rubrica. “Gallipoli”. Con Donatella Bianchi 

14.00 TOP OF THE POPS. 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

O) 

15.25 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 

Musicale 

14.00 TG3. Notiziario 


Attualità 

14.55 DRAGONBALLZ-THE MOVIE: 

14.50 TG 3 SPECIALE PREMIO ITALIA. 


15.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

L’IRRIDUCIBILE BIO-COMBATTENTE. 

Rubrica 


16.00 ALL’OPERA! Musicale. Conduce 

Film (Giappone) 

15.00 RAI SPORT-SABATO 


Antonio Lubrano. Regia di Antonio 

16.00 IL COMMISSARIO NAVARRO. 

SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 


Verità. All’interno: Così fan tutte. Teatro. 

Telefilm. “Ricatto affettivo” 

Ciclismo. Giro del Lazio; 


Di Wolfgang Amadeus Mozart 

17.30 JAROD IL CAMALEONTE. 

Tennis. Coppa Davis; 


17.00 TG 1. Notiziario 

Telefilm. “Il carillon” 

Ciclismo. Vuelta de Espana. 


17.15 OVERLAND 4. “Sulla via della 

18.15 SERENO VARIABILE. 

] 2 - tappa: Tarragona - Vinaros; 


seta: dall’Asia al Tibet attraverso la Cina” 

Rubrica 

Ciclismo. Record dell’ora Macchi 


18.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

19.05 SENTI NEL. 

19.00 TG3. Notiziario 


18.30 QUIZ SHOW. Gioco. 

Telefilm. 

19.55 MOTOCICLISMO. 


“L’occasione di una vita”. 

“Treno di notte” 

Gran Premio Comunità Valenciana 


Conduce Amadeus. 


“125cc-250cc-500cc” 


Regia di Paolo Carcano. I 1 parte 



n 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.00 ZORRO. Telefilm 

20.25 BLOB. Attualità. 


20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.45 IL PIANETA 


20.40 QUIZ SHOW. Gioco. 2 i parte 

Con Stefania Orlando 

DELLE MERAVIGLIE. 


20.50 PADRE PIO: TRA CIELO E TERRA. 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

Rubrica di ambiente. 


Miniserie. Con Michele Placido, 

20.50 LA CALDA NOTTE 

Con Licia Colò. 


Barbara Bobulova, Fabio Camilli, 

DELL’ASSASSINO. Film Tv thriller 

Regia di Ezio Torta 


Riccardo Garrone. Regia di Giulio Base 

(USA, 1997). Con Erika Eleniak, 

22.35 RAI SPORT 


22.45 TG 1. Notiziario. 

Brian Wimmer, Barry Bostwick. 

ANTEPRIMA CALCIO 


22.50 IL GALÀ DI PREMIAZIONE DEL 

Regia di James A. Contner 

23.10 TG3. 


53° PRIX ITALIA. Varietà. Conducono 

22.35 TG 2 -DOSSIER. Attualità. 

Notiziario telegiornale 

CD 

Monica Leofreddi, Fabrizio del Noce. 

A cura di Daniele Renzoni 

23.30 DIARIO ITALIANO. 

(/) 

Regia di Michelangiolo Rosati 

23.20 TG 2 -NOTTE. Notiziario 

Rubrica. 


0.10 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

“L’idroscalo un anno dopo” 


0.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.55 RAIDUE PALCOSCENICO 

0.20 TG 3. Notiziario 


0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

PRESENTA “UN BALLO IN MASCHERA”. 

0.35 FUORI ORARIO. 


0.35 ROCCO E1 SUOI FRATELLI. 

Teatro. Di Giuseppe Verdi. 

COSE (MAI) VISTE 


Film (Italia, 1960). Con Alain Delon, 

Con Salvatore Licitra, Ambrogio Maestri, 

0.40 RAINEWS 24 


Renato Salvatori, Annie Girardot 

Maria Guleghina, Marianna Pentcheva 



cine 

movie 

13.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi 
15.00 I CONTRABBANDIERI DI SANTA 
LUCIA. Rim poliziesco. Con Mario Merola 
17.00 LA COLOM BA NON DEVE VOLARE. 
Film guerra (Italia, 1970). Con Horst 
Bucholz. Regia di Sergio Garrone 
19.00 QUESTA SPECIE D’AMORE. Rim 
drammatico (Italia, 1971). Con Ugo 
Tognazzi. Regia di Alberto Bevilacqua 
21.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film 
avventura (Italia, 1938). Con Gino Cervi. 
Regia di Alessandro Blasetti 
23.00 LA MORTE INVISIBILE. Film 
giallo (USA, 1940). Con Boris Karloff 
1.00 LA LEGGE VIOLENTA DELLA 
SQUADRA ANTICRIMINE. Rim poliziesco 
(Italia, 1976). Con John Saxon 



15.15 CAM ERE DA LETTO. Rim comme¬ 
dia (Italia, 1997). Con Diego Abatantuono 
16.55 NEL CONTINENTE NERO. Film 
drammatico (Italia, 1992). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Marco Risi 

18.50 IL TORO. Rim drammatico 
(Italia, 1994). Con Diego Abatantuono. 
Regia di Carlo Mazzacurati 

20.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà. Con 
Serena Dandini e Claudio Masenza 
21.00 UN RAGAZZO DI CALABRIA. 

Rim commedia (Italia, 1987). Con Gian 
Maria Volontà. Regia di Luigi Comencini 
22.45 VISIONI. “Sette giorni di cinema” 

23.15 ECCEZZZIUNALE... VERAMENTE. 
Rim comico (Italia, 1982). Con Diego 
Abatantuono. Regia di Carlo Vanzina 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 IL FANTASMA DELL’OCEANO. Doc. 
14.00 I GRANDI CINQUE. Documentario 
15.00 SHOLA: GIUNGLA PIOVOSA 
DELL’INDIA. Documentario. 

15.30 SULLA SCIA DEL GRANDE 
SQUALO BIANCO. Documentario. 

16.00 LE VOLPI DEL KALAHARI. Doc. 
17.00 TIGRI DELLE NEVI. Documentario 
18.00 KODIAK: L’ISOLA DEL GRANDE 
ORSO. Documentario. 

19.00 IL FANTASMA DELL’OCEANO. 
Documentario. 

20.00 I GRANDI CINQUE. Documentario 
21.00 SABATO NATURA. Documentario. 
“Shola: giungla piovosa dell’India”; 

“Sulla scia del grande squalo bianco” 

22.00 LE VOLPI DEL KALAHARI. Doc. 
23.00 TIGRI DELLE NEVI. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 ■ 21.20 - 
23.00-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 IN EUROPA 

11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 
14.05 TAM TAM LAVORO 

14.10 SABATO SPORT 

19.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR 1 CALCIO. 

ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo 
8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
9.00 MEMORIEDI UN CUOCO D’ASTRONAVE 

9.33 BLACKOUT 

10.37 OTTOVOLANTE 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 TEST A TEST 
13.40 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW. All’interno: 
Top 40 Singles dal programma di Raidue 
“Top of thè Pops”; 18.00 Radio2 presenta: 
De Gregori in concerto; 19.00 Classifica 
Top 10 Album da “Musica e dischi” 

19.53 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45-8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 
6.00 MATTINOTRE. Conduce Gaia Varon 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.30 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 

10.30 CLIP 

10.33 MATTINOTRE 

10.50 I CONCERTI DI MATTINOTRE 
12.00 UOMINI E PROFETI 

12.15 MATTINOTRE 

12.30 CLIP 
13.00 CENTO LIRE 

13.30 CLIP 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI DELLO 
SPETTACOLO. Conduce Luca Fontana 

15.30 CLIP 

16.00 UN SABATO DA LEONI 

16.30 CLIP 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 
19.32 RADIOTRE SUITE 
20.00 UER-COVENT GARDEN 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

“Lettura d’autore” 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela 

6.30 MANUELA. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares e Jorge Martinez 

6.40 SENZA PECCATO. Telenovela. 

Con Luisa Kuliok, Hugo Arana 

7.30 ACAPULCOHEAT. Telefilm. 

“Il falso bersaglio” 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.35 DELLAVENTURA. Telefilm. 

“Nuove mafie”. (R) 

9.30 CI SIAMO GIUDICE. 

Rim Tv (Francia, 1994). 

Con Pierre Mondy, Bruno Madinier. 
All’interno: 10.30 Meteo. 

Previsioni del tempo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIEDI MEDICI 
EDI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. Rubrica 
18.00 IL CAMMINO DI PADRE PIO. 
Attualità. (R) 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo. 
Previsioni del tempo 

19.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 


6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. Notiziario 

7.55 TRAFFICO/METEO 5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 -MATTINA. Notiziario 

8.50 CIAK SPEDALE. Rubrica. “Bounce” 

8.55 SPECIALE REFERENDUM. 
Attualità 

10.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 

Speciale 

10.10 IL LETTO RACCONTA. 

Film (USA, 1959). Con Rock Hudson, 
Doris Day. Regia di Michael Gordon. 
All’interno: 11.10 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

12.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG5. Notiziario 
13.40 FINALMENTE SOLI. 

Telefilm. “La febbre dell’oro”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti, 
Rosalina Neri, Nicola Pistoia 

14.10 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 

Speciale 

14.15 AMICI. Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.30 IL BOSS E LA MATRICOLA. 

Film (USA, 1990). Con Marion Brando, 
Matthew Broderick, Maximilian Schell, 
Bruno Kirby. Regia di Andrew Bergman. 
All’interno: 17.30 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

18.50 PASSAPAROLA. Gioco. 


7.00 BABYSITTER. 

Situation comedy. 

“Che coppia ragazzi” 

10.25 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 
“Come dentro un film” 

11.25 SPECIALE CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.00 MAJOR LEAGUE2 
LA RIVINCITA. Film (USA, 1994). 

Con Charlie Sheen, Tom Berenger. 
Regia di David S. Ward. 

All’interno: 15.00 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

“Operazione Santa Lucia”. 

Con Pamela Anderson, Shaun Baker 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 REAL TV. Attualità. 

Conduce Guido Bagatta. 

Regia di Claudio Bozzatello 


8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo di quiz, 
puzzle e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 FLASH. Telefilm. 

“Il lavaggio del cervello”. 

Con John W. Ship 

13.35 MINACCIA NUCLEARE. 

Film Tv (USA, 1999). 

Con Bruce Campbell. 

Regia di David Giancola 
15.20 KUNGFU- 
LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
“L’ombra assassina” 

17.10 LE AVVENTURE 
DEL GIOVANE INDIANA JONES. 

Telefilm 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


Soap opera 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


19.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 


20.35 L’ASSASSINO DI PIETRA. Film 
poliziesco (USA, 1973). Con Charles 
Bronson, Martin Balsam. Regia di 
Michael Winner. All’interno: 21.40 Meteo 

22.30 NESSUN RIMPIANTO. 

Rim Tv drammatico (Australia, 1997). 
Con Peter Phelps, Rachel Blakely, Chris 
Haywood. Regia di Richard Franklin. 
All’interno: 23.30 Navigare informati 
0.20 TG4-RASSEGNASTAMPA 
0.45 DJANGO 2 IL GRANDE RITORNO. 
Rim (Italia, 1987). Con Franco Nero, 
Christopher Connelly, Donald Pleasence. 
All’interno: 1.45 Navigare informati 

2.30 I GIORNI DELL’IRA. Film 
(Italia/Germania, 1967). Con Lee Van 
Cleef, Giuliano Gemma, Yvonne Sanson. 
All’interno: 3.10 Navigare informati 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

Show. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Gabibbo, Antonella Mosetti 

21.00 ITALIANI. Show. Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 

Regia di Duccio Forzano 

24.00 GRANDE FRATELLO. 

Reai Tv. (R) 

0.30 TG 5 -NOTTE/ METEO 5. 

Notiziario 

1.00 PAPERISSIM A SPRINT. Show (R) 

1.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
2.00 CONCERTO AM ERICA: 
ATRIBUTETOHEROES. Musicale (R) 
4.00 TG 5. Notiziario. (R) 

4.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm. “La guerra è finita” 


19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 

21.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 

“L’inganno”. Con Sammo Hung, Kelly Hu 

22.50 X-FILES. Telefilm. 

“Morte nell’oscurità”. 

Con David Duchovny, Gillian Anderson 
0.40 STUDIO SPORT 

1.15 CAMPIONATO CART. Inghilterra 

3.15 MARATONA. 

“ Fantasticamente... fantascienza”. 
All’interno: Johnny 2.0. Film Tv (USA, 
1997). Con Tahnee Welch, Jeff Fahey, 
Michael Ironside, John Neville; 

4.50 Dark Breed. Film Tv (USA, 1996). 
Con Jack Scalia, Rick Pepin, 

Lance Legault, Donna W. Scott 


20.25 100%. Gioco. 

“Il primo game show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 

21.00 NELLA TANA DEL SERPENTE. 

Film (USA, 1990). Con John Travolta. 
Regia di Rod Holcomb 

23.00 L’URLO DI CHEN 
TERRORIZZA ANCHE L’OCCIDENTE. 

Film (Hong Kong, 1973). 

Di e con Bruce Lee 

1.00 CALL GAME. Contenitore 
3.30 TELERENTOLA. Show. 

“La tv fuori di zucca”. 

Conduce Roberta Lanfranchi. (R) 

4.55 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. 
Telefilm. “Conto in sospeso” 

5.40 NEWS-METEO-OROSCOPO- 
TRAFFICO. Attualità 


THE + 


THE + 



13.30 COLPEVOLE D’INNOCENZA. Rim 

thriller (USA, 1999). Con Tommy Lee Jones 

15.15 IL GIARDINO DELLE VERGINI 
SUICIDE. Film drammatico (USA, 2000). 
Con James Woods. Regia di S. Coppola 
16.55 I CENTO PASSI. Rim drammatico 
(Italia, 2000). Con Luigi Lo Cascio. 

Regia di Marco Tullio Giordana 
19.00 AMERICA: ATRIBUTETOHEROES. 
Musicale. “In memoria delle vittime 
degli attentati USA”. (R) 

21.00 AGENTE 007 THUNDERBALL 
(OPERAZIONE TUONO). Film spionaggio 
(GB, 1966). Con Sean Connery 
23.10 HURRICANE. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Denzel Washington 

1.30 GOSTANZA DA LIBBIANO. Film 
drammatico (Italia, 2000). Con L. Poli 


12.55 BASEBALL MAX. 

Rubrica sportiva (R) 

13.25 WNBAACTION-POSTSEASON. 

“Rubrica di basket femminile” 

14.00 GOLF. TROPHEE LANCOME 2001. 

3 - giornata 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Liverpool - Tottenham 

18.00 GOLF. TROPHEE LANCOME 2001. 

3 § giornata 

19.05 VOLLEY. SUPERCOPPA ITALIANA 
2001. Sisley Treviso - Lube Macerata 

20.55 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Espanyol 

22.55 VOLLEY. CAMPIONATO 
EUROPEO FEMMINILE. Italia - Polonia 
0.35 GOLF. TROPHEE LANCOM E 2001. 
3 - giornata. (R) 


11.55 LA VITA ALTRUI. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con R. Carpentieri 
13.20 VIVERE FINO IN FONDO. Film 
drammatico (USA, 1997). Con J. Davies 
15.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
15.45 KUBRICK: A LIFE IN PICTURE Doc. 

16.35 THEBEACH. Rim drammatico 
(USA, 2000). Con Leonardo DiCaprio 

18.35 LAW&ORDER- 
SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm. 

19.25 PICNIC. Film drammatico 
(USA, 2000). Con B. Bedelia 
21.00 THREEKINGS. Rim guerra 
(USA, 1999). Con George Clooney 
22.50 L’ISOLA. Film drammatico 
(Korea, 2000). Con J. Hyun Cho 

0.25 POLIZIOTTO SPECIALE. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1999). Con Stephen Baldwin 


15.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 

15.30 TOPSELECTION. Musicale. “Le 
migliori video richieste pervenute a Select” 
17.00 MTV TRIP. Con Luca, Paolo 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 CINEMATIC. Rubrica. Con Victoria 
18.00 ESTACION MANU CHAO. Speciale 

18.30 CELEBRITY DEATH MATCH. Cartoni 

20.30 HITLIST ITALIA +. Musicale 

22.30 KILLER NET. Telefilm 

23.30 SEXY DOLLS. “Le più folli fantasie 
dei fan più scatenati diventantano realtà...”. 
Con Camila, Fabrizio Biggio 

23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 

1.00 DANCE FLOORCHART. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile con annuvolamenti ovesi potran¬ 
no avere locali piovaschi. Centro: parzialmente nuvoloso 
con aumento della nuvolosità durante il pomeriggio. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso o parzialmente nuvoloso con aumen¬ 
to delle nubi medio-alte stratiformi durante la giornata. 


Nord: molto nuvoloso o coperto con piogge sparse. Centro 
e Sardegna: generalmente nuvoloso con piogge sparse che 
interesseranno principalmente le regioni tirreniche ed i rilie¬ 
vi collinari e montuosi. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
o molto nuvoloso per nubi medio-alte. 



Un flusso di aria calda e umida africana interessa le estreme regioni meridionali 
dando origine ad un fronte quasi stazionario in lenta estensione ad est. Un sistema 
nuvoloso originato da un minimo barico sull'Europa centrale tende ad interessare 
l'area alpina e le regioni più settentrionali della nostra penisola. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

10 19| 

IVERONA 

11 20 1 

Iaosta 

9 17| 

TRIESTE 

14 21 

VENEZIA 

12 19 

MILANO 

11 21 

TORINO 

9 18 1 

Imondovì 

11 16l 

IcUNEO 

10 13 

GENOVA 

16 21 

IMPERIA 

14 20 

BOLOGNA 

11 20 

FIRENZE 

14 22 1 

Ipisa 

14 22 1 

Iancona 

11 21 

PERUGIA 

7 21 

PESCARA 

10 22 

L’AQUILA 

7 19 

ROMA 

11 24 1 

1CAMPOBASSO 

13 19l 

Ibari 

15 21 

NAPOLI 

15 25 

POTENZA 

14 24 

S. M. DI LEUCA 

19 25 

R. CALABRIA 

19 28 1 

1PALERMO 

22 26 1 

Imessina 

22 27 

CATANIA 

18 28 

CAGLIARI 

16 26 

ALGHERO 

13 27 

UN*RIRA1URI NLL MONDO 


HELSINKI 

12 19 1 

loSLO 

7 13 1 

1 STOCCOLMA 

1014 I 

COPENAGHEN 

12 16 

MOSCA 

7 21 

BERLINO 

12 16 

VARSAVIA 

9 18 1 

Londra 

10 18l 

1 BRUXELLES 

11 16 1 

BONN 

11 14 

FRANCOFORTE 

11 16 

PARIGI 

8 15 

VIENNA 

9 19 1 

1 MONACO 

10 18l 

IzURIGO 

11 17l 

GINEVRA 

11 19 

BELGRADO 

13 23 

PRAGA 

10 17 

BARCELLONA 

15 23 1 

1 ISTANBUL 

21 27 1 

1 MADRID 

16 26 1 

LISBONA 

17 23 

ATENE 

20 29 

AMSTERDAM 

11 16 

ALGERI 

20 271 

| MALTA 

23 28 1 

|BUCAREST 

15 231 
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SCOPERTO INEDITO DI BACH 

L’ultimo pezzo composto da Johann 
Sebastian Bach è stato scoperto a 
Kiev, secondo la “Bild”. Si 
tratterebbe di musica funebre scritta 
dal musicista 4 mesi prima di morire. 
Il pezzo fa parte delle composizioni 
conservate a Kiev, delle quali le 
autorità ucraine hanno annunciato 
ieri la restituzione alla Germania, da 
cui furono trasportate in Slesia. 

Dopo il conflitto, l'Armata Rossa 
portò il materiale a Kiev e il Kgb lo 
tenne nascosto per decenni. Gli 
studiosi sono ansiosi di vedere gli 
originali, di cui si hanno solo le copie 
e di cui alcune andrebbero riscritte in 
quanto conterrebbero errori, 
compresa la famosa Toccata e Fuga. 



Roma avrà a primavera la sua Casa delle Musiche 


Erasmo Valente 

Incontro con il sindaco Walter Veltroni, in Campido¬ 
glio, per l'annuncio di nuove decisioni relative alla 
gesti onedd nuovo Auditorio di Roma cheaprirà il 21 
aprile2002 le porte di due delle tre sale (la media e la 
piccola) la cui ultimazioneconsentirà la disponibilità 
della sala grandenei dicembre successivo. Il sindaco 
ringrazia «M usica per Roma» per l'insieme di attivi¬ 
tà svolte per il nuovo Auditorio, che hanno anch'esse 
contribuito a superarel'ultimo tornante. Dal 2003, il 
nuovo Auditorio potrà e dovrà funzionare - ha detto 
- nella pienezza délesuedisponibilità: fresale, più la 
cavea, nel periodo primaverileed estivo per manifesta¬ 
zioni all’aperto. Questo importante traguardo com¬ 
porta un altrettanto importante assetto operativo, per 
il quale, ha precisato il sindaco, c'è il sostegno non 


soltanto della maggioranza ma di tutto il Consiglio 
comunale Si profilano costi elevati, ma il Comune 
dovrà fare la sua scelta strategica, il suo investimento 
neH'Auditorio destinato a funzionare a pieno regime 
e nell’etica di una pienezza anche della qualità. 

La nuova Casa della Musica, anzi - ha tenuto a 
precisare - la Casa delle M usi che avrà un ruolo, un 
peso, un'importanza eccezionale per Roma eper tutto 
il Paese. L'Auditorio potrà essere, anche per tutto il 
mondo, un luogo privilegiato. M irando a questa pie¬ 
na utilizzazionedella nuova struttura, si è ritenuto di 
costituireuna nuova Associazione, di cui fanno parte 
il Comune, l'Accademia di Santa Cecilia, M usica per 
Roma e un Coordinatore che esaminerà proposte e 
progetti di nuove iniziative. 


L’Accademia di Santa Cedila programmerà i suoi 
concerti nell'ambito della sua indipendenza ecompe 
tenza, lasciando all'Associazione suddetta (di cui fa 
parte) il compito di valutare ampliamenti di attività 
che, da sola, non potrebbe realizzare in modo da 
copriretutti i trecentosessantaanquegiorni dell'anno 
negli spazi del nuovo Auditorio che sarà poli funziona¬ 
le, aperto anche a spettacoli di prosa, danza e altro. 
La nuova struttura, inimmaginabile fino a poco tem¬ 
po fa, comporta anche il funzionamento di bar, risto¬ 
ranti, negozi, uffici e parcheggi alla cui sistemazione 
provvedrà in gran parte Musica per Roma, che non 
si occuperà più dello svolgimento di suemanifestazio- 
ni. Mimma Guastoni, amministratore delegato della 
sodetà M usica per Roma, ha annunciato le sue di mis¬ 


sioni alla scadenza dell'Incarico, sicura però che le sue 
ultimeiniziativegià prese entreranno nei programmi 
dell'A uditorio (alcune «prime» di autori italiani, qua¬ 
li Francesconi, Panni e Sdarrino, autore di un suo 
«Macbeth»), 

Si sono avuti interventi anche di Gianni Borgna, 
Goffredo Bettini eLudanoBerio, presidenteddl'Acca- 
demia di Santa Cecilia, che ha sulle sue spalle il 
grosso delle attività affidate al nuovo Auditorio. Noi 
lo chiameremmo semplicemente «Nuovo Augusteo» 
per ricordare quello «vecchio» demolito dal fascismo 
sessantadnque anni orsono nell'estate dei 1936. Ci 
sono voluti Rutelli eVeltroni perché l’Italia dimostras¬ 
se, finalmente, di non condividere quella folledemoli- 
zione. 


Un week-end-film tutto coca e motori 


Nelle sale «Blow», di Ted Demme e «Fast and Furious» di Rob Cohen: in nome della velocità 


Alberto Crespi 


Voglio due vite spericolate. Se tale motto 
(che «raddoppia» una celebre canzone di 
Vasco Rossi) vi si addice, al cinema, in 
questo week-end, trovatetutte le vite speri¬ 
colate (ed esagerate, esagitate, svagolate, 
scarburate, catalizzate, 
drogate) che volete. In 
duefilm: Blow, di Ted 
Demme, eFast and Fu¬ 
rious, di Rob Cohen. Il 
primo èlastoriadi Ge- 
orgejung, l’uomo che 
all’Inizio degli anni 
70 portò la cocaina ne¬ 
gli Usa. Il secondo è 
un instant-moviesulle 
corsed’auto dandesti- 
nenella profonda pro¬ 
vincia americana. So¬ 
no due perfetti esempi 
di cinema da non imi¬ 
tare. E come tali, po¬ 
trebbero anche risve- 
gliareleiredei benpen¬ 
santi: Fast and Fu¬ 
rious, con il suo inno 
alla velocità, èil classi¬ 
co film sul quale le as¬ 
sociazioni dei genitori 
potrebbero scatenare le proprie ire, per la 
paura che i rampolli lo scimmiottino al¬ 
l’uscita della discoteca (come se i ragazzi 
di oggi non avessero già abbastanza model¬ 
li negativi, a cominciare dalle auto micro¬ 
scopiche, velocissime e malsicure che ma¬ 
gari gli stessi genitori regalano loro). In 
quanto a Blow, il fatto che George Jung 
non sia un tipo raccomandabile è insito 
nella condanna che lo terrà in galera, negli 
Stati Uniti, fino al 2014, fermo restando 
che negli anni ‘60 e 70 dev’essersi diverti¬ 
to come un pazzo (ma a che prezzo?...). 

I duefilm che unifichiamo in questo 
discorso hanno un'altra caratteristica in 
comune: sono opere di «nicchia» (anche 
sedi nicchia larga), rigorosamentegenera- 
zionali. Per apprezzare Blow avere più di 
40 anni non è forse indispensabile, ma 
sicuramente aiuta: non solo la prima parte 
del film racconta la Ca¬ 
lifornia degli anni '60 
(gli hippies, l’erba, le 
spiagge, la musica 
rock), ma la racconta 
in uno stile che cita 
consapevolmenteil ci¬ 
nema americano del 
tempo, dai primissimi 
film lisergici o «fuma¬ 
ti» di Roger Corman 
(Il serpente di fuoco in 
testa) fino ad immorta¬ 
li titoli di Robert Alt- 
man (soprattutto II 
lungo addio). Fast and 
Furious è invece rigo¬ 
rosamente indirizzato 
agli under 30, forse 
agli under 18: adrenali¬ 
na allo stato puro, ve¬ 
locità di crociera fissa 
oltre i 100 all'ora, feti¬ 
cismo delle macchine, 
azzeramento delle psicologie e forse dei 
personaggi tout court. 

Anche qui il riferimento a Corman è 
essenziale, ma per contrasto: Rob Cohen 
(un signorecon una lunga filmografia alle 
spalle, quasi tutta di tv e di nobilissima 
serie B) estremizza la logica produttiva dei 
«car-movies»edei «bike-movies»degli an¬ 
ni ‘60. In quelle pellicole da drive-in im¬ 
perniate su auto e moto, le trame erano 
dei pretesti per inscenare le corse; Cohen 
cancella anche il pretesto e confeziona un 
film fulmineamente breve in cui le auto¬ 
mobili (tutte giapponesi: la Honda ci ha 
investito dei bei quattrini) sono assai più 
espressive dei personaggi. Non è certo un 
caso che le inquadrature più belle e scon¬ 
volgenti del film siano quelle, durante le 
corse, in cui la macchina da presa «entra» 
letteralmente nei motori e ci mostra il 
fiammeggiare delle candele, il pulsare del- 
lebielleedei pistoni. Se si desidera ancora 
un cinema introspettivo, eccolo qua: scru¬ 
ta nel «corpo» delle macchine, non più 


Blow 






Ted Demme è nato nel 1964 ed è il 
nipote di Jonathan Demme, il regista 
del Silenzio degli innocenti. Con il 
famoso zio, ha collaborato in 
Philadelphia (tra l’altro, ha co-diretto il 
video della canzone 
Streets of 

Philadelphia di Bruce 
Springsteen, scritta 
per il film). Blow è il 
suo primo film di 
grande risonanza: in 
precedenza ha 
diretto The Ref (con 
Kevin Spacey), 
Beautiful Girls (con 
Urna Thurman) e 
molti documentari. 
Blow è la biografia 
di George Jung, 
l’uomo che agli inizi 
degli anni 70 
divenne referente 
del cartello di 
Medellin e importò 
la cocaina negli 
Usa, rendendola la 
droga più diffusa a 
Hollywood, nel 
mondo del cinema e della musica 
rock. Jung è interpretato da Johnny 
Depp; fra gli altri interpreti Penelope 
Cruz, Jordi Molla, Paul Reubens, Ray 
□otta, Rachel Griffiths. La 
sceneggiatura è di David McKenna e 
Nick Cassavetes (figlio del grande 
John). Il film dura 124 minuti ed è 
distribuito in Italia dalla Nexo. 


Fast and Furious 

In originale Fast and thè Furious (il 

«thè» si è perso nella non-traduzione 
italiana), questo piccolo film 
automobilistico è costato 38 milioni di 
dollari e ne ha incassati più del 

quadruplo nei soli 
Stati Uniti. La regia 
è di Rob Cohen, 52 
anni, regista e 
produttore molto 
attivo in tv e autore 
del recente The 
Skulls. Si ispira ad 
un articolo del 
giornalista Ken Li, 
dove si narrava il 
fenomeno 
(tipicamente Usa) 
delle corse d’auto 
clandestine nelle 
periferie delle 
grandi città. Nel film 
siamo a Los Angeles 
e si immagina che il 
detective Brian 
O’Connerdebba 
infiltrare una gang 
sospettata di essere 
all’origine di una 
serie di furti. La trama è una pura 
scusa per un film all’insegna del 
motto «donne & motori»: belle 
ragazze, macchine rombanti, corse 
spericolate, acceleratore a tavoletta e 
via. Fra gli attori (?) Paul Walker, Vin 
Diesel, Michelle Rodriguez, Jordana 
Brewster. Ma le macchine (fornite 
dalla Honda) recitano meglio. 


nella psiche degli uomini. Fast and Fu¬ 
rious, nella sua spudorata meccanicità, èil 
vero cinema moderno. 

Per la cronaca, il filmetto di Rob 
Cohen ha incassato 143 milioni di dollari, 
rispetto a un budget e ad un investimento 
pubblicitario minimi, stracciando al botte¬ 
ghino il ben più ambizioso Driven con 
Sylvester Stallone. La trama (una gang di 
corridori abusivi che ruba materiale elet¬ 
tronico, un poliziotto cheli infiltra fingen¬ 
dosi a sua volta un fanatico delle corse) è 



Sopra, una 
scena di «Fast 
and Furious». In 
alto a sinistra, 
un’immagine da 
«Blow» e sotto 
una scena da 
«Adanggaman» 


cinema africano 

«Adanggaman», alle 
radici della schiavitù 


Dario Zonta 


Adanggaman èun film che non vedrà nessuno. Per- 
chéèun piccolo film africano che tratta temi che ormai 
non interessano più nessuno se non i cultori della mate 
ria affossati in ricerche storiche. Perché non gode delle 
mirabilia del cinema degli effetti. EppureAdanggaman è 
un film chetutti dovrebbero vedere perché riscopre una 
funzionefondamentale del cinema che consiste nel ria¬ 
prire vecchie ferite cucite dall’oblio e dall’indefferen za e 
nel riportare alla memoria eventi di un passato lontano 
che ancora gioca come causa di questo presente che ci 
vogliono far intendere a tutti i costi come insensato. 

Il trentenne regista ivoriano Roger Gnoam M'Baia 
con Adanggaman, quinto lungometraggio, decidedi tor- 
naresui temi della schiavitù africana ai tempi dell'espan¬ 
sione coloniale nord europea, elo fa girando nella toppa 
della storia una chiave di lettura particolare ed efficace: 
la favola ancorata agli eventi di una realtà dolorosa e 
vera. Lontano dagli esotismi pedagogico-1etterari delle 
messe in scene televisive sulle «radici» di tutti i Kunta 
Kinte della storia della schiavitù e altrettanto distante 
dalle violacee colorazioni autoriali di registi americani 


allaSpielberg, Gnoam M'Baia sceglie lastruttura metafo¬ 
rica della favola per raccontare, in terra africana, agli 
albori della svendita umana, la storia di Ossei edellasua 
famiglia, massacrata dalle razzie delle spietate amazzoni 
armate dal re Adanggaman. Ossei scampa alla caccia 
grossa perché si ribella, la sera prima del tragico evento, 
alla decisionedel padre che lo vuole sposato con lafiglia 
di una ricca fami gli a, fuggendo nellaforesta, mai baglio¬ 
ri lontani dell'Incendio e della devastazione lo riportano 
alla tragica realtà. La donna amata e il padre giacciono 
morti tra le macerie, mentre la madre in catene viene 
portata nel regno del tiranno per essere venduta in 
cambio di pecore mucche e oro. 

Il regista ivoriano si inoltra cosi nei meandri di una 
passione, di una violenza sofferta e subita a causa del¬ 
l'avidità innanzitutto dei propri vicini e lo fa con un 
rigore visivo enarrati vochericorda I e u I ti m e esercì tazi o- 
ni di Ermanno Olmi con il Mestiere delle armi o quelle 
di Johaho Botelho con Quem es tu? che in egual modo 
hanno voluto ri percorrere gli eventi di una storia remo¬ 
ta per cercare i motivi di una storia presente. I n Adang¬ 
gaman non c'è nessun intento però di vera e propria 
ricostruzionestorica, néla volontà di restituirei tratti di 
una vita ancestrale con il vezzo dell'antropologo (la 
vendita all’asta degli schiavi, infatti non sembra storica¬ 
mente rigorosa). Ma proprio qui è da rintracciare la 
virtù di questo piccolo film. La ricostruzione, che in 
ogni caso suonerebbe, come insegna Foucault, mistifi¬ 
cante cede il passo alla parabola, alla piccola lezione per 
non di menticare i quattro secoli di commercio abomine¬ 
vole e vergognoso che ha inghiottito milioni di vittime 
negli oceani e nella brutalità. 


secondaria e del tutto dimenti cabile. Assai 
più simbolico, rispetto alla nostra tesi, è 
cheuno degli interpreti si chiami Vin Die 
sei. Importante, invece, il cast di Blow, 
film assai più «tradizionale» pur nella sua 
trama apparentemente trasgressiva. Geor- 
gejung èjohnny Depp, sua moglie Mir- 
thaèPenelopeCruz, la sua prima fidanza¬ 
ta (destinata a una triste fine) è la tedesca 
Franka Potente. Ma le caratterizzazioni 
più forti sono quelle di Jordi Molla (Die 
go, il colombiano che introduce Jung ai 


misteri della coca e lo presenta a Pablo 
Escobar) e di Paul Reubens, mentre sono 
a dir poco patetici Rachel Griffiths e Ray 
Liotta, costretti a mascherarsi malamente 
da vecchi nel ruolo dei genitori di George. 

Il film non è eccezionale e il doppiag¬ 
gio (nel quale va persa la varietà d’accenti 
dell'originale) lo penalizza. Ma certo la 
storia di Jung è incredibile: da modesto 
spacciatore di erba nella Los Angeles anni 
'60, divenne il referente californiano del 
cartello di Medellin e guadagnò miliardi 


di dollari nel giro di pochi anni. Poi finì in 
galera, e sembra una battuta malsana che 
il piccolo attore che lo interpreta da bam¬ 
bino si chiami JesseJames. Il film èanche 
un'immersione nella musica di quegli an¬ 
ni: e l’inizio (la lavorazione della cocaina 
al suono di Can't You Hear MeKnocking 
degli Stones) è francamente travolgente. 
Depp ha i capelli lunghi e biondi, ed è 
abbastanza bravo. Penelope Cruz è magra 
come un chiodo e, con i chili, sembra aver 
perso anche il talento. 


gli altri 
film 


Secondo week-end post-veneziano, ma 
all’insegna di titoli che non provengono 
dalla Mostra. Dopo l’ottimo esito 
commerciale (lo scorso week-end) del 
«Pianeta delle scimmie», sarà 
interessante vedere se il film di Tim 
Burton reggerà al tam-tam 
(prevedibilmente non del tutto positivo) 
del pubblico. Anche oggi, usiamo questo 
colonnino per segnalarvi non solo i film 
dei quali non si parla qui accanto, ma 
anche per ricordarvi titoli già usciti da 
qualche tempo ma degni di essere 
recuperati. Buona visione.. 

- BOUNCE Interpretato da Ben 
Affleck e Gwyneth Paltrow, che forse 
all’epoca erano ancora fidanzati (il film è 
del 2000), «Bounce» è l’altro grosso 
titolo del week-end: esce in centinaia di 
sale e punta forte sull’appeal dei due 
giovani divi, che per altro - nonostante 
gli Oscar vinti - debbono ancora 
dimostrare di essere due bravi attori (lui 
era un notevole carciofo in «Pearl 
Harbor», lei non ha mai davvero convinto 
dopo l’exploit di «Shakespeare in Love»). 
Trama imperniata sulle coincidenze: un 
uomo scambia un biglietto aereo con un 
altro, l’apparecchio cade e il superstite si 
mette in contatto con la vedova del 
morto. Sì, avete indovinato: si innamora 
di lei.Come nei migliori melodrammi. 

TESIS Non è un nuovo film, ma visto 
che la Lucky Red l’ha ritirato fuori (a 
Roma, ad esempio, è al Quattro 
Fontane) dategli un’occhiata: è il 
secondo film, risalente al 1996, di 
Alejandro Amenabar, e torna sull’onda 
dell’ottimo successo di «The Others», 
interpretato da Nicole Kidman. Per la 
cronaca: Amenabar ha solo 29 anni, 
quindi era veramente un pupo quando 
ha diretto questo curioso thriller 
imperniato su una studentessa che sta 
preparando una tesi di laurea sulla 
violenza. Le capita, durante le ricerche, 
di vedere uno «snuff-movie» durante il 
quale una ragazza viene torturata. E 
scopre che la poveretta era una 
studentessa nella sua stessa università... 
Se vi piace, non dimenticate che «The 
Others» è sempre in circolazione, ed è 
un gran bel film. 

L’UOMO IN PIÙ Questo, invece, è un 
film veneziano che sta resistendo nelle 
sale. Ci permettiamo di insistere nel 
consigliarvelo: diretto dall’esordiente 
Paolo Sorrentino, è la vita parallela di 
due personaggi che hanno lo stesso 
nome (Antonio Pisapia) ma destini 
diversi. Uno (Toni Servillo) è un cantante 
confidenziale, l’altro (Andrea Renzi) è un 
calciatore a fine carriera che sogna di 
diventare allenatore. La storia è 
stravagante ma controllata dal giovane 
regista con mano sicura; i due interpreti 
sono semplicemente straordinari. 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE Certo, il 
kolossal di Tim Burton punta al 
raddoppio: ha vinto la gara degli incassi 
nello scorso week-end, vedremo in 
questo. Ieri una collega ci diceva: «Mio 
figlio l’ha visto, a lui è piaciuto». 
Appunto: il bimbo in questione ha 4 anni 
e mezzo e a ripensarci «Il pianeta delle 
scimmie» è un film per lui, vista la 
violenza del tutto asettica, fumettistica, e 
la seriosità paradossalmente infantile dei 
dialoghi. Ricordiamo il ricco parco di 
interpreti: Mark Wahlberg, Estella 
Warren, Kris Kristofferson sono 
«umani»; Tim Roth, Helena 
Bonham-Carter, David Warner e il 
vecchio Charlton Heston sono scimmie. 

INDISTRUTTIBILI In vari cinema di varie 
città ci sono ancora «La stanza del 
figlio» di Moretti e «Le fate ignoranti» di 
Ozpetek. Incredibile. 
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Eden 


1 


Altro titolo reduce da Venezia, dove 
ha ottenuto reazioni di vi se dalla cri- 
ticaemolti sbadigli da parte del pub¬ 
blico. Comunqueèun film di Amos 
Gitai, il più importante regista israe¬ 
liano, quindi merita attenzione an¬ 
che se è meno bello dei precedenti 
KadosheKippur. Raccontagli albo¬ 
ri della costruzione di Israele, l'arri¬ 
vo dei primi pionieri, l'inizio di un 
sogno cheoggi - ancheper colpa dei 
«falchi» di Tel Aviv - rischia ogni 
giorno di trasformarsi in un incubo. 
Nel cast c'è Arthur Miller, 


Save 1 

thè Last Dance 

Diretto da Thomas Carter II, regista 
dalla lunghissima gavetta tv (anche 
episodi di Miami Vice), hastravinto il 
box-office dello scorso week-end ed è 
il trionfo del politicamente corretto. 
Flashdance incontra Indovina dii vie 
nea cena: storiad'amore inter-razzia- 
le nei sobborghi di Chicago. 

Li divide il colore della pelle (lei è 
bianca, lui è nero) mali unisce 
l'amore per la danza. Anchein Ameri¬ 
ca il messaggio buonistahafatto sfra¬ 
celli. 11 titolo ègergo delle balere: signi¬ 
fica «tieni l'ultimo ballo» (per me). 


L’uomo 
in più 

Una delle scoperte di Venezia: 
l'esordiente Paolo Sorrentino reg¬ 
ge con mano ferma una storia 
molto insolita, la vita parallela di 
due personaggi che hanno nome 
e cognome uguali (Antonio Pisa- 
pia), ma destini diversi. Uno è un 
cantante confidenziale, l'altro un 
calciatoreafinecarriera (ogni rife¬ 
rimento a personaggi esistiti, co¬ 
me Franco C alitano e Agosti no Di 
Bartolomei, è puramente voluto). 
Toni Servillo eAndrea Renzi sono 
i due, straordinari, protagonisti. 


1 


Le 

Pomographe 

Una delle uscite più curiose di 
questo inizio stagione. Opera se¬ 
conda di Bertrand Bonello, sele¬ 
zionata dalla Semaine de la criti- 
quedi Cannes 2001, è la storia di 
un figlio diciassettenne che cerca 
il padre. Piccolo dettaglio:papà è 
un regista di film porno, e nel 
film non mancano immagini 
hard «rubate» sul set. 

Un film molto intellettuale che 
mescola Pasolini, Monteiro e la 
memoria di Truffaut (c'è 
Jean-PierreLéaud). 


1 


Session 9 


Film americano anomalo, diretto 
da Brad Anderson, che può essere 
proficuamente messo a confronto 
con TheOthersdi Amenabar: anche 
qui siamo in un universo claustrofo- 
bico popolato di inquietanti presen¬ 
ze, e anche qui il confine tra vita e 
morte, tra vero e falso è molto labi¬ 
le. Lo spunto èia ristrutturazione di 
un vecchio ospedale psichiatrico: il 
direttore dei lavori ei quattro ope¬ 
rai chelo aiutano scoprono ben pre¬ 
sto che i muri del manicomio gron¬ 
dano letteralmente doloreefollia. 


The 

Unsaid 


11 sottotitolo è «Sotto silenzio», epote- 
va tranquillamente diventare il titolo. 
Unsaid significa il «non detto», ma 
potremmo tradurlo, in senso psicoa¬ 
nalitico, «il rimosso»: Andy Garda è 
uno psicologo che non ha saputo «sen¬ 
tire»! problemi del figlio chesi èsuici- 
dato. Questo si traducein un crollo di 
autostima: non sa più essere un mari¬ 
to per la moglie, un padre per la figlia, 
un medico per i suoi pazienti. Se la 
trama vi ricorda un po' La stanza del 
figlio, non siete lontani dal vero: anche 
se il tutto è in salsa hollywoodiana. 


Crazy 

Beautiful 


Imilano 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Eden 

drammatico di A. Gitai, con S. Morton, D. Huston, T. Jane 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,10 (£ 9.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,30-17,45-20,00-22,30 (£ 14.000) 


ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Fast and Furios 

108 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

Il trionfo deN'amore 

108 posti 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Ritorno a casa 

drammatico di M. deOliveira, con M. Piccoli, J. Malkovich, C. 

D0D0UV6 

15,20-17,10-19,00-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Le pornographe 

erotico di B. Bonello, con J. Regnier 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Tornando a casa 

drammatico di V. Marra, con S. Scream, G. laccarino, S. laccarino 

sala 2 

150 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,35 (£ 9.000) 17,50-20,15-22,30 (£ 13.000) 


Il sarto di Panama 

thriller di J. Boorman, con P. Brosnan, G. Rush, J. Lee Curtis 

14,10-16,10-18,10-22,20-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 L'amore probabilmente 

120 posti drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R. 

Celentano 

14,10-16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

Adanggaman 

191 posti 

drammatico di R. G. M'Bala, con R. Ouedraogo, A. N'Guessan, Z. H. 
Goore Bi 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

666 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Paul, Mick e gli altri - The Navigators 
drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,30 (£ 9.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

Fast and Furios 

359 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

The hole 

128 posti 

sala 3 

116 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 
15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 4 

118 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Fast and Furios 

600 posti 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£ 10.000) 17,15-19,50-22,30 (£ 13.000) 

sala Mignon 

313 posti 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

Bounce 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 
15,00-17,20-20,05-22,30 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
15,10-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Jurassic Park 3 


avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Sotto la sabbia 

drammatico di F. Ozon, con C. Rampling, B. Cremer, J. Nolot 
17,50-20,10-22,30 (£ 10.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 
15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Come si fa un Martini 

commediadi C. Stella, con E. S. Ricci, E. Fantastichini, M. Scattini 
16,15-18,15-20,30-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The Others 

1169 posti 

sala 2 

537 posti 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,20-17,40-20,10-22,40 (£ 14.000) 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

14,50-17,20-19,50-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Jurassic Park III 

250 posti 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,40-16,35-18,25-20,30-22,40 (£ 14.000) 

sala 4 

Fantasmi da Marte 

143 posti 

sala 5 

171 posti 

sala 6 

162 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 
15,00-17,30-20,00-22,40 (£ 14.000) 

Final Fantasy 
fantastico di H. Sakaguchi 

15,00-17,30-20,00-22,35 (£ 14.000) 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
15,00-17,30-20,00-22,40 (£ 14.000) 

Heartbreakers - Vizio di famiglia 

commediadi D. Mirkin, con S. Weaver, J. LoveHewitt, R. Liotta 

14,45-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 7 

144 posti 


sala 8 Session 9 

100 posti thriller di B. Anderson, con D. Caruso, P. Mullan, B. Sexton III 

15,10-17,40-20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 The Others 

133 posti thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

14,40-17,00-19,30-22,10 (£ 14.000) 
sala 10 Paul, Mick e gli altri - The Navigators 

124 posti drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 

15,15-17,45-20,10-22,40 (£ 14.000) 


175 posti 
175 posti 


La trama è sorprendentemente si mi- 
lea quella di Savethe Last Dance, ma 
qui non ci sono ballerini. Lei ègiova- 
ne, bianca,carina, di buona famiglia; 
lui è ispanico e studia per diventare 
pilota militare. Si conoscono a scuo¬ 
la, lei lo punta, lui crede che sia uno 
scherzo poi capisce chesi fa sul serio. 
Commedia sentimentale all'insegna 
- di nuovo! - del politicamente cor¬ 
retto. Attenzionealla ragazza, però: è 
Kirsten Dunst, l'inquietante bambi¬ 
na di Intervista col vampiro, e sta cre¬ 
scendo davvero bene. In ogni senso. 


Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Bianca e Bernie nella terra dei canguri 

cartoni animati 


14,30 (£ 10.000) 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
16,15-18,20-20,25-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 2 

Blow 

250 posti 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,45 (£9.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

The hole 

249 posti 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

sala 5 

Fantasmi da Marte 

141 posti 

sala 6 

74 posti 

fantascienza di J. Carpenter, con 1. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

15,00 (£ 9.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Il trionfo deN'amore 

commediadi C. Peploe, con M. Sorvino, B. Kingsley, F. Shaw 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 



AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Effi Briest 

di R.W.Fassbinder 
16,00-20,00 (£8.000) 
Lucida follia 
di M. Von Trotta 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.71.20.77 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 
20,15-22,30 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 
610 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 
21,00 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 
20,30-22,30 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,15-22,30 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
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Psycho 


La cienaga 


L’ultimo 

bacio 


Evolution 


Il mestiere 
delle armi 


Intimacy 


Un affare 
di gusto 


11 celebre romanzo di Bret Easton 
Ellis ha fatto, a Hollywood, il giro 
dellesette chiese. Registi comeDa- 
vid Cronenbergedivi come Leo¬ 
nardo DiCaprio hanno declinato, 
e alla fine ce l'ha fatta M ary H ar- 
ron, chiamando - nel ruolo dello 
yuppy-killer Patrick Bateman - 
l'ingleseChristian Baie. Poteva an¬ 
dar peggio. 11 film èmeno sangui¬ 
noso e visionario del libro: il para¬ 
gone non ha senso, ma il ritratto 
della Wall Street cinica degli anni 
‘80 è gi ustamente spi etato. 


Il titolo significa «la palude» e va 
inteso in senso letterale e metafo¬ 
rico: si riferiscealla zozzissima pi¬ 
scina nella quale i protagonisti 
cercano refrigerio dall'inverno au¬ 
strale, ma anche ai sentimenti sta¬ 
gnanti che regnano fra loro. Ri¬ 
tratto impietoso di una piccola 
borghesia argentina in vacanza, 
con tocchi che hanno fatto paria- 
redi Cechov. Il cinema di Buenos 
Airesedintorni èfrai più creativi 
del mondo, e l'opera prima di Lu- 
crecia M artel è da vedere. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti e vita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anchei loro ge 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si einsoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


State facendo jogging nel deserto 
deH'Arizona e un meteorite vi 
piomba tra capo e collo. Date 
un'occhiata e vi ritrovate invasi 
dagli alieni, che cominciano ad 
evolversi a velocità supersonica, 
riscrivendo a modo loro le teorie 
di Darwin... Fantascienza comica, 
secondo un cliché chea H ollywo- 
od ha funzionato più di una vol¬ 
ta. Ivan Reitman, il regista, dires¬ 
se nel 1984 un classico del genere, 
«Ghostbusters». M a qui, 17 anni 
dopo, ha proprio perso la mano. 


Ermanno Olmi, reduce dal festi¬ 
val di Cannes, racconta in questo 
suo nuovo film la vita breve ed 
«eroica» di Giovanni delle bande 
nere, storico capitano di ventura, 
ucciso giovanissimo da una palla 
di cannone. L’azione si svolge nel 
Cinquecento, durante l'invasione 
dei lanzichenecchi che misero a 
sacco Roma, per conto dell’impe¬ 
ratore. Ne viene fuori un raffina¬ 
tissimo affresco d'epoca che si 
proponecomeunariflessionesul- 
la morte e sulla guerra. 


Orso d’oro all’ultimo festival di 
Berlino, il film è ispirato ai rac¬ 
conti dell' anglo-pachistano Ha- 
nif Kureishi. Il francese Patrice 
Chéreau ambienta, infatti, la sto¬ 
ria a Londra. In un appartamento 
si incontrano, ogni mercoledì, 
due insoliti amanti: l'uno non sa 
niente dell’altra. Così va avanti il 
loro rapporto, senza una parola, 
senza una sola spiegazione. Il tut¬ 
to fino al giorno in cui l'uomo 
deciderà di seguire la sua amante 
per scopri re chi èrealmente. 


Raffinato noir sul gusto perverso 
della manipolazione, firmato da 
Bernard Rapp, celebre mezzo- bu¬ 
sto francese col pallino del cine¬ 
ma. Al centro del racconto è un 
ricco e ambiguo industriale che 
assume come assaggiatore perso¬ 
nale un giovane cameriere. 

Tra gustosi manicaretti di alta 
cucina e vini prestigiosi, l'ignaro 
giovanotto finirà per diventare 
una sorta di «clone» del suo dato- 
redi lavoro. Dal quale non riusci¬ 
rà più a distaccarsi, salvo... 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

20,15-22,30 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Riposo 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 
510 posti Shrek 

animazione di A. Adamson, V. Jenson 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

Chiuso per lavori 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 
392 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.38.098 

Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

21,15 (£ 12.000) 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 
645 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

20,30-22,40 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,05-22,30 (£ 12.000) 


PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 
20,00-22,30 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

Riposo 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Riposo 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 
350 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

21,00 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,15-22,30 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti Spy Kids 

azione di R. Rodriguez, con A. Banderas, C. Cugino 

20,30-22,15 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 
440 posti The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 

20,30-22,30 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 
728 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

21,00 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 
245 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-20,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20 , 10 - 22,20 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 


Riposo 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,20-22,30 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
20,00-22,30 


MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,10-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 
20,05-22,30 

sala 2 Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,05-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 
300 posti Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

21,00 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

20,30-22,30 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

14.10- 16,20-18,30-20,40-22,50-0,50 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,00-20,00-22,30-1,00 

Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15.10- 17,30-20,20 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

15,20-17,40-22,20-0,40 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

14,50-17,20-20,10-22,40-0,30 

Codice: Swordfish 

thriller di D. Sena, con J. Travolta, H. Jackman, D. Cheadle 

1,10 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

17.10- 19,50-22,10 


MEZZAGO 1 

BLOOM 


ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 


Riposo 

MONZA 

APOLLO 


Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti 

Paul, Micke gli altri - The Navigators 

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig 


20,30-22,30 

ASTRA 


Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,00-22,30 

CAPITOL 


Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 
590 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
15,00-17,30-20,00-22,30 


I 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Riposo 

ARSENALE 

Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

Via Montegani, 35/1 - Tel. 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedì al venerdì ore 
10-18.30 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Campagna abbonamenti stagione 2001/2002 Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 11 alle ore 19. Sabato dalle ore 10 alle ore 13 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedi al sabato dalle ore 10 alle 
ore 14 e dalle ore 14.30 alle ore 18.00 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 The Shaolin Monks di Dr. Jian Wang regia di Giampiero 
Solari 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323126 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 da lunedi al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 18 

I 


NUOVO 

P.zzaSan Badila-Tel. 02.781219 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 al lunedì al venerdì dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 14 alle ore 18 e il sabato dalle ore 10 alle ore 
13 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Riposo 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato dalle 
ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18.30 

OUT OFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Riposo 

SALA GREGORIANUM 

Via Settala, 27 - Tel. 02.29529038 

Riposo 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Riposo 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna abbonamenti Stagione 2001-2002 dal lunedi al sabato ore 

10.30-13 e 15.30-19 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

Via Turroni, 21 - Tel. 02.7490354 

Riposo 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Riposo 


1 


TEATRINO DEI PUPI 

ViaS. Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 


TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Aperta la Campagna Abbonamenti 2001/2002 dal lunedì al sabato dalle 
ore 11 alle ore 18 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5 -Tel. 02.4153404 

Riposo 


TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Riposo 


VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001/2002 acquisto presso Inteatro 
Smeraldo dal lunedi al venerdì dalle ore 11 alle ore 18. Per informazioni tei. 
02/29017020 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Riposo 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Domenica 7 ottobre in occasione dei quarant'anni di carriera Renato 
Bruson baritono musiche di Verdi, Donizetti, Bellini con Carlo Bruno al 
pianoforte e gli strumentisti del Teatro alla Scala 
Filarmonica alla Scala: lunedì 24 settembre ore 20.00. Abb. Concerti Filar¬ 
monica Concerto 

AUDITORIUM DI MILANO 

Corso San Gottardo (angolo via Torricelli) - Tel. 02.83389201 

Campagna Abbonamenti Stagione 2001-2002 tutti i giorni dalle ore 10 
alle ore 19 


j 


MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

15,45-18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

15,20-17,40-20,00-22,30 

270 posti The unsaid - Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

15,45-18,00-20,15-22,40 


TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
15,40-18,00-20,20-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Riposo 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

21,15 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Jurassic Park III 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,00 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Final Destination 

fantastico di J. Wong, con D. Sawa, S. W. Scott, A. Larter 

20,15-22,30 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,15-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

20,15-22,30 

180 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

20,15-22,30 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 
403 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
20,00-22,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15.20- 17,45-20,35-22,50 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

14,45-17,15-19,50-22,30 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 
14,50-17,30-20,0-22,40 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,30-16,30-18,30 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,35-22,50 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00-17,35-20,00-22,45 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

15.20- 17,45-20,00-22,30 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

The unsaid-Sotto silenzio 

thriller di T. McLoughilin, con A. Garcia, C. Reld, L. Cardellini 

14.30- 17,00-22,30-1,00 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Fantasmi da Marte 

fantascienza di J. Carpenter, con I. Cube, N. Henstridge, J. Statham 

20,00 

Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The Gift 

thriller di S. Raimi, con C. Bianchett, K. Reeves, H. Swank 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

Final Fantasy 

fantastico di H. Sakaguchi 

14,30-17,00-20,00-22,30-1,00 

The hole 

thriller di N. Hamm, con T. Birch, D. Harrington, K. Knightley 


14.30- 17,00-20,00-22,30-1,00 

Il dottor Dolittle 2 

commedia di S. Carr, con E. Murphy, K. Pollak, J. Jones 

14.30- 17,00 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Bounce 

sentimentale di D. Roos, con B. Affleck, G. Paltrow, H. Henstridge 

20,15-22,30 (£ 10.000) 


ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 (£ 10.000) 


ROBECCOSUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

21,15 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 
528 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
20,00-22,30 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,00-22,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 
20,00-22,30 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 

20,15-22,30 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti Spettacolo musicale 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

16,10-18,10-20,15-22,30 (£ 12.000) 


CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Fast and Furios 

azione di R. Cohen, con V. Diesel, P. Walker, M. Rodriguez 

15,15-20,15-22,30 (£ 12.000) 


DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
15,00-17,30-20,05-22,30 (£ 12.000) 


ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 
15,00-17,30-20,05-22,30 (£ 12.000) 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Blow 

drammatico di T. Demme, con J. Depp, P. Cruz, J. Mollà 

20,10-22,30 (£ 11.000) 


RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. Orlando 

15,15-17,30-20,15-22,30 (£ 12.000) 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 

20,15-22,30 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 
420 posti Jurassic Park Ili 

avventura di J. Johnston, con S. Neill, T. Leoni, W. H. Macy 

20,30-22,30 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Save thè last dance 

commedia di T. Carter, con J. Stiles, S. P. Thomas, T. Kinney 
100 posti Planet of thè apes - Il pianeta delle scimmie 

avventura di T. Burton, con M. Wahlberg, T. Roth, H. Bonham-Carter 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


sccgli il cincmn 




Dove c'e 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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l’Unità 


sabato 22 settembre 2001 




Dalla mia mano 

l’autunno mangia 

la sua foglia: siamo amici. 

Sgusciamo il tempo Mie noci 

egli insegnamo 

a camminare: 

il tempo ritorna nel guscio 


$ 


Paul Celan 
«Poesie» 



Dear Presdent... Lettera da un aspirante Martire 


Sergio Givone 

ear M ister Presidenti, 

anomedi tutti gli aspiranti martiri, desidero ringra¬ 
ziarla (mi perdoni se non mi firmo, marni auguro il mio 
nome possa presto salire agli onori della cronaca e degli 
altari) per l'incomparabile servizio da Lei reso alla nostra 
causa. Lei non poteva trovare parole più precise, né far 
seguire azioni che meglio confermassero agli occhi dei 
fedeli e anche degli infedeli la giustezza della nostra posi¬ 
zione. Infatti è proprio come Lei dice. Quella che è in 
corso è una guerra santa. Una guerra fra il Bene e il Male. 
E siccome si tratta di una guerra, non è questione di 
isolare i cosiddetti terroristi, ma di coinvolgere gli stati 
cheli appoggiano o mostrano simpatia per essi. Il punto è 
dividere il mondo. O da una parte o dall'altra. Giusto, 
Signor Presidente? Spero di sì, perché è esattamente quel 


che vogliamo noi. 

Lei non si èfattaintimoriredallemanifestazioni di giubilo 
che in molti paesi (ma lo sa quanti? Vogliamo contarli? 
Mica solo la Palestina... Anche l'Iraq, l'Iran, la Siria, 
l'Algeria, per non parlare del mio, l'Afghanistan) hanno 
salutato il sacrificio dei nostri fratelli. 

Guerra, è stata subito la Sua parola d'ordine. Guerra che 
l'Impero ha dichiarato a una partenon piccola di quel che 
resta del mondo. Già, perché Lei intende di mostrare, pro¬ 
prio comenoi sosteniamo da tempo, chenon solo l'Impe¬ 
ro è unito, ma che chi non è con l'Impero è contro 
l'Impero, e quando si tratta di schierare gli eserciti, tutti 
gli stati che lo compongono devono obbedire al loro 
signore. 

Noi non abbiamo dubitato un istantechel'inimmaginabi- 




le, ossia l'attentato al cuoreddl'lmpero nélaforma mera¬ 
vigliosa ed entusiasmante chetutti hanno potuto ammira¬ 
re, potesse fai li re. 

Altro era il nostro timore. M i chiedequale?Che l'accadu¬ 
to La facesse riflettere su qualcosa che a Lei non sembra 
assolutamente in discussione. Ossia sulla politica estera 
del Suo paese. 

O magari soltanto sul fatto che morire sotto un bombar¬ 
damento in un campo di profughi palestinesi non èmeno 
spiacevole che mori re a New York. 

I nvece Lei ha indetto una crociata contro tutti coloro che 
non essendole amici Lei ritienedi fatto nemici. 

Noi non potevamo desiderare di meglio. 

Grazie, Signor Presidente. 

Che Allah misericordioso La benedica e La protegga. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


I idee libri dibattito 
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Pietro Greco 


S 1 dicecheil fondamentalismo islamico na¬ 
ca dall'incapacità dell’IsIam di misurasi 
on la modernità. E cheuna prova di que¬ 
sta incapacità consisterebbe nel fatto che nd pae¬ 
si islamici lo stato della scienza, ovvero della cul¬ 
tura che più di ogni altra promuove e più di ogni 
altra interpreta la modernità, è piuttosto debole. 
Anzi, come scriveva il fisico teorico e premio 
N obd pakistano Abdus Salam, tra tutte le grandi 
civiltà dd pianeta, quella islamica vanta certa¬ 
mente la scienza più debole (prefazione al libro 
di Pervez H oodbhoy, IsIam and Science, pubblica¬ 
to dalla Zed Booksdi Londra). 

M a questa debolezza della scienza nd mondo 
islamico è conti ngenteo strutturale? Fornireuna 
risposta a questa domanda non èdawero sempli¬ 
ce. M a, forse, è essenziale per cercare di capire 
cos’èri slam e se esiste un problema profondo di 
rapporti tra IsIam e modernità. 

L’avventura araba 

La grande avventura internazionale degli Arabi, 
o meglio ddl'arabismo inizia nd 633, subito do¬ 
po la morte dd Profeta, end giro di appena un 
secolo può dirsi già consolidata. L'IsIam, che il 
minuscolo popolo dd deserto porta al successo 
dall'lberia all'India, rivela subito di non essere 
solo una religione: «ma una società, una cultura, 
un modo di vita, cui qud credo rdigioso, di 
natura oggi si direbbe totalitaria,, ha impresso 
profondecaratteristichecomuni». È graziea que¬ 
sto «progetto forte» di cui è portatrice, che la 
sparuta minoranza di conquistatori riesce non 
solo a non farsi assimilare dalla cultura e dalle 
tradizioni dd paesi conquistati, ma addirittura 
ad arabizzare e islamizzare (quasi tutte) le mag¬ 
gioranze vi nte. Tuttavia questa capacità egemoni¬ 
ca non è mai totalizzante. Gli Arabi, scriveCIdia 
Sarndli Cerqua (La civiltà islamica e le scienze, 
Cuen) «furono attenti a recepì re e adottare costu¬ 
mi ed dementi, per loro nuovi, ddle superiori 
culture con le quali vennero a contatto, dando 
cosi origine a una cultura composita, erede e 
continuatrice di qudle preesistenti, destinata ad 
avere notevoli influssi sia in Orientesjandl'O ca¬ 
dente cristiano». Insomma, la grande «avventura 
internazionale ddl'arabismo» si manifesta con 
l'affermazionedi una nuova cultura, ricca ecom- 
posita, cementata da un progetto rdigioso esoda¬ 
le unitario. Questa cultura, islamica, handlecit- 
tà il suo focol are e n el l'arabo la sua lingua vdcola- 
re. 

Superata una breve fase intollerante e distrutti va, 
che ha avuto nd secondo califfo dell'IsIam, 
Omar, la sua figura più importantee ndl'incen- 
dio della biblioteca di Alessandria d'Egitto, nd 
640, il suo evento emblematico, gli Arabi si lascia¬ 
no affascinare dalle varie culture ddle regioni 
sottomesse e cominciano a studiarle (e, poi, a 
ridaborarle) in modo attivo. Feddi ai precetti dd 
Profeta, riportati negli Hadith (letradizioni cano¬ 
nichemusulmane), che ordinano esplicitamente 
a ogni fedele: «Cerca la scienza, sia purein Cina»; 
«Cerca il sapere, dalla culla alla tomba»; «La ricer¬ 
ca ddla conoscenza (e ddle scienze) è obbligato¬ 
ria per ogni musulmano, uomo o donna chesia». 
Settecentocinquanta versetti dd Corano, quasi 
un ottavo dd contenuto dd Libro, esortano i 
feddi a studiare la N atura, a riflettere, a fare l'uso 
miglioreddla ragione ndla ricerca dd fondamen¬ 
ti earendereil raggiungimento ddla conoscenza 
e ddla comprensione scientifica parte ddla vita 
ddla comunità. 

L'incontro con i Greci 

L'IsIam incontra la scienza e il pensiero scientifi¬ 
co dd G reci i n O ri ente, tra I a Si ri a e I ' I rak. D ove i 
testi ddl'antico sapere, ancorché tradotti in siria¬ 
co o in persiano, sono sopravvissuti più numero¬ 
si. Bayt al-Hikma, la Casa ddla Scienza, a Ba¬ 
ghdad, diventa per intuizione dd califfo al-Ma 1 
mun, all'inizio ddl'800, il centro per la traduzio¬ 
ne sistematica ddle fonti scientifiche (soprattut¬ 
to) greche. Graziea queste traduzioni in arabo, 
(ci) è stato possibile ricostruire il testo di una 
seriedi opere fondamentali dd classici Greci che 
altrimenti sarebbero andate perdute per sempre. 
M a in oriente l'IsIam non incontra solo i classici 
greci. Incontra anchei testi scientifici provenien¬ 
ti dall'India. Testi di straordinaria importanza, 
soprattutto in matematica. Visto che, per esem¬ 
pio, i cosiddetti «numeri arabi», tra cui lo zero, 
con qudla loro capacità di rendere più semplicee 
di estendere il calcolo aritmetico, sono in realtà 
di origine indiana. E di origine indiana sono 
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alcuni concetti di trigonometria, tra cui quello di 
«seno», chei Greci non conoscevano. Gli Arabi 
hanno il merito di acquisire queste conoscenze, 
di rielaborarleedi consentimeli trasferimento in 
Occidente. Che inizierà con Leonardo Fibonacci 
da Pisa non prima del XIII secolo. Magli Arabi 
danno anche un contributo originale alla mate¬ 
matica. Del loro più grande matematico, 
M uhammad ibn M usa al-H warizmi, vissuto nel 
IX secolo, dal cui nome deriva «algoritmo», si 
dice che, se non ha inventato l'algebra (come si 
riteneva un tempo), certo l'ha sistematizzata. Fa¬ 
vorendone l'arrivo in Occidente. Gli Arabi otten¬ 
gono ottimi risultati anche in fisica, in astrono¬ 
mia, in quelladisciplina, l’alchimia, cheèall’origi- 
nedella chimica in medicina, e in medicina: nell' 
Vili secolo nasce a Baghdad un ospedale per 
medici echirurghi, con annessefarmaciaebiblio- 
teca, che sarà uno straordinario centro di cultura 
medica. In breve, trail 700 e l'800 la civiltà islami¬ 
ca acquisisce «un predominio ndlescienzeend- 
la tecnologia che dura fino al 1450», quando 
Costantinopoli cade sotto la l'artiglieria turca, 
tecnologicamente superiore. 

Scienziati filosofi e teologi 

I successi degli scienziati islamici sono, dunque, 
innumerevoli. E in ogni campo. Ma chi èdavve- 


La debolezza 
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ro l'uomo islamico che si dedica alla scienza? È 
un filosofo. Ed èun teologo. Nell'IsIam infatti la 
scienza, o meglio il pensiero scientifico, è stretta- 
mente legato alla filosofia. Comeeforsepiù che 
nell'antica Grecia. In Averroè, in Avicenna, in 
al-Kindi, per citare alcuni dei nomi più noti in 
Occidente, non è possibile separare lo scienziato 
dal filosofo. Come e più che in Pitagora o in 
Aristotele. Solo chela filosofia nella civiltà islami¬ 
ca non è semplice «amore per la sapienza», come 
era nell'antica Grecia. M a è«amore per la sapien¬ 
za espressa nel Corano». I nsomma per lo scienzia- 
to-filosofo islamico la ricerca non è fine a se 
stessa, ma è un'attività «votata a penetrare la 
conoscenza del mondo nell'approfondimento 
della verità teologica». Ben presto a prevalere è la 
posizione degli sciiti. Che invitano a introdurre 
anche nella filosofia e nella scienza il principio 
del ta'wil, del «tornare alle origini», applicato al 
Corano. La filosofia e la scienza cessano di essere 
modi per giungere a Dio, ma diventano vie per 
riconoscere l'azione divina nel mondo. Gli sciiti 
riescono a far passare nel mondo islamico una 
posizione abbastanza simile a quella che, alcuni 
secoli dopo, Galileo cercherà, inutilmente, di far 
accettare alla Chiesa di Roma. Nella cosmologia 
sciita, l'universo è un'unica realtà. Anzi, il cosmo 
èil più interno di una seriedi cerchi concentrici 
la cui unitarietà complessiva è garantita dall'uni¬ 
tà di Dio. L'unità e la matrice divina del creato 
possono esserecoltedaN'uomo, purché egli riper¬ 
corra all'indietro tutti gli stadi dell'articolazione 
cosmica, passando, via via, dal semplice al com¬ 
plesso. Il ta'wil, pertanto, prevede, eanzi promuo¬ 
ve, lo studio, libero, di tutte le singole discipline 
scientifiche. 

L'hakim, l'uomo saggio e sapiente, ma soprattut¬ 
to religioso, non solo è, insieme, filosofo e scien¬ 
ziato. M a percorre una via «esclusivamente razio¬ 
nale» per raggiungere la Rivelazione NeH’enddo- 
pedia delle scienze degli Ikhwan al-Safa, la più 
ricca e famosa summa del sapere scientifico isla¬ 


mico, l'«uomo perfetto» è «greco per scienza» (in 
omaggio alla «scoperta» del pensiero razionale 
realizzata dai filosofi dell'antica Grecia). Ora, es¬ 
sere un «greco per scienza» nella scala di valori 
intellettuali, religiosi esodali degli Ikhwan non è 
cosa banale. L'enciclopedia infatti non pone le 
scienze religiose in senso stretto alla vetta ddla 
piramide dd sapere. Bensì le scienze naturali eia 
filosofia, che meglio di ogni altra consentono di 
cogliere il progetto divino dd mondo. Gli uomi¬ 
ni migliori, conclude pertanto l'enciclopedia, so¬ 
no i dotti. 

E trai dotti, i migliori sono gli scienziati. I sapien¬ 
ti filosofi e, soprattutto, i profeti, i migliori in 
assoluto, non sono altro chel'élitetragli scienzia¬ 
ti. Nd pensiero islamico sciita non solo c'è com¬ 
patibilità, ma c'è addirittura indissolubilità tra 
scienza efede. La scienza è una dimensione dd- 
l'Islam. Ideale e attuale. Tanto che Abdus Salam 
può citare con orgoglio le parole dd Briffault: 
«Ciò che noi chiamiamo scienza è sorto come 
risultato di nuovi metodi di sperimentazione, os¬ 
servazione e misura, che furono introdotti in 
Europa dagli Arabi. La scienza (moderna) è il 
contributo più importante ddla civiltà islamica». 
D'altra parte è indubbio che la civiltà islamica 


riesca, nd Medio Evo, lì dove fallisce la civiltà 
cristiana: mostrare tolleranza e, anzi, un vero e 
proprio interesse, per il libero sviluppo dd pen¬ 
siero scientifico, teorico e applicato. 

Graziea questa tolleranza e a questo interesse, si 
è potuta formare, comesi èaccennato, una ricca, 
composita eoriginalescienza islamica. Che, attra¬ 
verso l’Andalus, viene trasmessa in Europa. Ahi¬ 
mè prima di imboccare il viale dd tramonto. 
L'ultimo osservatorio dell'IsIam vienedistrutto, a 
Costantinopoli, nd 1580. Proprio mentreTycho 
Brahe va costruendo il primo osservatorio astro- 
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nomico europeo. Una coincidenza che sembra 
quasi un passaggio di consegne. La grande epo¬ 
pea ddla scienza islamica si conclude proprio 
mentre in Europa i semi lasciati dal pensiero di 
Averroè e dai classici greci tradotti dall'arabo, a 
lungo fermentati, iniziano a darei primi frutti. 

I rapporti con la modernità 

Perchè l'IsIam, che pure ha posseduto a lungo 
un'indiscussa egemonia culturale, scientifica e 
tecnologica nd bacino dd Mediterraneo, fallisce 
lì dove riuscirà il pensiero occidentale: la costru- 
zionedi una scienza definitivamente moderna? 11 
declino ddla scienza islamica inizia probabilmen¬ 
te quando, tra l'XI e il XII secolo, cominciano a 
prevalerein seno all'IsIam Scorrenti più integra- 
liste, che vedono ndla scienza e, più in generale, 
ndl'innovazione, un pericolo da diminare. Que 
sto correnti si affermano, definitivamente, nd 
XVI secolo, approfittando di (o causando) una 
grave crisi economica ddle regioni islamiche. 
Scrivelmam Ghazali: «Un grave crimine, in veri¬ 
tà, è stato commesso da un uomo, il qualeritiene 
che l'IsIam sia meglio difeso negando le scienze 
matematiche. In realtà in queste scienze non c'è 
nulla che si opponga alla verità ddla rdigione». 
Correva solo il secolo XI. Ma potrebbe essere 
stato scritto oggi. Se la scienza da punto di forza è 
diventata punto di debolezza dell'IsIam, il moti¬ 
vo va ricercato dunque non in fattori esterni, ma 
in fattori interni all'IsIam. E sono fattori chenon 
individuano il nemico tanto ndl'innovazionetec- 
nologicao ndla generica modernità, quanto pro¬ 
prio nd pensiero razionale ddla scienza. Scrive 
Abdus Salam: «Alcuni trai musulmani ritengono 
che, mentre la tecnologia è fondamentalmente 
neutrale, ei suoi eccessi possono essere temperati 
da un attaccamento ai precetti morali dell’IsIam, 
la scienza invece è carica di valori; e pensano 
quindi che la scienza moderna conduca inevita¬ 
bilmente al "razionalismo", e come termine all 1 
apostasia, echelepersonesci enti fi camente prepa¬ 
rate tra di noi arrivino a "negare i presupposti 
metafisici ddla nostra cultura"». 

Quali sono questi fattori?Secondo il fisico Pervez 
FI oodbhoy (e secondo lo stesso Abdus Salam) i 
fattori interni all'IsIam responsabili ddladiffiden- 
za verso la scienza e, di converso, verso la moder¬ 
nità sono l’ortodossia rdigiosa e lo spirito di 
intolleranza che hanno iniziato ad attraversare 
l'IsIam da almeno mezzo millennio. Gli stessi 
fattori che portavano il califfo Omar a incendiare 
la bibliotecadi Alessandria perché: «O i libri con¬ 
tengono ciò che è già scritto nd Corano, e allora 
è inutile leggerli; o contengono l'opposto di ciò 
che è scritto nel Corano, e allora ci è proibito 
leggerli». È il fondamentalismo rdigioso la causa 
cheinibiscelaformazionedi unacomunitàscien- 
tifica liberaesolidand paesi islamici. 

Cercando di riassumere. La storia ha dimostrato 
chescienzaelslam non sono affatto incompatibi¬ 
li. Anzi, la scienza è stato il più grandecontributo 
dato all'umanità dalla civiltà islamica. Oggi la 
scienza è debole nd mondo islamico. E da questa 
debolezza èconcausaddlo scarso sviluppo econo¬ 
mico eddlo scarso sviluppo democratico di mol¬ 
ti paesi islamici. La condizione di debolezza in 
cui da almeno mezzo millennio si trova la cultu¬ 
ra scientifica nd mondo islamico èdovutaafatto- 
ri interni all’IsIam. In primo luogo al fondamen¬ 
talismo rdigioso. Per questo motivo rimuovere 
le cause che rallentano e talvolta impediscono lo 
sviluppo dd pensiero scientifico nd mondo isla¬ 
mico non è impresa facile. 

Tuttavia non èimpresa impossibile. Per un moti¬ 
vo molto semplice. Perché l'IsIam non è mai 
stato enon ètuttora un monoliteculturale. All'in¬ 
terno dd mondo islamico esistono forzeculturali 
diverse. E tuttora esistono forze che intendono 
riprendere, in forme moderne, il progetto cultu¬ 
rale con cui gli sciiti seppero interpretare l'IsIam 
mille e più anni fa. Su queste forze, sosteneva 
Abdus Salam, occorre far leva per riconciliare le 
società islamiche con la modernità. Per ricreare 
una originale interpretazione islamica ddla mo¬ 
dernità. 
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2002, IN TOSCANA 
IL VILLAGGIO EUROPEO 
DELLA CULTURA 

Dopo l’olandese Whik aan Zee, il 
francese Mellionec, il cèco Bystré, 
toccherà a Pergine Valdarno, in 
provincia d’Arezzo, il ruolo di 
«Villaggio europeo della Cultura», 
l’anno prossimo. L’iniziativa, che 
prevede una serie di iniziative 
legate alla cultura, alle tradizioni e 
al folklore locali, da alcuni 
anni vuole valorizzare la 
dimensione umana del villaggio 
rispetto a quella della metropoli. 
Dal 6 aprile prossimo fino a 
novembre, il piccolo comune 
toscano accoglierà quindi ospiti 
europei di undici nazionalità. 



Alfieri e Siena, la formazione conosciuta della poetica 


Roberto Carnero 

S i apre domani a Colle di Val d'Elsa (Siena), 
presso il teatro dell'Accademia dei Varii, un 
convegno nazionale di due giorni su Vittorio Alfie¬ 
ri. In particolaresi affronterà lo studio di un aspet¬ 
to della vita del poeta piemontese: i suoi soggiorni 
nel territorio senese. Si tratta di un rapporto stretto 
e importante non solo per la biografia ma anche 
per l'opera alfieriana. A Siena Alfieri ebbe amicizie 
e relazioni culturali chefurono determinanti per la 
sua attività i n tei I ettu al e e poeti ca. Inoltre vi stampò 
la prima edizione delle su e Tragedie e ricevette le 
prime reazioni alle sue opere teatrali. Spiega Ange¬ 
lo Fabrizi, Preside della Facoltà di Lettere dell'Uni¬ 
versità di Cassino ed organizzatore del Convegno: 
«L'ambiente senese fu per Alfieri di primaria impor¬ 


tanza. Dal 1777 in poi egli tessè una fitta rete di 
amicizie e rapporti (con Teresa Regoli Mocenni, 
Francesco Gori Gandellini, di origini colligiane, 
Mario Bianchi, di cui Alfieri fu ospite nella villa di 
Geggiano), rinnovati da frequenti visite e contatti 
epistolari. Sono am i ci zi e e rappo rti importanti, nel¬ 
la misura in cui contribuirono a spingere Alfieri a 
scrivere le sue opere». Lo si vede scorrendo la biblio¬ 
grafia alfieriana: La virtù sconosciuta, per esempio, 
reca una dedica a Gori Gandellini. M a non solo: «// 
trattato Delia tirannide - continua Fabrizi - nasce 
da sollecitazioni repubblicane di ambiente senese, 
legate a queste amicizie». Questo aspetto della vita 
di Alfieri è già stato studiato nell'Ottocento, in 
occasione della pubblicazione delle lettere dello 


scrittoreeancorain concomitanza con un’edizione 
curata nel 1916 da Rina Cantoni. Tuttavia è la 
prima volta che si cerca di approfondirne la portata 
attraverso un convegno dedicato a questo momen¬ 
to così notevole per la vita culturale e affettiva del 
poeta astigiano. Sono previste relazioni di alcuni 
dei maggiori tra gli studiosi alfieriani: Lovanio Ros¬ 
si (Sulle edizioni delle opere di Alfieri), Mario De 
Gregorio (La tipografia Carli di Siena), Roberta 
Turchi (L’edizione Pazzini Carli delle «Tragedie»), 
Bernardina Sani (Alfieri e Francesco Gori Gandelli¬ 
ni), FrancaArduini (I manoscritti alfieriani lauren- 
ziani), Marco Fioravanti (Alfieriani eantialfieriani: 
due partiti a Siena nel 1783), Vittorio Colombo 
(Cartealfierianea Siena), Guido Santato (L'imma¬ 


gine di Siena nell'epistolario alfieriano), Alessan¬ 
dro Panajia (Alfieri e l'Accademia teatrale Rondo¬ 
ni di Pisa), Agostino Agostini Veronesi Della Seta 
(Documenti alfieriani nell'Archivio Agostini di Pi¬ 
sa), Adele Dei (Alfieri viaggiatore in Toscana). Le 
variesessioni dei lavori congressuali saranno presie¬ 
dute da Clemente Mazzotta, Cristina Barbolani, 
Paola Trivero, Patrizia Anna Barsotti.il Convegno 
si tiene a Colle di Val d’Elsa (con il contributo del 
Comune) perché qui vive e lavora Lovanio Rossi, 
noto studioso di Alfieri, che possiede una delle 
maggiori raccolte oggi esistenti di edizioni delle 
opere alfieriane dal Settecento ai giorni nostri. Il 
Convegno intende essere così anche un omaggio a 
Rossi e alla sua passione per Alfieri. 


cultura&culture 

Con Pera 

la Filosofia diventa 
un Piagnisteo 

Beppe Sebaste 

L eggiamo su II Foglio (19 settembre) cheil «Presidentefilosofo» M ar¬ 
calo Pera (e meno male che non viviamo ancora in una teocrazia o 
in uno «stato etico») «di ce cose forti sull’Occidenteesulleragioni per 
difenderlo dal terrorismo edal piagnisteo». «Da Seattlea Genova - dichia¬ 
ra- c'è un Occidente che contesta se stesso, e quello che dovrebbe essere 
motivo di orgoglio: la globalizzazione, vale a dire l'esportazione della 
civiltà non solo dei mercati, ma delle istituzioni rappresentative e dei 
diritti, della scienza e della tecnlogia. Vedo un Occidente che discute la 
propria storia e si mette a chiedere scusa, come fa la Chiesa, su certi 
passaggi del proprio passato, come è successo a Durban sulla schiavitù, 
senza comprendere che si tratta di un passaggio della storia e del travaglio 
dell'Occidente. Sarebbe come se tra due giorni cominciassimo a chiedere 
scusa perché abbi amo dato il diritto di voto alledonnemolto più tardi del 
dovuto». 

Già, e perché no, poi? A parte quel «noi» rivendicato a voce alta, 
perenne simbolo di guerra a chi «noi» non è, ma è solo «altro», e cui il 
sottoscritto non intende appunto sottoscrivere, il passo forte deil’esterna- 
zionedi Pera, «solido uomo di cultura efilosofo della scienza», èneil'asser- 
zione che «le culture non sono equipollenti»: «L'Occidente riconosce di 
aver distrutto altre civiltà, comequella araba, quella giapponese, prossima¬ 
mente anche quella cinese. E ne fa l’elogio, come se queste civiltà fossero 
state superate solo con atti di violenza. M a se tu metti sullo stesso piano le 
civiltà, o addirittura ti interroghi sulla bontà della nostra, non sei più 
equipaggiato per difenderti... ». 

Non commento il Presidentedel Senato, il filosofo però si. Ancheseci 
vorrebbe il talento beffardo di Eco per sviscerare con dovizia e ironia tutti 
i baconiani idola tribus, speci, theatri et fori che farciscono l’eloquio di 
Pera - ovvero i pregiudizi ideologici, fideistici, linguistici e financo di 
senso, più meno comune - giù giù fino al medievale (e madornale) 
equivoco che post hoc ergo propter hoc (come dire: quello che viene prima 
giustifica sempre quelle che viene dopo), penso che basterebbe un buon 
studente di liceo, magari lettore di TexWiller, per stupirsi della sicumera 
con cui il filosofo Pera riduce secoli di storia efilosofia critica a piagnisteo, 
proponendo la legge inossidabile del più forte. Tra tutti gli antropologi, 
storici delle idee, filosofi, linguisti estudiosi di civiltà e religioni compara¬ 
te, mi limito a citare il non sospetto Tzvetan Todorov, esule dell'Est, 
autore tra l’altro dell'indimenticabile La conquista dell'America, storia di 
genocidi e di progressi dell'Occidente. L'ascesa al potere del mondo 
dell'Occidentalehomooeconomicusdi cui Peraèapologeta, èstatascritta 
con vigore retorico e concettuale da Karl Marx, con un po’ di sicumera in 
meno e qualche idea in più: dall’epica del capitalismo mercantile - affre¬ 
scata nella sua astuzia imprenditoriale da Boccaccio - alla Rivoluzione 
francese, su su fino all'Imperialismo e, profeticamente, i nazionalismi eie 
tragiche competizioni degli Stati europei. Il difetto di Marx era quella 
fiducia nell'ineluttabilità della Storia edel «progresso» su cui Pera non ha 
dubbi, come quei personaggi di Tex che si compiacciono della cacciata 
dei Pellerosse e dell'avanzare dei binari e della civiltà. La superiorità - 
peraltro relativa - dell’Occidente, non significa, certo, la sua felicità. 
Quanto alle donne, non c'è slogan politico più bello e convincente di 
quello che lessi su uno striscionedi una manifestazionefemminista. Non: 
«Fuori l’Italia dalla Nato», ma «Fuori la guerra dalla Storia». Piagnistei, 
direbbe il laico occidentale Pera. 

Pera, «filosofo della scienza», conoscerà quel suo collega (peraltro 

cooptato negli anni della Guerra 
dalla Cia), che ha dato una svolta 
all’epistemologia del Novecento 
allargandone irreversibilmente i 
confini: Gregory Bateson, autore 
di Verso un'ecologia della mente 
ealtri saggi che insegnano a guar¬ 
darci fatti concreti e contingenti 
(anche i conflitti umani) da una 
prospettiva più vasta, eco-logica, 
appunto. «Di tutti gli organismi 
immaginari (draghi, protomollu¬ 
schi, anelli mancanti, dèi, demo¬ 
ni, mostri marini ecosì via) il più 
ottuso èl'uomo economico. È ot¬ 
tuso perchéi suoi processi mentali sono tutti quantitativi elesuepreferen- 
ze sono transitive. 11 modo migliore per comprenderne l'evoluzione è di 
considerare i problemi di comunicazione che nascono nel contatto tra 
culture diverse» (Dove gli angeli esitano, p 263). Nell'interfaccia tra due 
civiltà, continua Bateson, si deve sempre raggiungere un certo grado di 
comprensionereciproca, ma allestire un terreno comunedi comunicazio¬ 
ne è tanto più difficile quando le culture e le persone tendono a credere 
che i loro valori e preconcetti siano «veri» e «naturali», e migliori degli 
altri. L'interfaccia degenera allora in conflitto, tentativo sanguinoso di 
dominio, quella legge del più forte che Pera, pare, rivendica. La replica a 
Pera è semplice. 

C on le parole di Bateson, «l’alternativa sarebbe una modifica dei 
nostri modi di vedere che portasse a un’affermazione delle com¬ 
plessità, e a una reciproca integrazione di entrambi i lati di ogni 
interfaccia. Riduciamo noi stessi a caricature come "l’uomo economico", 
eabbiamo ridotto a un potenzialepatrimonio le altre soci età e i boschi ei 
laghi...». Complessità significa riconoscere che l’affermazione di una 
civiltà su un'altra è solo tragedia, e occorre «una rete mentale comune e 
con elementi di ciò che è necessariamente misterioso. Questa percezione 
insieme del sé e dell’altro è l’affermazione del sacro». Che cosa pensiamo 
che sia un uomo? Che cosa vuol dire essere umani? Che cosa sono questi 
altri sistemi con cui entriamo in contatto, e quali relazioni li legano? 
«Accanto all'enigma della Sfinge- ha scritto Bateson - voglio proporvi un 
ideale (...): che le nostre tecnologie, i nostri procedimenti medici e 
agricoli, e i nostri ordinamenti sociali arrivino ad armonizzarsi con le 
migliori risposte che sappiamo dare all’eriigma della Sfinge». 


Dice il Presidente 
del Senato che le culture 
non sono equipollenti 
Neanche Tex Willer è così 
sicuro della superiorità 
dell’Occidente 



Per assoluta mancanza di spazio 
oggi non trovate 

la consueta pagina dei libri del sabato. 
Ci scusiamo con i lettori 



Gli Usa, Khomeini e lo Scià 

Teheran 1979, con Kapuscinski viaggio alle origini dell’integralismo 


Oreste Pivetta 


I l signor Firdusi a Teheran tiene un 
negozio di tappeti. Ai suoi clienti li 
mostra come prati in fiore. Srotolando¬ 
li vi si vedono giardini, laghetti, fontane e 
tra i cespugli si aggirano pavoni: «Quindi, 
anche vivendo in un deserto spoglio e mo¬ 
notono, lei vive in un eterno giardino che 
non perde mai colori né freschezza. Può 
anche sbizzarrirsi a immaginarci profumi, 
il mormorio del ruscello, il canto degli uc¬ 
celli. E allora si sente bene, si sente impor¬ 
tante, più vicino al cielo: si sente un poeta». 

I tappeti, secondo il signor Firdusi, conser¬ 
vano la bellezza, la tramandano, come arte 
di un popolo, religione, sentimento, come 
spiritualità. Ovviamente il signor Firdusi, 
buon venditore, immagina che i suoi tappe¬ 
ti, con la loro bellezza, possano indicare 
anche la via contro gli orrori della vita: «Se 
un po' più di gente avesse un po' più di 
gusto, il mondo sarebbediverso». Nel paese 
dei tappeti, l'Iran, la Persia, gli orrori sono 
stati infiniti. Firdusi lo sa, ma non s'arren¬ 
de. Vorrebbe ancora distinguere tra ciò che 
passa e le cose che durano. E i suoi tappeti 
durano, non sono macchine, non sono idee 
balorde, non sono cattiverie e malvagità. 

In un negozio di tappeti, in una viadi Tehe¬ 
ran, dopo tante tragedie, Ryszard Kapuscin¬ 
ski chiude la sua storia, il racconto dello 
scià, Reza Pahlavi e della sua caduta, dell' 
ayatollah Khomeini e della sua rivoluzione. 
Il librasi intitola Shah-in-shah e lo pubbli¬ 
ca Feltrinelli, ventanni dopo la prima edi¬ 
zionepolacca, molto tardi enei giorni delle 
torri gemelle bersaglio dei terroristi. 
Sha-in-shah è molto bello, bello quanto II 
negus. Splendori e miserie di un autocrate 
(sempre Feltrinelli, ma introvabile) e si 
apre in un albergo vuoto e grigio di Tehe¬ 
ran, passati i fiumi ormai della rivolta, in 
una città che di notte si barrica per paura di 
vendette, esecuzioni, punizioni, di bande 
senza nome. Nella sua stanza il cronista 
rivede fotografie, appunti, ritagli, materiali 

A vent’anni dall’edizione 
polacca, esce da noi 
il libro in cui il grande 
reporter-scrittore narra 
la nascita del regime degli 
ayatollah 


un po' di scarto, e ricostruisce la storia, 
lontano dal rumore, leggendo i particolari, 
inseguendo nella memoria levoci di perso¬ 
ne, magari modeste, come M ahmud Azari, 
traduttore, esule a Londra, richiamato in 
patria dal fratello, che gli preannunciava 
tempi interessanti. M ahmud scoprì che la 
tranquilla oasi nel deserto si era trasforma¬ 
ta in un formicaio assordante, che la gente 
calma egentiledi una volta esplodeva incol¬ 
lerita per un nonnulla, si sentì perseguitato 
dalla polizia, la scellerata Savak, pose do¬ 
mande agli amici che non diedero risposte, 
ascoltò le poesie del poeta più affermato e 
pubblicato che dicevano: «Ma dove il suo 
sguardo/ più a lungo si posa/ ivi fiorisce la 
rosa» e «se lo scià indugia riposare,/ un 
fiume vero e proprio tosto appare», sentì il 
fratello spiegare: «La chiave di tutto è 
Washington: là si decide il nostro destino» 
e infine, perplesso, si domandò: «Ma da 
dove vienetutta questa volgarità?». Dovette 
attendere. Poi, nel 1978, su 
un giornalegovernativo, Ete- 
lat, un ministro scrisse un 
articolo in cui definiva «stra¬ 
niero» l'ayatollah Khomeini, 
il capo degli sciiti costretto a 
partire profugo. Non vi sa- Feltrinelli 

rebbe, secondo Kapuscinski, paginel90 

in I ran offesa più grave, mi- lire25.000 
glior modo per screditare 
un avversario, perchè lo stra¬ 
niero è peggiore di noi, che siamo «la vera 
famiglia» ed essendo peggiore trama contro 
di noi. La gente lesse, commentò a voce 
alta, si radunò. Qualcuno alzò la voce: non 
si può trattare così Khomeini, lo hanno 
cacciato, è la nostra anima, se offendono 
lui, offendono noi... Nella città santa di 
Qom, gli abitanti si arrabbiarono forte e si 
riversarono in massa nelle strade e nelle 
piazze. Kapuscinski scriveuna pagina splen¬ 
dida chesi potrebbe intitolare: il poliziotto, 
l'uomo qualunqueeil primo rifiuto. 11 poli¬ 
ziotto si presenta in piazza per minacciare, 
intimidire e costringere al silenzio l'uomo 
qualunque che strilla. Ma le cose vanno 
diversamente dal solito. L'uomo qualun¬ 
que non scappa, anzi «fissa sfrontatamente 
l'autorità in uniformeenon si muove». Poi 
si guarda attorno cercando gli sguardi degli 
altri che guidati dal suo esempio diventano 
come il suo: vigili, ancora un po' timorosi, 
ma già duri e implacabili. Chissà, si chiede 
Kapuscinski, se il poliziotto e l'uomo della 
follasi rendono conto di quel che è succes¬ 
so, cioè che l'uomo della folla ha smesso di 
aver paura echela rivoluzioneègià comin¬ 
ciata. Sta di fatto che il poliziotto se ne 
torna in caserma, avvisa il suo capo che 
arma i suoi fucili migliori e comanda di 


sparare. In piazza e nelle strade moriranno 
a centinaia, prima a Qom, poi a Tabriz, 
Isfahan, infine a Teheran, nella capitale. Lo 
scià ordinò di continuare. L'esercito, per il 
quale aveva speso la metà dei soldi che rica¬ 
vava dalla vendita del petrolio, sparò. Allo 
scià mancò il cinismo. Avrebbe potuto dire: 
lasciamoli fare, prima o poi si stancheran¬ 
no di manifestare. In un paese nel terrore, 
che non aveva mai fatto scuola di democra¬ 
zia, è difficile trovare strade alla protesta... 
La repressione accese gli animi, la rivolta 
dilagò, lo scià fece levaligie, l'ayatollah Kho¬ 
meini dichiarò la nascita della repubblica. 
Siamo nel 1979. La rivoluzione si aggrovi¬ 
gliò su se stessa. I liberali furono sconfitti, i 
fondamentalisti diventarono i padroni, «i 
barbuti dei comitati passavano giornate in¬ 
tere a discutere»: «Quella dell'Iran era la 
ventisettesima rivoluzione nel Terzo M on¬ 
do alla quale assistevo: tra fumo e boati 
cambiavano i sovrani, cadevano i governi, 
gente nuova occupava poltro¬ 
ne. M a un dato restava, eterno 
(non vorrei dirlo) e indistrutti¬ 
bile: l'impotenza...». Il primo 
atto furono le vendette e le 
squadracce giravano di notte, 
contro i potenti del vecchio re¬ 
gime, contro i mediocri servi¬ 
tori econtro chiunquecapitas- 
senel giro degli odi personali. 
Gli americani, dopo un po', 
dopo aver fallito il secondo salvataggio del¬ 
lo scià, decisero l'embargo, l'Iran entrò in 
guerra con l'I raq, la situazione peggiorò, la 
concezione di uno stato teocratico toccò 
sui campi minati ebombardati il suo apice. 
Khomeini morì nel 1989, i suoi programmi 
espansionistici fondati su motivazioni reli¬ 
giose si erano rivelati un'illusione, un certo 
pragmatismo sembra guidare gli ultimi go¬ 
vernanti. 

La fede fu l'unica arma di una rivoluzione 
chein tredici mesi non sparò mai un colpo, 
malgrado lo scià avesse ordinato il fuoco 
alla sua polizia e alle sue truppe scelte, per 
difendere una monarchia corrotta, sangui¬ 
naria, e il trono sul quale era salito, venti¬ 
duenne, nel 1941 ed era risalito dodici anni 
dopo, rientrando da una fuga precipitosa 
in Europaeallafinedi un colpo di stato che 
aveva deposto il capo del governo, M ossa- 
deq, un liberale che aveva avviato riforme 
democratiche, dialogava con i comunisti 
del T udeh eaveva nazionalizzato lecompa- 
gnie petrolifere: un gesto, scrive Kapuscin¬ 
ski, che equivaleva in quegli anni a una 
bomba sganciata senza preavviso su Lon¬ 
dra e Washington. 

Il colpo di stato dei generali contro M ossa- 
deq fu organizzato e pagato dalla Cia. Lo 


confermò lo stesso capo della Cia, Dulles. 
Anni più tardi, in pensione, durante una 
trasmissionetelevisiva, alla domanda «è ve¬ 
ro che la Cia aveva speso milioni di dollari 
per reclutare manifestanti, nonché per altre 
operazioni destinate a destituire Mossa- 
deq», rispose: «Ok, posso solo dire questo: 
è assolutamente falso che la cosa sia costata 
tutti quei soldi». Il capo dell'operazione fu 
Kermit Roosevelt, nipote del presidente 
Theodore. Reza Palhavi, appena fu di nuo¬ 
vo sul trono, aumentò il prezzo del petro¬ 
lio, spese per l'esercito, in trentanni arric¬ 
chì se stesso e i suoi cortigiani. I rotocalchi 
d'allora lo mostravano spesso con la bella 
moglia Soraya (il cui padre, Teymur 
Bakhtiar, era divenuto dopo il colpo di sta¬ 
to governatore militare di Teheran) sulle 
nevi di St.M oritz: faceva democraticamente 
la coda agli skilift. Il paese divenne sempre 
più povero e oppresso, ma trovò nella reli¬ 
gione di Khomeini la forza di reagire e lo 
cacciò. I guasti rimasero: un despota può 
anche andarsene, ma la dittatura non fini¬ 
sce di colpo con la sua partenza. Ci voglio¬ 
no generazioni e generazioni per modifica¬ 
re le cose, per cancellare l'oscurantismo che 
consente la dittatura che alimenta apposta 
l'oscurantismo. 

Ryszard Kapuscinski ha parole dure contro 
il tiranno di prima e contro una tirannide 
imposta per via religiosa, contro il fonda¬ 
mentalismo e l'integralismo. Chiude con 
una riflessione, dettata anni dopo, sull' 
IsIam cheneil'emigrazionedivieneparte in¬ 
tegrante della cultura europea e occidenta¬ 
le, dopo secoli di conflitti, dalle crociate in 
avanti. Il libro, come si è detto, è molto 
bello, la storia dal basso, attraverso i detta¬ 
gli, perchè «attraverso un dettaglio si può 
far vedere tutto: l'universo in una goccia 
d'acqua». I nvece, a proposito di televisione, 
Kapuscinski lamenta: «Avverto con dispia¬ 
cere la mancanza di primi piani edellecon- 
versazioni tra i manifestanti»(penso ai no¬ 
stri telecronisti che hanno coperto con le 
loro voci e con le note di Imagine qualsiasi 
rumoredi New York). 

Parole dure contro 
il tiranno di prima e contro 
una tirannide imposta per 
via religiosa, contro 
l’integralismo e il 
fondamentalismo 
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Shah-in-shah 
di Ryszard 
Kapuscinski 
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Gli scritti su lavoro, impresa e conflitto 
che Gobetti volle ripubblicare nel 1924 
alla nascita delle «corporazioni» fasciste 


Furono a fine Ottocento, gli anni eroici 
del movimento operaio italiano 


R ileggendo gli scritti sui problemi del lavoro 
che l'editore Piero Gobetti ha desiderato 
che io riesumassi delle riviste e dai giornali 
su cui li ero andati pubblicando dal 1897 in 
qua,(Einaudi scrive nel 1924), mi sono accorto 
che essi obbedivano ad alcune idee madri, alle 
quali, pur nel tanto scrivere per motivi occasionali 
e sotto l'impressione di circostanze variabili di 
giorno in giorno, mi avvedo, con un certo perdo¬ 
nabile compiacimento intimo, di essere rimasto 
fedele: lo scetticismo invincibile anzi quasi la ripu¬ 
gnanza fisica per le provvidenze che vengono dal di 
fuori, per il benessere voluto procurare agii operai 
con leggi, con regolamenti, col collettivismo, col pater¬ 
nalismo, con l'intermedi azione degli sfaccendati poli¬ 
tici pronti a risolverei conflitti con l'arbitrato, con la 
competenza, con la divisione del tutto a metà, e la 
simpatia viva per gli sforzi di coloro i quali voglio¬ 
no elevarsi da sé e in questo sforzo, lottano, cado¬ 
no^ rialzano, imparando a proprie spese a vince 
re e a perfezionarsi. Il socialismo scientifico ed il 
collettivismo russo, in quanto schemi di organizza¬ 
zione della società o tentativi di applicare prati ce 
mente quegli schemi non mi interessano. Sono al 
disotto del niente. Invece il socialismo sentimen¬ 
to, quello che ha fatto alzare la testa agli operai del 
Bielleseo del porto di Genova, e li ha persuasi a 
stringere la mano di fratelli di lavoro, a pensare, e 
discutere, a leggere, fu una cosa grande, la quale 
non è passata senza frutto nella storia d'Italia. Il 
collettivismo è un ideale buono per le maniche col 
lustrino e serve solo a far mori re di fame e di noia la 
gente. Sono puri socialisti, del tipo noioso, coloro i 
quali vogliono far risolvere le questioni del lavoro 
da arbitri imparziali incaricati di tenereequamen- 
tele bilanciedella giustizia, e vogliono far compila¬ 
re le leggi del lavoro da consigli superiori, in cui, 
accanto ed al disopra delledueparti contendenti, i 
competenti, gli esperti, i dotti, i neutri insegnino 
ai contendenti le regole del perfetto galateo. Oggi, 
il problema operaio in Italia ha cambiato nome: 
invece di federazioni o di camere del lavoro rosse 
o bianche o gialle, si parla di corporazioni fasciste. 
Quale è il contributo sostanziale che esse hanno 
recato al problema del lavoro? Parlo dei princìpi, 
non dei particolari. Quale sia questa dottrina io 
tenterei di chiarire così: «Il principio della lotta fra 
le due classi degli imprenditori e degli operai è 
nocivo alla produzione. Ognuno dei due combat¬ 
tenti immagina di poter raggiungere un massimo 
di vantaggio distruggendo ed espropriando l'avver¬ 
sario. L’imprenditore tenta di ridurre l'operaio al 
salario minimo; l’operaio vorrebbe annullare il 
reddito del capitale. In conseguenza della lotta e 
della sopraffazionedeH'una sull’altra sono alla lun¬ 
ga danneggiate ambedue ed è danneggiata soprat¬ 
tutto la nazione. Diminuiscelaproduzioneed im¬ 
poverisce perciò la collettività; lo stato si indeboli¬ 
sce verso l'estero esi sgretolaaH'interno. Lacorpo- 
razionesorge per combattere questa politica suici¬ 
da. Col suo medesimo nome essa afferma l'idea 
dalla costruzione, deH'ossequio al principio supe¬ 
riore della nazione, al quale gli egoismi particolari 
di classe debbono sacrificarsi. La corporazione 
non sacrifica l'operaio aH’imprenditore; né l'im¬ 
prenditore all'operaio; essa vuole riunire in una 
sintesi superiore ledue rappresentanze finora osti¬ 
li. Le corporazioni operaie e quelle padronali deb¬ 
bono ri manere distintee i ndi pendenti l'unedall'al- 
tre; ma, pur tutelando i propri interessi, ognuna di 
essedeveessereconsapevoledellanecessitàdi non 
offenderel'industria, di non indebolirela nazione. 
Se le due corporazioni non sanno trovare la via 
dell'accordo fecondo, vi deve essere chi, nel mo¬ 
mento critico, pronunci la parola risolutiva, di¬ 
chiari la soluzione giusta alla quale tutti debbono 
inchinarsi. 

«L'arbitro non deve avere la mentalità né del¬ 
l’operaio né deirimprenditore. Deve essere l’uo¬ 
mo che s'inspira allenecessità nazionali cheèedu- 
cato nella dottrina del sacrificio del presente al l'av¬ 
venire, che sa ricomporre in sintesi le vedute e gli 
interessi discordanti delle due parti unicamente 
intese al guadagno immediato». 

Il problema non è di negare l'equilibrio fra le 
forze contrastanti; cosa che sarebbe assurda. È di 
trovare il metodo col quale quell'equilibrio possa 
essere raggiunto col minimo costo. (...). 

È preferibile l'equilibrio ottenuto attraverso a 
discussioni ed a lotte a quello imposto da una forza 
esteriore. La soluzione imposta dal padrone, dal 
governo, dal giudice, dall'arbitro nominato d'auto¬ 
rità può essere la ottima, maètenuta in sospetto, 
appunto perché vieneda altri. L'uomo vuole sape 
re perché si decide e vuole avere la illusione di 
decidersi volontariamente. Bisogna lasciare rom¬ 
persi un po' le corna alla gente perché questa si 
persuada che lì di contro c'è il muro che è vano 
darvi di cozzo. Nella lotta e nella discussione si 
impara a misurare la forza deH’awersario, a cono¬ 
scerne ragioni, a penetrare nel funzionamento del 
congegno che fa vivere ambi i contendenti. 

Perché l'equilibrio duri è necessario che esso sia 
minacciato ad ogni istante di non durare. 

H o descritto, nei primi saggi di questo volume 
gli sforzi che né 1897 enei 1900 compievano alcu¬ 
ni gruppi di operai italiani. A tanta distanza di 
tempo, riandando coi ricordi a quegli anni giova¬ 
nili, quando assistevo alla adunanze operaie sui 
terrazzi di via M ilano in Genova o discorrevo alla 
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il progetto 


Per la ripresa 
del rifo rmi smo 

R egolarmente l'Unità presenta brani di opere per contribuire alla 
ripresadel riformismo di sinistra in Italia. I primi scritti sono stati 
il documento conclusivo del Congresso del Partito Socialdemocra¬ 
tico tedesco di Bad Godesberg del novembre 1959 e il Manifesto di 
Ventotene sulla Federazione Europea. Sono stati poi pubblicati testi di 
Ernesto Rossi, di M aynard Keynes, di William Beveridge, di John Stuart 
M ili, e brani tratti da II Socialismo liberale di Carlo Rosselli. Il 24 agosto 
sono stati pubblicati alcuni brani deH'economista britannico James E. 


Meade tratti da un articolo pubblicato dalla rivista TheRoyal Bank of 
Scotland Ra/i&i tradotto nel 1992 dalla rivista Politica ed Economia. 
Oggi pubblichiamo alcuni stralci dal le Lotte del lavoro di Luigi Einau¬ 
di, edite da Gobetti nel 1924econfluitenel Buon governo (Laterza, 
1951). 

Luigi Einaudi (Carrù 1874-Roma 1961) fu economista e uo¬ 
mo politico. Professore di scienza delle finanze a Torino e alla 
Bocconi di M ilano, fu esule in Svizzera nel 1943 e nel '45, al suo 
r i en tro i n I tal i a, d i ven n e go ver n ato re d el I a B an ca d ' I tal i a. V i cep re- 
sidentedel Consiglio e ministro del Bilancio del IV gabinetto De 
Gasperi, nel 1947 arrestò l'inflazione post-bellica con una politica 
monetaria restrittiva esostenne un'impostazione liberista dei pro¬ 
blemi della ricostruzione. Fu Presi dente del la Repubblica dal 1948 
al 1955. T ra i suoi scritti, Principi di scienza del le finanze (1932), Lo 
scrittoio del preadente (1956) e Prediche inutili (1956-59). 
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PROVINCIA REGIONALE DI SIRACUSA 

Settore 4° “Servizio gestione del patrimonio” 

Estratto bando di gara per pubblico incanto 

SI RENDE NOTO 

che presso l’albo pretorio del Comune di Siracusa trovasi pubbli¬ 
cato il bando di gara per pubblico incanto relativo all’appalto del 
servizio di pulizia dei locali adibiti ad uffici e servizi, da esperirsi con 
la procedura di cui all’art. 23 lett. a) D. Legs n. 157/95 previa veri¬ 
fica eventuali offerte anomale sensi art. 25 D. Legs. n. 157/95. 
Predetto bando è pubblicato nella GURS n. 37 in data 14/09/2001 
ed è stato spedito all’Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee in data 28/8/2001. 

L’importo a base d’asta è di L. 1.231.000.000, oltre Iva, Euro 
635.758,44. Chiunque sia interessato alla gara dovrà far pervenire 
al 4° settore servizio gestione del patrimonio via Malta, 106 SIRA¬ 
CUSA, nei modi e termini previsti l’offerta e la documentazione 
richiesta entro e non oltre un’ora prima di quella fissata per la gara. 
L’asta è fissata per le ore 10 del 15/11/2001. 

Il bando nella sua forma integrale e gli atti tecnici sono visionabili 
presso gli uffici del settore suddetto tutti i giorni lavorativi (escluso 
il sabato) dalle ore 10 alle ore 12. 

IL DIRIGENTE 


diario 

Per quattro numeri 
Diario con un cd 
Questa settimana: 
Arthur Rubinstein 


diario 

muvica 



sera in umili osterie dei villaggi biellesi con operai 
tessitori, mi esalto emi commuovo. Quelli furono 
gli anni eroici del movimento operaio italiano. 
Perché l'equilibrio duri bisogna che esso sia conti¬ 
nuamente in forse. Bisogna che nessuna forza lega¬ 
le intervenga a cristallizzare le forze, ad impedire 
alle forze nuove di farsi innanzi contro alle forze 
antiche, contro ai beati possidentes. La condizione 
necessaria di un equilibrio duraturo, vantaggoso 
per la collettività, vantaggioso non solo agli indu¬ 
striali ed agli operai organizzati ma anche a quelli 
non organizzati, non solo a quelli viventi oggi, ma 
anche a quelli che vivranno in avvenire, non è l'esi¬ 
stenza effettiva della concorrenza. È la possibilità 
giuridica della concorrenza. Gli uomini sono trop¬ 
po egoisti o cattivi o ignari perché trovandosi a 
capo di una organizzazione potente, non soccom¬ 
bano alla tentazione di trarne profitto per sé, a 
danno dei propri rappresentanti o non si addor¬ 
mentino nella conseguita vittoria o non tiranneg¬ 
giano i reietti dal gruppo dominante. A rendere di 
nuovo l'organizzazione viva, operante e vantaggio¬ 
sa agli associati ed agli estranei, uopo òche essa sia 
di continuo assillata e premuta da rivali di fatto o 
dal timore del loro nascere. L'equilibrio, di cui 
parlano i libri di economia, la supremazia della 
nazione a cui si fa oggi appello non sono ideali 
immobili. Essi sono ideali appunto perché sono irrag¬ 
giungibili-, appunto perché. L'uomo vivenello sfor¬ 
zo conti nuo di toccare una meta, la quale diventa, 
quando pare di averla raggiunta, più alta e più 
lontana. L'equilibrio consiste in una successione 
di continui mai interrotti perfezionamenti, attra¬ 
verso ad oscillazioni, lequali attribuiscono la vitto¬ 
ria ora a questa, ora a quella delleforzecontrastan¬ 
ti. La gioia del lavoro per l'operaio e della vittoria 
per l'imprenditore, staanchenel pericolo di perde 
re le posizioni conquistate e né piacere délo sfor¬ 
zo che si deve compi ere per difenderle pri ma e per 
conquistare poi nuovo terreno. Tolgasi il pericolo, 
cesa il combattimento eia gioia del vivere, dà posse¬ 
dere, dèi lavorare diventa diversa da quella che è 
sembrata gioia vera agli uomini deila rivoluzione 
francese in poi. Non che la «quiete» di chi non 
desidera nulla fuorché godere qué che si possiede 
non possa essere anche un ideale e che la sua 
attuazionenon siabéla. Ho descritto in un capito¬ 
lo di questo libro lavitaféicedé lazzarone napole¬ 
tano né meraviglioso secolo XVIII che fu davvero 
l’età dell'oro della contentezza di vivere, del buon 
gusto, della tolleranza e dell'amabilità. Purtroppo 
la natura umana è cosifatta da ripugnare alla lun¬ 
ga al vivere quieto e tranquillo. Se questo dura a 
lungo, è la quiete déla schiavitù è la mortificazio¬ 
ne délo spirito. Alla quiete che è morte è preferi bile 
il travaglio che è vita. 


segue dalla prima 


D mondo? Meglio 
gli affari propri 

Sein gioco fossedawero il futuro stesso dell'umanità, leinadempien- 
zedi un disinvolto premier italiano diventerebbero si un simpatico 
diversivo su cui magari farsi un'ultima fragorosa risata. M a quando, 
speriamo presto e Bin Laden permettendo, torneremo a guardare la 
realtà senza essere abbagliati dall'Apocalisse, ci accorgeremo che, nd 
frattempo, il conflitto d'interessi si ètrasformato in una macroscopi¬ 
ca questione nazionale. 

M entre, infatti, in America Bush proclamava lo stato d'emergen¬ 
za, in Italia, il sottosegretario agli Interni Taormina, già legale di 
fiduciadé bossdéla Sacra corona unita Francesco Prudentino, piom¬ 
bava ndl'aula bunker dd carcerePagliardli di Palermo per indossare 
la toga in difesa del presunto capomafiaagrigentino, GiuseppeSimo- 
ne. Intanto, notizienon smentite attribuivano al suo collega leghista 
Balocchi, anchelui viceministro al Viminale, partecipazioni direttein 
una società interessata ad ottenere la concessione dd Bingo. M entre 
la flotta Usa dirigeva verso il probabile teatro di guerra, il ministro 
ddle Infrastrutture Pietro Lunardi ( qudlo per cui con la mafia 
bisogna conviverci) risolveva billantementeil suo personale conflitto 
d'interessi cedendo lamaggioranzadd capitaleddla società di proget- 
tazioneRocksoil spa alle due figlie Giovanna eM artina e alla moglie 
M aria Paola. Mentre i mullah di Kabul minacciavano la guerra santa 
più sanguinosa contro l'Occidente, il ministro ddlaFunzionePubbli- 
ca Frattini chiedeva tranquillamente l'autorizzazione a presiedere un 
collegio arbitrale miliardario per dirimereun contenzioso tra lacon- 
cessionariaddl’alta vdocitàTaveun consorzio di imprese, in merito 
a un appalto dd tratto ferroviario M ilano-Verona; ciò senza porsi il 
minimo problema di opportunità politica o d’incompatibilità; eanzi 
precisando con una piccata lettera alPUnità”, che aveva dato la 
notizia, di essersi autoridotto i rdativi compensi. Mentre, i cittadini 
sostavano sbigottiti davanti all'inferno di Manhattan, a Roma, in 
Parlamento le commissioni riuniteFinanzeeGiustizia lavoravano di 
gran lena, come ha raccontato su queste pagi ne Nando Dalla Chiesa, 
«per dare al capo dd governo la ddega a riformare un reato, qudlo 
sul falso in bilancio, per il quale egli è imputato». Prossimo obiettivo, 
la legge sulle rogatorie che il Polo vuole azzerare mettendo a rischio 
importanti processi per corruzione, mafia, riciclaggio,terrorismo. 

N ientesarà più come prima, è stato detto dopo il martedì nero. 
Per il resto dd mondo forse, ma non per Berlusconi e i suoi ministri 
che, come se niente fosse,continuano a occuparsi esclusivamente dd 
loro affari. M eglio non pensare a cosa ci aspetta nd prossimi cento 
giorni. 


Antonio Padellaro 
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Contro il terrorismo guerra al riciclaggio 


E sempre più evidente lo stretto legame tra il 
terrorismo, la criminalità mafiosa e il riciclaggio di 
denaro sporco^ 

ELIO VELTRI 


Segue dalla prima 

L a ragione è semplice: i 
meccanismi per la costru¬ 
zione di quantità ingenti 
di denaro sporco riciclato so¬ 
no gli stessi e diventano sem¬ 
pre più sofisticati. Quante vol¬ 
te abbiamo detto, forse solo 
per intuizione, chelacriminali- 
tà mafiosa era in grado di con¬ 
dizionare anche rilevanti ope¬ 
razioni di Borsa? Bene, ora so¬ 
no al lavoro gli organismi di 
controllo delle borse di molti 
paesi del mondo per verificare 
seBin Laden facendo crollare i 
titoli assicurativi di alcune tra 
le compagnie più importanti, 
con una mano seminava mor¬ 
te e con l’altra si arricchiva. 

A Caserta nel mese di ottobre 
del 2000 il procuratore nazio¬ 
nale antimafia, nella prima 
Conferenza Paneuropea dei 
Pubblici M misteri, ha ricorda¬ 
to che il rapporto della Banca 
Mondiale del 1997, riguardan¬ 
te la criminalità organizzata 
sottolinea che «lo sviluppo di 
traffici e delle produzioni ille¬ 
gali tra i diversi paesi vede sem¬ 
pre più la presenza di accordi 
tra organizzazioni criminali di 
diversi paesi». E quindi, quan¬ 
do le organizzazioni criminali 
si riforniscono di denaro spor¬ 


co, non si chiedono certo per 
quali scopi sarà utilizzato. Se, 
come hanno affermato i paesi 
del G8 a Birmingham nel 
1998: «La globalizzazione è sta¬ 
ta accompagnata da uno spic¬ 
cato aumento della criminalità 
transnazionale di ogni tipo, 
dal traffico di droga alla corru¬ 
zione», la risposta non può che 
essere quella della globalizza¬ 
zione della legalità, per battere 
in primo luogo il terrorismo. Il 
Consiglio Europeo ha deciso 
di istituire l'Eurojust, una uni¬ 
tà composta di pubblici mini¬ 
steri, magistrati efunzionari di 
polizia, allo scopo di «agevola¬ 
re il buon coordinamento tra 
le autorità nazionali responsa¬ 
bili delazione penale, di pre¬ 
stare assistenza nelle indagini 
riguardanti i casi di criminalità 
organizzata e di semplificare 
l'esecuzione delle rogatorie». 

Bisogna vederci chiaro 
sui paradisi fiscali 
dove affluiscono 
migliaia di miliardi 
derivanti dai traffici 
illeciti 


C ome avviene già al- 
l'Onu, l'Eurojust, alme¬ 
no per la parte riguar¬ 
dante! capitali sporchi, dovreb¬ 
be avere competenze anche su 
quelli che sono impiegati dal 
terrorismo e certamente avere 
competenze anche su quelli 
che sono impiegati dal terrori¬ 
smo e certamente lo scambio 
di informazioni sarà obbligato- 
rio perché, come ha scritto Pa¬ 
scal - citato da Vigna - nel 
1670: «Curiosa giustizia quella 
che è delimitata da un fiume. 
Verità al di qua dei Pireni, erro¬ 
re al di là». 

D'altronde, alcune istruzioni, 
già prima della tragedia ameri¬ 
cana, avevamo cominciato a 
muoversi sulla strada della in¬ 
terdipendenza criminalità-ter¬ 
rorismo con particolare riguar¬ 
do ai finanziamenti e al rici¬ 
claggio di denaro sporco. Il 
«Gafi», l'organizzazione che si 
occupa di riciclaggio, nel semi¬ 
nario di Oslo del dicembre 


2000 ha organizzato un'apposi¬ 
ta sessionedi lavoro su riciclag¬ 
gio e terrorismo. 

Ma su questi temi chesi dimo¬ 
streranno sempre più determi¬ 
nanti, perché al terrorismo è 
necessario un fiume di denaro, 
bisogna essere chiari e avere le 
carte in regola. Per la semplice 
ragione che sul terreno della 
lotta alla legalità tutto si tienee 
noi lo sappiamo per esperienza 
vissuta: la mafia italiana per 
condurre la sua battaglia con¬ 
tro lo Stato non ha esitato a 
organizzarelestritoli checono- 
sciamo. 

Allora, chiarezza e coerenza. 
La nostra legge sul riciclaggio, 
del l'agosto del 1993 (non è ca¬ 
suale l'approvazione nella fase 
più alta di Mani Pulitejche ha 
ratificato la Conversazione di 
Strasburgo sul riciclaggio, pre¬ 


vede tutti i tipi di riciclaggio e 
le sanzioni senza distinguere 
sulla base del reato a monte: 
riciclaggio per traffico di dro¬ 
ga, di armi, per corruzione, 
per fondi neri ecc. 

Siamo proprio certi che nei pa¬ 
radisi fiscali migliaia di miliar¬ 
di derivanti dai traffici illeciti 
di ogni tipo, non si siano me¬ 
scolati, senza poterne control la¬ 
re l'uso che se n'è fatto? Lo 
scrivo perché la legalità è indi- 
visibile e tutto si tiene. Perciò 
dovremmo riflettere sul fatto 
cheinteri imperi finanziari, ve 
di la cosiddetta Fininvest paral¬ 
lela, hanno trovato protezione 
nei paradisi fiscali e che l'ostru¬ 
zionismo per identificarli èsta- 
to tenace fino al punto di modi¬ 
ficare le leggi e determinare la 
prescrizione dei reati. Così co¬ 
me dovremmo riflettere anco¬ 
ra sulla opposizione esercitata 
per evitare che arrivassero le 
risposte alle rogatorie, 5000 cir¬ 
ca, di cui oltre 400 alla Svizze¬ 


ra, che la magistratura italiana 
ha chiesto e alle quali solo in 
una percentuale minima di ca¬ 
si è stata data risposta dal mo¬ 
mento chesi sono mobilitati a 
suon di miliardi studi profes¬ 
sionali autorevoli con grandi 
entrature. Non dimentichia¬ 
mo inoltre che per tre anni il 
Parlamento, per responsabilità 
precise, ha bloccato proprio la 
Convenzione italo-svi zzerà e 
che se dovesse essere approva¬ 
ta nel testo proposto dal Polo 
sarebbe una schifezza del tutto 
inutile alla lotta al riciclaggio 
di denaro sporco. 

D j altronde, di mafia 
non si parla più. La 
commissione antima¬ 
fia non esiste, e molti magistra¬ 
ti, che per anni hanno lavorato 
e hanno acquisito conoscenze 
preziose, come nel caso della 


Sono gli stessi i 
meccanismi per la 
costruzione di 
quantità ingenti di 
denaro sporco e 
riciclato 


Procura antimafia di Milano, 
chiedono di andarsene perché 
non hanno molto datare. Dico¬ 
no con rammarico che testi mo¬ 
ni e pentiti sono scomparsi. 
Questo significa che la mafia, 
come per miracolo è scompar¬ 
sa e non fa più affari? Sappia¬ 
mo bene che la mafia è viva e 
vegeta e al la fi ne del la battaglia 
contro il terrorismo, com'ègià 
avvenuto negli anni 70 sarà 
più forte, potente e ricca di pri¬ 
ma. Ma allora lecose si verifica¬ 
rono forse per ragioni oggetti¬ 
ve dal momento che il terrori¬ 
smo, giustamente, veniva con¬ 
siderata la prima emergenza. 

I o non sono certo che le ragio¬ 
ni del silenzio e del disimpe¬ 
gno oggi siano le stesse. Anche 
perché tutti i segnali ei com¬ 
portamenti hanno preceduto 
la tragedia di New York. 

In qualchemodo alleargomen- 
tazioni che ho cercato di scrive¬ 
re per condurre una battaglia 
seria sul riciclaggio si collega 
anche il provvedimento del mi¬ 
nistro del tesoro sui finanzia¬ 
menti illeciti che si vorrebbe 
ritornassero. M a aspettiamo di 
vedere il testo ufficiale perché 
dal testo circolato anche se con 
l'intestazione del ministero del 
Tesoro il ministrasi ègiàdisso- 
ciato. 




Il cancro, la metafora che evoca violenza 

FABIO BACCHINI 


L e metafore non sono mai inno¬ 
centi. Ci permettono di dare 
una forma nota e familiare a 
fenomeni inconsueti, la cui com¬ 
prensione altrimenti ci sfugge. 
Soprattutto, le metafore struttura¬ 
no la realtà sociale e politica. Una 
volta che una metafora si è diffusa, 
alcunelineed'azioneappaiono con¬ 
seguenti eirrinunci abili, altreinop- 
portune e insensate. Ri usci re a im¬ 
porre la propria metafora significa 
avere il potere. In questi giorni, la 
situazione è stata innanzitutto con- 
cettualizzata come una situazione 
di guerra. Ma noi non siamo in 
grado di vedere davvero una 'guer¬ 
ra' se non sono presenti alcune ca¬ 
ratteristiche fondamentali delle 
guerre: prima fra tutte, un nemico 
istituzionale, costituito da uno o 
più Stati, e non soltanto da un uo¬ 
mo ricco ebarbuto edai suoi segua¬ 
ci. Così, uno degli sforzi cognitivi 
chestiamo facendo consiste nel ten¬ 
tare di associare la carica demonia¬ 
ca di Bin Laden al giusto tipo di 
entità: nazioni, macchie di colore 
precise su una carta politica del glo¬ 
bo. Indipendentemente dal fatto 
che il collegamento sia o no corri¬ 
spondente al vero, sapremo pensa¬ 
re davvero che «c'è una guerra» so¬ 
lo se questa operazione avrà succes¬ 
so. Ciò significa che è il concetto 
stesso di «guerra» a darci un gran¬ 
de bisogno cognitivo sotterraneo di 
generalizzazione, a fronte del quale 
gli ammonimenti contrari potreb¬ 
bero rimanere sterili. La necessità 
di proiettare l'osti lità su interi popo¬ 
li è un'implicazione dell'idea di 
«guerra». 

La metafora più utilizzata nel de 
scrivereciò che sta accadendo èsta- 
ta la metafora del cancro. Si è detto 
che il terrorismo è un cancro che 
invade il mondo democratico, che 


occorre estirparlo, che l'azione di 
guerra sarà un bisturi (o meglio, si 
ècorretto Franco Ferrarotti in tele 
visione, unachemioterapia). Lame 
tafora del cancro ingloba alcuni 
punti importanti: il terrorismo isla¬ 
mico è letale per il mondo, tempo- 
reggiareenon agire peggiora leco¬ 
se, l'unico rimedio èun'azionerapi¬ 
da, decisa, e violenta. 
Nell'immaginario collettivo, il can¬ 
cro è il male. Di fronte al cancro, 
ancheil provvedimento più distrut¬ 
tivo (l'operazionechirurgica chefe 


risceefasanguinare; il «bombarde 
mento» chimico; l'azione di guer¬ 
ra) appare giustificato. Inoltre, il 
cancro è deresponsabilizzante: le 
cause del cancro sono sconosciute 
e lasciate al mistero, e non sono 
imputabili al malato, che deve solo 
lottare per difendersi. Come ha 
scritto Susan Sontag nel suo libro 
M al atti a come M etafora, «definire 
cancro un fenomeno è un incita¬ 
mento alla violenza». Sontag ricor¬ 
da che la metafora del cancro è sta¬ 
ta impiegata da quasi ogni retorica 


dell'aggressività; basti citare i di¬ 
scorsi nazisti degli anni trenta, che 
parlavano del «problema ebraico» 
comedi un cancro che andava de¬ 
bellato, eventualmente asportando 
anche «una parte cospicua del tessu¬ 
to sano che lo circonda». Gli arabi 
chiamano dasemprelsraele«il can¬ 
cro del Medio Oriente», e non è 
raro che soldati e ufficiali israeliani 
definiscano questo o quel campo 
profughi palestinese «un cancro». 
La metafora del cancro segnala inol¬ 
tre che la terapia violenta non può 


EMERGENCY 

bilità per farlo si riversano in di¬ 
rezione del confine pakistano 
creando l'ennesima deriva uma¬ 
na della disperazione e della fa¬ 
me. 

Ma quando l'esodo si sarà 
esaurito, in quel paese martoria¬ 
to da ventanni di guerra, oppres¬ 
so dalla tirannia di una crudele 
banda di chierici perversi ebbri 
di unicità ed assoluto, rimarran¬ 
no milioni di afghani. Questa po- 
vera gente incolpevole morirà di 
fame, di stenti, di bombe, di in¬ 
differenza abbandonata da quasi 
tutti. Quasi. Perché ci sono alcu¬ 
ni di «noi» che invece di fuggire 
dall'Afghanistan, ci vanno, fra 
questi pochissimi c'èGino. Ci va 
viaterraepoi adorsodi mulo su 
montagne alte 4000 mt., lui che 
ha già avuto un infarto, bypass e 
continua a fumare. Non è un 


non recare danni anche al corpo 
stesso del malato, e presuppone 
chetali danni vadano accettati co¬ 
menecessari. 

Il punto èche l'accettazione passiva 
della metafora del cancro è un pas¬ 
so che non permette più di mettere 
in discussione alcune scelte che in¬ 
vece abbiamo il doveredi compiere 
in modo più consapevole. Può dar¬ 
si chelaviadellebombeedei missi¬ 
li sia la via più giusta, per quanto 
sia paradossale e triste ammetterlo; 
ma dobbiamo appurarlo mediante 


l'esercizio di tutte le nostre facoltà 
razionali, e non ricavarlo acritica- 
mentedapremessedi tipo linguisti¬ 
co econcettualechediamo sempli¬ 
cemente per scontate. 

Se il terrorismo islamico è un can¬ 
cro, è un cancro intelligente: un 
cancro che provoca gli eventi tera¬ 
peutici che lo riguardano. Così co¬ 
me l'organizzazione dell'attacco ha 
pianificato ogni aspetto degli even¬ 
ti che sarebbero dovuti accadere la 
mattina dell'll settembre, così de 
ve aver previsto tutto ciò che sareb¬ 
be avvenuto dopo: il dolore, l'indi¬ 
gnazione, la coesione internaziona¬ 
le, la ritorsione. A questo cancro, 
non interessa essere sconfitto e soc¬ 
combere. I terroristi kamikaze han¬ 
no accettato di morireschiantando- 
si con un aereo; altri fondamentali¬ 
sti sapevano e sanno che rimarran¬ 
no uccisi sotto il fuoco della vendet¬ 
ta americana. 

Probabilmente, la reazione america¬ 
na contro di loro fa parte del loro 
progetto così come il crollo delle 
Twin Towers. Il loro scopo non è il 
loro benessere individuale, ma la 
produzionedi uno scontro frontale 
tra mondo islamico e mondo occi¬ 
dentale. È probabile che essi speri¬ 
no vivamente di essere bombarda¬ 
ti: a quel punto, tutti gli islamici 
non violenti che oggi iniziano a 
simpatizzare con il fondamentali¬ 
smo sarebbero disposti a sposarne 
la causa fino in fondo. 

Di fronte a un cancro astuto che 
vede la propria morte come una 
tappa verso la realizzazione di una 
missionechelo trascende, ricorrere 
a una cura violenta, facendo esatta¬ 
mente ciò che il cancro desidera 
che facci amo, èforse la mossa peg¬ 
giore. Ciò non vuol dire, purtrop¬ 
po, checi siano mosse migliori. For¬ 
se il piano è davvero perfetto. 


Malatempora di Moni Ovadia 

Gino e la scommessa di 


Il discorso del Presidente degli 
Stati Uniti GeorgeW. Bush èap- 
pena terminato. Abbiamo ascol¬ 
tato paroleferme, chiare, peren¬ 
torie. Ogni minuto di parole è 
stato accolto da caldi prolungati 
applausi. Repubblicani e Demo¬ 
cratici sono senza riserve unani¬ 
mi, i sondaggi parlano inequivo¬ 
cabilmente: il 91% degli america¬ 
ni è con il proprio presidente 
senza distinzioni. Lo scenario 
geopolitico globale del prossimo 
futuro è disegnato dal passaggio 
più cruciale del discorso di Bush 
jr. Non èil grande IsIam cammi¬ 
no della pace ad essere in discus¬ 
sione. Il nemico è il terrorismo. 
Di fronte ad esso tutti gli altri 
problemi si rimpiccioliscono 
prospetticamente. Alea iacta est: 
nella guerra a questo irriducibile 
nemico o con noi o contro di 


noi! 

Di nuovo risuona nell'aula 
l'inquietante: Dio è con noi! Lo 
sceicco Osama Bin Laden o chi 
per lui ha ottenuto ciò che ago¬ 
gnava: la guerra santa unanime- 
mentedichiaratacontro il Gran¬ 
de Satana. 

La messa in opera di questa 
«crociata»con tuttelesueconse- 
guenzepolitico militari, in segui¬ 
to scalfirà verosimilmente que¬ 
sto livello di nitorenellacontrap- 
posizione. Per il momento tutta¬ 
via è altamente probabile che le 
voci di chi cerca terze vi e o solu¬ 
zioni ragionevoli si affievolisca¬ 
no sotto la soglia dell'udibile. 

Tutti coloro che possono, la¬ 
sciano l'Afghanistan: diplomati¬ 
ci, residenti stranieri, membri di 
tutte le associazioni umanitarie. 
Gli afghani che trovino le possi- 


mercantedi armi, non è un os¬ 
servatoremilitare, non èun gior¬ 
nalista della Cnn. Ginoèun chi¬ 
rurgo di guerra, un uomo cheha 
fatto della solidarietà il suo me¬ 
stiere, al punto che con un pu¬ 
gno di titanici collaboratori di 
nome Emergency è riuscito a ri¬ 
sarcire i corpi violati dall'infa¬ 
mia bellica, di oltre duecentomi¬ 
la uomini perlopiù bambini, in 
poco più di sei anni. Gino èdive- 
nuto un simbolo vivente della 
pace, per questo gli ho telefona¬ 
to per scongiurarlo di non sotto¬ 
porsi ad un così grande rischio. 

Inutile, lo sapevo già. Gino 
non è un militante da salotto. È 
un vero rivoluzionario col bistu¬ 
ri, che le vite le salva, non le 
toglie. I suoi malati lo aspettano. 
Qualcuno ha scritto: «beato il 
popolo che non ha bisogno di 
eroi!». Ho l'impressione che noi 
avremo un vitale bisogno di Gi¬ 
no Strada e di Emergency, per 
lungo, lungo tempo. 



Sionismo ed antisionismo 
parliamone come fatti storici 

Agostina Banfo, Chivasso (Torino) 

Caro direttore, 

diceva or non è molto un grande scrittore israeliano 
che il popolo palestinese ha ormai perso anche la 
prospettiva di un futuro di libertà, e che l'assenza di 
futuro schiaccia il presente in un eterno disperato 
passato. 

H o letto con molto interesse il severo ed appassionato 
articolo di David M eghnagi sulla questione mediorien¬ 
tale, concordo chedi sionismo ed antisionismo si deb¬ 
ba parlare, come per il nostro Risorgimento, esclusiva- 
mente in prospettiva storica. Una riserva però vorrei 
esprimere sulla affermazione successiva: «Il sionismo 
in quanto movimento nazionale ha già realizzato i 
propri obiettivi, approfittando di una congiuntura in¬ 
ternazionale unica i suoi leader hanno dato corpo ad 
un grande sogno di riscatto». 

Temo che in questo periodo l'uso del passato prossi¬ 
mo non sia appropriato e che non Israele, ma la sua 


corposa e potente destra, intenda coniugare nel senso 
che «sta realizzando i suo obiettivi,... sta dando corpo 
ad un grande sogno di riscatto». 

Che la parte palestinese abbia motivo di interpretare 
in questo modo la politica di insediamento edi svilup¬ 
po delle comunità di coloni israeliani nei Territori, 
credo sia una delle possibili cause della tragedia a cui 
impotenti stiamo assistendo. 

Troppo filo araba 
la televisione pubblica 

Daniele Di Beniamino Rossi Gardomi, Roma 

Spero che il direttore de l'Unità possa rispondere ai 
molti dubbi che noi della sinistra italiana patiamo 
circa il suddetto nuovo conflitto M edio Orientale. 
Forse la cosa mi riguarda in modo particolare perché 
mia madre è ebrea ma ritengo che vada fatta una 
severa autocritica in merito. 

E d'altronde non gradisco, pur essendo di sinistra, la 
faziosità del servizio pubblico Rai. M i riferisco in parti¬ 
colare al Tg3 e al Tg2 che ad intervistare chi vuole 
massacrare un popolo. 

Si dice che Rutelli abbia detto che la Rai deve essere 
imparziale, ma si sa che in merito alle notizie vi è 


troppo filo arabismo. 

D'altronde cari compagni vi ègià uno Stato palestine¬ 
se e si chiama Giordania, uno stato artificiale creato 
dagli inglesi nel 1948. Ora cosa si vuole? 

Pagine locali e tante altre idee 
per rilanciare T Unità 

Gianni Moscatellini, Roma 

Il compagno Zeno Stanghellini, in una lettera pubbli¬ 
cata recentemente ha anticipato un argomento che 
volevo sollecitarvi, cioè la creazione di pagine locali. 
L'argomento l’avevo già indicato con l'Associazione 
amici dell'U nità nel periodo di chiusura del giornale. 
La mia idea, più che una pagina per singole città, era 
pensata per una pagina territoriale, magari coinciden¬ 
te con il collegio elettorale. L'inserto potrebbe essere 
setti manale e impegnarci militanti, dirigenti e ammi¬ 
nistratori dell'area. La copertura finanziaria potrem¬ 
mo pianificarla con sponsor o sottoscrizioni. 

Vi chiedo, affinché possa impostareun tavolo di lavo¬ 
ro, il costo che dovremmo coprire per una uscita 
settimanale. 

Questa è stata sempre una mia idea fissa, con tutti i 
vantaggi di maggiori vendite che potremmo avere e 


soprattutto con una maggiore diffusione del giornale 
che potremmo realizzare. Vi prego pertanto di fornir¬ 
mi queste informazioni, poi vedremo la fattibilità del 
progetto. 

Dobbiamo, secondo me, articolare intorno al giornale 
più iniziative possibili affinchése ne potenzi la diffusio¬ 
ne. Oltreallepaginelocali, a magazineperiodici come 
inserti, potremmo sviluppare un Club con tanto di 
card per convenzioni, iniziative ecc. dove oltre a soci a- 
lizzarepiù rapporti possibili potremmo ampliare sicu¬ 
ramente la vendita del giornale. 

Seèvero chesi amo circa 700.000 iscritti ai Ds raggiun¬ 
gere l'obiettivo di almeno 300.000 copie di vendita 
non è assolutamente utopistico. Chiedete a qualsiasi 
esperto di marketing la grande potenzialità di iniziati¬ 
va chesi possiede avendo 700.000 iscritti. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Dopo la sconfitta sovietica i Talebani 
hanno pensato di condurre la guerra santa 
contro gli altri regimi «empii» del pianeta 

La jihad dei Taleban 
trappola per 1 ’ Occidente 


Le immagini dell’11 settembre assumono 
la precisa funzione politica di conquistare 
la mobilitazione delle folle islamiche 


Segue a pagina 

P oi, a parti re dal 1994, ha la¬ 
sciato che il suo alleato paki¬ 
stano favorisse l'ascesa al 
potere dei talebani. 

L'offensiva che si prepara contro 
l'Afghanistan contrappone avver¬ 
sari che si conoscono bene, in 
quanto per molto tempo sono 
stati partner. Ed è proprio nella 
scia di questo passato rapporto 
che possiamo andare ad indivi¬ 
duare le poste in gioco e le dina¬ 
miche profonde, ben oltre l'im¬ 
mediata attualità. 

Il 15 febbraio del 1989 l'Armata 
rossa lascia l'Afghanistan, sconfit¬ 
ta dalla jihad. Gli Stati Uniti han¬ 
no fornito un sostegno decisivo 
ai combattenti afghani e ai mili¬ 
tanti islamisti radicali, arabi e 
pakistani, che li hanno affiancati 
e celebrano in quella circostanza 
una doppia vittoria. La disfatta in 
Afghanistan segna l'avvio del crol¬ 
lo del sistema sovietico, messo in 
scacco pochi mesi prima della ca¬ 
duta del muro di Berlino. D'altro 
canto, la jihad afgana ha rivolto 
contro M oscaqueU'anti-america- 
nismo che caratterizzava invece 
la rivoluzione islamica di Khome- 
ini. 

Concentrata intorno a Peshawar, 
la sfera d'influenza islamista più 
estremista lotta contro il comuni¬ 
Smo. 

E il colpo di grazia infetto alI'«I m- 
pero del M ale» non è costato ne 
anche molto: la fattura della 
jihad ammontava a circa 600 mi¬ 
lioni di dollari l'anno perWashin- 
gton e ad altrettanto per le mo- 
narchiedel petrolio, checredeva- 
no di potersi sbarazzaredei segue 
ci della jihad dopo averli usati, 
sottovalutando quanto stava acce 
dendo nei campi di Peshawar du¬ 
rante quei dieci anni di guerra. 

Q uesto ambiente chiuso, nutrito 
di estrema violenza, sotto la su¬ 
pervisione americana, ha pense 
to con estrema facilità che la scon¬ 
fitta della superpotenza sovietica 
fosse esclusivamente opera sua e 
che questà esperi enza fosse ri pro¬ 
duci bile in futuro, contro gli altri 
regimi «empii»del pianeta. Alcu- 
nemigliaiadi attivisti hanno con¬ 
diviso una nuova ideologia, il «sa- 
lafismo-jihadismo». Questo mo¬ 
vimento si rifàad una interpreta¬ 
zione estremamente rigorista dei 
testi sacri dell'islam, secondo la 
tradizione in vigore in Arabia 
Saudita (salafismo) ma se ne al¬ 
lontana quando abbraccia la lot¬ 
ta armata (jihadismo) contro tut¬ 
ti i regimi «empii»dell'Occidente 
e dei suoi alleati nel mondo mu¬ 
sulmano, compresa la dinastia 
saudita. 

Questo riferimento esclusivo e os¬ 
sessivo alla jihad si sostituisce alla 
predicazione religiosa, allamobi- 
litazionesocialeo al lavoro politi¬ 
co. Al contrario, durante i quat¬ 


tordici secoli di storiadellesocie- 
tà musulmane, la jihad era stata 
utilizzata con molta prudenza e 
parsimonia dai dottori della leg¬ 
ge, gli unici abilitati, in via di 
principio, a proclamarla. In effet¬ 
ti, legittimando il ricorso alla vio¬ 
lenza, si corre il rischio di scon- 
volgerel'ordinepubblico. Si trat¬ 
ta di un'arma a doppio taglio. 
Sollecitare i dottori della legge 
più conservatori, affinchépubbli- 
casserodellefatwaincui si dichia¬ 
rava che la jihad contro i Sovieti¬ 
ci era un dovere di ogni musul¬ 
mano nel mondo, ha significato 
aprireil vaso di Pandora. I n effet¬ 
ti, lo stesso ragionamento applica¬ 
to e messo in opera contro gli 
«empii» russi cheoccupavano Ka¬ 
bul, terra di islam, verrà ritorto 
contro gli «empii» americani che 
profanano con la loro presenza 
militare la «terra sacra» dell'Ara¬ 
bia Saudita fin dalla guerra del 
Golfo del 1990-91 evi sorveglia¬ 
no i giacimenti di idrocarburi. 

La guerra contro l'I raq spezza l'al¬ 
leanza politica tra Stati Uniti e 
monarchie del petrolio da un la¬ 
to ed aderenti alla jihad dall'al¬ 
tro. Questi ultimi prendono posi¬ 
zione contro la coalizione inter¬ 
nazionale. Mala logica dei servizi 
segreti vuolechevenga mantenu¬ 
to il contatto con un certo nume¬ 
ro di militanti, molti dei quali 
sono stati invitati a soggiornare 
in America per arringare gli stu¬ 
denti musulmani nei campus, 
raccogliere fondi per la jihad af¬ 
ghana, etc. 

In questo contesto, il 26febbraio 
1993 viene compiuto un primo 
attentato contro il World Trade 
Center. Questo episodio, per il 
quale vengono condannati alcu¬ 
ni attivisti guidati dallo sceicco 
egiziano Omar Abdel Rahman, 
ancora oggi mantiene alcune zo¬ 
ne d'ombra: benché gli esecutori 
siano stati arrestati, l'identità dei 
mandanti non è stata formai men¬ 
te stabilita, così come non è stata 


chiarita l'esatta implicazione dei 
servizi segreti americani relativa¬ 
mente all'ingresso dello sceicco 
negli Stati Uniti. 

In quella circostanza negli Stati 
Uniti si incomincia a riflettere su 
alcuni temi, tra cui la facilità con 


GILLES KEPEL * 

cui gli aderenti a questi reti pene¬ 
trano nel territorio americano e 
l'ambiguità dei loro rapporti con 
il paese che li ha sostenuti, tutto 
ciò mentre in alcune cerehie di 
Washington si guarda ancora 
con un certo interesse alla presa 


del potere da parte dei partiti isla¬ 
misti in Algeria e in Egitto, e si 
vede di buon occhio l'ascesa al 
potere dei talebani. 

Fin dal 1994 questi «studenti»af¬ 
ghani formati nelle «medersa» 
pakistane vengono incoraggiati 


ad impadronirsi del potere dai 
servizi segreti pakistani, per met¬ 
tere fine all'anarchia nella quale i 
mujahiddin hanno fatto piomba¬ 
re il paese. NeH'impadronirsi di 
Kabul nel 1996, essi dovrebbero 
favorirelarealizzazionedi un ga¬ 
sdotto progettato da una compa¬ 
gnia petrolifera americana che, at¬ 
traversando il loro paese, deve 
collegare il Turkmenistan e il 
Pakistan. 

11 progetto non verrà mai realizza¬ 
to, mentre nell'estate del 1996 
Osama Bin Laden ritorna in Af¬ 
ghanistan. Fuggito dall'Arabia 
che gli ha tolto la cittadinanza, 
rifugiatosi in un primo momen¬ 
to nel Sudan di H assan El Toura- 
bi, il 23 agosto 1996egli diffonde 
una «Dichiarazionedi Jihad con¬ 
tro gli americani che occupano la 
terra dei due luoghi santi» (La 
M ecca e M edi na), desti nata a for- 
nire un supporto religioso alle 
suefuture azioni. 

Il testo contiene una critica radi¬ 
cai e al regi me saudita, assoggetta¬ 
to aN'«alleanza sionista-crocia¬ 
ta», e sostiene le rivendicazioni 
dei «grandi commercianti» locali 
oppressi dalla dinastia, la classe 
socialea cui lui stesso appartiene. 
Nel febbraio del 1998, sempre 
dall'Afghanistan, Bin Laden e i 
responsabili di alcuni gruppusco¬ 
li islamisti estremisti creano un 
«Fronte islamico internazionale 
contro gli ebrei e i crociati», la 
cui Carta di fondazione precisa le 
minaccecontro gli Stati Uniti, in¬ 
vitando a «uccideregli americani 
e i loro alleati, civili e militari, in 
tutti i paesi in cui ciò sia possibi¬ 
le». 

Questo appello cade in un mo¬ 
mento in cui in Algeria, in Egitto 
e in Bosnia si registra il fallimen¬ 
to dellejihad degli anni '90, soste 
nute dagli anziani dell'Afghani¬ 
stan, con un forte un declino del¬ 
la dinamica sociale generata dai 
movimenti islamici, superati or¬ 
mai dalla incontrollabile violenza 


dei radicali. Il successivo 7 ago¬ 
sto, anniversario dell'ingresso del- 
I e tru ppe ameri can e i n A rabi a n el 
1990, le ambasciate di Nairobi e 
di Dar es-Salam saltano in aria, 
con oltre 200 morti (tra cui 12 
americani). 

Nel 2000, l'«USSCole»vienedan- 
neggiato nel porto di Aden da 
un'imbarcazionesuicida. Il 
«grande spettacolo», inscindibile 
da queste azioni terroristiche, as- 
sumeuna preci sa funzionepoliti¬ 
ca, oltre al terrore che produce 
nell'avversario: esso supplisce l'as¬ 
senza di ogni forma di impegno 
teso a favorire un radicamento 
socialetra le popolazioni allequa- 
li si richiama, cercando di ottene¬ 
re la mobilitazionespontanea del¬ 
le folle attraverso un'adesione di 
tipo emotivo. Bin Laden non era 
ancora riuscito nel suo intento, 
avendo solo conquistato alcune 
frange diseredate pakistane, istru¬ 
ite in quellestessescuole religiose 
in cui si sono formati i talebani. 
Le immagini dell'll settembre 
cambiano lo scenario: esse si col¬ 
locano alla fine di una lunga se¬ 
quela di attentati che ha colpito 
l'immaginario del mondo musul¬ 
mano a partire dal momento in 
cui si è riacutizzata l'intifada di 
Al Aqsa. 

Ed è nel cuore dell'America che 
l'il settembre del 2001 si è rin¬ 
chiusa,come una trappola, la 
jihad venuta dall'Afghanistan, og¬ 
gi pericolosa macchina terroristi¬ 
ca capace di far vacillare il mon¬ 
do. Dopo venti anni, mentre si 
preparano all'offensiva contro 
l'Afghanistan,gli Stati Uniti ritor¬ 
nano al punto di partenza. L'as¬ 
sassinio del comandante Mas- 
soud - da ascrivere probabilmen¬ 
te ai sicari di Bin Laden - compli¬ 
ca il loro compito, privando l'op- 
posizioneai talebani del suo prin¬ 
cipale protagonista. 

In attesa dell'offensiva, il mullah 
Omar, emiro di Kandahar, fa ap¬ 
pello alla solidarietà di tutti i mu¬ 
sulmani della terra, come fece 
Saddam Hussein nel 1991, e 
scommette sulla possibilità di 
una fiammata generalizzata. Ed è 
qui che si giocherà il destino di 
questo conflitto. Gli Stati islami¬ 
ci, compresi l'Iran eil Sudan, han¬ 
no espresso la loro volontà di iso¬ 
lare i talebani. M a bisogna anco¬ 
ra convincere le popolazioni inte¬ 
ressate del fatto che la sconfitta 
dei talebani e dell'uomo che loro 
proteggono apra la via ad un 
mondo più giusto e solidale, e 
non allo «scontro tra le civiltà», 
sul quale punta invece il terrori¬ 
smo apocal i tti co attri bu i to a O sa¬ 
ma Bin Laden. 

^Docentepresso l'Istituto di studi 
politici di Parigi 
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Due cani che giocano davanti ad un'opera d'arte che rappresenta un incrocio che sovrasta una 
macchina. L'opera è esposta a Ginevra ne/l'ambito della giornata «Uberi dalle macchine» 


Il popolo afghano vittima due volte 


I pochi americani che visitano l'Afghani¬ 
stan scoprono, come è capitato a me, che 
la vita dei normali cittadini è governata 
dalla paura. 

Paura del regi me dei Taleban e della polizia 
di Stato da questi imposta. Paura di Osama 
bin Laden, da suoi combattenti e di altri 
«ospiti internazionali» che hanno dato man 
forte ai Taleban nelle feroci repressioni con¬ 
tro i civili afghani. E paura che altri missili 
crui se americani finiscano per col pi re il pae¬ 
se, come né 1998 dopo gli attacchi terroristi¬ 
ci contro le ambasciate americane in Kenya 
eTanzania la cui responsabilità fu attribui¬ 
ta dai funzionari USA a Bin Laden e ai suoi 
seguaci. Mentre gli Stati Uniti progettano la 
risposta alle atrocità della settimana scorsa, 
due interrogativi dovrebbero emergeresu tut¬ 
ti gli altri: come è possi bile punirei responsa¬ 
bili senza infliggere ulteriori sofferenze ai 
cittadini dell'Afghanistan, essi stessi vittime 
dei medesimi criminali?E chi sarà al gover¬ 
no in Afghanistan quando tutto sarà finito? 
A Washington i membri del Congresso, che 
dovrebbero saperla più lunga, continuano a 
spingere il governo alla rappresaglia dura 
senza preoccuparsi delle conseguenze e met¬ 
tendo da partei timori in ordine ad eventua¬ 
li danni collaterali, quasi che il popolo afgha¬ 
no fosse responsabile dell'ascesa al potere di 
Osama bin Laden. 

Negli ultimi giorni gli afghani hanno assisti¬ 
to alla fuga dal loro paese affamato e in 
rovina di quasi tutti gli operatori dell'ONU 
e di altri organismi internazionali, ben sa¬ 
pendo cosa ciò lascia presagire per loro. 

H anno ben ragione di avere paura e 
non soltanto della possibilità di essere 
colpiti da un missile Fino ad oggi il 
Programma alimentare mondiale delle Na¬ 
zioni Unite ha sfamato 3 milioni di afghani 
nelle zone rurali del paese ed è improbabile 
che tale programma possa proseguire, sia 
pure su scala ridottissima. 

I previsti danni collaterali sono quasi incalco¬ 
labili: agli afghani chea!momentosi riversa¬ 
no fuori dei centri abitati nel timore di un 


attacco aereo americano si aggiungeranno 
migliaia di altri afghani che vagheranno nel 
territorio devastato dalla siccità alla ricerca 
di cibo o tenteranno di riversarsi una volta 
ancora in Pakistan o in Iran, paesi che non li 
accoglieranno con piacere considerando che 
ospitano già 3 milioni e mezzo di rifugiati 
afghani. 

C i saranno altri danni collaterali. L'am- 
mi ni strazione Bush ha promesso solen¬ 
nemente di porre fine al sostegno del 
terrorismo da parte degli Stati nazionali. In 
Afghanistan questo risultato lo si potrebbe 
raggiungere solo togliendo il potere ai Tale¬ 
ban. Ma se anche gli Stati Uniti e i suoi 


PATRICIA GOSSMAN* 

alleati riuscissero a spazzar via l'organizza¬ 
zione di Osama bin Laden - ed è un grosso 
«se» - e a mettere in crisi il regime dei Tale 
ban, quale governo prenderebbe il loro po¬ 
sto? 

Tre giorni prima dell'attacco sferrato contro 
gli USA, Osama bin Laden sembra abbia 
organizzato l'assassinio del leader dell'oppo¬ 
sizione afghana nei confronti dei Talebani, il 
comandante guerrigliero Ahmed Shah M as- 
spud. 

È possibile che i gruppi che combattono i 
Taleban riescano ad ottenere ulteriori e più 
ingenti appoggi, se non direttamente dagli 
Stati Uniti, dall'Iran, dalla Russia e dall'In¬ 
dia. M a nessuna delle fazioni afghane ha la 


capacità di dare vita ad un governo. 

N egli anni che seguirono il ritiro delle 
forze sovietiche nel 1989 eil successi¬ 
vo collasso dé governo comunista dèi' 
Afghanistan, regnò l'anarchia. I signori del¬ 
la guerra si divisero il paese e distrussero un 
terzo di Kabul nel corso dé combattimenti 
per il controllo ddla capitale. Fu su questo 
sfondo che i Taleban, con il sostegno dé 
Pakistan, imposero con la forza dé le armi la 
loro interpretazione déla legge islamica. 

I n caso di assassinio dei leader T aleban, 
cosa ne sarebbe dé le migliai a di combat¬ 
tenti che in Afghanistan e in Pakistan 


sono votati alla loro causa? Come reagireb¬ 
bero né confronti dé Pakistan? Quale nuo¬ 
va forza emergerebbe in Afghanistan se i 
comandanti militari ei loro ispiratori rico¬ 
minciassero a dividersi il paese? 

Ciò che è mancato né!'atmosfera america¬ 
na sempre più sciovinista è stato un qualsi¬ 
voglia accenno alla annosa crisi di impuni¬ 
tà dé!'Afghanistan. 

I Taleban e alcune forze di Osama bin La¬ 
den sono colpevoli di crimini di guerra e di 
crimini contro l'umanità in Afghanistan. 
Tra questi il massacro di migliaia di civili e 
la distruzione con il fuoco di intere città. 
Sebbene questi fatti siano ampiamente do¬ 
cumentati, nessun membro dé Taleban è 
mai stato accusato di questi crimini. 

Seia risposta mi li tare agli attacchi contro la 
popolazione civile negli USA porterà alla 
cattura dé leader Taleban, questi andrebbe¬ 
ro processati per tutti questi crimini non 
dinanzi ad un tribunale americano, ma in 
un tribunale internazionale per i crimini di 
guerra sulla falsariga di quanto è stato fatto 
per il Ruanda e l'ex Jugoslavia. 

Portarealla lucequesti crimini contribuireb¬ 
be altresì a dissuadere quanti li appoggiano 
dal sostenere una volta ancora la loro cau¬ 
sa. 

N aturalmente ci vorrà molto più di que¬ 
sto per sciogliere la trama déla violen¬ 
za che ha eroso la società ci vile e forni¬ 
to il pretesto per la repressione di Stato dai 
paesi dé Golfo Persico all'Asia centrale e 
meridionale. Ma senza una vera giustizia, e 
non una pura e semplice vendétta, il terrore 
non cesserà né per l'Afghanistan né per il 
resto dé mondo. 

* L 'autrice è consulente 
per i diritti umani in Asia meridionale, 
(c) International FI erald Tribune - 
Editoriale/C ommento 
dé 19 settembre 2001. 
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